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Àssolio ravvocatp Sergio Spazzali 

Con i'aitoluzlono con formula piana dell'avvocato Sergio Spazzali (Imputato di banda 
armata) a con una condanna a 4 anni, più pesante di quella chiesta dal PM, per il 
brigatista «pentito» Patrizio Peci si è chiuso il processo di Torino alle Br. La sen* 
lenza, che farà discutere molto, è stata pronunciata dalla Corte d'Appello dopo oltre 
53 ore di riunione in camera di consiglio. Peci aveva indicato Sergio Spazzali come 
uno del legali al quali le Br si rivolgevano A PAGINA 5 


Il voto di domenica può rappresentare un punto di svolta 
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£'merito della lotta del PCI \ 
iotttro il regime democristiano 

Editoriale di Berlinguer su Rinascita - Questione morale e lotta al clienteli¬ 
smo e al malgoverno - La vittoria di Mitterrand - Come battere il potere de ì 


Berlinguer 
in TV su crisi 
inflazione e j 
voto francese I 


Il numero di Rinascita, da oggi in edi- 
eola, pubblica un editoriale di Enrico 
Berlinguer, di cui diamo di seguito am¬ 
pi stralci. 

Saremmo dunque semplici spettato* 
ri di questa crisi governativa? tl PCI, 
col suo peso polìtico, sociale, parla¬ 
mentare si sarebbe ridotto a una for¬ 
za « fuori gioco », 0 che se ne sta alla 
finestra a guardare, a lasciar fare agli 
altri? 

La ricerca affannosa di ogni moti¬ 
vo polemico, specie nei periodi eletto¬ 
rali, fa perdere a molti non soltanto 
la misura, ma li rende ciechi. 

La verità inoppugnabile che sta da¬ 
vanti agli elettori è che raramente, 
come negli ultimi due anni e negli ul¬ 
timi mesi, il PCI è stato protagonista 
di battaglie e di iniziative che hanno 
influito tanto direttamente e forte¬ 
mente nel corso degli avvenimenti po¬ 
litici. 

Se nel Parlamento e nel paese non 
avessimo condotto una opposizione 
netta e incalzante — ma mai precon¬ 


cetta, bensì sempre sulla base del 
fatti, della condotta concreta dei vari 
ministri e ministeri —; se non ci fos¬ 
simo opposti con decisione ad ogni 
tentativo del governo quadripartito 
di coinvolgere il movimento operaio 
e sindacale — con patti o rinunce o 
tregue unilaterali — in una classica 
operazione economica con un preciso 
segno sociale e politico di destra, per¬ 
chè fatta pesare prevalentemente sui 
ceti meno abbienti; se non avessimo 
denunciato la distribuzione clientelare 
di centinaia e centinaia di miliardi 
prelevati dalle casse dello Stato che 
ha portato a livelli paurosi i dc'icit 
di bilancio; se soprattutto non avessi¬ 
mo, proprio noi comunisti, posto al 
centro della vita politica nazionale la 
questione morale, non solo il governo 
Forlani starebbe ancora tranquilla¬ 
mente al proprio posto, ma starebbe¬ 
ro al proprio posto, e opererebbero in¬ 
disturbati (e anzi protetti) molti espo¬ 
nenti e membri della loggia segreta 
P2. E, se in polemica coi partiti al 
governo non avessimo posto, con osti¬ 


nazione. l'obiettivo di una alternativa 
democratica al sistema di potere in¬ 
tessuto dalla DC, e non avessimo ri¬ 
chiesto con insistenza che bisognava 
porre fine airoceupaztone dello Stato 
e all’uso del ^teri pubblici per fini 
e interessi privati e di parte, come 
da trent’anni e più fa la DC, non sa¬ 
remmo mai arrivati a quel primo 
passo costituito dalla designazione di 
un non democristiano a formare un 
nuovo governo- 

Per questo riesce difficile indivi¬ 
duare dove possa stare la fondatezza 
delle critiche che il compagno Craxi 
ha rivolto al nostro partito dicendoci; 
« Voi comunisti volete il cambiamen¬ 
to, ma state fermi e rigidi aH’opposi- 
zione e promettete di votare contro 
anche il nuovo governo che potrà for¬ 
marsi ». Craxi non aggiunge che tale 
governo, pur presieduto da un non de- 
m.ocristiano. si formerebbe senza il 
PCI, mantenendo cioè, con il consenso 
anche del PSI, la pregiudiziale esclu- 

(Segue in ultima pagina) 


ROM.A — La crisi di gover¬ 
no. il significato del grande 
successo di Mitterrand e del 
calo del PCF in Francia, il 
compromesso storico e Val- 
ternativa democratica. V in¬ 
flazione e la scala mobile. E 
poi ancora P2 e Massoneria, 
la nuova direzione del « Cor¬ 
riere della Sera ». la tragi¬ 
ca morte di Alfredo Rampi 
nel pozzo di Vermicino. Un 
largo ventaglio di temi nella 
civile conversazione di qua¬ 
ranta minuti, ieri sera, fra 
Enrico Berlinguer e tre gior¬ 
nalisti: Emiliani, direttore 
del € Messaggero >; Zucconi, 
direttore del «Giorno*: Bo- 
lacrt, corrispondente del « Fi¬ 
garo ». 

Del governo Spadolini, e 
dunque della crisi in corso, 
si è parlato quando Zucconi 
ha domandato perché i co¬ 
munisti, dopo aver combattu¬ 
to i governi Cossiga e Forla- 
ni. vedano ora nel tentativo 


di Spadolini l’avvio di qual¬ 
cosa di nuovo che potrà an¬ 
che spingere il PCI a una 
opposizione < di tipo diver¬ 
so*. Berlinguer ha risposto 
che - intanto ì comunisti ap¬ 
prezzano che sfa stato final¬ 
mente designato un non de¬ 
mocristiano, come essi soli 
fin dall'inizio della crisi ave¬ 
vano chiesto. Per di più Spa¬ 
dolini. dal quale ci differen¬ 
ziamo su molti punti, è stato 
il più deciso sulla questione 
morale e - della P2 e questo 
è un fatto importante. Ma 
perché il PCI — che confer¬ 
ma la sua prospettiva di al¬ 
ternativa democratica e quin¬ 
di resterà all’ oppo.^izione 
— realizzi una opposizione 
diversa, devono realizzarsi 
altre condizioni. La prima 
delle quali riguarda la coni- 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


In Iran quasi un golpe 

Incriminato 

Bnni Sadr? 
Decisa In 

destituzione 

Sabato il voto ormai scontato del par¬ 
lamento - Il presidente s’è nascosto 

TEHER.4N — La sorte di Bani Sadr appare ormai segnata, 
anche se ha ottenuto tre giorni di respiro. Il Majlis (parla¬ 
mento iraniano) infatti anziché discutere ieri sulla proclama¬ 
zione di « incapacità politica * del capo dello Stato, ha pre¬ 
ferito — coj) un sussulto di formalismo che, nella situazione 
creatasi in questi giorni, appare quasi grottesco — votare 
una legge che regola il procedimento di messa sotto accusa 
dello stesso presidente: la discussione, sulla base di questa 
legge, avverrà nella seduta di sabato, la prima utile dopo 
le giornate festive (religiose) di oggi e venerdì; e le nor¬ 
me messe a punto ieri non lasciano adito a dubbi sull’esito 
della votazione. Se infatti i due terzi dei deputati < presenti 
in aula» (come ha specificatoli! presidente del Majlis Rafsa* 
njani, uno dei massimi esponenti del gruppo integralista) vote¬ 
ranno contro Bani Sadr. la sua destituzione — che dovrà 
essere formalmente pronunciata daH’Imam Khoroeini — sarà 
automatica. Ieri la legge che regola la messa sotto accusa 
di Bani Sadr è stata votata da 143 dei 181 deputati presenti; 
ì membri in carica del Majlis sono in tutto 217 (dovrebbero 
essere 270, ma in alcune « zone calde ». come il Kurdistan, 
non si è mai votato). La maggioranza anti-Bani Sadr è dun¬ 
que un fatto scontato. 

E tanto per non lasciare ulteriori dubbi. Tayatollah Beheshti 
— leader effettivo del partito della repubblica islamica, non¬ 
ché presidente del Consiglio supremo di giustizia — ha detto 
ieri, dopo la seduta, che Bani Sadr non ha nessuna possibi- 

(Segue in ultima pagina) 


La riflessione prima del voto 

Genova: 1 

l’it 

lea 


moderna che 
ha già vìnto 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Domenica Ge¬ 
nova vota per continuare U 
cambiamento. Non c' è si¬ 
cumera tra i comunisti, 
ma una consapevole fida- 
eia. Parlano i fatti, i quali 
dònno il segno di processi 
profondi avvenuti non solo 
nella vita della città, ma 
negli orientamenti delle sue 
componenti sociali. Lo sì av¬ 
verte, per contro, dall'isola¬ 
mento. dalVassenza di ogni 
illusione (che non sia puro 
espediente propagandistico) 
da parte de: tanto che Gian¬ 
ni Baget Bozzo può riassu¬ 
mere icasticamente il suo 
giudizio: « La sinistra vince 
per mancanza di alternati¬ 
ve». Una definizione appa¬ 
rentemente in negativo. Ma 
non per la sinistra: essa col¬ 
pisce proprio chi, fino al 75. 
ha govermto Genova per un 
quarto di secolo, ed ora si 
presenta senza un « proget¬ 
to della città >. senza un si¬ 
stema di alleanze, senza una 
autentica proposta politica. 

In questi .sei anni non si 
è offerta soltanto la dimo¬ 
strazione di un nuovo modo 
di governare. Non si è sem¬ 
plicemente consolidata la 
maggioranza di sinistra, la 
collaborazione fra comunisti 
e socialisti. E" venuta aran¬ 
ti una ideo nuora di Geno¬ 
va. e con essa una disloca¬ 
zione diversa di gruppi e 
forze sociali. Qualcuno par¬ 
la — nientemeno — della 
avviata formazione di un 
t nuovo blocco ». Roberto 
Speciale, segretario della 
Federazione del PCI. prefe¬ 
risce analizzare i fatti, i 
processi: < La crisi del vec¬ 
chio blocco imperniato sul¬ 
la DC appare profonda, gra¬ 
vissima. Era costruito su 
due elementi. La b(H*ghesia 
parassitaria utilizzava a li¬ 
vello nazionale tutte le pw- 
sibili forme di assistenzia¬ 
lismo finanziario da parte 
delio Stato. E a livello lo¬ 
cale, chiedeva al Comune dì 
non far niente, di non pro¬ 
grammare, per ratificare le 
sue scelte e lasciar mano 
libera alla speculazione ». 

Dietro a ciò vi era un 
progetto rivelatosi fallimen¬ 
tare. Le industrie andavano 
espulse oltre .Appennino. La 
espansione a macchia d'olio 
di un'enorme < Cily » dire¬ 
zionale era destinata a di¬ 
vorare l’intero tessuto del 
centro .storico, a margina- 
lizzare e « ghettizzare > le 


storiche « delegazioni » a for¬ 
te insediamento popolare e 
operaio. Il disegno di un gi¬ 
gantismo portuale sema pro¬ 
porzioni sacrificava residen- 
zialità e condizioni di vita. 
Afferma U vice-sindaco Lui¬ 
gi Castagnola: « Durante il 
quindicennio del centro-sini¬ 
stra. quando combattevamo 
questa . follia, ci chiamava¬ 
no astratti utopisti. In una 
società capitalistica, diceva¬ 
no. non si può non assecon¬ 
dare il mercato. E se le 
raffinerie vogliono insediar¬ 
si in Val Polcevera. biso¬ 
gna lasciarcele andare. Se 
la logica dello sviluppo com¬ 
porta uno sfruttamento sen¬ 
za limiti del suolo urbano, 
non si deve impedirlo. Noi 
ammonivamo; così farete 
nascere una città-mostro, i 
genovesi si opporranno ». 

Questo disegno non è pas¬ 
sato. Astratto, velleitario, si 
è rivelato il progetto della 
DC, del centro-sinistra. Non 
si è avuto il porto gigante, 
né lo sfondamento dell’Ap- 
pennino, né la quìntupìica- 
zione della dimensione urba¬ 
na. Si viene affermando, 
invece. Videa per la quale 
si battevano i comunisti. 
V idea di una città dalle 
proporzioni definite, da cui 
ricavare dinamismo e non 
paralisi. «Il segno del suc- 
ces.so — nota ironicamente 
Castagnola — sta nel fatto 
che in tanti oggi vogliono 
didiiararsene padri. Ma so¬ 
lo quando ì socialisti hanno 
scelto dì allearsi con noi. 
quando la sinistra unita ha 
assunto il governo del Co¬ 
mune, le cose sono comin¬ 
ciate a cambiare ». . 

E quali sono stati gli stru¬ 
menti e i passaggi necessa¬ 
ri? Dice ancora Castagnola: 
< Non abbiamo abolito il ca¬ 
pitalismo e Genova. .Abbia¬ 
mo introdotto elementi di 
selezione. Le scelte del Co¬ 
mune, il suo progetto di cit¬ 
tà, sono diventati piHito di 
riferimento per tutti. Anche 
i privati hanno trovato una 
loro scala di convenienza. 
La differenza col passato sta 
nel fatto che ora non pre¬ 
varicano sulle convenienze 
generali. Abbiamo aperto 
spazi a una pluralità di sog¬ 
getti operanti, stimolato una 
dinamica nuova. Parli im¬ 
portanti dell’apparato indù- 

Mario Passi 

(Segue in ultima) 


Due clamorase iniziative dei dirigenti della casa automobilistica nel pieno della crisi di governo 


Agnelli all'attacco della scala mobile 

La Fìat annuncia: 28 mila fuori dalla fabbrica 

Gianni Agnelli chiede la denuncia dell'accordo del '75 sulla scala mobile sottoscritto da Confindustria e sindacati - Auspicata 
un'iniziativa del governo > Messa. in discussione l'intesa di autunno con la nuova pesante richiesta di ridurre l'occupaziona 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Con due annun¬ 
ci contemporanei ieri la Fiat 
ha messo in discussione due 
« storici » accordi sindacali. 
In una dichiarazione rilascia¬ 
ta alle agenzie Gianni Agnel¬ 
li ha comunicato che « ritiene 
indispensabile » la denuncia 
dell'accordo sulla contingen¬ 
za raggiunto nel '75 tra Con- 
findustrìa e sindacati. Nelle 
stesse ore qui a Torino il 
gruppo dirigente della casa 
torinese comunicava ai sin¬ 
dacati l’intenzione di ridurre 
di ben ventottomila unità la 
occupazione nel solo settore 
deU'automobile. In pratica la 
Fiat ha chiesto di annullare 
l’accordo che neH’autunno 
scorso concluse la lotta dei 
trentacinque giorni, raddop¬ 


piando cosi la cifra degli ope¬ 
rai che secondo Teizienda non 
dovranno più rientrare in fab¬ 
brica. '■ , 

L*off«isiva del gruppo diri¬ 
gente Fiat coincide in modo 
singolare con lo svolgimento 
della crisi di governo in cui 
interviene pesantemente. . 

Ma come spiega Agnelli 
questo irrigidinnento? Nella 
sua dichiarazione il presiden¬ 
te della Fiat nega che la ri¬ 
chiesta di modificare raccor¬ 
do sulla contingenza costitui¬ 
sca una provocazione contro 
il sindacato. L’accordo sulla 
scala mobile — dice Agnelli 
— fu concluso con l’obiettivo 
dì « ridurre la conflittualità e 
di aumentare la 
tà». Deluse queste «speran¬ 
ze ». continua 0 presidente 
della Fiat, e dì fronte « a una 


Scioglierà io riserva 


Spadolini oggi da Pertinì 
Piccoli: più poltrone 
per ì ministri della DC 


RO.M.4 — Spadolini ha « pre¬ 
notalo » per questa «era an 
colloquio con il presidente 
Pertini. Vuole fcioglicre la 
riseria, dichiarando fin da 
ora che egli è in grado di co¬ 
stituire il governo. In questo 
modo cerca di sfuggire ai col¬ 
pi di freno contro il proprio 
tentativo che provengono dall’ 
interno aleaso delia maggio¬ 
ranza. 

Ma Craxi conlìnna a pre¬ 
mere per spostare a dopo le 
elezioni di domenica prossi¬ 


ma il grosso della tratUliva 
sul governo. E la Democrazia 
cristiana — soll’altro versan¬ 
te — apre pubblicamente la 
partita della dulribuztone dei 
ministeri: Piccoli, parlando 
alla stampa estera, ha rivendi¬ 
cato per il suo partito una 
quantità di poltrone « propor- 
xionale aìin consistensa nel 
paese a come compenso della 
perdita della presidenza del 

C. 1. 

(Segue in ultima pagina) 


Misure del PSI verso ì suoi 


uomini nelle 

ROMA — Alcuni condannati, 
alcuni assolti, altri rinviati. 
Queste le tre sentenze emes- 
.se dalla CCC de] PSI sugli 
iscritti al partito ai^ar.si nel¬ 
la Usta della loggia P2. In 
sostanza la commissione di 
controllo ha deUberato l’ini¬ 
bizione di tutte le cariche 
elettive interne al partito e 
la cariche in rappresentanza 


liste di Celli 

del partito negli organi di¬ 
rettivi ed esecutivi esterni 
(inibizione estesa a eventua¬ 
li candidature a organismi 
elettivi esterni a lutti j livel¬ 
lo per un gruppo di mili¬ 
tanti e dirigenti composto da 
Fabrizio Cicchitlo, Fosco Bu- 
coìantì, Danilo Belici, Miche- 

(Segue in ultima fTagina) 


inflazione molto alta che pe¬ 
nalizza i nostri prodotti, e a 
una struttura del salario che 
incide sul costo per unità dì 
prodotto in modo eccessivo ri¬ 
spetto alla concorrenza este¬ 
ra ... è inevitabile un riesa¬ 
me del costo del lavoro al fi¬ 
ne di iniziare un negoziato 
con in sindacato su ' tutte le 
variabili di tale costo, dalla 
produttività alla contingen¬ 
za ». Dopo aver notato che 
la scadenza contrattuale del 
30 giugno «coincide per puro 
caso con la costituzione del 
nuovo governo». .Agnelli.for¬ 
mula una precisa richiesta: 
« Chi è responsabile della sa¬ 
lute economica del Paese 
"deve” afferrare la opportu¬ 
nità della scadenza contrat¬ 
tuale pCT una revisione dei 
meccanismi di indicizzazio- 



Y\A CERTI segni — on- 
che, a una prima ap¬ 
parenza, irrilevanti — ci 
pare lecito immaginare 
che i nostri avversari stoi¬ 
no preparando una « bom¬ 
ba* da lare esplodere ma¬ 
gari qualche óra prima 
delle elezioni di domenica, 
quando non saremmo più 
in tempo per polemizzare 
e per sbugiardarli. Chissà 
se alla DC. per esempio, 
non stiano architettando 
una a rivelazione • dell'ul¬ 
timo minuto, dalla quale 
risulti che qualcuno tra 
i nostri dirigenti maggiori 
era o è iscritto aUa P2? Si 
tratterebbe, naturalmente, 
di una spudorata men¬ 
zogna; ma come provarla 
in pochissime ore. forse 
in pochissimi minuti, se 
coloro che pure sono se¬ 
gnati da mesi, ormai, tra 
i « fratelli » di Lieto Gellt, 
non sono ancora riuscitt 
a dimostrare la loro non 
appartenenza alla Loggia 
malfamata, o almeno, pu¬ 
re figurandovi, non han¬ 
no saputo o potuto con¬ 
vincere d'esservi tra gli 
incolpevoli! 

Ci ha messo in sospetto 
una circostanza sulla qua¬ 
le si sono diffusi 1 giornali 
di ieri: l’appartenenza al¬ 
la massoneria dell’on. Ma¬ 
rio Berlinguer, padre, oggi 
scomparso, di Snrico. Ma¬ 
rio Berlinguer (che fu. tra 
parentesi, uno dei nostri 
tre intimi amici socialisti: 
lui, appunto, a povero 
on. Mazzali e Vancor vivo 
e vegeto on. Antonio Orep- 


ne». In pratica la revisione 
dèlia scala medile deve entra¬ 
re nel programma del nuovo 
governo. 

Altrettanto netta ed esplid-' 
ta è rintenzione proclamata 
di ridurre di ventottomila uni¬ 
tà l’occupazione nel gruppo 
automobilistico. 

La crisi deU’azìenda. dico¬ 
no i dirìgenti dì corso Mar¬ 
coni. si è aggravata ad un 
punto tale che in soli otto 
mesi sono raddoppiate le < ec¬ 
cedenze» di personale. In ot¬ 
tobre l’azienda prevedeva di 
dover elùninare dagli orga¬ 
nici quattordicimila lavorato¬ 
ri, adesso invece raddoppia 
la dfra. 

Perché la Fìat si deddes- 

Michele Costa 

(Segue in ultima pagina) 


attenti alla 
pugnalata estrema 

pi) è stato tra gli uomini 
più integri e più per bene 
che abbiamo conosciuto, 

/ giornali scrivono che 
egli aderì alia massoneria, 
ma non insistono sulla da¬ 
ta, Non precisano che ciò 
avvenne nel 19Z4, quando 
diventare massone era co¬ 
me diventare due volte an¬ 
tifascista. Mario Berlin¬ 
guer non ne aveva biso¬ 
gno: non per nulla dopo 
la Liberazione fu Alto 
commissario airepurazio- 
ne. Ma gli parve, nel 1924. 
che non si fosse mai an- 
’ tifascisti abbastanza re 
Dio sa. oggi, quanto aveva 
ragione). Non vi pare stra¬ 
no, non vi sembra la ta¬ 
cita preparazione di una 
gherminella infame que¬ 
sto tacere la data (almeno 
nei titoli vistosissimi) del¬ 
ia lontana iscrizione di 
Mario Berlinguer? State 
attenti, elettori romani, in 
fatto di pugnalate nella 
schiena la DC non la bat¬ 
te nessuno. 

Vogliamo finire con un 
particolare che ci ha mol¬ 
to divertito. Il segretario 
del PSDI. OTL Pietro Lon- 
go, si sarebbe inscritto al¬ 
la P2, alPhotèl Kxcelslor. 
il 30 ottobre 1990. Una no¬ 
ta accanto al suo nome 
dice: « Non ha pagato ». 
L’avrebbero dunque fatto 
massone gratis, per Oellez- 
za. per intelligenza, per 
fascino. Cosi quest’uomo 
aggiunge questo privilegio 
aWaltro di cui già gode: 
quello di girare sema mu¬ 
seruola. 

Portabraccla 


Dalla Borsa un nuovo 
allarme per lo 
stato deireconomia 


Non era possibile atten¬ 
dersi altro. Gli osservatori 
più attejiU andavano di¬ 
cendo già da parecchi me¬ 
si che l’ascesa della Borsa 
era più che resistibile. Ora. 
com’era stalo previsto, ci 
troviamo di fronte a una 
caduta secca. Le cose tor¬ 
nano, dunque, al loro po¬ 
sto? Niente affatto. Possia¬ 
mo essere soddisfatti? Tut- 
t’altro. 

Innanzitutto, va ricorda¬ 
to che molti piccoli e me¬ 
di risparmiatori hanno su¬ 
bito gravi danni o hanno 
. visto fortemente ridimen¬ 
sionate le loro aspettative. 
Si calcola che nel nostro 
paese il numero dei pos¬ 
sessori di titoli azionari si 
aggiri ormai sui 4-5 milio¬ 
ni. Una massa ingente. Ve¬ 
ro è che in parte essi ave¬ 
vano goduto nei mesi e ne¬ 
gli anni scorsi deWaumen- 
to della Borsa (per i rial¬ 
zi la Borsa di Milano, che 
copre oltre U 90 per cento 
degli scambi in Italia in 
azioni e obbligazioni, è sta¬ 
ta nel 79 e neU’^ di gran 
lunga alla testa dette più 
importanti piazze europee). 
Ma vero è anche che a 
subire U contraccolpo sono 
oggi in tanti e. soprattut¬ 
to, i più deboli e gli ultimi 
arrivati. 

C'è. m secondo luogo, da 
dire che molti operatori e 
parecchie forze economiche 
si erano impegnati con 
buone intenzioni in un’ope¬ 
ra di rilancio ddle Borse 
Valori per fame uno stru¬ 
mento di afflusso del ri¬ 
sparmio aU’attivìtà produt- 
tìva. Sostenendo la crea¬ 
zione e a funzionamento 
della Consob fla Comnùs- 
sione nazionale per le so¬ 
cietà e la borsa), cercan- 
^ ài affiancare ai grossi 
inpéstitori e agli specula¬ 
tori un’area differenziata e 
articolata di piccoli inve¬ 
stitori. agendo per reg<Àa- 
mentare il cosiddetto mer¬ 
cato ristretto, essi si era¬ 
no mossi per introdurre — 
seppure in modo troppo 
spesso eontraddittorio — 


alcune misure di trasfor- 
mozione. La loro volontà e ■ 
le loro intenzioni appaiono 
in gran parte frustrate e, 
comunque, subiscono un pe¬ 
sante colpo. 

i Non c’è, dunque, di che 
gioire. Non lo debbono fa¬ 
re i percettori di altri red¬ 
diti in particolare di red¬ 
diti fissi corrosi dall’infla¬ 
zione. pensando che, in fon¬ 
do. a male comune è un 
mezzo gaudio. Non Io fare¬ 
mo certo noi. grande for¬ 
za operaia e popolare, che 
ci sforziamo dì avere co- 
stantemente presenfi gli in¬ 
teressi dell'economia e del¬ 
la nazione. Va, infatti e in 
terzo luogo, considerato 
che il calo detta Borsa è 
l’ultimo segno di un grave 
e generale stato di cose 
dell'economia e del paese. 

E noi siarruì i primi a pre¬ 
occuparcene. Perciò ci sfar- - 
ziamo di compiere un’ana¬ 
lisi, la più lucida possibile, 
dette cause di quest’ultimo 
fenomeno e di trame tutte 
le conseguenze necessarie. 

Le cause sono sicuramen¬ 
te molteplici. Cè chi, anche 
in queste ore, ricorda come 
sia impossìbUe fare funzio¬ 
nare normalmente Borse 
Valori come quelle italia¬ 
ne che vedono quotato un 
ristretto numero di titoli. 

In queste condizioni è dif¬ 
ficilissimo contrastare la 
speculazione. Tanto meno 
si può ritenere che tl mer¬ 
cato azionario protegga U 
risparmio e lo convogli re¬ 
golarmente verso le attività 
produttive. C’è. come si 
vede — malgrado alcuni 
tentativi di mutamento ~~ 
un mole che alberga nel 
seno stesso detta Borsa. 
(Tè poi chi mette in ritte- 
ro altre distorsioni. Esse 
riguardano non soltanto U 
mercato azionario, ma il 
più ampio mercato e mon¬ 
do finanziario. Sindona non 
è soltanto il simbolo di un 
passato lontano. Le vicen- 

Gianni Cervetti 

(Segua in ultima) 



Chi lo ha 
aiutato? 


Che resterà della rivoluzio¬ 
ne iraniana, ora che ne vie¬ 
ne espulso Bani Sadr, uno 
dei suoi principali artefici? 
Forse solo la parie peggiore 
del suo volto: quella plasma¬ 
la da coloro clic hanno tra¬ 
sformato l'integralismo in leg¬ 
ge, il fanatismo in ideologia, 
l’intolleranza in metodo. Te¬ 
miamo che a questo punto 
si chiuda una fase — certo 
contorta, convulsa ma crea¬ 
tiva ~ delia storia iraniana 
c 5C ne apra un'altra, oscura, 
indecifrabile, probabilmente 
tragica. . 

I segni premonitori non 
mancano. Non è un voto li¬ 
bero, espresso dagli eletti del 
I popolo, quello con cui sì sta 
I destituendo Bani Sadr. Anzi 
si tratta solo deU’atlo finale 
di un attacco che ha visto 
prima sopprimere giornali, ar- 
restare personalità, occupare 
con la forza e chiudere gli 
stessi uffici della presidenza 
della repubblica. Quasi un col¬ 
po di stato, rifiutando ogni 
mediazione-e ogni confronto. 
Perché altrimenti negare nn 
dibattito 'televisivo, sotto gli 
i occhi di tulli — cosi come 
il presidente aveva chiesto — 
e dove tutti avrebbero potato 
capire torti e ragioni? Altri¬ 
menti perché impedire anche 
i cortei contro la destilnzio- 
ne? Anche qni si eclissa una 
delle più formidabili imma¬ 
gini della rivolnzione irania¬ 
na: quella che disegnava gran¬ 
di masse in movimento, che 
•ridavano la violenza di uno 
dei più aberranti regimi del¬ 
la storia, il regno dello scià, 
masse che diventavano vìa via 
padrone di se stesse e che, 
con il loro ' slancio rinnova¬ 
tore. non riempivano solo le 
vie di Teheran, ma del mondo. 

Doveva proprio finire così? 
Nei due anni e mezzo pas¬ 
sati dalia vittoria della trivo- 
luzione non sono certo man¬ 
cati coloro che hanno spera¬ 
to proprio questo: per dimo¬ 
strare che no, le rivolnaioni 
non si devono fate. In real¬ 
tà, il germe di questa invo¬ 
luzione nasceva,-oltre che dal¬ 
le condizioni di estrema ar¬ 
retratezza e dagli equivoci im¬ 
pliciti, fin dal sno sorgere, 
nel molo di liberazione, dal¬ 
la radiealizzazione già allora 
impressa a! corso delle cose 
dall’appoggio che la Casa 
Bianca — sotto la guida del¬ 
lo schizofrenico Carter — ave¬ 
va dato fino in fondo allo 
scià. Una radiealizzazione che 
ha finito con lo schiacciare 
chi invece aveva capito che 
quella rivoluzione poteva so¬ 
pravvivere solo se riusciva a 
trasformare la conquista del- 
l'indipendenza non in isola¬ 
mento ma in un nnovo rap¬ 
porto con il resto del mondo. 
Anche per l’Iran non bastava 
« la rivoluzione in nn paese 
solo ». Bisognava colpire, al 
tempo stesso, il nodo dell’as¬ 
setto economico e politico che 
divide il pianeta in tm nord 
e in un sud. Per più di tm 
anno abbiamo letto appelli 
sempre piu drammatici di Ba¬ 
ni Sadr alle intelligenze del- 
roccidenle. Diceva; aintate- 
mi, non lasciatemi solo, cer¬ 
cale di non far finir latto in 
tragedia. Gli sono state sbat- 
tnle le porte in faccia. An¬ 
che da questa Europa che se¬ 
gni ciecamente gli Stali Uni¬ 
ti nella polìtica delle sanzio¬ 
ni, che sì è fregata le mani 
quando l’Irak ha attaccato 1* 
Iran. 

E’ in primo luogo figlia di 
questa logica la sconfitU di 
Bani Sadr, oltre che dei nodi 
irrisolti della rivoluzione ira¬ 
niana. Perciò non 4 solo la 
tronfilia dì un nomo, ma un 
altro segnale drammatico del¬ 
la incapacità delle forae pro¬ 
gressiste di avere una visione 
mondiale e di mnnveni se¬ 
condo nna siraiegia non subal¬ 
terna al gioco r delle grandi 
polenre. rapare di offrire un 
punto di rirerimenio ' nnovo 
per le masse di mito il mondo. 

Renio Foa 
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PA0. 2 runità 


VITA ITALIANA 


Finita una fase politiba: 11 voto di domenica e ralternativa 

Bori: un centro-sinistra senza eredi 


L’effetto VZ - Cultura di governo e di 
provinciale di Foggia: che cosa dice 


sottogoverno • Clientelismo allo scoperto - I socialisti e il sindaco - Consiglio 
un industriale nelle liste del PCI - Dopo il 21 giugno crisi alla Regione? 


Dal nostro Inviato . 

BARI — La conaideraziotie 
che anche dal loro voto di- 
penclono gli accordi per il 
nuovo governo non è Sudi- 
mente accettata. Guardano 
piuttosto- ai consigli provin¬ 
ciali, comunali, circoscrizio¬ 
nali che devono essere elèt¬ 
ti. Restare provincia anche 
Quando a Roma la febbre po¬ 
litica cresce e si sente odore 
'di bruciato (o forse proprio 
per questo). Bari, ' Foggia, 
mezza Puglia vota il 21 giu¬ 
gno e le cronache ogni gior¬ 
no sorprendenti della P2 — 
con il contorno dei commenti 
sulla * crisi di regime * — 
sembrano provocare qui un 
effetto di distanziamento. E 
la controprova potrebbe sta¬ 
re nel fatto che siano i co¬ 
mizi. gli oratori del PCI ad 
andare contro corrente: per¬ 
ché propongono urz'alternati- 
va. Non negano quel distan¬ 
ziamento: lo assumono per 
poterlo superare. 

C'è un animo concreto della 
provìncia — e certo una 
città mercantile come Bari 
lo conferma — che respinge 
lo scandalo, io spettacolo del 
Palazzo in subbuglio. Ma che 
questa concretezza si tramuti 
in scelta politica non è sem¬ 
plice. E’ avvenuto, è pos¬ 
sibile stia avvenendo in que¬ 
sti giorni di campagna elet¬ 
torale. Intanto c’è una pri¬ 
ma difficoltà: la natura del 
fenomeno P2. La gente ne 
parla, ma tende ad assimi¬ 
larlo agli altri (petroli, l’ital- 
casse), l’ennesimo scandalo, 
insomma. 

Molto si è detto e scritto 
per affermare che nella si¬ 
nistra italiana manca o scar¬ 
seggia una € cultura di go¬ 
verno ». C’è da pensare che 
manchi una cultura non me¬ 
no necessaria, quella capace 
di spiegare alla gente i fatti 
che mutano il governo della 
società, i nascosti spostamen¬ 
ti del potere ciò che ormai 
con parola casareccio, chia¬ 
miamo sottogoverno. Ci dice 
Vittorio Tanzarella. intellet¬ 
tuale cattolico che si pre¬ 
senta come indipendente nel¬ 
le Uste del PCI: t Nella per¬ 
cezione di massa prevalgono 
gli elementi di confusione su 


quelli che permettono di af¬ 
ferrare il senso preciso di 
una “scoperta” come la P2. 
Nell'opinioné pubblica politi¬ 
camente più attiva cresce il 
senso di un disagio che non 
può durare e l’esigenza di un 
cambiamento, ma per tanti 
c'è stato Un senso di smarrì- ' 
mento e le distinzioni di re¬ 
sponsabilità ancora non si < 
delincano nettamente ». 

Certo non inducono il citta¬ 
dino, l’elettore ad afferrare 
la cosa pubblica, invece di ti- 
rarsi indietro, convinzioni co- '■ 
me questa: « Come è stato 
fatto per il terrorismo, i par¬ 
titi dovrebbero mettersi d’ . 
accordo e con spirilo soli- 
dale vedere che cosa fare 
per bonificare lo Stato evi¬ 
tando polveroni e specula¬ 
zioni» (risposta dataci da 
Claudio Lenoci, capolista del 
PSI, sottosegretario, a una 
domanda sulla questione mo¬ 
rale). Altri, come i segretari 
provinciali del PSI a Foggia 
e Bari, vogliono vedere sol¬ 
tanto la regìa di chi (vaga¬ 
mente individuato in una par¬ 
te della DC) ha deciso che 
lo scandalo scoppiasse. A che 
cosa può portare questo mo- 
■ do di giudicare e affrontare 
fatti come la P2. se non ad 
alimentare indifferenza, ma¬ 
chiavellismo da caffè, sfidu¬ 
cia nella possibilità di cam¬ 
biare? 

Questa preoccupazione, di¬ 
fensiva e illusoria, di garan¬ 
tirsi con un galateo tra gli 
appartenenti alla * corpora¬ 
zione » parliti, è l’altra fac¬ 
cia della medaglia dei pro¬ 
positi socialisti a Bari, co¬ 
me a Foggia. Qui. nella con¬ 
versazione con i dirigenti del 
PSI, facilmente ci si ritrova 
nelle critiche più dure alla 
DC. ma la coerenza si perde 
con altrettanta facilità ed 
essi si riaffidano a una na¬ 
vigazione solitaria che do¬ 
vrebbe essere nuova e la più 
realista, ma che si rivela vel¬ 
leitaria e opportunista. 

Si veda il caso del sindaco 
di Bari. Nessuno difende que¬ 
sti anni del sindaco Farace, 
di questa DC del dopo Moro. 
Anzi l’opinione^ Che-viene e- 
spressa privatamenìe è delle 
più sprezzanti, anche se quel 


sindaco è sostenuto da una 
maggioranza di centro sini¬ 
stra, con i socialisti in posi- 
• zioni di responsabilità. Non 
. basta. Per Franco Passare, 

' da meno di un anno presi¬ 
dente socialista della Cassa 
di Risparmio della Puglia, 
oltre alle scelte da prendere 
per il Comune, dopo il 21 giu¬ 
gno « va in crisi tutto, an¬ 
che la Regione e la Provin¬ 
cia », ugualmente a maggio¬ 
ranza con il PSi. < perché V ■ 
insoddisfazione per il reggi¬ 
mento della 'f-osa pubblica » 
è generale. 

Dunque si tratta di dare • 
una battaglia politica o di 
farsi delle Ululoni e gettare 
fumo negli occhi degli eletto¬ 
ri. Un sindaco socialista a 
Bari, come venne rivendicato 
dal congresso provinciale del 
partito, può significare un 
mutamento o, anche, soltan¬ 
to un passaggio di poteri. 
Comunque, condurre una 
campagna elettorale esplici¬ 
ta. effettiva, qui. nella real¬ 
tà del capotuogo pugliese, 
per un tale obiettivo marche¬ 
rebbe un segno di novità, 
aprirebbe tino polemica pub¬ 
blica sul passato e il futuro 


della città, potrebbe prepa¬ 
rare, alla luce del sole, una 
nuova maggioranza. Non a 
caso non è questa la linea 
scelta dai socialisti. La H- 
vendicazlone del sindaco è y 
sfata buttata là, come un* ’ 
immagineita da ricordare al- ‘ 
l’elettore incerto. Alla batta¬ 
glia politica - si preferiscono 
le mezze frasi o frasi poli¬ 
valenti che salvano l’imman¬ 
cabile tnecessità di rinnova¬ 
mento » con la perdurante 
volontà di trattare con la 
DC la spartizione delle leve 
di comando. • 

Si torna così al significato 
di queste elezioni. La crisi di 
governo, questa particolarìs- ' 
sima crisi, esporta la sua ca¬ 
rica politica in periferia. Per 
Craxi e Piccoli sono un con¬ 
fronto, non desiderabile, con -, 
i probabili mutamenti avve¬ 
nuti nell’opinione pubblica in- 
vestita dal vento del grande 
scandalo. La provincia in¬ 
cus sa, rna la provincia deve, 
vuole, controesportare al 
centro i suoi problemi per¬ 
ché grondano politica. Anche 
nell’angolino più periferico, 
essi, principalmente, sono la 
conseguenza di un sistema di 


Voto al PCI: appello 
di uomini di cultura 

ROMA — Un appello per II voto al PCI nelle elezioni am¬ 
ministrative di domenica è stato sottoscritto da numerosi 
uomini di cultura. - 

Questo it testo dell'appello: «Slamo gente adulta, pas¬ 
sata attraverso le esperienze più diverse delia sinistra, 
prima e dopo il Sessantotto, "cani sciolti" già membri 
del partito comunista oppure mai stati tali. Ci sentiamo 
accomunati da un bisogno sempre più urgente di mani¬ 
festare la nostra riconoscenza al partito comunista ita¬ 
liano per avere saputo mantenersi fermo come punto di 
riferimento della nostra storia democratica, ricostruibils 
anche dall'interno delle nostre singole vicende, secondo 
una relativa coerenza, dal tempo della Liberazione. Pur 
non rinnegando le scelte e i motivi che ci hanno tenuto 
fuori dal parlilo in questi anni ora desideriamo essere 
presenti anche noi, con il nostro voto, per renderlo più 
forte e sicuro nel proseguimento del cammino, in tempi 
che diventeranno sempre più difficili e su strade sempre 
più impegnative ». . 

L'appello i firmato da Antonio Bianconi, Paolo Buffo, 
Beppe Cino, Tatina Drudi Dembi, Renate Ferrare, Lù 
-Leone, Silvana Mangini, Piera Mattel^ Gianni Pe*, Elana 
Ricci Poccette, Roaanna Seragni, Satverlo Tutiifo «'molti 


potere che è andato svilup¬ 
pandosi e aggrovigliandosi in 
un trentennio fino alle ultime 
esplosioni. . r 

Una degènerazioné che i 
anche di zone della sinistra, 
che è penetrqta, in alcuni ‘ 
casi e in alcuni settori, an-, 
che nel partito socialista. La 
DC di Foggia e di Bari è 
quella di Vincenzo Russo e 
Vito Lattanzio , due < padri¬ 
ni » tra i più volgari. Ma bi¬ 
sognerà domandarsi perché 
è possibile sentirsi dire da 
un democristiano rispettato 
per la sua serietà come Vin¬ 
cenzo Binetti, capo 'gruppo 
consiliare a Bari all’epoca di 
Moro, la seguente formula: 
il clientelismo del PSI è mag¬ 
giore di quello della DC in 
ragione del fatto che ad ero¬ 
gazione paragonabile c’è un 
minor numero di sollecitanti. 
Cioè, dice Binetti, nei con¬ 
fronti del suo elettorato — 
minore di quello de — il PSI 
di Bari dispone di apparali 
di influenza e controllo non 
inferiori a quelli de. 

Una situazione di « tuffa 
garanzia » è anche quella dei 
socialisti a Foggia: con il 
PCI nel consiglio provincia- 
^fe, con la DC nel consiglio 
comunale: una doppia pre¬ 
senza istituzionale nei con¬ 
fronti dell’elettorato. Ma è 
una € garanzia » che ha poco 
futuro. Riandando agli ulti¬ 
mi avvenimenti, Pietro Simo- 
ne. segretario delta Federa¬ 
zione del PSI, ci diceva che 
la famosa governabilità < non 
può essere fine a se stessa ». 
Dunque torna la questione 
della scelta politica e dello 
scontro sociale, la questione 
di un programma da cui na¬ 
sca la governabilità, di un 
rapporto effettivamente de¬ 
mocratico tra governo a 
paese. 

Ma a Foggia come a Bari 
una tale scelta non può che 
essere, e in modo esemplare, 
la critica del dominio de e . 
la contrapposizione ad esso. 

E ciò è qui evidente almeno 
per due motivi: perché l’al¬ 
leanza DC-PSl non è più un' i 
idea unificante e capace di : 
ingenerare una quaUÀe-$pe- • 


rama nella gente; perché il 
clientelismo, primo e più evi¬ 
dente gradino della degene¬ 
razione della nostra demo¬ 
crazia. è individuato dall’opi¬ 
nione pubblica ed i sotto ac- . 
casa. V : - i , 

C’è la diffusa convinzione ' 
che i partiti del ventennale < 
centro-sinistra pugliese ■. non 
si distinguano fra loro per 
ricorso a siafemi cHen tatari. 
Ciò suscita sfiducia, stan¬ 
chezza ma, anche, è il se¬ 
gno della consumazione di 
una fase politica (e dell’in¬ 
ganno da essa rappresenta¬ 
to per una parte dell’eletto¬ 
rato). : s 

Nelle liste del PCI a Fog¬ 
gia c’è un’insolita indipen¬ 
dente di cui molto si parla 
in città. Si chiama ValW'VaU ■ 
Ieri. Famiglia di borghesia 
ricca e attica, tei stessa im¬ 
prenditrice, già vice presi¬ 
dente del Gruppo giovani in¬ 
dustriali della Confindustria. 

€ Una ristretta cerchia, ci di¬ 
ce, opera, decide e specula 
sulla città. Gli uomini e le 
risorse sono usati secondo in¬ 
teressi di gruppo e correnti 
di partito. L’insieme dei rap- : 
porti clientelari è andato in¬ 
fittendosi e peggiorando ne¬ 
gli ultimi anni». Per questo 
ha scelto di assumersi una 
responsabilità politica. « Il 
PCI è estraneo al clienteli¬ 
smo, aggiunge, e alla base 
delle sue scelte c’è Videa, 
oggi Indispensabile per la no¬ 
stra economia, della pro¬ 
grammazione». 

Segnaliamo questa voce an¬ 
che perché ci sembra poter 
dire che la costatazione da 
cui parte Valleri sul rappor¬ 
to tra centro sinistra e aiti- ' 
vità economiche, è condivisa i 
da altri imprenditori, com¬ 
mercianti a Bari come a Fog- < 
già. C’è insomma un vuoto 
o una rassegnazione, in set¬ 
tori non certo popolari, che 
potrebbe essere colmato, che 
può essere battuta. Si é a un 
punto in cui te cose stesse 
propongono un’alternativa tra 
conservazione e cambiamen¬ 
to. Costruirla non è facile, 
ma possibile. • • * : ■ 

. Guido Vicaria.. 


Rivelazioni alla Commissione d'inchiesta mentre a Palermo si Ipdaga su mafia, droga e P2 

Arrestato a Milano il genero di Sindona 
Anche Italo Do Feo esportatore dì capitali 

L’ex vicepresidente della RAI-TV trasferì 100 milioni in Svìzzera attraverso la Banca privata italiana - Pier 
Sandro Magnoni è accusato di aver aiutato il suocero a fuggire dagli Stati Uniti per rifugiarsi a Palermo 



P.ALERMO — Anche il gene¬ 
ro di Michele Sind.ma. Pier 
Sandro Magnonì — cut moki 
attribuiscono il ruolo di « pen¬ 
tito > nelle indagini suili im¬ 
brogli del suocero — è caduto 
nella rete dell'incliiesta paier- 
mitana sull’intrigo mafia, 
droga. P2. Magnonì. affiliato 
alla loggia occulta di GelU. è 
stato arrestato ieri sul far 
dell’alba nella sua abita zio 
ne milanese da funzionari ed 
agenti palermitani della Cri- 
minalpol e del nucleo di p^a- 
lizìa tributaria della Guardia 
di Finanza. hanno com¬ 
pletato così Tesecuzione dei 
dieci mandati di cattura fir¬ 
mati dal giudice istrutture 
Giovanni Falcone nel quadro 
degli ultimi, clamorosi svilup¬ 
pi dell’inchiesta sul traffico 
deireroina. 

Ant^ Magnoni. come Mi¬ 
chele Sindona. viene accusa 
to dì aver partecipato alla 
stessa associazione per de¬ 
linquere. che comprende, fa 
gU altri, il capo massone 
(grado 33) Joseph Miceli Ol¬ 
mi, medico personale del ban¬ 
carottiere. e I due funzionari 
All’Ente Minerario Siciliano, 
Giacomo Vitale e Francesco 
Foderi (anch’essl Alla P2) 
che curarono le procedure 
per il passaggio da Atene a 
Palermo di Michele Sindona 
durante il falso sequestro. 

Magnoni. che era stato scar¬ 
cerato qualche mese fa Ar 
mancanza di indizi dalla ma¬ 
gistratura milanese che si 
occupa delle vicende legate 
al crak e alla trama di ri¬ 
catti Intessuta da SinAna. 
Ionia eod alla ribalta colpi¬ 


to daH’acrusa di «ver orga¬ 
nizzato assieme agl: altri 
— mafiosi e piduisti — la 
tappa decisiva di Palermo 
del viaggio Al finanziere per 
mezza Europa. In precedenza 
aveva cercato di chiamarsi 
fuori dalle indagini. 

Invece, nel capuluogo sici¬ 
liano. seconA gli ultimi ri¬ 
sultati dell’inchiesta palermi¬ 
tana. sì era giocata, con la 
partecipazione di Magnoni, 
una partita importante. i mi 
contorni i magistrati r;icn 
fono di aver individuato or¬ 
mai con chiarezzji. Oltre ad 
organizzare, con uni pisto¬ 
lettata alla gamba .simst'u 
esplosa Antro la villa Ai 
boss Spatola, la scer.eggiata 
Alla falsa « fuga » e Alla 
successiva riapparizione a 
New York, il finanziere si oc¬ 
cupava a Palermo di affari 
assieme alla mafia: un man¬ 
dato di comparizione ha rag¬ 
giunto. per esempla Vincen¬ 
zo Spatola, il « postino » che 
il 10 ottobre Al *79 si fece 
arrestare sulla soglia Allo 
studio romano dell’avv. Ro¬ 
dolfo Guzzi, a cui SinAna 
mandava 1 suol messaggi. 

Spatola, che era stato rila¬ 
sciato dopo il pagamento di 
una cauzioA di 25 milioni, 
risulta ora accusato di « fal¬ 
so >. Avrebbe firmato una di¬ 
stinta di versamento di 100 
mila Aliar] sul conto del 
fratello Rosario, col nome di 
Joseph Bonamico. Io stesso 
che figura sul passaporto fal¬ 
so usato da Sindoni 

NELLA FOTO: il g«n«re di 
Sindona, Pltrsandro Magnoni 


ROMA — Il groviglio di inte¬ 
ressi intorno a Sindona. alle 
sue bancA. ai loschi traffici 
Al bancarottiere di Patti e i 
suoi legami con ia P2 di Li- 
cio Celli, continuano ad atti¬ 
rare l’attenzione dei parla¬ 
mentari della Commissione 
d’inchiesta. 

Ieri, nel palazzo di San 
Maculo dove la Commissione 
Sindona si riunisce ormai da 
diverso tempo, sono arrivati 
altri documenti: questa volta 
sulla esportazione di valuta 
attraverso le bancA dello 
stesso SinAna. Alla Commis¬ 
sione. come è noto, era già 
arrivato. qualcA tempo fa. 
Un elenco di esportatori di 
capitali che avevano usufruito 
deH'aiuto di Sindona e della 
sua organizzazione. L'elenco è 
il risultato del lavoro di un 
gruppo di finanzieri prepara¬ 
tissimi in materia valutaria. 
Ieri, all’elenco precedente, si 
è aggiunto uno < stralcio » in¬ 
viato alla Commissione dal 
giudice Summa che a sua vol¬ 
ta Io aveva ricevuto dalia 
Guardia di finanza. 

Dallo stralcio viene fuori il 
nome di un personaggio noto 
per il suo ÀIso anticomuni¬ 
smo e, nel perioA preso in 


esame, vicepresidente della 
RAI-TV: Italo De Feo. De 
Feo — secondo la Guardia di 
finanza — avrebA esportato 
in Svizzera, nel periodo ’73- 
’74, per mezzo della sinAnla- 
na Banca privata italiana. 
100 milioni e 410 mila lìre. 
Dallo stesso stralcio risulta 
una esportazione iUegittima 
anche da parte di Licìo Celli, 
per un imporlo più modesto: 
4 milioni e 800 mila lire. L’in¬ 
discrezione, ovviamente, non 
ha avuto, per ora, conferme 
ufficiali, ma i documenti alle¬ 
gati allo «stralcio» della Fi¬ 
nanza appaiono Avvero mol¬ 
to probanti. E’ chiaro cA 
toccArà alla Commissione d’ 
inchiesta, quanA si occuperà 
del prAlema «esportazioni di 
capitali», a confermare o me¬ 
no — ufficialmente — tutto il 
giro di milioni e miliardi che. 
attraverso Sindona. prenAva- 
no il volo per i paradisi va¬ 
lutari della Svizzera e di Va- 
duz. Comunque, si è saputo. 
cA almeno una quarantina dì 
espo.-tatorì di valuta cA si 
servirono delle banche dì Sin¬ 
dona saranno processati per 
direttìssima nei prossimi gior¬ 
ni. La Commissione, ieri mat¬ 
tina. si era riunita per ascol¬ 


tare la testimonianza di Giu¬ 
seppe Bruni, un personaggio 
citato da Scarpitti. il porta- 
soldi Alla DC. ma la testi¬ 
monianza in questiime non ha 
fornito particolari lumi ai 
parlamentari commissari. 

Intanto sì è saputo che 5 
membri della Sindona. rap¬ 
presentanti altrettanti gruppi 
politiqi, si sono già messi al 
lavoro per redigere una pri¬ 
ma relazione parziale sui fat¬ 
ti accertati dalla Commissio¬ 
ne. La relazione, entro il 25 
pri»simo. sarà inviata al pre- 
sìAnte della Camera Jotti e 
al presidente Ai Senato Fem- 
fani, n 25 prossimo, come è 
noto. scaA il mandato della 
Commissione che ha chiesto 
una proroga di nove mesi. La 
proroga, proprio ieri, è già 
stata concessa dalla Commis¬ 
sione Finanze della Camera e 
ora non rimane che l’appro¬ 
vazione .Al Senato perché il 
provvedimento diventi Afini- 
tivo. ■ 

Sulla relazione redatta dai 
membri Alla Sindona si è sa¬ 
puto cA, nella stesura, sì ri- 
percorreranno tutte le tappe 
Al lavoro Alla Commissio¬ 
ne. Tra gU elementi di mag¬ 
gior spicco die sono finora 


canersì. vi sono gl] strettì 
rapporti tra lo stesso Sin¬ 
dona. il Banco di Roma « la 
Banca d’Italia. 

La relazione sunteggerà an¬ 
che gli interrogatm dei dirì¬ 
genti dello stesso Banco di 
Roma Guidi, Ventriglia e Ba¬ 
ione; gli interrogatori dell’ex 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli, gli int&roga- 
tori di Magnoni. di Barone e 
di Scarpitti. Saranno p(d ri¬ 
ferite le operarioni di Sindo¬ 
na e dì Scarpitti, attraverso 
r< Immobiliare ». la « Ge- 
TDoes », la « Usiris » e la « Po- 
b'dar» e i loro continui con¬ 
tatti con la DC cA giocava 
in bm^a Ar miliardi Inseren¬ 
dosi anche nel meocanismo 
Alla esportazione dì capitali. 
La razione spigherà ancA 
dettagliatamente ì vari «pre¬ 
stiti » fatti alla DC dallo 
stesso Sindona attraverso l’on. 
Filippo MicAli. amministrato¬ 
re Al partito dì maggioran¬ 
za relativa. Nella relazione 
si parlerà ancA ddla P2. ma 
soltanto per Te connessioni con 
Sindona. La Commissione tor¬ 
nerà a riunirsi mercoIeA c 
giovecB prossimi. 

W. S. 


Marco Boato per un voto a sinistra 


Manifestazioni PCI 


1. ««rliiifiMR noma • XVIII 
Zona; aoiSrlnl: VermlsiiM (Mo- 
«•«•li a«lalìnli Val«ni>») Cki»- 
romoirttt At«lli»0| 

Viaix» Anncrin» (Enna); Di 
Cliille: Cmiato; Cncrtani: Bri- 
aijtMlla (aavennsli ln«ra«: B»- 
rit Mtth MmIvm; 

Xatyiai MIwkcù Rvrna - OMI - 
Nooienlan»; Navolilano; Cala a 
t. Arm«riaa (Caltanisaatta) i 
NattK C«»ova> Occlia«»i Cata¬ 
nia] Darnai «nma • Dott a Ma«- 
fioroi Vacchlatth Roma > Saa. 
Ccairo Eiori] La Torrai Gtkcl- 
Itna (Tra»anl)t Voma«alli! Dia¬ 
na Safll Alfcanaoi (DBlatiaa)i 


Aliaavti Al fl yaWa (A«allina)i 
RioaSi» iaaai aracci-Tarait Ra¬ 
ma - RaSia Mantaaactai N. Co- 
lajaanh Tanaiai I m araaa (Da- 
larma)] DaflI tsvaatii Tona 
Anannilata (Navali) t Dib|ii 
Roaia • Rarv a ta A H a a andrina; 
Flarattaj tiracass; E raSd a n U 
Raow • «a fca a tuitat Latata: 0«> 
nova; Llkartinl: Cataoiai Maral- 
Ili Raaw • Caaaiai G. DaNttai 
Roaio • Daota Milviai Dovoliaii 
Room (Saa. Manti Alleala - 
Manli Dacarara)] Driacoi Rama 
• XV Zanai Radanat Rama • 
Torvifnattarai Rabbli f ott i o 
(San Dardimnda)t Vattranli 
Rama • fatta Auralla a Bra- 
«atta. 


RO\L\ — Ri polemica espli¬ 
cita con la campagna asten¬ 
sionistica decisa AI suo par¬ 
tito. il deputato radicale Mar¬ 
co Boato A lanciato ieri un 
appello per un voto a sini¬ 
stra. «Mi auguro — ha Atto 
testualmènte — che quanti 
hanno condivìso la scelta ra¬ 
dicale^ nelle elezioni politiche 
dei 1979 decidano dì espri¬ 
mere, par parzialmente e sen¬ 
za potersi riconoscere piena¬ 
mente, la toro volontà di rìn- 
Hovamento e di àUenativa 
con un roto a sinistra nelle 
elezioni del 21 giugno». 

Boato — cA già all’indoma¬ 
ni dd referendum suII’aArto 
aveva duramente criticato il 
grottesco trionfalismo Ai 


Pannella dd PR — lioorA 
dì avere dissentito già nel 
corso della campagna per « 
eleziooi amrelnistraUve Al¬ 
l’anno scorso Alla scelta ra¬ 
dicale deU’astensione: e di 
essersi battuto in vista del- 
l’onnai imminente nuovo voto 
perché fossero presentate « al¬ 
meno nelle città più impor¬ 
tanti» liste radicali ma «ed 
massimo A apertura, nmia 
composizione e nei contenuti 
di programma, ad esponenti 
indipendenti provenienti da 
altre aree della sinistra, sto¬ 
rica e nuova». Da qui. ora. 
la decisione di € confermare 
il dissenso» e di invitare ad 
un < voto a sinUlra 
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Come utilizzare 
1 sociologi 

per quel che san fare 

Cari compagni, v 

ho letto con soddisfazione e con rabbia 
gli interventi apparsi sull’XJnxtk in relazio- 
' ne all’inserimento nella scuola dei.laureati ' 
in sociologia. Sono anch’io un detentore di 
quel '^famigerato» titolo di studio ma il 
mio caso, come quello di tanti altri, non fa 
scandalo dato che lavoro... nelle Ferrovie 
dello Stato non grazie, ma nonostante la 
laurea. 

La soddisfazione di cui parlo è nel fatto 
che forse, finalmente, è possibile comincia¬ 
re a parlare di quella facoltà universitaria e 
del destino dei suoi laureati passati e futu¬ 
ri. 

L'impiego del sociologi nei settori, ad e- 
sempio. dell’istruzione e del nuovo Servizio 
sanitario avrebbe potuto significare intro¬ 
durre precisi ed affidabili elementi di rin¬ 
novamento, sia per i contenuti culturali di 
cui quei laureati sono portatori sia per le 
loro capacità professionali che ne fanno 
coordinatori di servizi ed esperti nei rap¬ 
porti tra utenti e fornitori di servizi. 

La rabbia è invece in un duplice ordine di 
valutazioni. 

La prima valutazione si riferisce al fatto 
che si consideri un "disastro» unicamente il 
far insegnare ai sociologi materie per le 
quali non hanno una preparazione: ma al¬ 
lora come dobbiamo valutare il fatto di a- 
ver affidato ai laureati in medicina la com¬ 
pleta responsabilità, quindi il buon funzio¬ 
namento, del Servizio sanitario? Sono trop¬ 
po schematico e corro il rischio di essere 
accusato di difendere interessi corporativi 
se affermo che i risultati disastrosi di que¬ 
sta operazione si stanno già vedendo? E non 
è Stato anche questo (mi riferisco a quanto 
scrive il compagno Barnabà) un cedimento 
alla DC se è vero, come è vero, che nel 
progetto predisposto dal nostro partito si 
prevedeva un ruolo preciso nel Servizio sa¬ 
nitario, guarda caso, proprio per i laureati 
in sociologia? 

Sono convinto che una delle cause dell’ 
attuale situazione "disastrosa» che carat¬ 
terizza il funzionamento delle Unità sani¬ 
tarie locali, sia proprio nel fatto di averne 
affidato il funzionamento alle corporazioni 
mediche, ai vecchi quadri amministrativi 
ereditati da tanti carrozzoni burocratizzati 
e soprattutto a responsabili politici troppo 
spesso impreparati ad affrontare i difùcilt 
compiti affìaati loro. Per contro, dalla ri¬ 
forma è stato escluso l’intervento profes¬ 
sionale dei laureati in sociologia, mentre t 
nuovi tecnici (assistenti sociali, psicologi, 

' fisioterapisti, ece.) vengono sfruttati ed ov-, 
'MHti con il cosiddetto "rapporto a conven- . 
zione» in base al.quale hanno tutti i doveri 
di un dipendente, ma lavorano senza alcun 
diritto, compreso quello al posto di lavoro. 

La seconda valutazione portatrice di rab- 
bìa è nel fatto che si consideri un disastro ' 
l’inserimento dei laureati in sociologia nel- - 
la scuola e non ci si renda conto che. nono- 
- stante tante battaglie, si sta parlando della ' - 
scuola di quindici anni fa: o meglio di ciò 
che resta o riemerge di quella scuola. Ma la . 
riforma della secondaria che f ine ha fatto? 
Ricordo a chi non se ne rammenta che, per 
sostanziare il programma riformatore, c’e¬ 
ra chi voleva realmente inserire nella scuo¬ 
la (e non incastrandocelo, come si fa oggi) il 
laureato in sociologa affinchè con il suo 
contributo specifico desse alle nuove gene¬ 
razioni una formazione laica e scientifica 
sul piano della conoscenza della società, 
delle cause,che determinano il comporta¬ 
mento umano e della storia di queste cause. 

La battaglia per Vaffermazione di quel 
tipo di riforma, sia scolastica che sanitaria, 
penso che spetti oggi anche a noi sociologi e 
per questa battaglia occorrerebbe uscire 
dai gusci in cui ci siamo dovuti infilare per 
sbarcare il lunario: dovremmo organizzare 
te nostre forze sparse. 

ALESSANDRO RKXI 
(Prato-Firenze) 

Perché dovevano pagare 
proprio gli emigrati? 

Gentilissimo direttore. 

sono un ragazzo italiano emigrato qui a 
Basilea da circa due mesi. Sabato 30 mag- 

S 'o, in occasione dell’incontro di calcio tra 
' nazionale inglese e quella'svizzera, ho 
assistito a episodi stomachevoli. C'è stata 
una vera e propria invasione da parte dei 
tifosi inglesi. Questi pessimi tifosi, in mag¬ 
gioranza giovani, hanno spadroneggiato 
per tutta la città e hanno picchiato (anche a * 
sangue) molti italiani emigrati qui a Basi¬ 
lea. C’è stata una specie di caccia all’italia¬ 
no. - 

Spacciandomi per uno svizzero (sono di 
carnagione chiara) sono riuscito ad avvici¬ 
nare un ragazzo inglese e con it mio mode¬ 
sto inglese gli ho chiesto perché picchiava¬ 
no gli iialtanL Lui mi ha risposto così.\ 
"Questi bastardi, quando siamo stati in 1-* 
talia, ci hanno picchiato a sangue». 

Ora io chiedo perché debbano essere pro¬ 
prio gli emigrati a pagare questi rancori di 
vecchia data? 

A.TANZAR1ELLO 
(Basika - Svìzzera) 

L’abolizione dèi manicomi 

Ulta nella realtà 

delle città meridionali? 

Cara Unità. 

' ho avuto modo di assistere in data 30-5 
al Convegno nazionale di Psichiatria de¬ 
mocratica, tenutosi a Bari nella facoltà di 
Ingegneria. L’impressione è stata di totale 
delusone neirascoltare alcuni tecnici del 
settore chefacevano solo della filosofìa ste¬ 
rile. Essi, infatti, parlavano come può par- 
• lare chi i fuori dalla mischia, non avendo 
nessuna esperienza personale e diretta. Mi 
rendevo conto di quanto lontane dalla real¬ 
tà fossero le loro disquisizioni, m volte pu- 
ramente accademiche. 

È semplicemente drammatico parlare di 
abolizione dei manicomi, di lotte per l’at¬ 
tuazione per la riforma psichiatrica in rife¬ 
rimento alla legge 180. in un tessuto socio- 
culturale che non permette nessun tipo di. 


applicazione logica delle disposizioni di 
legge, spesso in questo favorito da una vo¬ 
lontà politica che presta poca attenzione a 
questi problemi: anche perché,-su questo^ 
terreno, dovrà scontrarsi, con interessi con¬ 
solidati nel tempo, come, qui, la Casa della 
"Divina Provvidenza». ■ ^ C'* 7 ; 

' Va così a finire che, la disgrazia di avere 
: un malato di mente in casa si abbatte solo 
sul nucleo familiare, con tutte le ripercus¬ 
sioni che ciò può comportare sulla psicolo¬ 
gia sia dei bambini sia degli adulti. 

Cosa può fare una persona che è a contat¬ 
to con elementi che le stesse cliniche psi¬ 
chiatriche e le strutture extraospedatiere 
connesse hanno giudicato malati cronici, in 
una realtà sociale che non offre il minimo 
aiuto in casi di estrema necessità? Ritengo 
non si possa applicare la 180 senza aver 
prima creato quell’insieme di strutture che 
la legge stessa prevede e senza delle quali 
sarebbe, a dir poco, assurdo pensare di ge¬ 
stire casi drammatici ed alienanti. ^ 

Applicare oggi la legge 180, nelle strut- 1 
ture delle città meridionali, è come giocare 
ad un pericoloso "scarica barile», nel quale 
questa autentica tragedia umana finisce col 
ricadere solo su poche persone, che vedono 
una progressiva disgregazione della pro¬ 
pria famiglia con conseguenze pericolose 
anche per l'intera società. 

NINO MITOLA 
(Ccglic del Campo - Bari) 


...felici per vederci 
dalla stessa parte 
della barricata ^ 

Caro Bruno, 

non posso sapere se tu leggi /"Unità (lo [ 
spero) e se, leggendola, dai uno sguardo 
alle lettere. Ma voglio tentare lo stesso... 

Sabato 6 giugno c’era st///’Unità una lei-, 
tera, la prima in alto a sinistra, scritta da 
un tuo compagno di "Lotta Continua», 
Franco di Giambattista, che forse tu cono¬ 
sci. Per un attimo, scorrendo la lettera, mi 
sono illuso, pieno d’emozione, di trovare il 
tuo narne in calce. Ma non eri tu. non era il 
mio caro amico d’un tempo: era un altro. 
Va bene anche così, intendiamoci. Eppure 
quelle parole avresti potuto scriverle tu, e 
chissà che anche tu non la pensi nello stesso 
modo, assieme a tanti e tanti tuoi compagni 
di "Lotta Continua», come di altri gruppi.. 
Perché anche la tua. Bruno, così come quel¬ 
la di Franco è "una storia comune a tanti 
giovani»: anche tu sei "Cresciuto tra la gen¬ 
te di questa periferia romana» alla quale 
anche tu come Franco e tanti altri ti senti 
legato. Ricordo, Bruno, la tua rabbia quan¬ 
do. era il maggio del '68. si votava e tu, che. 
ancora non avevi l’età, mi invidiavi peràhé 
io potevo votare PCI e. tu np.'È scherzando 
mi dicevi di farmi dare le schede perch’io 
potessi votare PCI anche à nome tuo. 

Poi venne anche per te l’età del voto ma 
non votasti più PCI, come promesso e so¬ 
gnato per tanto tem^ Avevi preso una via'' 
diversa: i gruppi, le 'lotte dure, quasi la 
clandestinità, gli scontri, lo scazzo anche . 
coi compagni del PCI e poi "Lotta Conti- ' 
nua» c il lavoro al giornale del tuo movi¬ 
mento. Io non so — perché da troppi anni 
non ci vediamo — ma in fondo ci crèdo, in 
ragione della memoria che serbo della tua 
viva intelligenza e della tua bella umanità, 
che anche tu voterai PCI il 21 giugno, e 
come te tanti e tanti giovani. Lo so. lo sento: 
la sera del 22. se ci sarà (è perché non do¬ 
vrebbe esserci?) festa grotte a Roma per la 
vittoria delle sinistre e del PCI. noi, coma 
tanti anni fa, ci incontreremo ancora 
caso tra la folla e ci abbracceremo in via 
delle Botteghe Oscure, felici d’esserci ritro¬ 
vati e ancor più felici per vedérci, l’un Val- 
tro, dalla stessa parte della barricata, 

LEONELLO SED 
(Roma) 


Ringraziamo 

questi lettori ^ 

Ci ft impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa* 
zio, che la loro coIlaArazione i di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro si^erimenti sia delle os* 
’ servazìoni critiche. Oggi ringraziamo: 

Oreste FRANCHI, Piacenza; Felice 
CRITELLI, Tiriolo; Fulvio FABBRONI, 
Cariosa di Puglia; Giovanni BOSIO, Som* 
ma Lombardo; Bruno ROCCIO. Monfalco- 
nc; A.N., Trieste; Luciano RAVELLI, Cor- 
sico; Giorgio TASQUIER, Roma; Vincenzo 
FIENI. Peschici; Nello ROVATTI, Mode* 
na; Enìo NAVONNI, Temi; Nazha HAS- 
SAU, a nome degli Studenti progressisti li* 
banesi, Pavia; Fernanda CORDIGLIERI, 
Bologna; - Antonino PAU, Milano; Tosca 
ZANOTTI, Biella; BruneUo FERRARI, 
Modena. 

Enzo NOBILE, Roma ("Due partiti — 
la DC e le sinistre vm’fe — che Si mtlicsiuno 
al governo del Paese. Cosa si aspetta a rag¬ 
giungere questo assetto ideale? / leader di 
sinistra dovrebbero accordarsi, magari fa¬ 
cendo qualche- sacrifìcio ideologico, par 
raggiungere questa meta»); Ezio BISCOT¬ 
TI, Monterotondo ("Basterebbe che certa 
gente per un anno facesse il “sacrifìcio” di 
essere onesta per mettere a pari ia bilancia 
dei pagamenti. Altro che ritoccare la scala 
mobile. Blocchiamo la scala "ignobile’ ). 

Vando BIGI, Reggio Emilia ("Il Consi¬ 
glio Superiore della Magistratura dimostri 
la sua volontà di purificare, diversàmense 
si rende esso stesso complice delle carenze 
politico-giuridiche dell’apparato giudizia¬ 
rio»); Loris BOLLEN; Varese («Ci voleva 
questo scandalo della P2 per farglielo capi¬ 
re che sono trent'anni di malgoverno e che 
si devono rinnovare?»); Lina ARNABOL* 
DI, Milano (-1 nostri ministri stanno discu- 
- tendo come raffreddare la scala mobile, 
mentre io penso bisognerebbe riscaldarla 
(di questa mattina Vannuncio di nuovi au¬ 
menti per la luce, telefono eccetera). 

Giuseppe CECCARELLI, Rimini {"Wo 
assistito martedì 2 giugno in TV all’incon¬ 
tro tra il de Gerardo Bianco e il nostro 
compagno Di Giulio. E proprio il caso di 

Ferdinando 

MONTAGNA, Roma ("Gradirei mandare 
un caloroso saluto al Capo dello Stato Per¬ 
iini: lo considero amato non solo da me ma 
da tutto il popolo italiano»). 
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A 

le elezioni del 21 giugno 

L’alternativa che chiede 
un Paese in movimento 


Cosa doveva «accadere» per salvare Alfredo 


CI troviamo di fronte questa sca- 
<lenza elettorale come un ostacolo 
dietro una curva. Sapevamo da tem¬ 
po, tutti noi, forze politiche, che si 
doveva passare per questa verifica: 
molti giochi si sono fermati, in at¬ 
tesa; molti programmi sono stati 
rinviati al dopo. Eppure non sì sfug¬ 
ge aU'impressione di essere arrivati 
su questo passaggio, a questa presa 
di parola del paese reale, quasi all' 
improvviso, in corsa, premuti dall'as- 
tillo di ben altri problemi. Molte co¬ 
se, troppe e troppo diverse, sono ac¬ 
cadute in questi mesi e giorni. Non 
c’è solo instabilità politica: queste 
elezioni dentro una crisi di governo. 
C'è più in generale una sorta di at¬ 
tività tellunca che tiene in tensione 
il corpo sociale dì questo paese in 
un mondo in movimento. 

I problemi più minuti e concreti, 
della metropoli e della città, del 

a uartiere e del comune, della gran- 
a regione e del piccolo paese, mai 
come questa volta si sono intreccia¬ 
ti e incastrati con questioni univer¬ 
sali e vitali, Reagan e il dollaro, la 
Polonia e la P2. Mittenand e Ver- 
micino. E' più difficile scegliere oggi 
il tono giusto della risposta di quan¬ 
to non fosse Tultìma volta il rac¬ 
capezzarsi tra i colori delle schede 
del referendum. E’ vero, di fronte al¬ 
lo sfascio dello Stato governato dai 
muli di razza della DC. ha ormai 
vinto il senso comune che fa l’elo¬ 
gio dell'altra Italia, che tiene e che 
reagisce. Di fronte alle ìncompren- 
sìbiìì domande dei referendum la ri¬ 
sposta popolare è stata di una chia¬ 
rezza sconcertante. Tutto fa pensare 
che questa volta accadrà la stessa 
cosa. Dal groviglio di grandi fatti e 
di quotidiane inquietudini che affer¬ 
ra la vita del sìngolo, l'iniziativa del¬ 
le classi, l’attività dei partiti, c'è bi¬ 
sogno che si cominci a dipanare la 
matassa, che si cominci a vedere il 
filo di una soluzione: a .seguirlo, a 
tirarlo, con la pazienza del tessitore, 
i nodi devono mostrare di sciogliersi 
e la tela deve passare a prendere 
forma. 

Insomma. questo paese maturo 
aspetta probabilmente che qualcuno 
scommetta qualcosa su di luì, che 
butti li una sfida, che rischi del suo. 
tradizione, memoria storica, orgoglio 
di ot^anizz^ione, perché riprenda in 
ayanti il cànimino di tutti. E sicco¬ 
me è vaccinato contro i pessimi ser¬ 
vizi che può offrire un uomo della 
prm’videnza; siccome il ^oco demo¬ 
cratico, malgrado la cattiva abitudi¬ 
ne ai governi de e per la presenza 
di lotta del movimento operaio, è 
diventato ormai un bisogno di mas¬ 
sa, questo qualcuno non può che 
essere un campo articolato di forze 
politiche, radicato negli spazi com¬ 
plessi di una società critica, armato 
di un bagaglio di idee nuove sul de¬ 
stino del mondo e magari capace di 
risolvere Timmancabile problema 
della prossima ora. 

Non bisogna disperdere l’effetto 


Mitterrand» 
la Polonia, 
la P2, il dollaro: 
Topinione pubblica 
avverte che può 
cambiare qualcosa 
Mentre a 
Palazzo Chigi 
per la prima volta 
dopo 35 anni 
un presidente de 
non lascia i suoi 
appunti di viaggio 
ad un collega 
di partito, Tltalia 
è chiamata 
a dimostrare che 
il voto dì domenica 
deve guardare 
ai bisogni reali 
della gente 


Francia. Avremo tempo di parlare 
dei suoi limiti. Adesso va colto il se¬ 
gnale di mutamento. Questo segnale 
non chiede di essere ripetuto, chie¬ 
de di essere ricostruito qui da noi, 
in forme originali, come possiamo 
fare e come sappiamo fare. Rove¬ 
sciare il rapporto di forza elettora¬ 
le, mettere in minoranza e scollare 
dal potere un blocco tradizionale di 
governo, non è impossibile. Parados¬ 
salmente questo è più facile là dove 
esiste una storia di Stato ammini¬ 
strativo che là dove-c'è, come qui 
da noi, un'esperienza di governo sen¬ 
za Stato. Ma allora si può ripren¬ 
dere e parafrasare una vecchia tesi 
di Lenin, quando diceva che in Rus¬ 
sia era più facile prendere il paitere 
c più difficile mantenerlo, al contra¬ 
rio che per l’occidente. La stessa 
. cosa forse si può dira' per la Fran¬ 
cia e noi. In Italia sarà duro dare 
inizio visibile al cambiamento, ma 
sarà duro anche fermarlo quando 
sarà cominciato. 

L’abbiamo \isto li dove siamo an¬ 
dati a sostituire amministrazioni de 
e lì dove da sempre abbiamo am¬ 
ministrato: il passaggio di marno 
della direzione politica assume i ca¬ 
ratteri del processo di lunga durata. 
C’è il fatto che si arriva a ricono¬ 
scere un modo diverso di governare 
e dirigere, E c’è il fatto che la DC, 
una volta separata dal suo sistema 
di potere, diventa una forma vuota. 
11 suo in.sediamenlo sociale, la sua 
1 presa ideologica, lo stesso suo buon 


senso pratico, cominciano a deperi¬ 
re. Un processo di rapida decadenza 
attacca le sue strutture. Una volta 
staccata la spina della potenza pri¬ 
vata che alimenta le correnti di qu^ 
sto partito, la sua immagine pubbli¬ 
ca entra nell'ombra lunga dì una cri¬ 
si senza ritorno. Questa vicenda è 
in corso di svolgimento. Scandali 
sempre più grandi, manovre sempre 
più oscure, questione moi*ale sem¬ 
pre più urgente, non sono che ma¬ 
nifestazioni di una capacità di po¬ 
tere che lentamente ma inevitabil¬ 
mente arretra, si logora. 

Si può acceleiare questo processo, 
si può andare più svelti nel lavoro 
politico di sostituzione della DC e di 
avvio ad una fase di nuovi rapporti 
tra quadro politico e paese in mo¬ 
vimento. 

Con queste elezioni si gioca for.se 
l'inizio di una partita decisiva. Il ri¬ 
sultato può essere la‘verifica dello 
stadio di avanzamento di una ten¬ 
denza, ma può essere qualcosa di 
più. la spinta a porsi in modo più 
ras's'icinato il problema degli esiti, 
degli sbocchi, delle soluzioni, delle 
alternative. Per questo non c’è solo 
attesa, c'è fiducia. E volontà di ri¬ 
montare la china, di buttarsi dietro 
le spalle tutti questi scacchi subiti, 
queste tragedie guardate con un sen¬ 
so folle di partecipazione e di im¬ 
potenza. C'è, perché no, il bisogno 
forzosamente represso di tornare a 
ridere e a giocare. Guardate ^ que¬ 
sto pianeta Roma, Le elezioni po¬ 
trebbero benissimo assumere, secon¬ 
do una bella tradizione recente, la 
dimensione della festa. In fondo, an¬ 
diamo a confermare un sindaco co¬ 
munista in Campidoglio, dopo aver 
battuto un ritorno di vecchi istinti 
clericali, mentre dalla > Francia il 
« nuovo inizio * riparte da sinistra, 
mentre a Palazzo Chigi, per la pri¬ 
ma volta dopo 35 anni, un presiden¬ 
te democristiano non lascia i suoi 
appunti di viaggio a un altro presi¬ 
dente democristiano. Si, l'estate ro¬ 
mana è già cominciata. 

I comunisti fanno la loro parte. 
Parlano con il paese e guardano con 
attenzione agli sviluppi del quadro 
politico. Non sottovalutano i più pic¬ 
coli indizi di mutamento in questo 
' quadro, ma sì rendono disponìbili 
■ in prima persona solo per la svolta 
•in grande di un cambiamento com¬ 
plessivo. Hanno'preso-occasione da 
questa campagna elettorale per tor¬ 
nare a guardare le singole situazio¬ 
ni, - i. problemi concreti, i bisogni 
reali. Un primo risultato è già in 
questo aver dato e aver ricevuto nel¬ 
lo scambio politico tra partito e 
masse. Il resto della sinistra ha fat¬ 
to altrettanto e adesso attendiamo 
serenamente la risposta di una par¬ 
te importante del paese. Dopo il 21 
giugno non ci sarà da compilare solo 
una lista di ministri. La domanda 
sarà come al solito più avanzata, 
più matura, più ambiziosa. 

Mario Tronti 


Ripensando a tutte 
quelle ore dì sofferenza 
intorno al pozzo - Dal 
facile ottimismo del venerdì 
ai primi insuperabili 
problemi - E’ inutile 
cercare falsi capri espiatori 
Se vogliamo imparare 
qualcosa dalla tragedia di 
Vermìcino dobbiamo 
chiederci cosa vuol dire 
« organizzazione dì 
soccorso funzionante )> 


mmo 





di un sogno alhidnaiite 


Ho sognato stanotte di ar¬ 
rampicarmi, col figlio sal¬ 
damente attaccato sulle spal¬ 
le, su una lunghissima sca¬ 
la di cordo, sospesa, ad al¬ 
tezza straordinaria, su un 
fiume immenso. Ero forte e 
sicuro di farcela ed ii corpo 
di mio figlio, praticamente 
senza peso, sembrava lega¬ 
to al mio da una saldatura 
a prova di qualsiasi rischio. 
Nel punto più alto e più ri¬ 
schioso, una lunghissima per¬ 
tica spuntava infine per con¬ 
sentire a me ed a lui di 
scendere sutValtra riva in 
una atmosfera di' gioco. 

Nell’interpretazione dei so¬ 
gni. Freud parla della stra¬ 
ordinaria semplicità di que¬ 
sto tipo di sogni. Essi espri¬ 
mono un prolungamento, nel¬ 
la vita interna del sognato¬ 
re, del de.siderio offeso da 
una realtà frustrante. Nel lut¬ 
to. essi sono una difesa ba¬ 
sata sulla negazione del fat¬ 
to che li ha suscitati: come 
rifiuto, ad esempio, della 
rnorte di Alfredo e delta ac¬ 
cettazione dei limiti in cui 
ognuno di noi non vorrebbe 
mai credere. 

• Parto da qui perché mi 
sembrerebbe assurdo non te¬ 
nere conto della violenza con 
cui la vicenda di Vermìcino 
ha agito alVintemo di ognu¬ 
no di noi nel momento in cui 
si discute il fallimento del 
tentativo di salvarlo. Da Pa¬ 
storelli ad Angelo, dai gior¬ 
nalisti della Rai al grande 
pubblico degli asccdtalorì, 
tutti devono avere il coraggio 
di guardare dentro dì sé al¬ 
la ricerca dei motivi che ren¬ 
dono precarie le certezze, in¬ 
certe le reazioni. 

Sì rifletta, per esempio, 
stili’ottimi'imo di venerdì 
scorso. Le cose sono state 


percepite e presentate più 
facili di quello che erano. 
Con il senno di poi, soccor¬ 
ritori, ptibblico e giornalisti 
vivevano un sogno simile a 
quello che mi sono permesso 
di raccontare: il clima svi¬ 
luppato in televisione era 
quello proprio delle favole 
0 dei telefàm, l’attesa di un 
grande fatto liberatorio. I 
risultati pratici di questo ot¬ 
timismo ingiustificato ci co¬ 
stringono oggi a parlare di 
una superficialità sulla pro¬ 
gettazione dell’intervento: il 
non aver previsto la possi¬ 
bilità del fallimento della 
strategia basata sulla galle¬ 
rìa parallela, ad esempio, il 
non aver valutato il rischio 
di uno scivolamento verso il 
basso del bambino, tentan¬ 
do di assicurarlo dove co¬ 
munque poteva essere rag¬ 
giunto. 

Subito dopo, tuttavia, nel¬ 
la serata del venerdì, le dif- 
ficoHà provocate dalla vio¬ 
lenza scomposta delle emo¬ 
zioni sono aumentate. 

' Intorno al pozzo prima, do¬ 
ve i soecorriiori hanno chia¬ 
ramente perso Ut testa e do- 
've- si i-.andati- vicino aW’m-" 
cidente fisico nel momento 
in cui la folla ha comincia¬ 
to a capire che Alfredo non 
sarebbe stato salvato; ■ nei 
discorsi della gente poi. nei 
commenti dei politici e dei 
giornali, arrivando ad accu- 

■ se facili, durissime e con- 

■ traddittorie alla televisione 
che aveva c speculato > sulle 
emozioni di noi tutti, ai vi¬ 
gili che avevano sbagliato 
tutto, al papa che non ave¬ 
va detto nulla, ai troppi soc¬ 
corritori improvvisati che 
avevano aumentato la con¬ 
fusione, alia folla ' accorsa 
per uno spettacolo più che 


per un autent'ico sentimento 
di solidarietà. 

Penso all’angoscia prova¬ 
ta pochi mesi fa ad Avelli¬ 
no col terremoto, generosità 
e confusione, piccolo cabu- 
iaggìo dei più furbi e dedi¬ 
zione dei più seri. Dolore, 
spavento e, su tutto, il mare 
in piena delle emozioni di¬ 
scordanti, Virrigidirsi degli 
atteggiamenti contraddittori, 
le discu.ssioni mutili, gli in¬ 
teressi particolari di quelli 
che avrebbero dovuto este¬ 
re, localmente, i responsa¬ 
bili delle comunità, l’impo¬ 
tenza di uno Stato allo sfa¬ 
scio. 

Il commento più serio, per 
allora e per oggi, mi sem¬ 
bra quello della mamma di 
Alfredo: « Tutti hanno fatto 
molto, mancava Torganizza- 
zìone ». E’ una accusa fon¬ 
data. Ad Avellino come a 
Frascati. Ma che cos’è esat¬ 
tamente una organizzazione 
funzionante? 

Una organizzazione funzio¬ 
nante è una distribuzione di 
ruoli che avviene all’interno 
di un accordo. Presuppone 
finalità tn cui i partecipanti 
■ si riconoscano- a livelli mini¬ 
mi di fiducia reciproca. Pre¬ 
suppone un leader od-un 
gruppo dirigente che pud es¬ 
sere o no lo stesso in tno- 
mentì diversi ma che assu¬ 
me comunque responsabUità 
che gli vengono affidate in 
un contesto di fiducia. 

La questione è seria e de¬ 
ve essere approfondita. E’ 
ormai un luogo comune quel¬ 
lo di dire che la crisi di 
onesto Stato è crisi morale. 
Gli scandali politici, in par¬ 
ticolare. incidono duramen¬ 
te sulle coscienze insegnan¬ 
do che nessuno di noi può 
fidarsi di nessun altro, che 


non ci sono leggi uguali per 
tutti né regole condivise da 
tutti. Le risposte che ad essi 
vengono date hanno rinfor¬ 
zato finora l’idea di livelli 
di potere al ài là dei quolì 
non vi è più controllo nella 
distribuzione dei doveri e 
della giustìzia, dei riconosci¬ 
menti e delle sanzioni: la 
tendenza a giudicare corrot¬ 
ti 0 incapaci chi ha compiti 
di responsabilità si allarga 
inevitabilmente. Dalla parti¬ 
ta di calcio all'ente locale, 
dall’ufficio alla scuola, ge¬ 
nerando un sentimento dif¬ 
fuso di insofferenza, un in¬ 
dividualismo esasperato ed 
esasperante, il rifiuto di su¬ 
bordinare alle regole proprie 
di una organizzazione socia¬ 
le il desiderio, la convinzio¬ 
ne, le aspirazioni o il movi¬ 
mento affettivo del singolo. 

Torniamo con ciò al punto 
iniziale del discorso. Gli uo¬ 
mini hanno deputato da sem¬ 
pre alle istituzioni sociali il 
compito di controllare gli ef¬ 
fetti delle loro reazioni più 
‘ confuse ed irrazionali. In 
qualsiasi società, la mancan¬ 
za di un rapporto riuscito 
- fra individuo e istituzioni so- 
■ ciali diventa dunque, in si¬ 
tuazioni drammatiche, so¬ 
vrapporsi caotico di movi¬ 
menti individuali, destati dal¬ 
ie emozioni invece che dalla 
riflessione. Bisogna intender¬ 
si bene su questo punto an¬ 
che ora, prima di cedere al 
più semplice dei movimenti 
affettivi: la ricerca di capri 
espiatori destinati, con il lo¬ 
ro sacrificio, a mantenere 
come .stanno le cose che in¬ 
vece dorremmo modificare. 

E’ solo in un clima diverso 
che la folla non .si sarebbe 
accalcata provocando danni 
e le forze dell’ordine non 


avrebbero avuto paura di te¬ 
nerla lontana. Finché le co¬ 
se stanno come stanno, vive¬ 
re l’incertezza sul comporta¬ 
mento di chi ha il potere di 
decìdere spinge verso un bi¬ 
sogno esasperato di control¬ 
lo di tutti da parie di tutti 
e rende pericolose emozioni 
individuali altrimenti utili. 
Sono la sfiducia e l’incertez¬ 
za nelle definizioni dei ruoli 
reciproci a trasformare la 
generosità in aggressione; la 
paura in egoismo, la parte¬ 
cipazione in ipotesi di so¬ 
praffazione: l’uomo cfìe cer¬ 
ca un. rapporto reale con i 
suoi simili Un essere diffi¬ 
cile. pericoloso, irrazionale. 

Mentre si discute di Al¬ 
fredo e della sua morte ter¬ 
ribile, un bambino di 4 anni 
è morto ad Avellino nell'in¬ 
cendio di una roulotte. Avreb¬ 
bero dovuto essere alloggi 
provvisori, di breve durata 
ma. esauriti gli slanci dei 
primo mese, l’opera di soc¬ 
corso sembra essersi impan¬ 
tanata nei mille rivoli della 
burocrazia e dell’inefficienza. 
Difficile non riconoscere, n 
come qui. risposte emotive, 
basate sulla rasseqnazione e '■ 
sili bisogno di liberarsi 'del 
-•peso di un ricordo che sta. 
diventando .scomodo. Difficile ' 
non rendersi conto, tuttavìa, 
della urgenza drammatica di 
un cambiamento profondo, in 
questa società, dei rap¬ 
porti fra potere reale e 
istituzioni, fra moralità e cK- 
strìbuzìone delle responsabi¬ 
lità, fra partecipazione po¬ 
polare e gestione della cosa 
pubblica se vogliamo davve¬ 
ro che la morte di Alfredo 
e del bambino di Avellino ci 
insegni qualcosa. 

Luigi CancrinI 


Come fu che l’inesistehte « capo » svelò ì segreti del « complotto internazionale » 

E alla fine il Grande Vecchio parlò ... 


Tn capo ad una intermina¬ 
bile trafila di voli intercon¬ 
tinentali. agguati, caffè fred¬ 
di, ascensori d’albergo, man¬ 
ce, inserzioni, assegni p<^- 
datatì. mogli di difdomatici • 
revolverate, ci sono riuscito. 
Una delle ultime notti dì lu¬ 
na. alcuni giovani che mi 
aspettavano sotto casa molto 
ben ferrati, mi hanno final- 
mrate rapito, bendato e dro¬ 
gato. Ho ripreso coscienza 
accoccolato sulla moquette di 
una immensa sala celeste¬ 
ghiaccio col molti squali vivi 
alle pareti e una piscina a 
cu<M% sul soffitto. Davanti a 
me. chi sedeva su una bian¬ 
ca poltrona capitonnée. miste¬ 
rioso ma bonario nella sua 
giacca da casa a coste, cwi 
un gatto in grembo? il Gran¬ 
de Vecchio? Luì. 

Mi par di ricordare il suo 
sorriso vagamente signorile 
nelle fessure delle mie stesse 
palpebre. Disse: < Dica >. Se¬ 
gui l’intervista che sbobino 
.scrupolosamente qui di se¬ 
guito. 

Posso farlo qualche do¬ 
manda? 

Vedrà che ne so quanto Lei. 
Dica. 

Cosi, su duo piedi... non 
ee... Perché hanno sparato al 

Credo, per ammazzarlo. 

Lei che sa di queste Agce? 

Che non si pronuncia in 
quel modo li. 

Nienf'altre? 

Perché non ri legge i gior¬ 
nali? 

Vuol farmi credere che Lei, 
le Informazioni che ha, le 
legge sui giornali? 

Ce le faccio anche scrivere, 
se è per questo. 

Ecco la domanda: può dir¬ 
mi qualcosa di questo com¬ 
plotto intornatlonalo? Insom- 
ma: c'è o non c'è? 

I.ei che ne pensa? 

Qualcosa di internazionale cl 
davo asstra. E' il tarmine 


< complotto » che mi lascia | 
perpl^so. 

Per quel poco che so della 
vita, lascia perplesso anche 
me. Se posso azzardare un' 
ipotesi, c'è qualcuno, sia di 
qua die di là. che ha deciso 
di salvare la pace. 

Come? Chi? Quale pace? 

Oh bella! quella die c’è. 

Non ce n'é mica tanta... 

Non sia idiota! .Assuma in¬ 
formazioni sulle conseguenze 
di un conflitto termo-nuclea¬ 
re generalizzato, e pc» mi 
sappia dire. 

E coma fanno quelli, co¬ 
me fate a salvare la pace? 

Non lo vede? Mantenendo 
gli equilibri. 

Bipolari? 

Lei ne ha altri da proporre? 
Che tecniche adoperate per 
garantire questi equilibri? I 
Come dire? uno scrupoloso ^ 
drenaggio delle ten-rioni. 

Lei allude ai conflitti loca¬ 
lizzati e diffusi, ai vari ter¬ 
rorismi, ai processi di desta¬ 
bilizzazione... 

Vede, che ne sa più di me. 

Ma se tutto è pilotato da 
un'unica cantrale, il complot¬ 
to c'è. 

Nei singoli paesi i processi 
di destabilizzazione hanno le 
cause più assortite e. se vuo¬ 
le. le più ridicole. Noi li pi¬ 
lotiamo il minimo indispensa¬ 
bile, Per il resto, d limitia¬ 
mo a stabilizzarli. 

E non mi sta parlando di 
un complotto? 

Probabilmente le sto par¬ 
lando di un gentlemen agree¬ 
ment planetario. 

Avrete un lavoro colossala... 
Non ha idea di quanti sono 
disnostì a darri una mano. 
Chi? 

Brave persone. Magari non 
tutti geniali, ma brave per- 
I sono. 

Un problema: coma entra- 
' ne In contatto con l'organiz¬ 
zazione? 

n contatto, diciamo cosi, è 


« Si è deciso di 
salvare la pace 
stabilizzando la 
destabilizzazione n 
c Ricordate quella 
vecchia proposta? 
Le spie unilaterali 
sono in vìa 
d’estinzione » 

« Per dedizione al 
collegamento 
Micio Gellì 
non è secondo 
a nessuno » 


strutturale. Che lo sappiano 
o no, Torganizzazione sono 
loro. 

Che requisiti ventane, que¬ 
sto brave persone? 

Be’, sostanzialmente, comin¬ 
ciano col rendersi ricattabUi 
nelle sedi loro propi%: ches- 
!»’>. associazioni ricreative, 
lobbies, partiti, bande arma¬ 
te, eccetera. Poi, sa coro’è, 
le benemerenze son come le 
ciliege... 

E perché mai si raiMkrab- 
bcro ricattabili? 

Perché la loro sensibilità 
etico-politica gli suggerisce 
che solo chi ti può ricattare, 
può fidarsi completamente 
di te. 

Sarà. E quali seno, so le¬ 
cito, le vostra fonti di flnan- 
ilamanto? 



Vediamo se indovina. 

Droga. 

Droga €...? 

Traffico d'armi. 

Bravo. C’è andato vicino. 

Grazia. E che parta hanno 
nella faccenda i servizi sa¬ 
grati? 

Scommetto che. quando di¬ 
ce « servizi segreti *, Lei ha 
davanti agli occhi Mata Bari 
fucilata nelle brume dell’alba. 
Per carità! Gli ultimi esem 
piali di questa specie di prò 
fessionìsti del patriottismo in 
tegralc stanno chiudendo le 
loro patetiche carriere in pie 
cole agenzie di pedinamentr 
matrinxMiiale. La spia uniln 
tarale è sempre stata una 
mezza figura. Ora è uno scar 
tino, tetteraimcntc un orfano 
di guerra. Non ricorda quan¬ 


Un affresco del XV secolo che mostra come gli uomini di 
allora immaginavano II diavolo; un po' come noi pensiamo 
Il Grande Vecchio? 


do 0 povero Kniscev propose 
al povero Kennedy di mette¬ 
re le spie in comune, così ri 
risparmiava la metà sul ser¬ 
vizio? 

Scherzava. 

Forse scherzava solo a dir¬ 
lo forte. 

Insamma, Lai vuol convin¬ 
cermi che tutte le spie del 
! mondo fanno capo ad un uni¬ 
co superservlzlo segreto che 
spia tutti? 

Non voglio convìncerla di 
nulla. Dico soltanto quel che 
l.ei sa già, cioè che l’Infor- 
matica è la Teologia della no¬ 
stra epoca. O^imo. purché 
faeda tanto di campare con 
un minimo d’amor proprio, ri 
, scrìve nel casellario di un 
.sapere criptico c universale: 
le sf^e registrano e protocol¬ 


lano; ma non sono in molti 
ad avere lo zelo e la dottri¬ 
na per leggere. 

E quasi! pochi, volendo, pò- 
trebboro sapor tutte di tutti... 

Tranne la data in cui potreb¬ 
bero sparare a loro. 

E, se è lecite, e che casta 
appartengono? 

All’crdine degli operatori di 
pace. 

Cioè? 

Cioè all’ordine di coloro che 
sono in grado di scongiurare 
respcmsabìlmmte la guerra, 
peròhé solo loro sarebbero in 
grado di scatenarla. 

Vuol dire, le tecnocrazie mi¬ 
litari? 

Lei ri fiderebbe di più di 
studenti di liceo o magari fii 
qualche prete pazzo? .Ascolti: 
l'timanità è progredita attra¬ 
verso millenni facendo tesoro 
drile ingenti scoperte operate 
allo scopo fii distruggersi: i 
residuati bellici costituiscono 
da sempre il più possente in¬ 
centivo tecnico e spirìUiale 
per sempre nuovi soMalzì di 
civiltà. Da decenni, vicever¬ 
sa, sopravviviamo e progre¬ 
diamo impiegando per scopi 
accessori i ciclopici residuati 
della prossima guerra, che 
— Dio pennettendo — non si 
combatterà maL I membri 
delle aristocrazìe militari, un 
tempo agenti indiretti e, se 
vuole, non del tutto volontari 
del progresso pacifico dell’ 
umanità, ne sono oggi gli uni¬ 
ci garanti, sacodotì e profe¬ 
ti. Lei mi diceva del tràrneo 
delle armi. Siamo ancora ai 
margini. Più che su queste 
transazioni di pìccola e me¬ 
dia macelleria, la pace si fon¬ 
da sulla produzione e sull'ac- 
cumulo delle armi inutilizza¬ 
bili. 

Insomma, lol propugna la 
dittatura mondlalo dei mili¬ 
tari? 

Quella die, col suo lessico 
moralistico, Lei definisce edit- 
tatura», non ha bisogno di es¬ 


sere propugnata da nessuno. 
Ringraziane il cielo, c'è già. 
D in'oblema è dosare istitu¬ 
zionalmente Tawento dell’era 
postdemocratica in ogni singo¬ 
lo paese. Problema affasci¬ 
nante. mi creda. 

E l'Italia, In questo quadro? 

Lei allude all’elegante peni¬ 
sola che si slancia nel Medi- 
terraneo. bella di autostrade 
e di ruderi, fra la Spagna, 
più o meno, e la Turdùa? 

Più o meno. Perché ridac¬ 
chia? 

E’ un paese pieno di person¬ 
cine pacifiche e servizievoli. 
Pur di conservare le cose co¬ 
me stanno, ctKiserverebbero 
volentieri anche la pace. Pur¬ 
troppo. sono quasi tutti in 
borghese. Lei se ne fidereb¬ 
be ancora per molto? Il set¬ 
tore è delicato... 

Cho so di Golii? 

n nome non mi è nuovo. Ne 
sento parlare da qualche de¬ 
cennio. 

E' cosi importante, corno si 
dice? 

Importante... Mi domando, 
che cosa intenda Lei per < im¬ 
portante». In una struttura 
sepolta, che opera a moltis¬ 
simi livelli, fl collegamento è 
decisivo: è la crema nel Mil¬ 
lefoglie. Be’, mi risulta die 
per dedizione al collegamen¬ 
to o — visto che Lei preferi¬ 
sce i torri scandalìstici — per 
vocazione all’intrallazzo non 
ria secondo a nessuno, questo 
suo Micio Celli. 

Lido Gclli. 

Ecco, può darri. .Altro? 

Un'ultima domando. Forsa 
un tantino indiscrtfa, ma,, la 
prego, sannò non mi passano 
il ìMzzo. Scusi tanto. Grand# 
Vecchie, Lei esiste? 

Voglio es.serle predso: no. 

In effetti, a ben guardare, 
sulla bianca poltrona capiton¬ 
née non c’era che il gatto. Un 
povero mìdo. Po! devo esse¬ 
re dileguato anch'io. 

Vittorio Sormonti 


Teti editore 


La prima storia d’ItaWa 
compieta organica gjramscìana 
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in 25 volumi 

diretta da: Giovanni Cherubini^ 

Franco Della Feruta, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 

Rosario Villari 

coordinata da: Idomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 

Chiedi il piano della Storia della società 
italiana, spedendo questo tagliando 
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Chopin 

La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 
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Si scaverà un terzo pozzo: la trivella aveva trovato ancora roccia 

Nuove difficoltà 


per recuperare 
il corpicino 

di Alfredo. Ci 
vorranno 

parecchi giorni 

Amedeo Pisegna, amministratore del 
terreno, ha ammesso di essere stato 
lui a chiudere Taccesso al cunicolo 

ROMA — E' mercoledì sera. E* quel maledetto mercoledì 
sera di Vermicino. Da più di un’ora il piccolo Alfredo Rampi 
è scomparso da casa. Quasi sicuramente è già precipitato 
nel «pozzo della morte». In ogni caso è cominciato Ù suo 
terribile martirio. Ma Tallarme per il suo allontanamento non 
è ancora stato dato né sono cominciate in alcun modo le ri¬ 
cerche. Stillo spiazzo di Vermicino arriva, per caso, il pro¬ 
fessor Amedeo Pisegna, amministratore del polveroso terreno. 
Fa un sopralluogo nel cantiere e vede il pozzo artesiano mal¬ 
coperto da alcune tavolacce. Pensa che con quella di fatto 
inesistente protezione il pozzo possa essere un pericolo e lo 
richiude con una pesante lamiera fermata ai lati da «rossi 
sassi. Non sente né gemiti né lamenti. E se ne va verso Fra¬ 
scati dove abita. 

E’ questo il racconto che lo stesso Amedeo Pisegna ha 
fatto l’altra notte ai magistrati che lo interrogavano a Regina 
Coeli. Ha ammesso, dunque, di essere stato luì a ricoprire il 
pozzo artesiano. E rinchiesta, condotta dal sostituti Armati 
e Nitto Palma, comincia e delineare i primi contorni della 
ricostruzione di quel mercoledì sera. La buona fede del pro¬ 
fessor Pisegna sembra fuori dubbio. Le cose quasi certa¬ 
mente sono andate come lui le ha defitte. Ma i giudici, 
diciamolo subito, su tutta la vicenda hanno una serie di dubbi 
e di interrogativi profondi. « La situazione è molto comples¬ 
sa » dice Giancarlo Armati e « non sarà Tacile ricostruirla 
per intero ». E’ stata una caduta accidentale? Ci sono testi¬ 
moni? Come mai Alfredo quella sera era attorno al pozzo 
quando non risulta che i suoi giochi lo cbnducevano spesso 
in quel luogo? Son queste le domande che .àrmati e Nitto 
Palma si fanno e che rivoleono a chi interrogano. 

Ieri quasi per tutto il giorno son rimasti a Palazzo di 



ROMA — Mazzi di fiori accanto al pozzo artesiano dove è rimasto prigioniero il piccolo Alfredo 


Giustizia per acquisire nuove deposizioni. In mattinata hanno 
di nuovo sentito l'ing. Pastorelli e poi 11 vigile del fuoco 
Nando Brogli, il coraggioso uomo che Intrattenne a colloquio 
per ore e ore il piccolo Alfredo. Tra gli altri testimoni è 
stata interrogata anche una vicina di casa della famiglia 
Rampi la signora Antognoni. Alla donna sono state rivolte 
numerose domande, alcune delle quali riguardanti le calun¬ 
niose voci diffusesi in questi giorni sui genitori di Alfredo. 
« Siamo indignati — ha detto la testimone — di quanto si va 
dicendo. Sulla famiglia Rampi non c’è proprio nulla da dirv. 
Sono persone assai per bene e volevano bene al bambino ». 

I due giudici vogliono far presto: per stamane sono stati 
convocati al Palazzo ; genitori di Alfredo mentre ancora non 
si sa quando procederanno ad interrogare gli altri quattro in¬ 
diziati di reato. Forse stasera stessa, im^ece, risentiranno il 
prof. Pisegna che comunque, per ora rimane in carcere. Il 
suo legale aw. Della Lunga non ha nemmeno avanzalo l’istan¬ 
za di scarcei-azione e ieri sera ha diffuso una sua dichiara¬ 
zione in cui ha affermato che < secondo l’art. 1655 del codice 
civile l mezzi e le misure di sicurezza sono a carico dell’ap- 
paJtatore dei lavori. Il prof. Pisegna ha solo Tobbligo pa¬ 
gare la cifra pattuita per l’esecuzione dei lavori». 

E i lavori recuperare 11 corpfclno di Alfredo? Ci vor¬ 
ranno parecchi giorni ancora, forse addirittura un paio di 
settimane, per quest’ultimo, pietosissimo, atto del «dramma 
di Vermicino ». 

Hanno deciso infatti, dopo una lunga riunione notturna al 
ministero degli interni di scavare ex novo un altro pozzo, ad 
una distanza, dado stretto budello dove Alfredo ha trovato la 
morte, di otto metri. 


11 pozzo della morte verrà « incamiciato » ossia rivestito di 
metailu per evitare frane e smottamenti durante 1 lavori e 
raffreddato con azoto liquido per meglio conservare il piccolo 
cadavere. 

Perché si è deciso di non proseguire lo scavo del primo 
pozzo di soccorso? I risultati del « carotaggio » l’hanno chia¬ 
ramente sconsigliato. L’altra notte la trivella era scesa, in¬ 
fatti. fino a cinquanta metri e dai campioni di terreno portati 
in superficie è apparso che la pala meccanica non ha trovato 
ancora terreno morbido ma uno strato di 12 metri di roccia 
lavica. Un materiale cioè che trivdlando può essere rimosso 
solo alla velocità di pochi centriraetri l'ora e con l’impiego 
di mezzi che provocano fortissime vibrazioni. 

Un nuovo pozzo verrà, dunque, scavato e per stabilire il 
punto esatto dove la trivella sarà rimessa in funzione una 
commissione di geologi oggi pomeriggio farà un sopralluogo 
sullo spiazzo. Comunque già sono state definite le caratteristi¬ 
che: avrà un diametro iniziale di un metro che si restrin¬ 
gerà ad una certa profondità ad una ottantina di centimetri. 
Ad una sessantina di metri fi pozzo si allargherà di nuovo 
allo scopo di garantire lo spazio necessario agli operai che 
da quella posizione dovranno scavare la galleria di conta¬ 
mente con il « pozzo della morte ». 

Questa fase del lavoro sarà affidata ad una società spe¬ 
cializzata che opera nel settore minerario. R rivestimento (cioè 
l’incamiciamento) sarà fatto fino alla profondità di sessanta 
metri (due metri sopra il livello dot'e si trova il corpo) per 
evitare che la piccola salma possa essere ulteriormente 
spinta verso il basso. 

Mauro Montali 


Gidvtdì lS giugno 1981 

;v In attesa degli esami i: primi bilanci i ! 

Da ieri scuole chiuse 
E’ stato un buon anno 
solo per il ministro 

Qualche segnale preoccupante dai dati su bocciature e 
promozioni - Fra 15 giorni la maturità: la riforma dov’è? 


ROMA — Primo bilancio, sep¬ 
pur parziale, dell’anno scolar 
stico che si è chiuso ieri. An¬ 
cora poco si sa sui risultati 
degli scrutini in tutto il Pae¬ 
se. I primi dati elaborati dal 
provveditorato agli Studi di 
Roma, però, rivelano un se¬ 
gnale per certi versi preoc¬ 
cupante. • 

Vediamolo in cifre: in sei 
licei classici su trenta è stato 
promosso il 72,5 per cento dei 
ragazzi, il 22 per cento è di 
rimandati, il 5.5 per cento di 
respinti. In queste scuole, 
l’anno scorso, la percentuale 
di promossi è stata del 79 
per cento. Passiamo ai licei 
scientifici: i promossi sareb¬ 
bero il 68 per cento, contro un 
74 per cento dello scorso an¬ 
no. E, per finire con un’altra 
scuola superiore, in sei magi¬ 
strali su undici i promossi so¬ 
no appena il 46 per cento de¬ 
gli studenti. Altro discorso sul 
fronte delle maturità perché, 
a quanto si sa, lì le ammis¬ 
sioni agli esami, che inizie¬ 
ranno fi 2 luglio, sfiorano il 
cento per cento." 

■ Dunque sempre meno pro¬ 
mossi. segnale, dicevamo, pe¬ 
ricoloso e non certo perche ai 
voglia proporre rìmmagine di 
una scuola superiore che pro¬ 
muove tutti indiscriminata¬ 
mente. ma penÀé, al termine 
di un anno die ha visto per 
ben 215 lunghi giorni peggiora¬ 
re e stagnare le questioni del¬ 
la scuola, il fatto che gli inse¬ 
gnanti rispondano bocciando 
non può essere che un sintomo 
grave. 

Quello che però fa più im¬ 


pressione è la dichiarazione 
resa dal ministro della Pub¬ 
blica istruzione. Che dice Bt>- 
drato? Che «è stato un anno 
normalei con minori conflitti, 
agitazioni e interruzioni del¬ 
la didattica che in passato. 
Un anno positivo anche dal 
punto di vista deU’impegno 
. degli studenti. Molti proble¬ 
mi. però, restano primi fra 
tutti la modifica degli orga¬ 
ni collegiali, che devono fa¬ 
vorire una maggiore parteci¬ 
pazione. la riforma della scuo¬ 
la superiore, una migliore or¬ 
ganizzazione dell’amministra¬ 
zione centrale e periferica del 
ministero della P.I. ». II pros¬ 
simo anno — assicura infine 
Bodrato — « andrà ancora me¬ 
glio». . 

Due considerazioni ci sem¬ 
bra si impongano: la prima 
il senso di fastidio, che è si¬ 
curamente di molti, per l’uf- 
ficialità, vuota di contenuti, 
che caratterizza Io stile dì 
tanti uomini di governo. La 
seconda, ed è di merito, ri¬ 
guarda invece i punti della di- 
diiarazione del ministro. 

Un anno con minori con¬ 
flitti ed interruzioni quello ap^ 
pena finito? E il pericolo dì 
blocco degli scrutini che ha 
minacciato fino a pochi gior¬ 
ni fa ]a chiusura della scuo¬ 
la? Di chi era la colpa, se 
non di un governo che aveva 
deòEo gli aumenti agli inse¬ 
gnanti a geimaio. e cinque 
mesi dopo ancora li teneva 
nel cassetto? 

Un anno positivo per l’im¬ 
pegno degli studenti? E al¬ 


lora perché tanti rimandati? 

E come si può pensare ad un 
impegno della massa di stu¬ 
denti e insegnanti quando la 
riforma della - scuola media 
superiore attende da anni 1’ 
approvazione in Parlamento? 
La modifica degli organi col¬ 
legiali? E chi se non la De 
e le forze conservatrici, ten¬ 
tano di bloccare 11 fenome¬ 
no della partecipazione? . 

Stesso discorso per la rifor¬ 
ma amministrativa. Sappia¬ 
mo bene perché si vuole man¬ 
tenere in piedi una struttura 
burocratica ed elefantiaca: 
perché una scuola gestita su 
base distrettuale sarebbe in 
grado di eliminare clientele e 
Inefficienza. 

Il minbtro dice che l’an¬ 
no prossimo andrà meglio an¬ 
cora. «Difficile prenderlo sul 
serio» rispcHtde Claudio Pe- 
drìni. segretario della Cgil- 
scuola « l’anno prossimo an¬ 
drà ancora peggio. I program¬ 
mi saranno sempre più su¬ 
perati, ragazzi e docenti sem¬ 
pre più sfiduciati. 1 precari 
sempre più precari. Se non 
si inverte questa tendenza la 
scuola italiana va verso fi 
tracollo ». , ' 

Intanto fra quindici giorni 
cominciano quegli esami dì 
maturità che dovevano dura¬ 
re solo pochi anni, in attesa 
della riforma. Ckaninceranno 
invece per la tredicesima 
volta. 
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Nuovi sviluppi nel processo contro il banchiere Roberto Calvi 

Celli guidò l'esportazione di lapilaR? 

Là verità sulla colossale operazione sarebbe contenuta iii un foglietto vergato dal «maestro venerabile » della - IJnà 
finta vendita per far pareggiare i conti fra i dne gruppi finanziari - Accolta la richiesta di acquisire nuovi documenti 


MILANO — Diciotto righe 
vergate su uh foglietto cu¬ 
stodito da Lido Gelli, capo 
della Loggia P2. contengo¬ 
no la verità sulla colossale 
operazione di esportazione 
di capitali, compiuta da 
Roberto Calvi e dagli am¬ 
ministratori della « Cen¬ 
trale» nel 1975-76 dietro il 
paravento di una finta 
vendita di azioni delle As¬ 
sicurazioni Toro e del Cre¬ 
dito Varesino? 

All'Interrogativo ha de¬ 
ciso di dare una risposta 
precisa, con una serie di 
nuove indagini e di seque¬ 
stri di documenti, la deci¬ 
ma sezione penale del tri¬ 
bunale, davanti , alla quale 
Calvi e soci sono giudicati. 

La richiesta di ulterio¬ 
ri indagini era stata avari¬ 
ata dal PM Corrado Car¬ 
nevali, il quale, dopo aver 
ascoltato nei giorni scorsi 
la versione fornita da Car¬ 
lo Bonoml. è tornato al¬ 
l’attacco contestando quan¬ 
to Bonoml ha dichiarato, 
che cioè le carte seque¬ 
strate a Geli! riguardas¬ 
sero un rapporto « perso¬ 
nale» fra la madre. Anna 


Bonoml Bolchinl (indebi¬ 
tata). da una parte e Li¬ 
do Geli! e Roberto Calvi 
dall’altra. 

II PM Carnevali ha deV 
to che, anche sulla base 
di nuovi documenti giunti 
dalla procura generale e 
allegati agii atti, si tro¬ 
verebbe proprio in una no¬ 
ta, fin qui oscura, seque¬ 
strata a Gelli, la spiega¬ 
zione delle operazioni To¬ 
ro e Credito. Con queste 
operazioni sarebbero stati 
saldati 1 debiti fra l due 
gruppi finanziari. l’Ambro¬ 
siano rappresentato da 
Calvi e il gruppo Bonoml, 
rappresentato da Anna 
Bonoml. 

Il saldo sarebbe stato ef¬ 
fettuato all’estero grazie 
a un’operazione di finta 
vendita a società estere, 
alla Centrale e all’Ambro¬ 
siano. e a una successiva 
operazione di finto acqui¬ 
sto. Gli azionisti Insomma 
avrebbero pagato due vol¬ 
te ciò che già loro appar¬ 
teneva. 

Vediamo, ora. Il testo 
della carta segreta seque¬ 
strata a Lido Gelli. Sotto 


11 titolo « acquisto 50 Cre¬ 
dito Varesino e 31 mila 
azioni Toro» è riportato 
l’importo deH’operazione: 
40 miliardi di lire. Il grup¬ 
po Calvi versò 30 miliardi; 
ne restavano da versare al¬ 
tri 10. Per questi dieci vi 


è la seguente annotazio¬ 
ne: « differenza in sospe¬ 
so su prestanome con ga* 
ranzia A.B. (Anna Bono- 
mi: ad.r.) gioielli (Bulga¬ 
ri), cambiali svizzere e ti¬ 
toli. depositati da e su so- 
deta prestanome» (facen- 


Celli chiede a «Le Monde» 
una pagina di pubblicità 

PARIGI — La direzione del quotidiano « Le Monde » ha con¬ 
fermato ieri all’ANSA che Licio Gelli ha cercato, una ventina 
di giorni fa, di far pubblicare sotto forma di pubblicità, su 
un’intera pagina di questo giornale,-un testo nel quale si 
difendeva dalle accuse messe contro di lui in Italia, ha, ri¬ 
chiesta. fatta per telex, proveniva da un’agenzia specializzata 
in pubblicità. Dopo aver letto il testo, la direzione del gior¬ 
nale «Le Monde» ha deciso di non pubblicarlo, nemmeno 
sotto forma di pubblicità pagata, perché venivano citate in 
modo preciso personalità italiane. 

La legge sulla stampa francese attribuisce al direttore di 
un giornale la piena responsabilità di tutto ciò che pubblica, 
anche a titolo di pubblicità pagata. Tenendo conto dei coin¬ 
volgimenti che la pubblicazione di questo testo avrebbe po¬ 
tuto provocare per il quotidiano francese, il direttore, Jacques 
Fauvet, sentito il suo consigliere giuridico, ha declinato la 
proposta dell’agenzia pubblicitaria che cifrava a nome di 
Licio Gelli. Il testo finora è rimasto segreto. 


tl capo a Giuseppe Mari¬ 
noni: n.d.r.). .. 

Il biglietto riporta poi 
quelle che sembrano esse¬ 
re le soluzioni adottate al¬ 
la presenza di Licio (^IH 
e grazie ai suol buoni uf- 
ficL «Richiesta: restituzio¬ 
ne garanzie (titoli, gioiel¬ 
li. cambiali) e versamento 
differenza un miliardo e 
mezzo residua». 

Il pm Carnevali ha ri¬ 
levato che tutti l dati ri¬ 
portati nel biglietto tro¬ 
vano un riscontro nei do¬ 
cumenti • ufficiali: per 
esempio si - ritrova eispli- 
clta menzione delle 31 mi¬ 
la azioni Toro addirittura 
nel verbali del consìglio 
di - amministrazione della 
Centrale, del 25 gennaio 
1977, in cui si dà comu¬ 
nicazione appunto del- 
l’acqoisto di queste azioni. 

Di qui è partito Carne¬ 
vali per la sua richiesta 
di nuovi accertamenti, sul¬ 
la base delle annotazioni 
di Gelli. e del sequestro 
delle 31 mila azioni con 
relativa documentazione 
bancaria. Carnevali ha 
fatto rilevare anche un al¬ 


tro aspetto: raccordo, si¬ 
glato neU’ottobre del ’79 
da Anna Bonoml Bolchinl 
e da Calvi, di fronte a Gel- 
li, impegnava non già due 
persone singole, come ha 
tentato di far credere Car¬ 
lo Bonoml, ma diretta- 
mente I due gruppi finan- 

Il tribunale ' ha accolto 
le richieste del pm, dando 
immediatamente ordine 
perché la Guardia di fi¬ 
nanza provveda ai seque¬ 
stri e alle > indagini. Licio 
Gelli entra cosi dalla por¬ 
ta principale nel processo, 
come colui che patrocinò 
un’esportazione di capitali 
tesa a saldare una ' pen- ’ 
denza fra I due gruppi fi¬ 
nanziari. 8e ripotesi si ri¬ 
velasse giusta, il gruppo 
Bonoml si profilerebbe co¬ 
me il • reale beneficiario, : 
insieme a Calvi, della: 
esportazione di capitali 
Staremo a vedere. Oegorre 
attendere l’esito degli ac- : 
certamenti che avvengono 
parallelamente al dibatti¬ 
mento. 

Maurizio Michelini 



Robert» Calvi 


Una lettera di Luigi Madia 

£ nel cuor della notte 
la P2 tornò per votare... 


Luigi biadisi, giornalista . 
pubblicista di Milano, affilia¬ 
to confesso — per quanto 
«In sonno» — alla loggia 
P2 ci ha inviato una lunga 
lettera della quale riporua- 
roo la parte che contesta una 
affermazione apparsa in un 
nostro servizio sul congresso 
dei giornalisti svoltosi la set¬ 
timana scorsa a Bari. 

Non ho fatto le txiligie da 
Bari — afferma Madia — co¬ 
me « gongola » l’Unità del 12 
ghigno. Malgrado intimida¬ 
zioni e linciaggi, non ho ath 
bandonato U congresso nazio¬ 
nale della stampa, dove ero 
presente in assolvimento del 
mio diritto-dovere sia di 
membro di diritto, sia di de¬ 
legato. 

Ha ragione Madia. Centra- 
rumente a quanto avevano 


fatto sapere i suol stessi ami¬ 
ci non era partito Ha tra¬ 
scorso, invece, la giornata di 
venerdì in uno stabilimento 
balneare, a consultare i nuo¬ 
vi documenti sulla P2 appar¬ 
si sui giornali proprio quella 
mattina. ET riapparso al con¬ 
gresso nel cuore della notte, 
quando a qualcuno voto 
e sembrato buono — anche 
qtiello di un affiliato alla log¬ 
gia di Gelli — nel tentativo 
di sconfiggere Rinnovamen¬ 
to e contrastare la candida¬ 
tura di Piero Agostini alla 
presidenza del sindacato. SI 
sa come è finita. La lettera 
di Madia conferma soltanto 
che egli e 1 suoi amici non 
sanno dare alle proprie scon¬ 
fitte neanche II segno del 
buon gusto. 


Inviate tremila 
per i colpiti 

ROMA — -'tono oltre tremila 
le tende inviate dalla dire¬ 
zione generale della prote¬ 
zione civile per le necessità 
degli abitanti della zona di 
Trapani che hanno avuto la 
distrutta o lesionala 
dal terremoto di dieci giorni 


tende a Trapani 
dal terremoto 

fa. Le tende, esattamente 
3035, possono accogliere cir¬ 
ca 30 mila persene. 

H materiale è stato porta¬ 
to In Sicilia con un ponte 
aereo Roma-Trapani allesti¬ 
to daH’Aeronautica militare. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — A Venezia II 
numero delle compagne 
iscritte al partito ha già 
superato abbondantemente 
quello dello scorso anno. Al¬ 
la data del 27 maggio 3294 
donne avevano rinnovato o 
preso per la prima volta la 
tessera del PCI. Erano, nel 
dicembre 1900, cioè alla fine 
del tesseramento dello scor¬ 
so anno. 3200. 

E* un risultato positivo, 
questo di Venezia, come 
quello più complessivo del 
Veneto, dove il numero del¬ 
le donne iscritte al PCI sta 
aumentando, soprattutto nel¬ 
le ultime settimane, dopo la 
vittoria, anche nel Veneto, 
dei NO nel referendum sul¬ 
l'aborto. « Il tesseramento 
femminile — dice Delia 
Murer, responsabile provin¬ 
ciale del lavoro femminile 
del PCI — è In netta ripre¬ 
sa, - soprattutto quest'anno. 
C’era stata la grande ondala 
del 1974, Vanno del referen¬ 
dum sul divorzio. Poi, una 
sorta di " stabilizzazione ”. 
Quest'anno un altro slancio 
che apre grandi possibilità 
di rafforzamento». 

A Venezia la presenza del¬ 
le donne nel partito, rispetto 


al numero dei compagni, è 
ancora al di sotto della me¬ 
dia veneta. Se nel Veneto le 
donne rappresentano il 22 
per cento del totale degli 
iscritti, a Venezia sono 11 
16,6 per cento. Ma 11 fatto è 
spiegabile: a Venezia il 
Partito comunista è sorto e 
si è sviluppato attorno al 
forte nucleo operalo di Porto 
Marghero, dove l’occupazione 
è quasi esclusivamente ma¬ 
schile. «Un fatto è certo — 
continua Della Murer — que¬ 
sti primi risultati indicano 
che è possibile estendere 
questa presenza, portare più 
donne al partito. E soprat¬ 
tutto che questo può avve¬ 
nire solo se riusciamo a di¬ 
ventare punto di riferimen¬ 
to per tutte le donne sul 
contenuti della vita di tutti 
1 giorni, di una nuova qua¬ 
lità dell'esistenza ». 

H riferimento non va 
tanto al risultato finale del 
referendum, che pur indica 
chiaramente come molte 
donne cattoliche — per la 
prima volta in modo cosi 
massiccio — si siano sot¬ 
tratte olle postole clericali. 
Questa accresciuta presenza 
femminile nel PCI è, piut¬ 
tosto, 11 frutto di un nuovo 
rapporto con le donne, del 


lavoro svolto nei comitati 
unitari per la difesa della 
legge IH sorti già l’anno 
scorso In tutti 1 capoluoghl 
di mandamento, nel consigli 
di quartiere, nei posti di la¬ 
voro. ' 

«E* Indispensabile che ora 
Vesperienza del coordina¬ 
menti non finisca qui ^ con¬ 
tinua Delia Mur’r —. Bi¬ 
sogna che vada avanti 
aprendo vertenze con la giun¬ 
ta regionale perchè vengano 
aperti i consultori da tempo 
promessi e sia assicurata la 
applicazione della legge 194 
in tutti gli ospedali. Ma so¬ 
prattutto approfondendo la 
riflessione politico-culturale 
avviata in questi mesi. Il 
Festival nazionale delle don¬ 
ne che si terrà a Venezia 
dal 10 al 19 luzlio potrà es¬ 
sere un momerAo di incon¬ 
tro con tutte le donne, con 
tutti i gruppi femminili che 
hanno fatto pesare la loro 
presenza durante la com¬ 
pagna per 11 referendum. In- 
sommo, non un Festival 
"del PCF. ma un confronto 
fra culture, fra donne di di¬ 
versa estrazione, anche col 
mondo cattolico veneto». 

Toni Sirona 


Dibattiti, feste, spettacoli 
per la «Leva 17 maggio» 

ROM.A — « Dopo la vìtterit del 17 Maggio più donne ne! 
PCI per garantire nuove conquiste»: è questa la paróla 
d'ordine della < Leva 17 Maggio » lanciata nelle settimane 
scorse dalla Direzione nazionale del PCI. -A questa ini¬ 
ziativa di reclutamento al PCI hanno già risposto nume¬ 
rose organizzazioni del iMrtito promuovendo dibattiti, in¬ 
contri. spettacoli. Una dì queste « feste > sì è svolta per 
tre giorni, dall’ll al 13 giugno, a Genova. 

Altre numerose iniziative sono già state j^ogrammate. 
Questo l’elenco: Viterbo (20 giugno); Tavarnuzze (24 giu¬ 
gno con Adriana Seroiri); Cervia (24 giugno); Perugia (26 
giugno con Giorgio Napolitano); Pesaro (27 giugno); Bo¬ 
logna (27 giugno con Glglia Tedesco); Siena (28 ghigno 
con .Adalberto Minued); Piacenza (28 giugno con R^o 
Trivelli); Torino (28 giugno con Adriana Seroni): Biella 
(29 giugno); Asti (28-28 giugno). 

Alle iniziative della «Leva 17 Maggio» hanno dato la 
loro adesione Carla («ravina. Adriana Martino. Marisa 
Fabbri, Ludovica Modugno. Aurora e Cancian, Bari>ara 
Valmorin e Antondia Squadrito. 

Buoni risultati In questa campagna di reclutamento di 
donne al PCI sono segfialati in diverse zone del Paese 
specie in quelle regioni e in quei comuni dove è in corso 
la campai elettorale per il voto di domenica prossima. 


Nelle redazioni di Milano e Roma 

Oggi i risultati 


al « Corriere » 

Alberto Cavallari ha esposto il suo program¬ 
ma all'assemblea generalo dei giornalisti 


In tutto il Veneto buoni risultati nello campagna di reclutamento 

A Venezia, dopo il NO, molte più donne nel PCI 


MILANO — Da ieri sera f 
gìornaljsti del s Corriere del¬ 
la sera » hanno avviato le 
operazkni di voto per espri¬ 
mere il loro parere non vin¬ 
colante, ma nonostante que¬ 
sto di rilevante significato 
politieo, sulla candidatura di 
Alberto (Cavallari a direttore 
del quotidiano miìaneee. In 
via Solferino, al piano terre¬ 
no, nella sede del comitato 
di redazione, il seggio è ri¬ 
masto aperto fino a tarda 
notte. Stamane (o nel primo 
pomeriggio) si dovrebbe oo- 
noecere il risultato delle vo¬ 
tazioni. / 

Alberto Cavallari è stato 
propo^ direttore del s Cor¬ 
riere* dopo che sul giornale 
milanese si è abbattuta la 
bufera della P2. che ha inve¬ 
stito Franco Di Bella — 
diret t ore fino a qualche gior¬ 
no fa e successivamente di- 
missionario — e altri giorna¬ 
listi c fi vertice dell’azienda 
G’edHore Rizzoli e il diretto¬ 
re generale Tassan Din). Sul¬ 
lo sfondo una situazione dif¬ 
ficile del gruppo Rizzoli e gli 
interrogativi sollevati dall* 
operazione di rifinanziamen¬ 
to effettuata attraverso la 
Centrale del banchiere Ro¬ 
berto Calvi. 

In questo quadro avviene 
la sostHozione del direttore 
al * Corriere*. Un garante, 
l'ex presidente della Corte 
Costituzionale. Giuseppe Bran¬ 
ca. ha approvato la candida¬ 
tura di Alberto Cavallari. 

■ Alb^o Cavallari, che ieri 
pomeriggio ha avuto il primo 
contatta con rassemblea dei 
giornalisti del • Corriere». 
ha voluto dire chiaramente 
che terrà in debito conto Y 
esito delle votazioni. Quella 
di ieri è stata un’assemblea 
tesa e attenta. I reemlm del 
Comitato di redazione hanno 
introdotto brevemente i lavo¬ 
ri non dando alcuna indica¬ 
zione di voto e riassumendo 
gii avvenimenti degl} ultimi 
^ornì: la nomina del garan¬ 
te, la proposta della candida¬ 
tura di .Alberto Cavallari a 
direttore, gli incontri con fi 
candidato direttore che si è 
impegnato a . sottoserix’ere 
tutti i patti ariendali e di 
ampliare alcuni diritti già 
acquisiti. 

«n direttore — recita ap¬ 
punto uno degli impegni as¬ 
sunti da Cavallari -r- è ga¬ 
rante deirautonomia redazii^ 
naie rispetto alla gestione eco- 
nomicoTlnanziarni... In barn 
al principio secondo il quale 
rinfonnariene che s^ta ai 
giornalisti è separata dalla ge- 
sUona tooDomiooAnanziaria >. 



Cavallari, teso, a tratti com¬ 
mosso. ha rafforzato alcuni 
di questi concetti parlando al¬ 
l’assemblea. Ha sostenuto 
che l’ai^ioggio della redazio¬ 
ne alla direzione del giornale 
è una delle condizioni per 
garantire Tindipendenza ^1- 
la testata, ha parlato di ele¬ 
menti di collegialità nell’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Caval¬ 
lari ha avuto un apprezza¬ 
mento per l’atteggiamento te¬ 
nuto ‘ dà ' Di Bella dopo lo 
sandalo della P2; ha parlato 
di un € Corriere» che deve 
basve la sua informazione 
sull’approfondiroento dei pro¬ 
cessi reali, dei fatti, con una 
scelta che guarda al Paese 
in movimento. Un hmgò ap¬ 
plauso ha salutato la conclu¬ 
sione del 'suo discorso. 

n dibattito, nel quale so¬ 
no intervenuti Ugo Stille. Gio- 
\’anni Russo e numerosi altri, 
ha rivelato posizioni artico¬ 
late, ma di generale apprez¬ 
zamento per le didu’arazioiti 
di Cavalièri. 

Unica eccezione finterven- 
to del presidente defi’Asso- 
ciazione lombarda dei giorna¬ 
listi. Giorgio Santerini. che 
nel prearaiunciare un voto di 
astensione, ha fatto riferi¬ 
menti — che poi non ha spie¬ 
gato — a manovre che ‘ si 
sarebbero svolte dietro le 
qmnte per determinare il 
nuovo assetto del vertice del 
« Corriere ». 


Oggi da Pertini 
delegazione 
di terremotati 
del Frìoli 

ROMA — Una delegazteeie 
proveniente dalie zone terre¬ 
motate del Friuli verrà rice¬ 
vuta questo mattina da Per- 
Uni, al Quirinale. Saranno 
presenU oltre agU abitonti 
del comuni colpiti dal ri¬ 
sma — e che tuttora vivo¬ 
no nelle baracche — anche 
i rindael ' di molU centri 
fra cui Oemona, Osoppo, 
Venzone, Trasajhli; rappre¬ 
sentanti delle aseociarionl 
sindacali e degli imiKwdi- 
tocl e im gruppo di parla¬ 
mentari del PCI, Psi, pìsdi 
e De. 

La ddegozlone chiederà a 
Pertini un intervento per ot¬ 
tenere la soepeniione imme¬ 
diata della stretta al crea¬ 
to bancario per le provmoe 
terremotate di Udine e Por¬ 
denone. In queste cone la 
stretto creditìzia ha provo¬ 
cato una situazione dramma¬ 
tica Uocoando la ricostruzio¬ 
ne delle caie e le attività 
produtuv», 
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Una discutibile sentenza chiude il processo di Torino alle Brigate Rosse 

A Peci condanna più pesante del previsto 

Assoluzione piena 
per Sergio Spazzali 


Al terrorista << pentito >» 4 anni, uno in più rispetto alle richie¬ 
ste del Pubblico ministero - Penalizzato chi ha collaborato? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — E’ una senten¬ 
za che farà discutere. In¬ 
tanto perchè la parola del¬ 
l'avvocato Sergio Spazzali, 
rinviato a giudizio per par¬ 
tecipazione a banda arma¬ 
ta l’ha spuntata su quella 
di Patrizio Peci. Il legale 
milanese è stato Infatti as¬ 
solto con formula piena, 
< per non aver commesso 
11 fatto >. Ma cl sono altri 
elementi nel dispositivo di 
questo verdetto che lascia¬ 
no perplessi. Diciamo la ve¬ 
rità: l’attesa per questa 
sentenza non era tanto per 
gli anni di condanna Irro¬ 
gati a Mlcaletto o a Gua- 
gliardo. Oggetto esclusivo 
del processo erano. Infatti, 
1 cosiddetti reati associa¬ 
tivi. Per i reati sp^lficl de¬ 
cideranno altri tribunali. E 
dunque, che la Nadia Pon¬ 
ti o la Silvana Innocenzl 
fossero organizzatori di 
banda armata erano le pri¬ 
me loro a rivendicarlo a 
piena voce. 

Altri erano gli elementi 
qualificanti dì questa sen¬ 
tenza. Innanzitutto l’appli¬ 
cazione deU’artlcolo 4 della 
nuova legge sul terrorismo, 
e cioè l’articolo di legge che 
premia chi. ha concreta¬ 
mente collaborato con la 


giustizia. Va da sè che an¬ 
che In questo caso l’eviden¬ 
za non poteva essere disco¬ 
nosciuta da nessuna Corte. 
Che Patrizio Peci abbia 
fornito un contributo rile¬ 
vante alla giustizia è un 
fatto inoppugnabile. Però 
l criteri di estensione del 
benefici della legge spetta¬ 
vano a questo collegio giu¬ 
dicante, presieduto da Gui¬ 
do Barbaro. Vediamo, dun¬ 
que. quali sono state le de¬ 
cisioni. Il PM, per Peci, 
aveva chiesto tre anni, un 
mese e 15 giorni di reclu¬ 
sione. Il suo difensore, Al¬ 
do Albanese, in una appas¬ 
sionata arringa, aveva 
chiesto la sospensione con¬ 
dizionale della pena. «Voi 
giudici — aveva detto l’av¬ 
vocato Albanese — dovete 
dire che Peci ha giovato 
alla giustizia*. La Corte, 
Invece, ha aumentato di 
un anno la condanna ri¬ 
spetto alle richieste del 
PM. Si dirà che un anno in 
più non è gran cosa. Ma 
intanto la richiesta del di¬ 
fensore è stata del tutto 
disattesa. Inoltre, più che 
la differenza numerica, 
conta il € messaggio > che 
nella sentenza sarà inevita¬ 
bilmente colto. 

Naturalmente, per un 
giudizio più corretto, si do¬ 


vrà aspettare la motivazio¬ 
ne della sentenza. Ma an¬ 
che la schematica elenca¬ 
zione delle condanne ha 
im suo significato. Oltre 
che a Peci, l’articolo 4 è 
stato concesso ad altri cin¬ 
que imputati. Per quattro 
di essi (Dante Di Blasl, 
Loredana Casotti. Mauro 
Curinga. Edoardo Llburno) 
la condanna è stata au¬ 
mentata rispetto alle ri¬ 
chieste della pubblica ac¬ 
cusa. Per uno solo (Gian¬ 
franco Mattacchlnl) la 
condanna richiesta è stata 
diminuita da otto a sei 
anni. 

Le assoluzioni sono state 
undici. Quattro per «non 
doversi procedere* perchè 
gli imputati sono lisciti 
daU’organizzazione eversi¬ 
va prima della cattura- I 
quattro sono Marco Ognis¬ 
santi. il giovane figlio di 
Pe^ra Krause, Leonardo 
Pollcastro, Maria Cristina 
Vergnasco e Giacinto Ra- 
manzln. Anna Pidello è 
stata assolta per insuffi¬ 
cienza di prove. Lorenza 
Daniele perché il fatto 
non costituisce reato. 

Cinque imputati, infine, 
sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto. So¬ 
no: Mario Contu, Paolo 
Rancotta, Silvia Rossi Mar- 


Rese note le motivazioni del rinvio a giudizio 

«Il potere politico chiuse 
gli occhi olL'ltalcasse.*; 

J ^ y . ^ . 
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Anche Alibrandi ammette resistenza di un oscuro intrec¬ 
cio tra banchieri de e imprenditori privati d’assalto 


ROMA — Alcuni imprendi¬ 
tori si rivolgevano sempre 
airitalcasse perché sapeva¬ 
no che l finanziamenti, da¬ 
ti 1 comuni legami col po¬ 
tere politico (la DC), ve¬ 
nivano pimtualmente con¬ 
cessi anche in mancanza 
di garanzie... E' questo, in 
sintesi, il passo principale 
della sentenza - ordinanza 
con cui il giudice istrutto¬ 
re Antonio Alibrandi. do¬ 
po 4 anni dì indagini, ha 
rinviato a giudizio 37 im¬ 
putati (tra banchieri e pri¬ 
vati) per lo scandalo Ital- 
casse. Le motivazioni, de¬ 
positate l’altro giorno in 
Cancelleria, sono state re¬ 
se note solo ieri. 

Le conclusioni del giudice 
non sorprendono, anzi sor¬ 
prende che al rinvio a giu¬ 
dizio per questa vicenda, 
chiarissima dal punlo di vi¬ 
sta politico, si sia arrivati 
così tardL In pratica, nel-, 
la sentenza si descrive co¬ 
me ritalcasse, diventato un 
autentico serbatoio di fon¬ 
di per la DC abbia condot¬ 
to nel giro di una decina 
di anni, una Incredibile e 
disastrosa politica di finan¬ 
ziamenti « facili >. « L’isti¬ 
tuto di credito — afferma 
il giudice — è stato ridotto 
In sostanza a causa di al¬ 
cuni gruppi di potere po¬ 
litico *. 

L’aspetto interessante, 
anche dal punto di vista 
giuridico, è Taffermazlone 
della responsabilità, anzi 
la complicità, dei privati 
nel reati commessi dal 
pubblico ufficiale (pecula¬ 
to e falso In bilancio). Co¬ 
me si ricorderà la Ca.ssa- 
zione, con una discutibile 
sentenza, aveva in sostan¬ 
za escluso per il privato il 
concorso nel reato di pe¬ 
culato salvo dimostrare 
che il finanziamento era 
stato « estorto * con pres- 
^oni indebite aH’istltuto 
di credito. E* una tesi con¬ 
traddetta dai fatti e che 
anche Alibrandi ha nega¬ 
to, affermando che il pri¬ 
vato ■ (Caltagirone In te¬ 
sta) ha approfittato facil¬ 
mente e consapevolmente 
di quella particolare «di¬ 
sponibilità > dell’ltalcasse. 

L’Inchiesta ha Inoltre 
messo In evidenza un in¬ 
quietante intreccio di inte¬ 
ressi in quanto l finanzia¬ 
menti favorivano determi¬ 
nate persone solo perché 
vicine a gruppi di potere. 
I beneficiati, a loro volta, 
dovevano ricambiare in 
qualche modo I loro pro¬ 
tettori. E’, in pratica, la 
vicenda Caltagirone (una 
delle perle dello scandalo 
Italcasse). Non a caso il 
giudice afferma che nel 
settore edilizio si sono ve¬ 


rificate le deviazioni che | 
hanno determinato li mag- | 
gior deficit dell’istituto, i 
Nelle relazioni che accom¬ 
pagnavano le domande di 
finanziamenti — afferma 
la sentenza — si faceva ri¬ 
ferimento esplicito ad < au¬ 
torevoli richieste*. Il giu¬ 
dice conclude: « evidente¬ 
mente a Roma era il po¬ 
tere e tale vicinanza ha 
chiuso gli occhi € obnubi¬ 
lato la mente dei ban¬ 
chieri* 

Quanto ai Caltagirone 
Alibrandi osser\'a: «Costo¬ 
ro sono notoriamente le¬ 
gati ad ambienti pK>litici 
che segnano la sorte degli 
amministratori deU’I tal- 
casse*. Va ricordato, tut¬ 
tavia che lo stesso Ali- 
brandi in pieno scandalo, 
concesse il passaporto al 
Caltagirone, che fuggirono 
Indisturbati negli Usa. 

Nella sentenza ordinan¬ 
za Alibrandi si occupa an¬ 
che della parte relativa al 


« fondi neri * _ Italcasse. 
cioè i «doni» elargiti ai 
partiti del centrosinistra in 
vari anni (ma soprattutto 
alla De). Su questo aspet¬ 
to il giudice riafferma che 
è stata riscontrata remis¬ 
sione di numerosissimi as¬ 
segni ai segretari ammlni- 
strativi di tutti 1 partiti 
del centrosinistra. Sulla vi¬ 
cenda, tuttavia, è in via di 
conclusione un’inchiesta a 
parte che, tuttavia, rimar¬ 
rà monca dato che a col¬ 
pi di maggioranza è stata 
negata In Parlamento l’au* 
torizzazione a procedere 
nel confronti - del politici 
implicati nella vicende. Al 
processo • mancheranno 
quindi 1 «politici». E’ già 
qualcosa, comunque, che 
per questa scandalosa vi¬ 
cenda vi sarà, almeno 
un dibattimento pubblico. 
Mancheranno, ’ natural¬ 
mente. alcuni del princi¬ 
pali « beneficiati » (Calta- 
girone prima di tutto) 


Dal tribunale di Cagliari 


Violentò la moglie 
dopo una lite 
Condannato a 3 anni 


CAGLIARI — Non è la pri¬ 
ma sentenza del genere ma 
sicuramente farà ancora scal¬ 
pore. Claxidio Abis. 22 anni, 
disoccupato, è stato ieri con. 
dannato dai giudici del tri- 
bunale del capoluogo sardo 
a due anni e sei mesi di re- 
clusione oltre al risarcimento 


Otto mesi a 1 
Pifano 

per oltraggio 
a magistrato 

L’AQUILA — Si è concluso 
il processo a Daniele Pifano 
per oltraggio al magistrato 
Giorgio Buogo. Pifano si è 
sentito confermare la pena 
inflittagli dal tribunale di 8 
mesi con l benefici di legge, 
la sospensione della pena e 
la non menzione. Il PO aveva 
chiesto la revoca dei benefici 
di legge, oltre alla conferma 
della condanna. 

L’oltraggio avvenne duran- 
te un Interrogatorio nel car¬ 
cere di Rebibbia. Pifano dia- 
.vì rivolto al magistrato; «Non 
parlo con le persone fazio¬ 
se ». 



TORINO — Un gruppo di imputati dietro la gabbia poco prima che la corte ti ritirasse 


chesa (è la moglie di Vin¬ 
cenzo Guagliardo). Giusep¬ 
pe Zuppardo e l'avvocato 
Sergio Spazzali. 

Nei confronti del legale, 
prima In Istruttoria e più 
ancora nel corso del dibat¬ 
timento, Peci aveva lancia¬ 
to accuse molto dure. « Cer¬ 
to non l’ho conosciuto per¬ 
sonalmente — aveva detto 
Peci nell’aula del processo 
— ma chi non sapeva che 
su alcuni avvocati, fra cui 
Sergio Spazzali, l’organiz¬ 
zazione poteva contare per 
ogni genere di cose, anche 
le più delicate? *. E anco¬ 
ra: < Spazzali era un avvo¬ 
cato che , faceva il briga¬ 
tista *. 

Il legale milanese, natu¬ 
ralmente, si era difeso ne¬ 



gando ogni addebito. La 
Corte d’AssIse di Torino gli 
ha dato ragione in pieno, 
andando oltre ogni previ¬ 
sione- I più favorevoli a 
Spazzali ritenevano, infat¬ 
ti, che, al più. rassoliizlone 
sarebbe stata per Insuffi¬ 
cienza di prove. ' 

Ridotti di 121 sono stati 
complessivamente gli anni 
di reclusione rispetto alle 
richlopte del PM. Sono sce¬ 
si da 545 a 424 e sei mesi. 
Le maggiori condanne so¬ 
no state inflitte a tre don¬ 
ne: in testa figura Nadia 
Ponti, con 17 anni e sei 
mesi. Seguono Angela Vai, 
con 16 anni e 4 mesi, e Sil¬ 
vana Innocenzl. con 15 an¬ 
ni e sei mesi. Subito dopo 
vengono Rocco Micaletto 


IfUddl. 


con 14 anni e sei mesi, e 
Vincenzo Guagliardo. con 
13 anni e sei mesi. 

Ma per loro, come per al¬ 
tri dichiarati brigatisti, le 
condanne severe erano 
scontate. Lo erano tanto 
che non si sono neppure 
fatti vivi per ascoltare la 
lettura del dispositivo del¬ 
la sentenza, scandito dal 
presidente Guido Barbaro 
alle 17.15 di ieri in un’aula 
piena di avvocati, giorna¬ 
listi. familiari e carabinieri. 

La riunione in camera di 
consiglio è durata 53 ore 
e mezzo, dalle 11,45 di lu¬ 
nedi al pomeriggio di ieri. 

Le reazioni sono state ov¬ 
viamente diverse- Soddisfa¬ 
zione piena ha espresso il 
legale di Sergio Spazzali. 


nel cui confronti 11 presi¬ 
dente Barbaro ha ordinato 
la immediata scarcerazio¬ 
ne. Amareggiato, • invece, 
il difensore dì Patrizio Pe¬ 
ci. Un’amarezza che si ri¬ 
verbera su quanti, corren¬ 
do anche seri pericoli per¬ 
sonali. hanno accettato di 
collaborare con la giusti¬ 
zia. Per Patrizio Peci le Br 
hanno già sentenziato la 
pena di morte. « E’ soltan¬ 
to questione di tempo *, 
hanno detto. Nell’attesa, 
non potendolo raggiunge¬ 
re, con un atto di sprege¬ 
vole rappresaglia di stam¬ 
po nazista, hanno seque¬ 
strato il suo fratello mino¬ 
re, Roberto. 

Ibio Paolucci 


SI PROCESSA 



NAPOLI — La foto di Roberto Peci prigioniero delie BR 


Si indaga sulla foto di Roberto Peci 

Operano a Napoli 
1 «postinb di jlue 
rapiti dalle Br 

Contrasti nell'organizzazione terroristica 

Dalla nostra redazione 

napoli — Sono due I casi di rapimento effettuati dalle 
BR che hanno come « coltro » Napoli. Gli inquirenti dopo 
rerrivo del comunicato numero 2 relativo al sequestro Peci 
non hanno più dubhL « Non ne avevamo molti neanche prima 

— affermano infatti — in quanto sia il sequestro Peci, sia 
quello Cirillo sono stati effettuati .da esponenti della colonna 
romana che hanno trovato comodo usare un <ianale aperto 
per la consegna dei comunicati piuttosto che esporsi In altra 
città con altre reti di "postini” ». 

Quindi le indagini sui due casi sono strettamente colie- 
gate anche se una conferma ufficiale della cosa non è stata 
ancora fornita. Qualcuno fa notare che sia per Cirillo che 
per U fratello del brigatista pentito le ricerche della pri¬ 
gione sono state effettuate in Abruzzo. Per Cirillo le ricerche 
avvennero nella zona di Chieti non più di una' ventina di 
giorni fa. • 

Assieme al comunicato numero 3 del <c fronte delle carceri » 
(questo il nome della colonna che firma 1 comunicati del 
sequestro P^l) è stata fatta recapitare una foto polaroid. 
Dietro al fratello di Patrizio Peci c’è il solito striscione BR 
con scritte che non lasciano alcun dubbio sulla rappresaglia 
maliosa effettuata dai BR. H testo del documento, invece, 
tenta di smontare questa ipotesi e tenta di accreditare quella 
del rapimento di un « delatore ». Nello scritto (ùn solo foglio 
dattiloscritto su entrambe le facciate) le BR cercano di otte¬ 
nere più spazio dalla stampa adducendo il motivo che se non 
cl fosse li «black-out» il caso Peci si sarebbe già risolto. 

«L’ala movimentista è in contrasto con quella militare 

— si sussurrava Ieri in questura — in quanto è evidente che 

se ci fosse coordinamento fra le varie azioni non si sarebbe 
mai sovrapposto un comunicato (come quello del se! PL che 
affermano di passEne alle BR) EÌd un altro (in qqesto caso 
quello su Peci)». , • 
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Ufi convegfio medico sui guoi che insidiafio l'importante orticolozione 

Il ginocchio, questo sconosciuto 

Dai cmaghU alle scuole - In perìcolo tutti: sportivi, pigìi, vecchi e bambini 


dei danni arrecati per la som¬ 
ma simbolica di una lira per 
aver violentato la moglie. 

Il motivo? Abis il 9 otto¬ 
bre scorso entrò con la for- - 
za. sfondando la porta d'in¬ 
gresso. nell’ abitazione dove 
viveva. Insieme al piccolo Cri- ■ 
stiano, di 2 anni, la sua ex 
moglie. Maria Lucia Galistu, . 
an.'ihe lei giovanissima, ap¬ 
pena 23 anni. I due erano di 
fatto separati da alcuni an¬ 
ni. Incomprensioni, violenze, 
continue liti avevano fatto 
decidere Mària Lucia a chiu¬ 
dere con il marito e a te¬ 
nersi 11 figlio. 

Una decisione civile che 
Abis, però, non aveva mal 
voluto accettare. Sempre più 
spesso tentava di convincere 
la moglie a tornare con lui 
e molte volte aveva già prò- < 
vato a convincerla con la 
violenza e le minacce. 

Quella sera, il 9 ottobre, 
una volta entrato, di fronte 
alle resistenze di Maria Lu- 
eia che si rifiutava di avere 
con lui rapporti sessuali, 
Claudio Abts usò un coltello 
per costringerla. Forse era 
convinto di farla franca, qua¬ 
si certamente pensava che 
la moglie non lo avrebbe de¬ 
nunciato. Ijo ha fatto Invece 
e ha chiesto l'aiuto e l’ap- 
poggio del «movimento del- 
I le donne» di Cafliarl. 


ROM.A — Facciamo tutti at¬ 
tenzione al ginocchio: spor¬ 
tici, campioni, pigri e sden¬ 
tavi, marciatori della dome¬ 
nica 0 Inori dell’orario di uf¬ 
ficio, rocchi e bambini. Se 
non sappiamo conservarlo, o 
se prima d’uno prova spor¬ 
tiva, non lo € prepariamo* 
adeguatamente, raschiamo di 
trasformarlo nel nostro tal¬ 
lone d'Achille, E' un organo 
molto complesso e delicato, 
perché la sua articolazione 
comporta movimenti, che 
non sono solo di flessione e 
di estensione, ma anche di 
rotazione e di slittamento. Il 
ginocchio, poi, sostiene U pe¬ 
so del nostro corpo; ci fa 
compiere uno scatto, un sal¬ 
to, una corsa. Dunque, per 
questo elemento cardine di 
qualsiasi attività motoria è 
necessaria una buona tenu¬ 
ta, a cominciare dai lega¬ 
menti e dai muscoli che lo 
proteggono. 

Le piccole e grandi insi¬ 
die per la preziosa articola- 
^ zione sono • tante, « ran¬ 
no aumentando non solo per 
i traumi provocati dagli in¬ 


cidenti stradali, ma per 
■ quell’attività sportiva, ago¬ 
nistica o meno, che assume 
sempre di più un carattere 
di massa. Jl guaio poi è che 
queste insidie si affacciano 
TKoìto presto nella vita di 
una persona. 

Dice il professor Aldo 
' Maiotti. primario ortopedico 
dell'ospedale romano di San 
Giacomo e organizzatore di 
. un convegno intemazionale 
sulla patologia del ginocchio: 
< II venti per cento dei bam¬ 
bini ha una predisposizione 
a quelle alterazioni che chia¬ 
miamo "ginocdiia a X” o, 
a] contrario, "ginocchia del 
cavallerizzo". E’ un difetto 
che a volte si corregge na¬ 
turalmente. nel corso dd 
tempo. Altre volte, invece, 
deve intervenire il medico 
scolastico, il pediatra o Tor- 
topedioo per evitare, con 
un’opportuna terapia, che 
una trascuratezza nei pri¬ 
mi anni di vita porti da a- 
dulto a lesioni legamentose. 
del menisco, e più avanti an¬ 
cora airartrosl ». E in quan¬ 
ti hanno Vartrorì (le punte 


massime di incidenza sono 
tra i 40 e i 55 anni), si ri- 
trova almeno un 30 per cen¬ 
to che è colpito daOa malat¬ 
tia proprio al ginocchio. 

■ Dal convegno, che aveva il 
carattere di un corso pratico 
e teorico, sono venuti ele¬ 
menti anche di interesse 
spettacolare: dalle sale ope¬ 
ratorie del San Giacomo, do¬ 
ve si trovavano in azione fa¬ 
mosi chirurghi stranieri, so¬ 
no state trasmesse, in una 
sala poco distante, le imma¬ 
gini dei loro interventi, at¬ 
traverso un circuito televi¬ 
sivo Memo. Se ne é ricara- 
lo, così, im confronto diret¬ 
to tra scuole diverse: quella 
francese, molto autorevole, 
quella americana e quella i- 
ialiana. Scuole e non sma¬ 
ghi* del ginocchio — preci¬ 
sa Afoìotti — perché il pro¬ 
gresso in questo campo del¬ 
l'ortopedia si co realizzan¬ 
do. paraOeiamente, sia m Eu¬ 
ropa che negli Stati Uniti. 

Sono progressi che oggi 
consentono, per fare il ca¬ 
so delle lesioni al menisco 
così frequenti negli sporti¬ 


vi (eaiciatoTi, sciatori), in¬ 
dagini diagnostiche molto 
minuziose, tanto da poter de¬ 
cidere se asportare d meni¬ 
sco 0 inrece € riattaccarlo >. 
cosa che in passato non si 
poteva fare. La tecnica ope¬ 
ratoria consente anche di so¬ 
stituire i legamenti lesi, at¬ 
traverso un trapianto éR al¬ 
tre formazioni muscolari, in 
modo da restituire compiu¬ 
tamente aìl’articolazione la 
funzionalità perduta. 

Un limite tecnico i dato 
dai casi estremi rappresen¬ 
tati dalla sostituzione del gi¬ 
nocchio con protesi: è un in¬ 
tervento delicatissimo, cui 
si )juò ricorrere solo rara¬ 
mente, B’ per questo — è 
stato sostenuto al convegno 
— che quando sopraggiungo- 
no in una persona adulta al¬ 
terazioni al ginocchio, è ne¬ 
cessario pensare subho a 
mezzi correttici e conserva¬ 
tivi, dei quali le strutture o- 
spedaliere dispongono Hi 
modo più adeguato dette cli¬ 
niche private. . 

g. c. a. 


Le violenze foKlste e criminali nello città 

Il PCI chiede che 
il questore di 
Cosenza venga 
subito trasferito 

Sollecitato un mutamento al vertice 
della Procura - Dichiarazioni dei com¬ 
pagni Mussi, Speranza e Martorelli 


Dal nostro inviato 

COSENZA - n PCI ha chiesto 
il trasferimento del questore 
di CJosenza e un mutamento al 
vertice della Procura della 
Repubblica. Queste clamorose 
richieste sono state annuncia¬ 
te martedì sera durante la 
manifestazione di protesta per 
il gravissimo atientato fasci 
sta — otto colpi di pistola spa¬ 
rati dentro la Federazione co¬ 
munista — dai compagni 
Gianni Speranza, segretario 
provinciale, Francesco Marto¬ 
relli, deputato responsabile 
del gruppo di lavoro mafia e 
criminalità organizzata pres¬ 
so la Direzione nazionale del 
nostro partito e Fabio Mus¬ 
si, segretario regionale del 
PCI, 

Non sono — va subito det¬ 
to “ richieste che giungono 
inattese e dettate da emotivi¬ 
tà per l’attentato alla sede co¬ 
sentina del PCI. Da tempo, 
infatti, sia il prefetto, sia il 
questore, sia gli altri vertici 
dell’ordine putólico a Cosen¬ 
za, compresa ovviamente la 
Magistratura, erano stati det- 
tagUatàmente informati sulla 
escalation della criminalità 
fascista a (Josenza. Molte vol¬ 
te erano stati fatti i nomi dei 
giovanissimi neofascisti più in 
vista nelle aggressioni a mi¬ 
litanti della FGCI, del partito, 
nelle continue provocazioni 
nelle scuole. Ancora martedì 
sera, dal palco, il compagno 
Martorili ha' ricordato i no¬ 
mi dei tre giovani, espulsi un 
anno fa insieme ad altri dal 
Fronte della gioventù sù posi¬ 
zioni rautiane, che la sera del¬ 
l’attentato erano stati visti ag¬ 
girarsi sotto la federazione e 
che nei giorni precedenti, 
dalla sera del 18 maggio in 
•poi, avevano,', ■indistmrjbati, 
portato a termine le loro a- 
zioni fino alla gravissima 
‘sparatoria conclusiva (almeno 
per ora), ISibene, nulla è sta¬ 
to fatto iw bloccare l’esca- 
fion criminale, nessun atto 
preventivo per bloccare i fa¬ 
scisti è stato messo in at¬ 
to. Per quanto riguarda l’at¬ 
tentato ancora ieri pomerig¬ 
gio, alla questura di Cosen¬ 
za. a responsabile deU’uffick» 
DIGOS, Gonzales, U questo¬ 
re è attualmente in licenza e 
lo sostituisce il vicario De 
FcHce). ammetteva infatti 
candidamente che «di concre¬ 
to nelle indagini non c’è ni«i- 
te>. E mentre si va avanti 
su questa incred&ile strada, 
la Procura della Repubblica, 
per roano del sostituto Alfredo 
Garbati, ha messo in atto ie¬ 
ri una operazione gravissima 
inviando sei comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti com- 
pag^ della FGCI e del Partito 
ipotizzando per loro il reato 
di rissa. Con i sei compagni 
sono imputati anche i tre neo¬ 
fascisti Caforio, Imbardelli e 
Donato. I sei saranno interro¬ 
gati domani, venerdì. 

n procedimento |xende ori¬ 
gine dal tentativo di accoltd- 
lamento operato da Renato 
Caforio contro un grunpo di 
compagni la sera de] 18 mag¬ 


gio mentre un grande corteo 
di macchine salutava la vit¬ 
toria dei « no » al referendum 
sull’aborto. In quella occasio¬ 
ne Caforio disse: «Oggi-c’è 
il coltello, domani la pistola *. 
Un tragico avvertimento. Ca¬ 
forio fu in ogni caso denun¬ 
ciato ma — prima stranezza 
— negli uffici della questura 
non si trovò più il coltello 
ed il giovane fu rimesso in 
libertà. Ora da aggrediti i 
compagni passano, se non in 
aggressori, quantomeno in 
compartecipi di una rissa. . 

Siamo, come si può vedere, 
al clima di impunità più a- 
perto offerto ai fasciò, se 
si tiene conto che l’unico ar¬ 
resto effettuato finora in un 
mese è stato proprio — pear 
soli cinque giorni — quello 
dì CJaforio. 

« E’ evidente — dice il com¬ 
pagno Speranza — che ci si 
trova di fronte ad una sotto¬ 
valutazione grave e persisten¬ 
te, Dove si vniole arrivare?*. 
Aggiunge il compagno Marto¬ 
relli: «Neanche ai tempi del¬ 
la rivolta fascista dì Reggio 
Calabria, si sparò dentro la 
Federazione comimlsta. E’ in¬ 
tesa dai responsabili deU’or- 
dine pubblico la gravità di 
questa situazione? Il Procura¬ 
tore capo della Repubblica 
ha preso lui. nelle sue roani, 
le indagini? Non mi risulta *. 

Dice ancora il oranpagno 
Mussi: «Questa città è sot- 
[ toposta ad un destino che 
non merita. Da una delle ca¬ 
pitali democratiche del Mez¬ 
zogiorno la si vuole trasfer- 
mare in una moderna Chica¬ 
go*. 

Certo la situazione ■ a Co¬ 
senza — forse l’unica città 
della Calabria, fino a podii 
anni‘fa.' tranquilla dw punto 
di vista deirordine democra¬ 
tico — è giunta ad ut» punto 
limite. Tra la gente, soprat¬ 
tutto i commercianti e i pro¬ 
fessionisti. c’è molta paura. 
H taglieggiamento tocca or¬ 
mai indistintamente tutti. 
Neanche, infatti, sul versan¬ 
te ^Ua criminalità organiza- 
ta questore c Procura della 
Repubblica sono intervenuti 
lasciando che due bande ri¬ 
vali si contendano la plaz- 

Fllippo Veltri 


L’ingegnere 
rapito dalle Br 
scrìve all’azienda 

MILANO — H terao poosu- 
nicàto siglato «Brigate Ros¬ 
se » r^ativo al sequestro dei- 
ring. Renzo Sandrued, il di¬ 
rigente dell’Alfa Romeo ra¬ 
pito il 3 giugno scorso, è sta¬ 
to fatto trovare nella sala 
del consiglio di fabbrica della 
«Ercde Marelli» di .3eeto 
San Giovanni (Milano). 

Nel voiant-ino, datato 15 
giugno, ci sono considerazio¬ 
ni su licenrtamenti, mobilità 
e cassa integrazione. Nella 
stessa busta, c’è andie una 
lettera dellliig. SandroocL 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 18 giugno 1981 


La Federmeccanìca anticipa Agnelli 
rompendo il contratto sull'orario 

Il rifiuto di applicare le riduzioni già concordate è avvenuto 24 ore prima della dichiarazione del presidente del¬ 
la Fiat sulla scala mobile - Pio Galli: « E* una provocazione » - L’obiettivo è di condizionare i prossimi contratti 


In borsa ora si compra 
solo per contanti 

»*■ ' < I" / k * 

Ieri pochi affari 
ma stavolta al rialzo 


Tra iprossimi aumenti^ 
dicono le COOP, 
ci sono «prezzi folli» 


ROMA. — Al caro-vita 
dell’estate — e poi dell’ 
autunno, ma per ora non 
ci pensiamo — il ' < via > 

10 darà probabilmente lo 
rucchero, che il CIP (Co¬ 
mitato interministeriale 
prezzi) potrebbe aiunen- 
tare dal 1. luglio di 100- 
120 lire al chilo (-1-14%). 
Le previsioni sulle conse¬ 
guenze di questo rincaro 
fatte ieri dal Coop-Italia 
— rilevando l’andamento 
dei prezzi di questo me¬ 
se — arrivano fino al 
prossimo Natale, ai panet¬ 
toni. che. d’altronde, van¬ 
no in produzitme tra non 
molto. Ma certo — con 
l’afa che ci toglie anche 
la voglia di respirare — 
più interessa al consuma¬ 
tore. per ora, che le pros¬ 
sime bibite e acque mine¬ 
rali che arriveranno nei 
negozi e nei bar. avendo 

11 costo dei trasporti «re¬ 
visionato >. costeranno dal- 
rs al 12% in più. Affret¬ 
tatevi. 

Chi fa la spesa già lo 
sa. non è comunque un pe¬ 
riodo di prezzi fermi: nel¬ 
le analisi fomite ieri dal¬ 
la cooperazione di c<Hisu- 
matori aderente alla Lega 
(ANCC) ricorre il «capi¬ 
tolo-dollaro» insieme al de¬ 
posito sul valore delle im¬ 
portazioni in molte voci 
della spesa, ma non è cer¬ 
to una grande consolazio¬ 
ne. Anche il caffè — cne 
aveva beneficiato negli 
ultimi tempi di abbondan¬ 
te produzione e niente ge¬ 
late brasiliane — è stima¬ 
to in crescita per il 4-5%. 
Torrefatto e pronto da met¬ 
tere in macchina, perché 
la quotazione di quello ver¬ 
de. all’origine, continua 
la sua corsa al ribasso. 

Non fosse dovere d’in¬ 
formazione, dispiacerebbe* 
dover ripetere ancora una 
volta questo bollettino di 
^erra degli aumenti., tut¬ 
ti chiusi nella forbice del¬ 
la nostra dipendenza ali¬ 
mentare dairestero, da una 
parte, delle distorsioni ' 
produttive e distributive 
italiane dall’altra. V'edia- 
mone qualche esempio. 

PASTA E RISO — A giu¬ 
gno e luglio, dicono sinte¬ 
ticamente le Coop. « in. re¬ 
lazione all’aumento del • 
grano esteri» e alla rivalu¬ 
tazione de] prodotto nazio¬ 
nale >. sono prevedibili 
rincari per la pasta. Per 
il riso, non c’è più speran¬ 
za. ancora forti aumenti 
(è un anno), almeno fino 
al nuovo raccolto. E atten- 
ziooe: da questo mese è 


possibile che alcune va- 
r.età non siano reperibili. 

CONSERVE — E’ un 

mercato « tragico ». dico¬ 
no le coop. Le «truffe 
CEE ». per il pomodoro 
avrebbero prodotto effetti 
a catena, compresa la smo¬ 
bilitazione di interi scato¬ 
lifici. che prima di rico¬ 
minciare a produrre per 1’ 
industria conserviera — in 
debito con loro per cifre 
enormi — vogliono rego¬ 
late le vecchie pendenze. 
In attesa di una nuova 
«guerra» nelle campagne 
napoletane, il consumato¬ 
re si prepari a consistenti 
aumenti, che sul concen¬ 
trato possono arrivare an¬ 
che al 30%. La nuova sta¬ 
gione vedrà anche: piselli 
■f20%, fagiolini +15%. 
frutta sciroppata +10-12 
per cento. 

OLII — Preparatevi ad 
andare in farmacia, dice 
il Coop-Italia. per acqui¬ 
stare l’olio di semi di ara¬ 
chide: il mercato è tal¬ 
mente « folle », che il pro¬ 
dotto sta diventando una 
merce rara. Non godran¬ 
no migliore salute, almeno 
non di molto, le nostre ta¬ 
sche. se acquisteremo 
mais, soia o Rasoio e 
neppure le previste aste 
Aima sembrano calmiera¬ 
re le quotazioni dell’olio 
di oliva, per il quale i con¬ 
sumi calano, i prezzi no: 
+50 lire. 

CARNI - E’ il cavallo 
di battaglia tanto per 
restare in ambiente — dei 
nemici del deposito del 30 
per cento: gli aumenti 
«Cautelativi» degli impor¬ 
tatori di bovini si combi¬ 
nano. però, con la chiusu¬ 
ra di molte stalle italiane, 
o la diminuzione della pro¬ 
duzione. per le difficoltà 
In sede CEE. Anche il 
pollame (ormai «ex» car¬ 
ne alternativa, visti i prez¬ 
zi) continua la sua ascesa, 
e ancora progredirà. E’ 
« crollato > solo il coniglio, 
lo raccomandiamo a chi 
non ha «tabù di stagio¬ 
ne» (è anche un prodotto 
autoctono, tra parentesi). 

Infine, c’è chi sperala 
su queste appiccicose gior¬ 
nate di estate anticipata: 
saponi, detersivi e profu¬ 
meria tirano follemente al 
rialzo, dal 5 al 6. al 10 
PCT cento in più, minac¬ 
ciando anche l’unico con¬ 
forto aU'irritante calura; 
una sana, generale «lava¬ 
ta». 

n. t. 


ROMA — L’offensiva padro¬ 
nale ormai colpisce l'intero 
assetto delle relazioni indu¬ 
striali col sindacato: dalla 
disdetta dell* accordo sulla 
scala mobile al rifiuto di ap¬ 
plicare le riduzioni d’orario 
di lavoro nelle aziende metal¬ 
meccaniche, passando per un 
nuovo attacco all’occupazione 
nei grandi gruppi industriali. 
Fiat in testa. E ieri proprio 
il presidente deU’azlenda au¬ 
tomobilistica, l’avvocato Gian¬ 
ni Agnelli, ha sostenuto che 
gli imprenditori non hanno 
« altra strada » che la revi¬ 
sione dell’intesa del ’75 sulla 
contingenza, che egli stesso 
aveva sottoscritto allora in 
qualità di presidente della 
Confindustria. 

Soltanto 24 ore prima la Fe- 
dermeccanica aveva forma- 
lizzato, in un incontro con la 
segreteria delia FLM, la scel¬ 
ta di non attuare quella parte 
dell’ultimo contratto che pre¬ 
vede una riduzione d’orario di 
40 ore annue in alcuni settori 
deir industria metalmeccanica 
a partire dal 1. luglio. In que¬ 
sto modo, evidentemente, la 
Federmeocanica punta — co¬ 
me ha denunciato Silvano Ve¬ 


ronese, segretario generale 
della FLM — ad assumere la 
guida dello schieramento più 
oltranzista del padronato che 
punta allo scontro aperto col 
sindacato anche per condizio¬ 
nare le prossime vertenze con¬ 
trattuali. 

Lo dimostra l'assurda pre¬ 
tesa di rinviare di 6 mesi 
le riduzioni d’orario già con¬ 
cordate e di chiudere questa 
partita prevedendo la piena 
applicazione di questa con¬ 
quista solo alla fine del pros¬ 
simo triennio. 

Una proposta « ridicola e un 
tantino insultante», l’ha defi¬ 
nita Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario generale della FIOM. 
Infatti, il sindacato — come 
ribadisce la segreteria della 
FLM — attribuisce allo stru¬ 
mento dell’orario un significa¬ 
to strategico per i prossimi 
obiettivi contrattuali di di¬ 
fesa deU’occupaziooe e delle 
condizioni di lavoro e di vita 
dei metalmeccanici. 

Insonuna. un «atto prouo- 
catorio* che — ha rilevato 
Pio Galli — «non ha precè¬ 
denti nella storia delle rela¬ 
zioni industriali nel dopoguer¬ 
ra in Italia*. Al sindacato 


— rileva il segretario gene¬ 
rale della FLM — si chiede, 
in sostanza, di rinunciare al- 
a contrattazione e di avallare 
le decisioni unilaterali delle 
imprese in materia di presta¬ 
zioni e di condizioni di lavoro. 
< Questa posizione — ha det¬ 
to ancora Galli — è inammis¬ 
sibile. Se la Federmeccanica 
punta con questa mossa alla 
disdetta anticipata del contrat¬ 
to, evidentemente ha perso la 
testa: in ogni caso non accet¬ 
teremo la provocazione*. 

Che farà il sindacato di 
fronte alla dichiarazione di 
guerra («di religione*, l'ha 
definita Veronese) della Fe¬ 
dermeccanica? Intanto, sono 
stati interrotti tutti I rappor¬ 
ti. anche QuelU cosiddetti « di¬ 
plomatici » (e ciò mentre ven¬ 
gono fuori voci di contatti in- 
formali tra CISL e Confin- 
dustria). Così al convegno 
di Firenze dell’organizzazione 
padronale non ci sarà nessun 
rappresentante della FLM. 
Il 1. luglio, poi, a Roma il 
direttivo della FLM si riunirà 
col delegati delle fabbriche 
più rappresentative per deci¬ 
dere sul da farsi. 

«La nostra sceUa ha af- 


fennato Pio Galli — i ehioTa: 
esigiamo l’applicazione della 
riduzione d’orario e decidere¬ 
mo di praticare nei fatti que¬ 
sto diritto conquistato due an¬ 
ni fa*. Del resto, in gran 
parte delle aziende interessate 
aU’attuazione di questa con¬ 
quista «sono già stati rag¬ 
giunti accordi per l’applicazio¬ 
ne effettiva della norma con¬ 
trattuale*. Perciò, ha aggiun¬ 
to Galli, la decisione della 
Federmeccanica è € arrogan¬ 
te e autoritaria in un dupli¬ 
ce senso: mentre straccia un 
accordo pattuito a livello na¬ 
zionale, impone alle stesse a- 
zlende di disattendere gli im¬ 
pegni già assunti con intese 
aziendali ». 

Si punterà, probabilmente, 
aU’attuazione. azienda per a- 
zienda, di quanto è già stato 
ottenuto, così da logorare il 
fronte oltranzista che — co¬ 
me ha denunciato Veronese — 
ha scelto < il partito dello 
sfascio e della disgregazione', 
contro chi cerca invece di a- 
doperarsi per trovare soluzio¬ 
ni positive alla crisi ». 


« Questi non sono banchieri 
ma assessori!» dice Ossola 


ROMA — Il presidente del Banco di Napoli, Rinaldo Ossola, 
ha tenuto Ieri una conferenza sulla liberalizzazione del mer¬ 
cato del credito nella Comunità europea nella sede deU’As- 
sociazione fra le aziende ordinarle di credito. Ossola ha detto 
che ritalla deve abbandonare le norme In materia valutarla 
che ostacolano la «libera circolazione del capitali» e che, 
per far questo, dovrebbe porre 11 sistema bancario « in con¬ 
dizioni tali da affrontare a tutti i livelli — organizzativi, 
normativi e gestionali — la crescente apertura e concor¬ 
renza Internazionale». Ossola riconosce che «molti paesi di 
fatto pongono clausole di salvaguardia nel delicato campo 
del movimenti di capitali» (ad esemplo, a nessuno place 
l’evasione fiscale) ma ritiene che la nostra legislazione valu¬ 
taria non sia adatta a questo scopo. 

Parlando del sistema bancario Ossola si è soffermato, fra 
I molteplici aspetti, sugli amministratori «scelti con criteri 
politici, anziché di competenza professionale». Questi, dice 
Ossola, tendono a privilegiare gli aspetti formali e proce¬ 
durali delle deliberazioni consiliari anziché quelli sostanziali; 
invadono il campo dell’esecutivo comportandosi come asses¬ 
sori: esercitano un’azione di freno delle Iniziative Innovatrici 
quando non anche di quelle di ordinarla amministrazione; 
privilegiano questioni minori di promozioni o di trasferimenti 
di personale, spesso di grado Inferiore, su quelle ben più 
importanti delia gestione del credito; allungano intermina, 
bilmente i dibattiti consiliari... e cosi via. 

L'elenco sembra fare — in particolare — riferimento alla 
sltuazicne del Banco di Napoli, disastrato da ben determi¬ 
nate pratiche della DC. 


Revìglìo: l'impresa paga poche imposte 

n ministro esclude la manovra fiscale per uscire dalla crisi - La trattenuta sui salari ed il costo del lavoro 
Tante esenzioni: ma a beneficio di chi? - Il gettito dell’antotassazione salirebbe a 6.500 miliardi 


Costo del lavoro: rifalla 
sta al settimo posto 

ROMA — L'Italia è soltanto al settimo posto nella gradua¬ 
toria intemazionale del costo del lavoro nell'industria. La 
classifica è stata pubblicata Ieri dall'ultimo numero del 
sattimanala tedesco Die ZelL 

Al prime posto c'è II Belgio con 24yl1 marchi l'ora. 
Seguono nell'ordine la Svezia (23,9i); la Germania Fede¬ 
rale (23,40); l'Olanda (23,10); Svizzera (21,74); Stati Uniti 
d'America (18,23); Italia (17,51); Francia (17,35); Austria 
(15;i0); Gran Bretagna (13,30); Spagna (11A4). 


ROMA — Le imposte, sui pro¬ 
fitti sono . abolite di folto, 
quindi non possiamo allegge¬ 
rire ulteriohnente U carico 
Jfiscale delle imprese: queste, 
in sunto, le affermazioni che 
il ministro delle Finanze Fran¬ 
co Reviglio fa in una inter¬ 
vista alla rivista deU'lRl 
Holding. « Le possibilità cB 
manovra — afferma Reviglio 

— sono molto limitate dalla 
scarsezza del gettito derivan¬ 
te da tale tassazione. DalVana- 
lisi delle dichiarazioni dei red¬ 
diti relativi al 1977 e presen¬ 
tate nel ’78 si ricava in par¬ 
ticolare che le imprese denun¬ 
ciavano solo 6.700 miliardi di 
utili e oltre 12JK)0 miliardi 
di perdite. Le imprese sono 
state, tuttaoia. agevolate fa¬ 
vorendone il ricorso diretto 
al mercato finanz'uirio, esigen¬ 
za molto viva in Italia, me¬ 
diante l’esenzione dei rendi¬ 
menti delle obbligazioni emes¬ 
se dal 31 dicembre 1980 al 
30 settembre 1981 ». 

- Quindi la « ricetta Reagan » 
della detassazione incentivan¬ 
te le attività produttive non 
si potrebbe seguire in Italia. 
Solo per le imposte personali 
*lo sgravio fiscale è neces¬ 
sario, non tonto per rilan¬ 
ciare Amando e offerta (sul¬ 
le quali sono da aspettarsi 
effetti positivi ma tali da com¬ 
pensare solo in piccola parte 
la perdita di introiti unitari 
del fisco) ma piuttosto per 
evitare gli effetti negativi 
connessi al drenaggio fiscale 
(cioè, lo scatto progressivo 
delle aliquote sui redditi no¬ 
minalmente più alti, in lire 
correnti, ma in termini reali, 
di potere d’acquisto, non pii 
alti, nella stessa proporzio¬ 
ne) ». 

ASSENTEISMO — * Reviglio 




Nino Andreatta 

toma a scartare, cioè, la ma¬ 
novra fiscale come strumento 
della lotta alVinfla^ne e per 
la ripresa produttiva, .Esclu¬ 
de, in partenza, azioni decise 
capaci di recuperare l'evasio¬ 
ne in modo da rendere più 
equa la distribuzhne del ca¬ 
rico sulle stesse imprese. Par¬ 
la <reaganiano* quando ve¬ 
de U carico di imposta delle 
imprese solo in termini di 
prelievo dai redditi: le trat¬ 
tenute sulla busta paga, di¬ 
ventate la principale fonte di 
prelievo, entrano però a far 
parte del costo di lavoro, se 
non altro perché sollecitano 
il lavoratore a rivalersi con 
richieste ài aumenti salariali 
globali. Viene coltivato, inól¬ 
tre, l’eqmvoco che le larghe 
esenzioni accordate ai redditi 
finanziari — obbligazioni, de¬ 
positi bancari — vadano a 
beneficio dei debitori anz'tchè 
della rendita fìnanztaria. Il 
costo di questa esenàone, 
stimabile in molte migliaia di 
miliardi, impedisce óUretutto 
di ridurre le aliquote delle 
imposte che gravano effetti¬ 
vamente sull’impresa, aUmen- 


France Ravlgllo 

tondo un circuito vizioso, in¬ 
flazionistico. 

AUTOTASSAZIONB — F sin¬ 
tomatico il fatto che ieri sia 
stata diffusa una nuova stima 
del gettito incassato con là 
autotassazione di maggio: sa¬ 
rebbero 6,000-6j00 miliardi di 
lire, in luogo dei 5J)00 stima¬ 
ti inizialmente. A parte U 
fatto che 3 ministero non co¬ 
nosce Vincasso dopo che so¬ 
no ampiamenie scaduti i ter¬ 
mini del riversamento degli 
importi riscossi dalle banche, 
occorre insistere sulla scarsa 
consistenza dei risultato. Il 
confronto con Fanno passato 
deve tener canto zia deU'in- 
flazkme (mille miliardi in più 
di sola lievitazione monetaria) 
e dello spostamento del red¬ 
dito che si i prodotto dal la¬ 
voro al capitale, tié questi 
s^stamenii né le pretese a- 
zioni di recupero di evasioni 
(si parlò a dicemmo di 2-3 
mila miliardi) sembrano ri¬ 
flettersi nei risultati dell’au- 
tetassazUme. 

IL MINISTERO — L’inerzia 
nella gestione quotidiana del¬ 
l’apparato delle Finanze, che 


dispone pur sempre <3 90 mi* 
la uomini (sulla carta, com¬ 
presa la Guardia di Finanza) 
spiega questo stato di cose 
ed allarma ancor più delle 
dichiarazioni dei ministri C’è 
un lassismo certo: la pratica 
di lasciare accumulare, debiti 
fiscqti (mche..da peate di^jm- 
prése speeulàtive, clamorósa¬ 
mente messa in evidenza dal 
caso Caltagirone, sembra con¬ 
tinuare. F di questi giorni la 
costatazione che al fallimento 
di una minuscola compagnia 
di auìcurazkme, la SAER, so¬ 
no risultati ben 710 mùiord 
di debiti verso l’Erario. 

Ieri U ministro del Tesero, 
Beniamino AndreaUa, i anda¬ 
to a fare la lezione della ge¬ 
stione rigorosa al convegno 
dei € quadri* deU’IN^ pro¬ 
vocando reazioni risentite per¬ 
chè è ben noto che proprio 
3 Tesoro ha tollerato ed in¬ 
coraggiato 3 rinvio — talvol¬ 
ta fino alla perdita per falli¬ 
mento — del pagamente di 
contributi per migliaia di mi- 
Uardi da parte di grandi im¬ 
prese. 

A questa incapacità «fi um- 
re Vapparato ministeriale cor¬ 
risponde poi — non a caso — 
3 rifiuio di utìlizutre le mo¬ 
deste ma complementari co- 
paeUà di ^ acc e r tame nto dei 
ComunL L’autolassazione di 
maggio non i m fallimento 
soltanto a canea dàlo scarso 
gettito ma anche perché ad 
aspettare le diOiìarazioni, 
verificarle, c’è una am- 
ministraziane a cui U gover¬ 
no non ha saputo dare capa¬ 
cità penetranti dì iniziativa. 
Perchè ci sì contenta di e pe¬ 
scare* usile buste paga: a 
dormo anche delTimpresa e 
deila collettwità, sia chiaro. 

r. s. 


Portuali in sciopero 
Pedaggi più cari sulla 
Serravallé-Milano? 

ROMA. -> Sono confermate per ora tutte le agitazioni pro¬ 
grammate dai oontFoUori «il volo autonomi (mercoledì pros¬ 
simo 16 ore di sciopero). C’è 3 rischio anzi di un inaspri¬ 
mento derivante dalla mancata attuazione, da parte del go¬ 
verno, degli impegni assunti anche nei ^ond scorsL Le azioni 
di lotta, in ogni caso, potranno investire a breve scadenza 
anche altri comparti del trasporto. 

SI sta profilando per i primi di luglio uno sclc^iero nazio¬ 
nale dei ferrovieri (queUo che era stato {»t>^anunato per 
rinlzio di giugno fu sospeso In seguito alla crisi dì governo) 
a sostegno di tutte le vertenze della categoria, prima fra tutte 
quella per U rinnovo del coofratto di lavoro ‘81-’83. Data e 
modalità saranno quasi sicuramente stabilite dalla segreteria 
della federazirae unitaria dei ferrovieri convocata per il 23 
giugno. 

Contìnua intanto razione di lotta articolata del marittimi 
imbarcati sulle navi dell’armamento privato, dopo che la^n- 
fitarma ha bloccato 3 cooftooto sul rinnovo del contratto sce¬ 
gliendo il terreno dello sctmtro con 1 sindacati. Nel prossimi 
giorni sceuieranno in sciopero anche 1 portualL Due ore di 
astensione (^omo e modi saranno fissati dalla segreteria 
della Federazione unitaria di categoria) a sostano della lotta 
ingaggiata da tempo dai lavtH'atori del porto & NapolL Fra 
l’altro è stato deciso — afferma una nota sindacale ~ di 
«aprire una sottoscrizìcme a favore del lavoratori dipendenti 
delle imprese di imbarco e sbarco del porto di Napoli in scio¬ 
pero da più di 40 giorai». 

Domani sì riunisce il Consilio di amministrazione dell’Anas. 
Fra i provvedimenti all’esame rintroduzione sull’autostrada 
Serravalle-Milano (84 km.) del pagamento de) pedaggio ba¬ 
sato su «passo ed asri» e non più come ora sulla potenza 
fiscale del veicolo. E’ un teirtativo di allargare ulterimmente.' 
nonostante il parere di prudenza e la rit^esta di precisi sttidi 
formulati nella riunione del 28 gennaio scorso, fi nuovo siste¬ 
ma di riscossione che non mandierà di provocare rincari an¬ 
che notevoli del pedaggio.. 

La richiesta viene motivata — a quanto si sa — dalla ne¬ 
cessità di snellire fi traffico fra Liguria e Lombardia, Ma 
ciò costerà «salato» agli automobilisti, soprattutto agli auto- 
trasportatori. L’aggravio «medio pongale» calcolato per 
^i autocarri è dell’8.8 per cento in pianiira e del 9.56 in mon¬ 
tagna. Per i veicoli passeggeri ! «benefid» ci saranno, ma 
per le grosse «nlindrata. i oampers, le rouloittes. 


l 

Un «piano» costruito anche in periferia «Alla Sìdercomit siamo in crisi 
per ridare alTINPS l'effidenza perduta ma solo per operazioni fasulle» 


ROMA — n ministro uscente 
Andreatta non ha certo usato 
molta delicatezza: al convegno 
degli amministratori dell’INPS 
che si è concluso i«i sera a 
Roma, ha detto chiaro e ton¬ 
do die p»" portare in attivo gli 
sbrindellati conti dello State 
i pensionati, attuali e prossi¬ 
mi, dovranno fare una parte 
da leone. AnzL è andate un 
poco oltre, prefigurando una 
< riforma » che ridia ad un 
sistema contributivo la priori¬ 
tà assiduta sul sistema «li pre¬ 
videnza basato sulle retril^ 
zioià. E cioè, ha detto, dobtàa- 
mo passare a pensioni che non 
nascano < dalla storia retribu¬ 
tiva degli ultimi anni ». ma 
«dalla storia contributiva di 
tutta la vita ». 

Eppure, poco primaj aveva 
riòhìamato i progetti di legge 
fiaoenti in Parlamento per 
il riordino di tutta la mate- 
f4a, ma forse non vi è con¬ 
traddizione. Perché il ministro 


ha predsato che. dopo tanti 
« straid ». sarà difficile ricom¬ 
porre 3 disegno della riforma. 
I! nuovo gm'emo non contiene 
ancora la Usta dei ministri, e 
quindi non possiamo sapere se 
questo drastico ridimenskxiB- 
mento deUe prospettive <K à- 
curezza sodale avrà un segui¬ 
to concreto. E’ però fi segno 
«U un orientamrato, diametraF 
mente opposto a gran parte 
del dibattito svQappato per «lue 
giorni nel salone «lell'INPS da 
presidenti e vicepresidenti «iel¬ 
le sedi periferkjie. 

Ole piuttosto hanno insisti¬ 
to sulla necessità del riocxllno 
<ie) sistema per portare a com¬ 
pimento proprio ()uel disegno 
di sicurezza soci^ insidiato 
e combattuto dagli egoismi 
corporativi. Ma il convegno 
vx>Ieva soprattutto individuare 
fi ruolo <)e^ operatori peri- 
ferid, nei comitati provimda- 
li e regionali oggi più prota¬ 
gonisti di ieri — è stato det¬ 
to —, visto che sì va verso 


un maggiore «fece n t ra meoto 
ddl'Istituto. 

E saranno anche in prima 
fila — questi amministratori 
(K tutt’Italia — nella dabtK-a- 
zione € poi nella gestione «lei 
piano «luadiiennale dell’ente 
che fi «tensiglìo di ammini- 
strazìooe sì appresta a vara¬ 
re. Un piano — ha ddto Clau¬ 
dio Triiffl, vicepresidente «lel- 
riNPS, intervenendo ieri — 
che non potrà prescindere 
tieancbe dall’e»iergenza. foto¬ 
grafata in quelle pratiche ine¬ 
vase. che tanto travagliano la 
vita degli «utenti», i pensio¬ 
nati. 

Sia Truffi die Ravenna (pre¬ 
sidente. che ha cooduso fi 
conv^no) hanno sollevato la 
nota questione degH «accu¬ 
muli legislativi » suU’INPS, 
vere pastoie che ne impac- 
dano la funzionaUtà. Ma iVuf- 
fl è andato im po’ oltre, in- 
dividuan<k) nell’inquadramento 
«ieU’ente «lenirò il parastato un 
altro «lei motivi che ne limita¬ 


no l’efBdenza aziendale. An- 
«:<»ra. Truffi ha insistito sui 
problemi «Idia «irganizzazione 
del lavoro, ed ha affermato: 
«E’ necessario im salto «li 
(]ua!M basato su una reale 
dìstribuzkxie informatica alle 
sedi periferiche, sul reale de- 
«rentramento «lei poteri, anche 
decisionali ». 

Proprio ieri — in coinciden¬ 
za con 3 convegno — la se- 
gret^a della CGIL ha raoesso 
un «temunicato che racesoglie 
aknine preoorupaziom espres¬ 
sa anche dalla funrione pub¬ 
blica sulla gestione «lei ISO mi- 
Uartli ottenuti in Parlamrato 
per una maggiore produttività 
defi’INPS e ^ panstato. La 
trattativa per rutilizzo «fi que¬ 
sta spesa stra«)rdiiaria — di¬ 
cono i sindacati — sembra ri¬ 
volta. più che alla soddisfa¬ 
zione delle esigenze degli uten¬ 
ti, a rinoorrere richieste a 
spinte le più corporative. Per 
riNPS sarebbe una vara iat¬ 
tura. 


ROMA — Da Bolzano a Ta¬ 
ranto, «la Catania a Torino 
una rete fittissima di filiali, 
magazzini e centri «fi lavo¬ 
razione: questa è la fotogra¬ 
fia «Iella SidercomiL l’azien¬ 
da comroercùaie del gruppo 
Finsìder «Jie «lovrebbe esse¬ 
re fi cratro di anistamento 
e di organizzazione per le 
vendite «Ielle imprese 8i«ierur- 
giche a paitecipaziooe sta- 
tslG« 

Nel 1980 il fatturato è sta¬ 
to (fi SSO miliardi di lire, pa¬ 
ri a vendite per circa un mi¬ 
lione e cinquecento mila ton¬ 
nellate di acciaio ben al di 
sotto delle potenzialità della 
azienda che, secondo stime 
aindacalL arrivare a 

«piazzare» sui mercati in¬ 
terni e intemazionali anche 
2 milhini e seioentomila ton¬ 
nellate di prodotti siderurgici. 
• Un’organizzazione, comun¬ 
que, a livèllo europeo ma che 
ormai da tempo rive in una 
crisi strisciante. Chi sa que¬ 
sto meglio di tutti sono gli 


oHre 400 lavoratori «:ba «ia 
pochi giorni sono stati messi 
m cassa integrazitme a z«t> 
ore dalla dir»ìone aziendale 
e (die denisncìano, canoe d’al¬ 
tronde gli altri mille e cin¬ 
quecento dipendenti della Si- 
deroomiL le gravi responsa¬ 
bilità della azienda per la at¬ 
tuale crisi. 

Quasi a controbilanciare 
queste accuse, da parte del¬ 
la dirigenza della Sidercomit 
si agita la scusa della crisi 
mondiale del prodotti sidour- 
gid. ma se andiamo a vedere 
bene nella storia «fi «piesti 
ultimi anni la crisi della 
azienda assume 1 contorni di 
un vero a proprio scandalo. 

Tra i. tanti «affari sballa¬ 
ti» basterebbe cHanw sèlo 
due: quello con l’ex presiden¬ 
te del Mflan Vittorio Duina 
(transfuga nel Texas dopo 
aver lasciato sulle spalle «hfi- 
la Sidercomit daedne c ded- 
ne di miliardi di debiti); a 
quello con l'industriale Pala- 
sciano «die ha venduto a « ca¬ 


ro prezzo» akone sue impre¬ 
sa all’azienda oommezeiala 
«idia Finsl<3er, «fi cui è (guar¬ 
da caso!) anche consigliere 
dì amministrazione. 

Insocnma una crisi che ha 
|fiù fi sapore di una vicenda 
giudiziaria «dia «fi reale dif- 
ficdtà del settore. « Con que¬ 
sto non vogliamo dire che la 
crisi deO’acciaio non d sia — 
d dicono alla Sidercomit ^ 
ma questa è una crisi di so- 
vrap roduziope «dw incide in¬ 
vece, moto poco sul co n sumo 
dei prodotti sktaurgtd. D peo- 
blema vero è che d vuole 
andare alla Uquidaziaoe «fi 
questa azienda per favorire 
rantrate delle imprese priva¬ 
te nella c o m oi er d a li zz àzkwie 
M’acciaio ». 

Lo stesso plano «fi ristrut¬ 
turazione messo a ponto dal 
presidente della Sideroocnit, 
Berliageri, sembra antìare 
verso questo obiettivo in «pian¬ 
to non affronta lo s|finoao no¬ 
do del rapporto con la do¬ 
manda di aedaio. «Oggi ac¬ 


cade — d «iicooo sempre 
alla Sidercomit — che fi <fi^- 
te (die ha bisogno di tubi o 
trafilati o putrii non rìct^- 
re a noi ma va immediata¬ 
mente dai privati petché da 
loro trova subito il quanti¬ 
tativo ed in più la possibilità 
di usufruire ^ molti serrizi ». 

Alla SidercomiL insomma, 
non solo i tempi sono più hm- 
ghì per ottenere i materiali 
ma oltntutto fi taglio, la ver^ 
nkàatura ed alcune saldature 
si possono fare solo dai «ter¬ 
si trasformatori» che molto 
spesso sono gli stessi (xxn- 
roerdanU privati che «soL 
nano» le commesse alla Si- 
dtfconiiL 

«Bla tutto non sembra es¬ 
sere casuale — dicono i la¬ 
voratori — e siamo preocra- 
pati die r "ombra lunga" del¬ 
la privatizzazione della Mon- 
tedison possa Investirà anche 
noi». 

r* san. 


MILANO — Gli scambi ^i 
valori azionari e obbligazio¬ 
nari, consentiti solo con¬ 
tanti, hanno avuto ieri in 
Borsa come risultato imme¬ 
diato un tamponamento del¬ 
la emorragia dei corsi. Il 
provvedimento della Consob. 
estremamente tempestivo, che 
abolisce praticamente (sia 
pure temporaneamente) U 
mercato a termine e a pre- 
mio. sembra aver dato ra¬ 
gione ai suoi ideatori se ha 
consentito addirittura un re¬ 
cupero del listino de) 5.22 per 
cento (secondo l’indice MIB); 
se c’era tanta offerta in bai* 
lo. dove è finita? Perché gli 
acquisti, senza limitazione di 
prezzo (sia pure per ricoper¬ 
ture), hanno trovato cosi 
scarsa contropartita, tanto «ia 
far lievitare vistosamente i 
corsi? E’ vero, il mercato è 
diventato « rigido », per gli 
speculatori, e rattività risul¬ 
ta più rarefatte e c’è chi si 
lamenta, come i procuratori 
degli agenti di cambio che 
dissentono dal provve<iimai- 
to s^rattutto per !’« impossi¬ 
bilità di effettuare opera¬ 
zioni sui titoli di proprietà 
dati a riporto». 

L'altro ieri gli scambi ave¬ 
vano sfiorato i 130 miliardi 
di lire, e ieri sono stati a 
una prima stima intorno ai 
30. La scarsità della offerta 
ha impresso, come dicevamo, 
cosi vistosi aumenti, che 35 
titoli harjio dovuto essere 
rinviati per eccessivo rialzo 
e di 7 titoli si è preferito al¬ 
la fine non rilevare i ^ezzi 
di chiusura ritenendoli ec¬ 
cessivamente elevati, 

' Tuttavia per i risparmia¬ 
tori è presto per tirare il 
fiato. In sole nov^ sedute, 
fino al martedì nero dei ri¬ 
porti, il mercato ha perduto 
il 21 per cento (bruciando 
m^Uaia di miliartli in ter¬ 
mini di capitalizzazione) e 
non vale la (xusolazioQe 
la borsa in 5 mesi sia an¬ 
data su del 60 per cento, 
perché c'è stata gente che 
ha investito Anche a quel 
livello e ora'Si trova a do¬ 
versi leccare le ferite. 

La misura-tampone della 
Consob, ha ' già, (Mime si è 
visto, sollevato polemiche cosi 
come nel 76 le sollevò la de¬ 
libera «32» della Crasob, 
presieduta allora da Miconi. 
che istituiva il deposito ob- 
fah'gatorio dei tìtoti in ven¬ 
dita per un controvalore pari 
aU’80 per cento, colpendo in 
quel modo i venditori allo 
«scoperto» (le vendite fatte 
senza il materiale possesso 
dei titoli). Quel {Avvedi¬ 
mento scatenò le ire degli 
speculateci, che accusavano 
la Ccmsob di aver irrigidito 
gli scambi e mortificato la 
libertà degli operatori. 

L'attuale misura della nuo¬ 
va C(msob di Guido Rossi, ha 
almeno avuto un risultato: 
quello di impedire che la 
valanga del ribasso cernii- 
nuasse nella sua vorticosa 
corsa alimentata anche ad 
arte. Ha imposto a tutti, ope^ 
ratori e risparmiatori, grandi 
gru{)pi e banche — i «fuo¬ 
chisti » del rialzo contìnuo 
e perciò largamente respon¬ 
sabili della attuale situazione 
— una riflessione meno cem¬ 
entata. E riporta fi mirato 
alle sue antiche «origini: lo 
scambio per contanti. Chi «À 
vende titoli deve consegnarli 
subito, oem può vendere titoli 
che non ba (allo scoperto), 
emsl ehi compra ha tempo 
tre giorai per saldare il con¬ 
to alla stanza dì com{)en5a' 
zione. Non dissimile da quan¬ 
to avviene al mercato ri¬ 
stretto istituito con la legge 
n. 49 del 23 febbraio '77. dove 
non esiste nessun mercato a 
termine fisso o a {xemio. 
dove è ammessa solo la eexn- 
{x-avendita per contanti e^»sa 
(he non gli ba imi)edHo di 
funzionare. Che cosa c'è 
dunepie di scandaloso nella 
misura della Consob, che tra 
l’altro è solo traaixxanea? 

La misura colpisce per ora 
solo la speemlazione {irofes- 
skmale. e non ba consen¬ 
tito, ad esemiKO, <he ieri 
giorno dì inizio del nuovo 
ciclo (^)erati\x> di luglio, si 
desse l’avvio al solito vorti¬ 
coso giro di affari «sempli¬ 
cemente inventati ». effettuati 
eùoè con « e»rta e matita ». 
sebbene siano stati ejuesti af¬ 
fari. o. come si dice, «posi¬ 
zioni speculative» accumula¬ 
tesi in mesi e mesi di eufo¬ 
ria. eneata dai gru{>pi' dei 
Calvi, dei Pesenti, de! Bo* 
nomi, o dei gnipni bancari 
legati ai enrcoli de, ad ra¬ 
trare in crisi, per i motivi 
che si sanno, fra cui la 
feroce stretta creditizia, e a 
dar luogo alla valanga, del 
ribasso. 

Ed • ecco altre quotazioni 
(fra parentesi la variazione 
risnetto a ierf): Fiat ord. 2200 
(+220). Ras 131.500 (+9600). 
Montedison 196.50 (+22,40). 
Olivetti ord. 3 470 (-110). Pi- 
felli SpA 2 0.10 (+101). Medkv 
banca 150.000 (+7J00). 

r. g. 
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Dopo il congresso di Bari 

Informazione, 
un mondo 
di libertà 
da difendere 


^ Hanno vinto le. forze del 
progresso contro quelle della 
conservazione, ha \"into la for» 
sa della ragione e della realtà 
contro Tirrazionale : cosi, in 
poche parole, ai può sintetiz* 
sare il valore delle conclusioni 
del Congresso della Federazio- 
Ite nazionale della stampa che 
ha visto largamente prevalere 
la corrente di o Rinnovamen¬ 
to » da più di dieci anni alla 
guida dell’organizzazione. 

Ciò che occorreva fare, pro¬ 
prio tenendo conto degli umo¬ 
ri, delle esigenze e delle ca¬ 
pacità potenziali del gionia- 
lisrao italiano, era la costru¬ 
zione dì un progetto di poli¬ 
tica sindacale, tale da dare 
nuovo respiro alle lotte, du¬ 
re e difficili, che devono es- 
sera portate avanti. Al dibat¬ 
tito del Congresso perciò ‘ è 
stata sottoimsta una relazione, 
svolta da Piero Agostini a no¬ 
me della Giunta esecutiva, pie¬ 
na di stimoli, aperta alle ri¬ 
flessioni e a contributi con in¬ 
dicazioni chiare di strategia, 
di linea politica, immergendo 
il giornalismo dentro la a que¬ 
stione morale a, indicando nel¬ 
le comunicazioni dì massa un 
mondo di libertà da difendere 
« da arricchire, da mettere al 
riparo dalle grandi manovre 
occulte e palesi di potentati 
economici, avventurieri della 
finanza, correnti di partito e 
c loggisti >. In diversi inter¬ 
venti, sono stale avanzate pro¬ 
poste per costruire il progetto 
che dere far leva sulPaulono- 
mia professionale e suiraulo- 
nomia sindacale, come condi¬ 
zioni essenziali per garantire la 
democrazia dell’informazione. 

Proprio per questa chiarez¬ 
za propositiva è stato possibile 
nn avvicinamento fra la cor¬ 
rente progressista di Rinnova¬ 
mento e talune componenti de¬ 
mocratico-moderate i cui se¬ 
gnali non possono essere sot¬ 
tovalutati. 

Perciò Rinnovamento non ha 
voluto commettere un gesto 
di* arroganza politica, che pu¬ 
re sarebbe stato legittimo per 
un vincitore, ma ha teso a 
creare spazi di riflessione per 
offrire a chi crede nell’unità 
del sindacato ' la possibilità di 
definire in modo più netto po¬ 
sizioni assunte durante il di¬ 
battito congressnale. 

Se è vero che siamo in pre- 
aenza di tumailuose trasfor¬ 
mazioni nel mondo della co¬ 
municazione di massa è altret¬ 
tanto vero che esse hanno due 
segni ■ negativi; questo proces¬ 
so è guidato, in campo intema¬ 
zionale, da potentissimi grup¬ 
pi economico-fitianziarì che mi¬ 
rano a impadronirsi dei mez¬ 
zi di produzione e di quelli 
dì trasmissione, condizionando 
pesantemente la qualità della 
informazione scrìtta e radiote¬ 
levisiva. In Italia ciò può es¬ 
sere reso più facile dalla si- 
ta'azione caotica deU’ediiorìa e 
deH’emittenza privata radiote¬ 
levisiva, mentre il servizio pub¬ 
blico sembra paralizzato e ri- 
noncìa nei fatti ad assumere 
nn ruolo di centralità in nn 
sistema misto. Le possibilità 
di degradazione e di annulla¬ 
mento della professionalità so¬ 
no ben evidenti. 

Un progetto riformatore non 
può che partire da questi dati 
ma per essere concreto devie 
riuscire a saldare la « linea 
delle leggi » (editoria, rifor¬ 
ma Rai, emittenza privata) 
rbe vnol realizzare chiarì rap¬ 
porti proprietari, limpidi asset¬ 
ti, òbiettivì contro la concen¬ 
trazione con la lotta per una 
informazione che sia vera co¬ 
noscenza, cnllura. 

Qual è il molo dei giorna¬ 
listi? E come dare concretez¬ 
za alle lotte, come collegare 
la linea delle riforme ai pro¬ 
blemi della categorìa? E’ que¬ 
sto il grande tema che tra¬ 
vaglia l’intero movimento sin¬ 
dacale a partire dalla fine de¬ 
gli anni sessanta e sol quale 


la Federazione della stampa 
ha cercato, in modo autonomo 
(con pari dignità, come si di¬ 
ce), di dare un suo contribu¬ 
to. Affrontare questi proble¬ 
mi oggi è decisivo. I>a stessa 
vicenda del Corriere della Se¬ 
ra dimostra l’esigenza di tra¬ 
sformare quel diritto di infor¬ 
mazione, sulle scelte d’impre¬ 
sa, contenuto anche nel nostro 
contratto, in un diritto di ve¬ 
ra e propria contrattazione sui 
piani editoriali, la politica de¬ 
gli investimenti, le scelte cul¬ 
turali. Ciò vale quanto più il 
processo di rinnovamento tec¬ 
nologico fa passi av'anli e si 
avverte il bisogno di un rigi¬ 
do controllo da parte del sin¬ 
dacato sulla riconversione pro¬ 
duttiva delie aziende, sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

La tecnologìa è tanto più di¬ 
sumanizzante quanto meno 1’ 
operatore (nel caso il giorna¬ 
lista) riesce a controllare il 
processo fin dalle origini, dal¬ 
la scelta dei programmi, alla 
immissione in produzione. So¬ 
lo in questo modo è possi¬ 
bile difendere assieme posti 
di lavoro, professionalità, qua¬ 
lità deirinformazione. 

Questo discorso lo abbiamo 
av-vialo: dovrà trovare chiara 
esplicitazione nel contratto 1* 
asse di saldatura fra problemi 
di categoria e linea delle ri¬ 
forme, dando concretezza a 
quelli e a queste. 

Se cosi è — ecco nn altro 
tema importante uscito dal con¬ 
gresso — la questione degli 
stipendi ai giornalisti, della 
perdita dì potére d’acquisto 
non è un fatto corporativo, 
ma si rapporta immediatamen¬ 
te alla qualità e alla organiz¬ 
zazione del lavoro, alla pro¬ 
fessionalità. Non è stata cer¬ 
to colpa del ■ sindacato se una 
politica economica disastrosa 
come quella attuala dai gover- 
ni ha provocato nn processo 
di inflazione che ha colpito 
duramente i redditi medi (co¬ 
sì possono essere considerali 
quelli di buona parte dei eior- 
nalìsti. che comprendono pun¬ 
te anche vtcso il basso), ha 
dato il via ad una contratta¬ 
zione mtègrativa basala non su 
reali specificità produllivé ma 
sul concetto a dcll’aziehda che 
è più forte, più paga ». Come 
far fronte? In questa fase, 
stante nna siinazione di gran¬ 
de incertezza snl tasso' di in¬ 
flazione. si può pensare ad 
una ronlrallazìone economica 
annuale,. certo non forsenna¬ 
ta ma programmaf.i sul pote¬ 
re d’arqnislo e valutala sulla 
base della professional'tà. 

Queste linee rìvéndìcalive 
devono far parte dì una po¬ 
litica che sappia affrontare 
anche grandi questioni come 
quelle che emergono dalla ri¬ 
forma sanitaria, da un fisco 
sempre più fiscale con chi 
realmente produce, dalla poli¬ 
tica della casa, della previ¬ 
denza, deirassistenza per la 
quale hanno un ruolo e nna 
specificità istilali come l’Inpgi, 
la Casagit. . 

C’è sullo sfondo il nodo del¬ 
la struttura dì questo sindaca¬ 
to dove comitati di redazione, 
associazioni regionali, dirigen¬ 
za nazionale sempre meno so¬ 
no vasi comnnicanti; c’è il te¬ 
ma dell’accesso alla profes¬ 
sione e della riforma dell’Or- 
dine professionale. 

C’è infine la collocazione in¬ 
temazionale. Se, da un lato 
occorre difendere gelosamente 
l’aatonomia che la Federazio¬ 
ne della stampa ha saputo con¬ 
quistarsi. giocando un molo di 
cerniera fra Est e Ovest, dal¬ 
l’altro proprio i problemi die 
nel mondo capitalistico sono 
aperti devono portare ad nna 
riflessione su nna possibile col¬ 
locazione europea, con nn ruo¬ 
lo di punta, di stimolo e dt 
riflessione, di elaborazione e 
di lotta di cut il sindacato dei 
giornalisti è capace. 

Alessandro Cardulli 


Aggravati tutti i problèmi dalle inadempienze del governo Forlani 


o PCI per la casa in dieci punti 

Dal blocco della costruzione degli alloggi all’ondata di sfratti, alla crisi lACP, alla decadenza della legge sui suoli: 
un quadro di una situazione drammatica - Convergenze nella sinistra • E’ un banco dì prova per Spadolini 


n governo Forlani lascia sul tavolo 
della crisi un problema drammatico di 
prima grandezza: quello della casa e del¬ 
la edilizia. 

E’ drammatico perché nelle grandi cit¬ 
tà e in molti centri intermedi cresce ogni 
ora la violenza delle disdette e degli i 
sfratti: perché si allarga a forbice il di¬ 
vario tra la domanda e l’offerta di allog¬ 
gi; perché la produzione è strozzata da 
vuoti legislativi, da inadempienze gravi 
della pubblica amministrazione, e dal 
collasso dell’intervento pubblico; perché 
le « case popolari » (900.000 alloggi) pre¬ 
cipitano nella crisi più nera; perché una 
serie di questioni decisive per il rilancio 
— dalla legge sui suoli al risparmio casa, 
alla riforma di una tassazione iniqua e 
contraddittoria con lo sviluppo — mar¬ 
ciscono da anni. E’ un problema di pri¬ 
ma grandezza non solo perché riguarda 
milioni di italiani e condiziona in radice 
ogni discorso sulla qualità della vita, ma 
anche per il peso che il settore edilizio, 
con 1.700.000 addetti, ha sulla vita del¬ 
l'apparato economico e sulla occupazio¬ 
ne: e proprio per questa ragione i co¬ 
munisti, nel dibattito parlamentare sul, 
piano triennale, hanno indicato la casa 
e l’edilizia come una decisiva priorità 
per ia ripresa e lo sviluppo dell’economia. 

Tutti sanno che il piano decennale del¬ 
l’edilizia sta morendo per mancanza di 
fondi, e che la legge 25 (emergenza) e 


esaurita; da due anni U ministro Nico- 
lazzi ne annunciava il rifinanziamento, 
con mirabolanti e mistificatori annunci 
di fantomatici piani-casa: ebbene, nulla 
è stato fatto e siamo ormai vicini alla 
paralisi di un intervento pubblico senza 
il quale la stessa iniziativa privata è in 
ginocchio. Sono annf che tutti i governi 
inscrivono regolarmente ; nei loro pro¬ 
grammi il risparmio-casa, come strumen¬ 
to per riorganizzare il credito edilizio e 
■per facilitare l’accesso diretto in proprie¬ 
tà, e Andreatta ha invaso letteralmente 
la stampa italiana con un suo progetto 
che non è stato mai presentato alle Ca¬ 
mere mentre l’unica proposta di legge 
esistente, e presente in Parlamento, quel¬ 
la del PCI, è bloccata dall’ostruzioni¬ 
smo DC. • • 

A giugno scade la legge-tampone che 
fu una precaria rispósta alla sentenza 
della Corte Costituzionale che abrogava 
punii decisivi della legge sui suoli, e nes¬ 
suna iniziativa legislativa è in atto, (solo 
quella del PCI). Da oltre un anno è bloc¬ 
cata hi Parlamento la proposta di legge 
del PCI per il risanamento e la riforma 
degli lACP. e per la definizione della 
questione dei riscatti; solo qualche gior¬ 
no fa il ministro Nicolazzi è riuscito a 
presentare una sua ' proposta rcidfioa 
unicamente ai riscatti: demagogica per¬ 
ché permette la svendita generalizzata; 
ambigua per ciò che rigtiarda { prezzi; 


raccoglie dissensi nello stesso governo e 
nella m^gioranza, tanto da essere più 
un manifesto elettoralistico del PSDI che 
un atto politico serio. 
i Dopo due anni di discussione Reviglio 
si è convinto che occorre cambiare la 
I tassazione sulla casa, perché è iniqua e 
perché penalizza lo sviluppo: non vi è 

■ stato nessun passaggio dalla diagnosi tar¬ 
diva alla terapia.. . ■ 

Infine, ma non è certo la questione 
mòno importante ed è la più drammati¬ 
ca, due mesi fa il governo aveva ac¬ 
colto una proposta del PCI e del PSI per 
Un provvedimento urgente di graduazio 
ne degli sfratti: ma anche questo impe¬ 
gno è sfato tradito, e si è tentato proprio 
il ricatto di abbinarlo alla progettata 
riduzione della scala mobile. Ma non c'è 
neppure la relazione sull’equo canone, pur 
prevista dalla legge, mentre crescono le 
contraddizioni di questa legge, che ha 
. bisogno di una riforma radicale: anche 

■ qui c’è solo la proposta di legge comu- 

■ nisfa. - • 

Questo elenco, già denso ed eloquente, 
dai problemi aperti e dalle assurde ina¬ 
dempienze del governo (non si sono com¬ 
piuti neppure gli atti amministrativi, e 
così la mancata determinazione del tasso 
di riferimento per f mutui blocca i lavori 
di migliaia di alloggi) se da una parte è 
■ la denùncia e il bilancio di un falhmen 
to, dall’altra parte costituisce l’indice di 


Il direttore della SACIS si proclama vittima di un raggiro 

Cresci: «L'assegno a Celli? Era 
denaro per i frati domenicani» 

Domani ii consiglio d'amministrazione deciderà se sospenderlo - La RAI vieta ai suoi di¬ 
pendenti — pena il licenziamento — di dare interviste a emittenti private o straniere 


ROMA — A 24 ore dal con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la SACIS che dovrà pronun¬ 
ciarsi sulla suà posizione di 
affiliato alla P2, Gian Paolo 
Cresci cerca di. a^ampìcar- 
"si sugli specchi e di MÌvare 
il salvabile. I giornali di ie¬ 
ri hanno pubblicato la foto¬ 
copia di un assegno di 100 mi¬ 
la lire che ramminìstratore 
delegato e direttore genera¬ 
le della SACIS ha versato a 
Celli e che il « maestro vene¬ 
rabile » ha annotato come quo¬ 
ta per riscrizione alla P2. 
Cresci, invece, si giustifica co¬ 
sì:. c Avevo ricevuto rìchie- 
.sta di un’offerta di benefi¬ 
cenza a favore di opere di 
assistenza legate all’organiz¬ 
zazione dei padri domenicani, 
offerta che non èbbi difficol¬ 
tà a elargire... ». Insanma 
Cresci si ritiene, nella ' peg¬ 
giore delle ipotesi, vittima di 
Un raggiro e ha preannuncia¬ 
to querele contro € L'Unità*, 


€ Paese Sera » * « Corriere 
della sera *. 

Quest'ultiraa mossa non si 
capisce bene visto che i gior^ 
nali in questione hanno pub¬ 
blicato quanto risulta dai do¬ 
cumenti resi pubbRd ^Ua 
magistratura: e io queUe car¬ 
te rassegno bt questione figu¬ 
ra a nome di Celli e non di 
un convento. 

Sempre a proposito della 
P2. ieri sera alla dirigenza 
delia R.AI sono arrivati due 
fonogrammi a firma dei mi¬ 
nistri Di Giesi (Poste é tele¬ 
comunicazioni) e De Michelis 
(Partecipazioni statali). In es¬ 
si si comunica il risultato cui 
sono pervenuti i < tre saggi » 
(la P2 è una setta segreta) 
e la disposizione,di non iwo- 
cedere a immediate sanzioni 
nei confronti di dipendenti 
statali implicati nelle trame 
di Celli. Va detto subito che 
tale disposizione non può ave¬ 
re alcuna ‘ inddwtza sulle 
decisioni della RAI per i se- 


A 10 anni dalla scomparsa 
del compagno Moranino 

ROMA — Ricorre oggi il decimo anniversario delkt morte 
del compagno Francesco Moranino, Il valoroso comandante 
partigiano «Gemisto». La sua vita fu interamente dedicata 
alla causa del socialismo. Condannato a dodici anni dal tri¬ 
bunale speciale fascista, più volte ferito In combattimento 
durante la Resistenza, fu commissario del comando parti¬ 
giano di Vercelli, durante rinsurrezlone armata contro 1 fa¬ 
scisti e I tedeschi. Dopo là Liberazione venne eletto deputato 
alla Costituente e fu sottosegretario alla Difesa neU’ulllmo 
governo di unità nartonale. 

N^li anni torbidi dello scelbismo, mentre in tutto U Paese 
si scatenava tata furibonda ccunpegna di odio e di persecu¬ 
zione contro gli uomini della Resistenza, anche 11 compagno 
Moranino fu processato e condannato per un’azione di guerra 
partigiana. di cui si era assunta la responsabilità, pur senza 
averla materialmente compiuta. Colpito da un'ingiusta sen¬ 
tenza fu costretto all’esilio: dodici anni lontano dalla fa¬ 
miglia. degli conici, dai compagni e soprattutto lontano dalla 
attività di partito. Potè rientrare in patria a .seguito della 
concessione di grazia da parte del presidente Saragat, il che 
gli consenti di riprendere In pieno l'attività politica fino al 
giorno della prematura scomparsa. 


guanti motivi: l) la R.\I non 
dipende più. da 6 anni, dall’ 
esecutivo ma rispcKide alla ri- 
gilanza e al controllo del Par- 
lam^tò che pochi giórtù fa 
ha • rattficato.. a • ^agrande. 
zna^SiiQranza le sospensioni 
cautelative nei confronti di 
Selva, Colcmbo e Nebiolo au¬ 
spicando «ite così si fat^a 
per altri dipendenti deR’azien- 
da che sì trovassero in si¬ 
tuazióni analoghe: 2) i di¬ 
pendenti della RAI non fan¬ 
no parte di pubblici uffici ma 
latxrano in una azienda : di 
diritto ' privato alla quale lo 
Stato ha ceduto in concessio¬ 
ne il servizio, radiotelevisivo. 

E’ la delicatezza e la fun¬ 
zione stratègica degli incà¬ 
richi ricoperti dai dirigenti 
sospesi che ha imposto le 
misure ' cautelative a tutela 
drila credibilità della RAI e 
<toi diritti degli uterti; in ba¬ 
se, quindi, a t^oitiaiità di 
natura politica' prima anco¬ 
ra che amministrativa. 

. Ad aitare le acque a via¬ 
le ^zzini tei sono interve¬ 
nute' anche lunghe e anima¬ 
te ^spute nel consiglio d'aro- 
ministrazìone su un - < pac¬ 
chetto » di nomine, e una cir- | 
colare die aggiorna in modo 
per lo meno singolare fl co¬ 
dice di disdplina per i di¬ 
pendenti della R.AI. Quest'ul- 
tàna finirà cd suscitare sicu¬ 
ramente polonicbe di fuoco. 
Infatti, alla fine di tutta una 
serie di misure tese a salva¬ 
guardare l'azienda da com- 
pOTtamenti scorretti si annun¬ 
cia la sospensione — dal lavo¬ 
ro e dallo stipendio — da 6 a 
10 giorni (il Ikenziamento ih 
caso di , recidiva) per quei di¬ 
pendenti che. senza essere au¬ 
torizzati. concedessero intervi¬ 
ste «d'ogni tipo e su qualsiasi 
armamento» a emittenti pri¬ 
vate e straniere. C’è da chie¬ 
dersi a quale nonna costitu¬ 
zionale o del diritto ci si può 
appigHare per giostificàre 


una direttiva che degrada i 
dipendenti della RAI a cit¬ 
tadini di serie B, con l’ob- 
bljgo della museruola, ap¬ 
paia. lasciate le stanze di via¬ 
le. Mazzini o di via Teulada. 
In . quanto aR’autorizrazitme: 
dii la concederebbe e ^ 
quaR criteri di valutozionè e 
tffscrezionaKtà? H sospetto 
legittkno è che l’inclusio^ di 
■qu^ta norma nasconda ìnten- 
■ tenti piinitivi che non posso¬ 
no, essere che" respinti'con la 
massima energia. I radicali 
hanno già protestato con il 
presidente della commissione 
di vigilanza. Bubbico. 


A Frattocchie ; 
un corso per 
' le responsabili 
femminili 

ROMA — DaR’l al 24 luglio 
sì terrà presso l’Istituto To¬ 
gliatti a Frattocchie tm cor¬ 
so riservato alle compagne 
responsabili delle commissio¬ 
ni femminili regionali e pro- 
vincialL n programma del 
corso si articola su tre le¬ 
zioni: 1) La questimie della 
pace e del disarmo negli at¬ 
tuali rapporti intetnazionalt. 
Le questioni ddlo sviluppo. 
2) Crisi e teraa via. La cri¬ 
si dello Stato aocJale e le 
proposte per uscire dalla cri¬ 
si. 3) Il partito poUt-ko di 
massa e 1 suoi rapporti con 
la società civile e lo.Stato. 

Inoltre il programma otxn- 
preode numerose conferenze 
di carattere teorico e poli- 
Meo sul temi relativi alla 
questione femminile oggi in 
Eurc^ e ki Italia. 

I Comitati regionali e le 
Federazioni seno invitati a 
far pervenire al più presto 
alla segreteria dell’Istltulo le 
proposte nominative. . 


un dossier che assume importanza prio¬ 
ritaria nella formazione del nuovo go¬ 
verno. Sulla politica della casa e dell’edi¬ 
lizia si qualifica ogni scelta generale, 
ogni coalizione politica: e questo sarà 
comùnque per noi comunisti un metro 
' cruciale di giudizio. 

Milioni di famiglie italiane sono alle 
prese con questo problema, a volte m 
modo angoscioso, nelle più svariate si¬ 
tuazioni II settore produttivo che tra tutti 
ha i più alti livelli di occupazione (il 
doppio dei metalmeccanici, per fare un 
esempio) e incidenze su altri settori del¬ 
l’industria sta rallentando lo sviluppo ed 
è minacciato da uno stallo assoluto. E’ 
una situazione intollerabile dalla quale 
occorre uscire subito. Noi abbiamo non 
solo presentata una piattaforma program¬ 
matica completa in ogni dettaglio alla 
nostra Conferenza della casa, ma abbia¬ 
mo depositato in Parlamento il disegno 
di legge e le proposte che la realizzano. 

Perché le cose siano chiare a tutti, ciò 
che noi rivendichiamo e proponiamo, può 
essere riassunto nei punti seguenti: 1) 
rifinanziamento del piano decennale e mi¬ 
glioramento delle sue procedure; 2) de¬ 
finizione del nuovo testo della legge sui 
suoli; 3) immediata discussione in Pai- 
tamento delle nostre proposte di rispar¬ 
mio-casa; 4) sblocco e conclusione del 
dibattito parlamentare sulla nostra pro¬ 
posta di legge di riforma degli lACP (al¬ 


la quale il governo può, se crede, abbi¬ 
nare una sua proposta); 5) presentazio¬ 
ne da parte del governo in Parlamento 
di un adeguato progetto di riforma della 
tassazione sulla còsa; 6) realizzazione di 
tutti gli adempimenti amministrativi ne¬ 
cessari per sbloccare e rilanciare l’edili¬ 
zia agevolata; 7) presentaz'tone alle Ca¬ 
mere della relazione sull’equo canone: 8) 
provvedimento legislativo urgente per la 
graduazione degli sfratti; 9) discussione 
in Parlamento delle nostre proposte per 
la riforma dell’equo canone; 10) rapido 
varo della legge-quadro in discussione ai 
Senato sull’abusivismo. 

Vorrei sottolineare che su questi con¬ 
tenuti ui è ormai una larga convergenza 
della sinistra, e ni sono anche importanti 
aree di accordo con cospicui settori del 
mondo cattolico, della DC, delle forze 
laiche. Non si può idiertorménie ammet¬ 
tere che le vecchie forze della rendita, 
della speculazione, intrecciate con l’incr- 
‘ zia ministeriale e con le più losche ma¬ 
novre di gruppi di potere blocchino una 
politica della quale l’Italia ha bisogno e 
che ha una così vasta area di consensi. 

Il nuovo governo deve assumere que¬ 
sta questione tra le sue priorità, e, se 
non lo farà, dovremo incalzarlo sema tre¬ 
gua, con ampi e forti movimenti unitarL 

Lucio Libertini 
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Scoprì dal Concessionario Ford il 
superequipaggiamento Ford Fiesta. 
Compila la scheda del concorso e 
\puoi vincere; *10 buoni da 1000 

. litri di benzina*20windsurfs*l00 

^Miclette. E per tutti, subito, un 


esclusivo omaggio. 
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PAOLO VOLPONI, «Il lanciato¬ 
re di eiaveilotto», Kinaudi, 
pp. 202, Lire 10.000. 
Qualcosa sta davvero cambian¬ 
do nella vita letteraria italiana, 
«e anche uno scrittore così den¬ 
so e difficile come Paolo Volpo¬ 
ni inclina a rinsanguare i rap- 

g )rtl con un pubblico più vasto. 

a tale intenzione nasce infatti 
Il lanciatore di giavellotto, che 
presenta una sensìbile diversità 
rispetto alle opere precedenti 
del romanziere. Il racconto si 
svolge secondo una scansione 
ordinata di episodi a forte carica 
emotiva, in un clima che ver¬ 
rebbe fallo di definire iperveri- 
sta. Il narratore ne sorveglia 1* 
andamento daU'alto, assicuran¬ 
dogli un dinamismo senza in¬ 
toppi. Gli stessi titoH'Suinmario 
dei capitoli, con la loro ambigua 
mcloarammaticità, denunciano 
il proposito di tenere ben desta 
la curiosità del lettore sino alla 
catastrofe conclusiva; inattesa 
no, ma in nessun modo scontata. 

Questa sorta di rivisitazione 
dei moduli d'una narratività 
largamente comunicativa si ap¬ 
poggia a un nucleo tematico di 
sicurissima presa. Il lanciatore 
di giavellotto espone la vicenda 
di un complesso edipico irrisol¬ 
to, destinato a sfociare nella fol¬ 
lia distruttiva e autodistruttiva. 
Il piccolo Damln vede e poi spia 
assiduamente la madre nei suoi 
convegni notturni con l'amante, 
proprio dietro la casa familiare. 
Il trauma che ne prova è irrepa¬ 
rabile: inutile cercar di subli¬ 
mare l'eruzione disordinata de¬ 
gli istinti, sia neH'agonismo 
sportivo sia nella fantasia arti¬ 
stica. La via di una normale ma¬ 
turazione sessuale gli è preclusa 
per sempre. I,a femminilità gli 

S are volta a volta meta di eie- 
irlo fervido e oggetto di ti¬ 
more panico. IjO reversibilità 
dei moti deH’io profondo di esa¬ 
spera, costringendo ii protago¬ 
nista nella paralisi deirimpo- 
tenza, infantilmente rancorosa. 
E quando l'amata sorellina mo¬ 
stra di raggiungere la maturità 
a lui negata, Damln ne trae ven¬ 
detta; la uccide, per poi punirsi 
subito del suo delitto, con la 
morte. 

Il tema deU'incesto è di quelli 
che investono con maggior im¬ 
mediatezza le strutture upivcr- 
sali del nostro essere antrópolo- 

f 'ico, quali trovano verifica nel- 
e relazioni interpersonali pri¬ 
marie. Volponi se ne avvale per 
rafforzare e facilitare l'appeUo 
alla sensibilità del lettore. Ma 
nello stesso tempo si adopera 
per calare la trama dei fatti pri¬ 
vati in un contesto storico-socia¬ 
le precisamente determinato. 
Cosi l’amante'della madre è un 

S erarchetto fascista, esponente 
i una virilità predatoria e cial¬ 
tronesca; le angosce del ragazzo 
sono accentuate dalla condizio¬ 
ne subalterna della sua fami¬ 
glia. artigiani vasai in decaden¬ 
za; sullo sfondo, il malessere 
diffuso d’una cittadina umbra, 
Fossombrone, cui il regime non 
offre altra alternativa che tra la 
stagnazione torpida e il velleita¬ 
rismo scriteriato. 

A prendere corpo nel libro ò 
ridoieggiamcnto della condi¬ 
zione popolare, nella sua sanità 
operosa ed estrosa, contrapposta 


Tra odio c amore 
l’angoscia 
di un adolescente 
sullo sfondo 
della cialtronesca 
e violenta 
provincia fascista 


Qui a fianco un disegno di Lu¬ 
ciana Cacciò, «Ognuno ha duo 
anime». 


alle inquietudini della borghe¬ 
sia urbana, la più arrendevole 
alle tentazioni contaminatricl 
del fascismo: non per nulla la 
madre di Damln viene dal capo¬ 
luogo, Urbino. Anche il padre 
peraltro cede all'inganno, tra¬ 
dendo il mestiere degli avi per 
inseguire le suggestioni della 
modernità industriale e com¬ 
merciale: il coccio va sostituito 
con ralluminio, la lavorazione 
in serie deve subentrare a quel¬ 
la per pochi esemplari. 

AI fascismo appare dunque 
addebitata una doppia respon¬ 
sabilità: come fautore di un pro¬ 
gresso materiale che sconvolge i 
ritmi equilibrati deU'economia 
contadina arcaica, e come e- 
spressione d'un disordine dei 
sentimenti, che a sua volta alte¬ 
ra lo stato di naturalità innocen¬ 
te del vecchi costumi. Certo, il 
mondo preborghese non igno¬ 
rava le tensioni conflittuali del¬ 
l’eros: nelle pagine iniziali del 
romanzo è il nonno di Damln a 
struggersi incestuosamente per 
la beila nuora. Ma l’umanità di 
un tempo aveva una tempra ro¬ 
busta, cne le garantiva la padro¬ 
nanza del suo destino; mentre le 
giovani generazioni appaiono in 
preda a uno smarrimento incon¬ 
trollato. 

Per tal modo, Il lanciatore di 
giavellotto presenta un caratte¬ 
re molto accentuato di memoria 
nostalgica. A bilanciarlo. Vol¬ 
poni introduce nel libro i termi¬ 
ni di una visione liberatoria del¬ 
la femminilità e delia famiglia. 
Ma per farlo, è costretto a ricor¬ 
rere alla figura alquanto di co¬ 
modo d’un vecchio saggio; un 
calzolaio comunista, cne d’al¬ 
tronde desume la sua moralità 
fortemente precorritrice non 
già da testi ideologici ma dalla 
sua favoleggiata esperienza di 
vita nei paesi esten borghese- 
mente piu evoluti. 

Im sforzo di assicurare piena 
leggibilità all’opera meoiante 
una strutturazione di fatti ben 
chiaroscurati lascia insomma un 
margine di percepibile incer¬ 
tezza. In realtà, il significato au¬ 
tentico del Ijanciatore di giavel-^ 
lotto vive tutto neU’ìntensità di 
partecipazione ai tormenti d'un 
animò adolescente, che non sa 
né può fare chiaro entro se stes¬ 
so, alle prese con un dramma 
esistenziale cui la ragione non 
riesce a porre riparo. TI giovane 
Damln non capisce quello che 
gli succede, si limita a patirlo, 
lasciandosi sommergere dalle 
onde alterne deU’odio e dell’a- 
more. I.a sua identità personale 


n medico scrittore che seziona 
la maUnconìca fine dì un’epoca 






à sempre più compromessa, 
sempre più malata, cioè anor¬ 
male e diversa. Ma se la società 
circostante non è in grado di 
dargli aiuto, ami ne aggrava il 
turbamento, la sua vera nemica 
è la realtà, in se stessa. 

t,a pagina esalta la crisi del 
rapporti tra l'io e il mondo, con 
un linguaggio in cui più dei mo¬ 
di discorsivi conta l'insistenza 
delia tensione visionaria. Più 
che mai lo stile volponiano mo¬ 
stra le sue risorse migliori in 
una sorta di espressionismo liri¬ 
co, in cui la realisticità bassa 
delle voci plebeo, addirittura 
dei grevi inserti dialettali vuol 
far da sostrato e contrappunto a 
un fitto tessuto di metafore, al¬ 
lusioni, simboli, soprattutto ses¬ 
suali: da un lato il giavellotto e 
il pugnale, dall'altro gii orci e i 
vasi. 

In definitiva, il lanciatore dt 
giavellotto conferma che a fa¬ 
scinare Volponi è sempre essen¬ 
zialmente Il pathos arrovellato 
della malattia mentale; le de¬ 
formazioni allucinatorie che so¬ 
praffanno l’io al Veder delusi i 
suoi stand affettivi, e che lo 
spingono a cercare una sicurez¬ 
za di sé nella riscoperta delle 
funzioni fisiologiche, della ma¬ 
terialità corporea; il senso ma¬ 
niaco di persecuzione, che im¬ 
prigiona la mente ma assieme le 
conferisce la lucidità stravolta 
atta a farle diagnosticare la fai- 
^ sa salute dell’organismo sociale, 
nei suoi tratti di orgoglioso ra- • 
sionaiismo utilitario. 

Il contributo di conoscenza 
della narrativa volponiana con¬ 
siste nella restituzione di questo 
groviglio psichico, assunto nella 
sua illogica coerenza interna, 
senza rapportarlo ai parametri 
di una normalità socialmente 
riconosciuta. R qui sta anche il 
suo valore di provocazione, nei 
riguardi del senso comune in 
cui si arauicta la coscienza bor¬ 
ghese. Quando la materia ro¬ 
manzesca venga inquadrata da 
.un punto di vista più distaccata- 
mente critico, può rivelare in 
modo più esplicito i suoi presup¬ 
posti etici: SI indebolisce però la 
sua carica di cerebralismo arro¬ 
ventato. Co^ accade nel Ixincia- 
tare di giavellotto: libro certa¬ 
mente ricco di invenzioni effi¬ 
caci. ma in cui non si ritrova il 
rigore ossessivo che faceva la 
forza delle prime opere dello 
scrittore. Memoriale e Im mac¬ 
china mondiale. 

Vittorio Spinazzòla 


Come 1 personaggi di un 
ballo mascherato, inganne¬ 
voli e multicolori, le innu¬ 
merevoli figure del teatro e 
della narrativa di Arthur 
Schnitzler, medico scrittore 
della Vienna di fine secolo, 
non diffondono solo grazia 
rococò e il profumo smance¬ 
roso di settecentesche me¬ 
morie, come voleva Hofman- 
nsthal, ma il turbinio malin¬ 
conico di una realtà che si 
scopre d'improvviso vuota e 
incerta, ingannevole e deso¬ 
lata. 

Schiere di ufficialetti e ari¬ 
stocratici. di borghesi e avve¬ 
nenti fanciulle di rione, di 
adùlteri, edonisti e sensuali 
decadenti popolano una real¬ 
tà absburgica che Schnitzler 
coglie in un ultimo guizzo, ^ 
nello spensierato girotondo * 
operettistico da cui occhieg¬ 
gia, tra t risvolti di una sen¬ 
sualità mortificata e stanca, 
l’ombra dolente dell’inco- 
municabilità, del silenzio • 
della morte. Instancabile il¬ 
lustratore di questi emble¬ 
matici personaggi della tra¬ 
dizione austriaca, lo psichia¬ 
tra Schnitzler, che II concit¬ 
tadino Freud evitava per una 
sorta di «timore del sosia*, ne 
è anche l’affossatore più luci¬ 
do ed impietoso. 

Cosi la sua Vienna, che o- 
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I/onds deirinteresse verso gli scrittori e le idee della Vienna a 
cavallo tra Ottocento e Novecento sta lambendo ora un autore non 
certo conosciutissimo, Arthur Schnit/ler ( 1862-1931). Prima occtisio- 
ne per una scoperta (o riscoperta) & stato un interessante convegno 
tvoitosi alcune settimane fa a Bari. Inoltre sono arrivati da pochissimi 
giorni in libreria due romanzi di Schnitzler, «Fuga nelle tenebre», 
tradotto da Giuseppe Faresc per Adelpht pp. 144, I^ 4SOO che 
dello scrittore viennese ha già pubblicato la sua opera forse più nota 
«Doppio sogno»), e «Verso la libertà», riproposto nella mondadoriana 
collana della Medusa (pp. 406, t,. 9S00). 

Laureato in medicina, Arthur Schnitzler si fece conoscere soprat¬ 
tutto, in vita, come commediografo. In epoca successiva la critica ha 


scilla tra t’ottica. ancora qua¬ 
si coercitivamente, ordinata 
e stabile della borghesia e 1’ 
estetismo lezioso e spolpato 
dell’aristocrazia, è ormai un 
mondo in cui volteggiano di¬ 
speratamente soldati vanesi 
come il tenente Gusti (dall’o- 
monimo racconto che è altre¬ 
sì il primo monologo interio¬ 
re della letteratura austro¬ 
tedesca). ipocriti ed egoisti 
come il principe Ravenstein 
nella commedia Girotondo 
(1900) o donne aride e vuoto 


come la contessa Mizzi. Risal¬ 
tato ed amato un tempo come 
il poeta dei sentimenti frivoli 
e garbati, delle effimere pas¬ 
sioni, il cantore dell’accorata 
malinconia absburgica del 
fine secolo. Schnitzler si è 
andato sempre più afferman-, 
do come un critico spassiona¬ 
to e attento della propria 
realtà. Non estraneo alla pie¬ 
tà del sentimento, egli sa tut¬ 
tavia aderire al mondo fran- 
cogiuseppino con la fredda 


Dove vive un quarto dell’umànità 

Tutti sanno che esiste 
ma chi conosce 
il «pianeta» Cina? 


COSTANTINO CALDO, «La 

Cina», Editori fUuniU, pp. 

150.U3.5(ra. 

Per anni, le in/ot^mazÌoni che 
un fettorc (curioso} italiano 
potetxi avere auffa Cina a noi 
contemporanea, le doveva ri¬ 
cavare da pochi libri disponi¬ 
bili in traduzione di autori in¬ 
glesi,'americani € francesi. 
Negli anni SO gruppi politiei, 
scrittori, giornalisti e pittori 
italiani eMero modo di visita¬ 
re, in diverse occasioni, la 
neonata Repxtbblica Popolare 
Cinese e, al rientro in Italia, 
produssero una se non fitta di 
certo numerosa quantità di 
testimonianze su quella com¬ 
plicata realtà che ritenevano 
di at^er compreso (con grande 
ingenuità e, tuttavia, genero¬ 
sità intellettuale). 

Erano, bisogna ricordare, 
gli anni duri c difficili della 
•guerra fredda» e, si dicevo, 
non si poteva andare troppo 
per il sottile: o si sta va da que¬ 
sta parte della barricata odal- 
l’altra. Per dà che concerneva 


la Cina: o si stava con Mao a 
con Chiang Kaishek, Quegli 
uomini di cultura scelsero, 
ovviamente (ecidtoma a loro 
merito), la Cina di Mao e de¬ 
scrissero — con commovente 
adesione sentimentale oltre 
che politica —le meraviglie 
di quella gigantesca opera di 
costruzione dei socialismo 
fatta «a mano», vale a dire 
senza aspettare miracolisti¬ 
che soluzioni tecnologiche, 
bensì ricorrendo agli stru¬ 
menti di sempre: zappe di 
bambù, bilancini per traspor¬ 
tare montagne (letteralmen¬ 
te) di terra, corsi di fiumi de¬ 
viati da centinaia di migliaia 
di mani per irrigare zone ari¬ 
de e pietrose.,. 

Entusiasmo 

Contribuirono, con qudle 
pagine che trasmettevano in¬ 
condizionato entusiasmo, m 
preparare il terreno •— non 
volendo —- alla totale adesio¬ 


ne della mia generazione (i 
trenta-quarantenni di oggi) 
alle tematiche politico-ideolo¬ 
giche proprie della Rivoluzio¬ 
ne Culturale della seconda 
metà degli anni 60, alla mitiz¬ 
zazione del •modello cinese» 
anche nelle sue forme meno 
rivoluzionaTie e piuttosto 
mutuate da quella •Cina mil¬ 
lenaria» (cioè: buroeratico- 
feudale) che credevamo fosse 
stata distrutta definitiva¬ 
mente della rivoluzione vitto¬ 
riosa. Cià che si produsse in 

J fuegli anni in Italia (e per 
ortuna non solo in Italia...) 
allontanava vieppiù quell’e- 
ventuale lettore di cui atceva- 
mo all’inizio, da una cono¬ 
scenza minima ma reale della 
Cina. E allora, uno studioso 
francese della Cina sta antica 
che moderna, Etiemble, pote¬ 
va concludere, con una certa 
amarezza, un suo libro affer¬ 
mando che oramai noi occi¬ 
dentali •riconoscevamo» la 
Cina (e U riferimento era al 
fatto che negli anni 60 la 
Francia per prima c poi nu- 


Uno studio di Donini riapre la discussione su Buonaiuti e il modcmisnio 


Anticipò i tempi nuovi 


cnttolicesimo 


• n caso Buonaiuti può consi¬ 
derarsi riaperto, almeno dal 
punto di vista culturale e della 
Tiflessione storico-politica. A 
riaprirlo ha provveduto Am¬ 
brogio Donini (che già prima 
della sua milizia comunista fu 
di Buonaiuti allievo ed amico) 
pubblicando un carteggio del 
grande sacerdote modernità, 
tre volte scomunicato, con Re¬ 
mo Missir, suo giovane estima¬ 
tore residente a Smime, che si 
protrasse dal 1926 sino a pochi 
giorni dalla morte di Buonaiu¬ 
ti nel 1946 («La vita allo sbara¬ 
glio • Lettere a Missir», t,a 
Nuova Italia). 

È un arco di storia ampio e 
drammatico nel quale la vita e 
le vicende di Ernesto Buo¬ 
naiuti si intrecciano con l’a¬ 
scesa e la parabola del fasci¬ 
smo e con gli alterni rapporti 
tra Chiesa e Stato durante la 
lunga dittatura e agli albori 
della nuova democrazia. Rie¬ 
mergono cosL forse consacrati 
dalla sincerità di uri intimo ri¬ 
volgersi ad un amico e insieme 
dalla prudenza che le circo¬ 
stanze comunque dettavano, 
alcuni momenti centrali dell 
itinerario di una delle più forti 
personalità della cultura ita¬ 
liana della prima parte del sec. 
XX.' E si riaffacciano interro¬ 
gativi sull’esperienza moder- 
nisu che oggi possono trovare 
risposte nuove e più distacca¬ 
te. 

Soprattutto traspare tutto 
Intero il vero dramma di Buo¬ 
naiuti combattuto tra la conti¬ 
nua Ansia di tornare «dentroa 


la «sua* Chiesa e la volontà te¬ 
nace di non cedere, per questo 
obiettivo, alla sua dignità di ri¬ 
cercatore. di storico e di uomo 
di scienza, respingendo le tan¬ 
te proposte di umilianti ritrat¬ 
tazioni che periodicamente 
uomini' di curia avanzavano 
come condizione per la revoca 
degli interdetti ecclesiastici. 

Si susseguono, per lui, il di¬ 
vieto di portare Vabito 
ecclesiastico; le interferenze ■ 
della polizia nel vietare alcu¬ 
ne delle conferenze che egli 
andava svolgendo in tutta Ita¬ 
lia; il ritiro del passaporto per 
impedirgli di andare a Losan¬ 
na dove poteva riprendere ap¬ 
pieno l’attività di insegnamen¬ 
to. 

Oonini mette giustamente 
in rilievo come accanto a que¬ 
ste grandi certezze della vita 
di Buonaiuti stia anche un suo 


RIVISTE 


Su Belfagor, n. 3. 1931, 
Massimo Mila, L’equivoco 
della musica barocco; Vitto¬ 
rio Spinazzòla, La «capitale 
morale*; cultura milanese e 
mitologia urbana; Giancarlo 
Bergami, Storia di «Primo 
Maggio* (nelle lettere inedite 
di Ds Amicis a Nitti); ( ritratti 


ondeggiamento di giudid ver¬ 
so il fascismo, chele lettere a 
Missir testimoniano. Giudizi 
che risentivano del clima del 
momento, ad esempio negli 
«anni del consenso*, o al mo¬ 
mento del patto di Monaco, e 
agli inizi della guerra. Eppure 
in altri scritti, che Buonaiuti 
compose quando g^ molti e- 
venti erano pssmti (penso al 
suo «Pio XU») Si trovano preci¬ 
se e lucide analisi c denunes 
del faactHno. della guerra, del 
nuovo SMetto monaiale che si 
andava profilando. 

forse, può darsi una 
più piena valutazione di que¬ 
sta contraddizione, che co¬ 
munque mai si tradusse in ce¬ 
dimenti di akun genere. E la 
ai può dare proprio sottoli¬ 
neando come la personalità di 
Buonaiuti non fosse «politica* 
nel senso più vero e completo. 


di Edoardo Scarfoglio (di Aa- 
tonio Papa), di Federico De 
Roberto, l’inattuale (di Carlo 
Madrignani) e di Adriano O- 
llvcttì (Renzo Zorzi). 

♦ 

Su Politica ed Economia, 
n. 6. 1931. Giergfo Napolita¬ 
no, Sulla vittoria francese; 
Gerardo Chiaromonte, Sul 
programma di politica econo¬ 
mica del PCI; Eugenio Peg- 
giOi, L’affare Montìédiaon; Le- 


ma piuttosto la personalità di 
un grande storico del cristia¬ 
nesimo e di un grande ^irì- 
tualista. a volte distaccato ri¬ 
spetto alle vicende immediate 
e che forse gli apparivano con¬ 
tingente Di fronte a queste vi¬ 
cende non sempre risaltava la 
sua profondità di analisi e di 
pensiero. Che invece tornava 
a d is pie g a r s i a ppieno quando 
poteva valutare gli stessi acca- 
aimenti con un po’ di distacco, 
riacouistando quasi le sue «ve¬ 
sti* ai storico. 

L’interesse più autentico del 
libro, tuttavia, sta nelle valu¬ 
tazioni che l’iMmo di oggi può 
fare suha vicenda intera di 
Buonaiuti e del modemisma 
E ancora Donini a ricordare 
nella introduzione che oggi 
Buonaiuti apparirebbe assai 
più ortodosso di tanti «nuovi 
teologi* succcoHvi al Concìlio 


ster Thurow. Reogan o l’eco¬ 
nomìa del voodo; O.M. Nati. 
Industrie e riforme economi¬ 
che in Polonia; Rita Di Leo, 
1978-1981: cos'è cambiato 
ne]Ia politica economica ao- 
vietici; e pii articoli delle «no¬ 
te del mese» t della «oonpian- 
lura». 

* 

Su Nuova ri i d Ua ItMema- 
tionaW. 0 .1, N. GauMmar, Il 


Vaticano II e che pure non 
hanno dovuto patire un isola¬ 
mento come il suo. Non si trat¬ 
ta soltanto di una rilevazione 
di fatto, che indica il passaggio 
di due epoche, prima e dopo il 
Concilio Vaticano IL Ma ai un 
suggerimento che ripropone 
le grandi anticipazioni teori¬ 
che e storiche del moderni¬ 
smo, e insieme i suoi limiti in 
una condizione ecclesiale e ci¬ 
vile tutta diversa da quella at¬ 
tuale. 

Figlio della cultura scienti¬ 
fica deirsOO e della parte mi- 

S liore del positivismo, il mo- 
emismo si trovò forse per 
primo a dover affronure le 
nuove frontiere della teoria e 
delle culture moderne; ma sì 
trovò a farlo in un’epoca, quel¬ 
la che precedette e accompa¬ 
gnò le due conflagrazioni 
mondiali, che non iMciava 


capitalismo contemporaneo e 
la disoccupazione di massa; S. 
Nikitin, I prezzi mondiali; 
proble m i e priMpettive; Milo- 
jko Drutovie, Autogestione e 
socialismo; studi sovietici sul 
PCI; G. Smimov, Il PCI; V. 
Naumov, Dalle pàgine del re¬ 
taggio di Gramsci; K Zero- 
éov, n mavima n to in difesa 
deirambitnle • i comunisti. 
Norn e r o al altri orficolt e ru- 
brteheeomptstuuoU numero. 


invece rivalutnto, o considerato in alcuni casi più significativa, la sua 
produzione narrativa, i suoi romap/i, carichi di una straordinaria 
forza introspettiva. U a questo riguardo non pochi critici hanno parla¬ 
to di una dipendenza della sua arte dal pensiero e dalle teorie di 
Freud, cui peraltro risultano estranei ben pochi scrittori della finis 
Austrìae. 

Se peraltro in «Verso la libertà», emerge in modo forte la caratte- 
fi/vaz.ìono di temi e personaggi che quasi «germinano* dalla vita della 
capitale dcll’jmpcro austro-ungarico, in «Fuga nelle tenebre» assistia¬ 
mo proprio alla graduale nascita di un delirio, esplorato da Schnitzler 
con implacabile acutez.za. 

Sulla figura dello scrittore viennese presentiamo in questa pagina 
un commento di l.utgi Forte. 


grazia di un vivisezionatore, 
che dietro gli svolazzi e le vo¬ 
lute edonistiche del suo Ana- 
tol ( 1890: suo primo scandali¬ 
stico lavoro teatrale) afferra 
il dissolversi dei personaggio 
c della sua umana consisten¬ 
za come sintomo e conse¬ 
guenza di un’epoca al tra¬ 
monto. 

Ora proprio su di un autore 
come Schnitzler, difficil¬ 
mente spiegabile con un’uni¬ 
ca formula critica, fuori del 


mito absburgico almeno co¬ 
me autonoma trasfigurazio¬ 
ne del reale, come ha ricor¬ 
dato Claudio Magris, e tutta¬ 
via ancorato ai suoi valori, si 
è tornato recentemente a 
parlare. Non mancano gli og¬ 
getti di esercizio critico: le 
innovazioni formali di 
Schnitzler, dal monologo in¬ 
teriore, di cui è significativo 
esempio anche il romanzo Si¬ 
gnorina Else (1924), alle for¬ 
me circolari dei suoi drammi 


ne è un esempio Girotondo 
col suo gioco vuòto e iterante 
di passioni fragili e transito¬ 
rie). E al centro emerge sicu¬ 
ramente il ruolo e il signifi¬ 
cato del «moralista»; coinvol¬ 
to nella malia sensuale e di-. 
stratta d’una vita come gioco 
e mascheramento, egli sa pe¬ 
netrarla fino alla sostanza te¬ 
nebrosa e drammatica che 
dietro vi si cela, fino al disin¬ 
canto assoluto e «scientifico» 
dello psichiatra che indaga 
nei meandri della coscienza 
di un’epoca. 

In un paesaggio come 
quello schnitzleriano che 
conta sconfitti, umiliati e of¬ 
fesi, vuoto e umana imprati¬ 
cabilità, e nel quale non po¬ 
chi sono i cenni di nostalgia 
verso il mondo liberal-bor- 
ghese e di simpatia verso ù- 
mili caratteri popolari, un 
riesame critico, superata l’ 
euforia per la mitteleurcpa, 
non può che restituire a 
Schnitzler una dimensione 
che sconfini dalla più imme¬ 
diata problematica danubia¬ 
na. che pur è essenziale, per 
definirlo più ampiamente e 
proiettarlo tra i sommi esem¬ 
pi della narrativa e del teatro 
europeL 

Luigi Forte 



merosi altri Paesi europei co¬ 
minciavano ad allacciare rap¬ 
porti diplomatiei con la R^ 
pubblica Popolare Cinese), 
ma seguitavamo a «rum cono¬ 
scerla». 

* 

Negli ultimi due o tre anni, 
si i assistito ad una rinnovata 
produzione saggistica sulla 
Cina sia classica che contem¬ 
poranea che, rinunciando ad 
esaltazioni qgiografiche e a 
filtri e schermi ideologici ma¬ 
nichei, tenta di dare informa¬ 
zioni corrette su un quarto 
del genere umano. È in que¬ 
sta direzione che si muove il 
volumetto che Costantino 
Caldo, geografo dell’Univer¬ 
sità di Palermà, ha preparato 
per i labri di bare degli Edito¬ 
ri Riuniti e che ha come argo¬ 
mento la Cina. Sono certo che 
le rapide 150 pagine che for¬ 
mano l’agile volumetto scon¬ 
tenteranno quei lettori che si 
ritengono fin troppo •aggior- 
nati» e •raffinati» (sìa cultu¬ 
ralmente cne, soprattutto, i- 
deologicamente.S),ma trove¬ 


ranno nel «osto pubblico a cui 
la collana diretta da Tullio De 
Mauro si rivolge un’udienza 
attenta e intereszata. 

Difatti, l’autore,invece di 
azzardar* affascinanti ipotesi 
politico-ideologiche su una 
realtà tanto vasta, complessa 
e continuamente in movi¬ 
mento quale la Cina contem¬ 
poranea, ha scrito la via di 
una sintesi descrittiva i cui 
intenti didattici, seppure di¬ 
chiarati ed evidenti, non ren¬ 
dono la lettura né noiosa né 
tanto meno scolastica. 

Curiosità 

Nei 18 capitoli in cui si arti¬ 
cola il libro, quasi nulla è tra¬ 
lasciato affinché la curiosità 
del lettore non venga mai di¬ 
sattesa. Argon^ti attuali e 
scottonti quoli U problema 
della casa, l’alimentazione e 
la produzione agricola, l’eco¬ 
nomia di piano c il rapporto 
tra le campagne e le città, 
vengono affrontati in modo 


semplice t diretto, aUo scopo 
di fornire una quantità di in- 
formazìoni non solo corretta 
ma specifiche a puntuoU. 

Di particolare interesse la 
seztom, ap p a nmtemente «se¬ 
condarie» ma in realtà assai 
utili per avere almeno un’i¬ 
dea della complesMtà del fe¬ 
nomeno sociale cinese, dedi¬ 
cate all’abbigliamento, aUa 
minoranze etniche, alle don¬ 
ne, alla salute. Un libro del 
genere, e questo è forse l’uni¬ 
co difetto, meritava una nota 
bìbliografìca più, attenta e ar¬ 
ricciata di queUa consigliata a 
chiusura del volumetto. Tut¬ 
tavia La Cina di Costantino 
Caldo spezza una lancia a cià 
che questo straordinario Pae¬ 
se cessi di essere considerato 
da noi occidentali — per pi¬ 
grizia intellettuale e orgoglio 
eurocentrico — un •pianeta» 
inconoscibile per defirùzùm* 
quasi appartenesse ad un’al¬ 
tra galassia piuttosto che ad 
un altro emisfero, soltanto. 

Giorgio Mantici 


nessuno spazio nella Chiesa e ! 
nella società civile (almeno 
nei Paesi europei) alla autono¬ 
mia della ricerea e alla crìtica 
raziorule. 

Oggi si dubita addirittura, a 
credo giustamente, che del 
modernismo si possa dare una 
accezione unitari^ per quanto 
i suoi protagonisti sempre le- 
sp jns er o tale unitarietà, e per 
gli esiti spem drammatici che 
ebbero le vicende personali di 
ciascuno di essi. Ma forse il li¬ 
mite oggettivo del moderni¬ 
smo fu quello di non aver avu¬ 
to un consenso e una base che 
andasse oltre poche e limitate 
scuole di ricerca e di pensiera 
E su questo limite la istituzio¬ 
ne ecclesiastica e. nei Paesi 
colpiti dal fascismo, quella ci¬ 
vile si accanirono-agendo con 
una durezza tutto sommato in¬ 
consueta per un movimento di 
idee di quelle proporzionL 

Guaroare,. quindi, con gli 
occhi di oggi aH’odisRa di 
Buonaiuti e del modernismo 
vuol dire comprendere le dif- 
ferenae tra quel movimento 
anticipatore ai tante idee che 
trovarono I^ttimo posto nel 
Concìlio Vaticano II, e insieme 
di élite, e quel movimenlo di 
idee vasto e multiforme che 
dentro la Chiom (ma in tutti I 
erandi ststemi tdeelogki e pe» 
litici contemperantl) ne avuto 
modo di sprigionarti più tardi 
Hi una realtà inondiaìe carat¬ 
terizzata da sommovimenti di 
immense proporzioni e di par¬ 
ticolare profondità. 

. Carlo Carditt 


Un camion è un camion.* 
Può trasportar* socchi di pa¬ 
tate, fusti di benzina, mobili 
della Brìanza, tondini di fer¬ 
ro o legname stagionato. Ma 
se un camion si mette a por¬ 
tare in giro cultura, cosa di¬ 
venta? Diventa una parte del 
•progetto libro». Diventa un’ 
idea, una provocazione. Pud 
trasformarsi persino nel gri¬ 
maldello per forzar* quelle 
porte dietro le quali sta rin- 
serrofo il rifiuto, tutto italia¬ 
no, alla lettura. Siamo il Pae¬ 
se in Europa con il più basso 
indice di acquisto di libri Me¬ 
diamente, solo un quarto dei 
cittadini entra in possesso di 
un volume nel corso di un an¬ 
no. L’editoria da artigianato 
si è trasformata in industria, 
l’offerta occhieggia da tutte 
le cantonate, la sollecitazione 
è diventata allettamento, co¬ 
pertine colorate, pubblicità 
invadente, penetrazione ca¬ 
pillare attraverso le edicole 
dei giornali Eppure, poco sì 
muove, restiamo dei lettori 
mediocri eaceidkmL 
•Progetto libro» nasce non 
a caso a Milano, deve più di¬ 
namico iU ritmo driTeststem- 
ztt, una migtiere •qualità del¬ 
la vita» si fa esigfiza dlffiue 
a livello di massa, la deman¬ 
da culturale cresce in modo 
prepotente, spesso al di là del¬ 
le capacità di rizpoetadtUei- 
stituaioni. Novella Sansoni, 
dalla mansarda dslTossesso- 
raio alla Cultura dsOa Pro- - 
vincia, regge la rotta attra¬ 
verso sensibili strumenti di 
contatto con la gente. Ij* bi¬ 
blioteche aumentano di nu- 


NeUa 
stagione 
dei mille 
premi 
il seme di 
«progetto 
libro» 


mero, da burocrati appassiti i 
bibliotecari stanno diventan¬ 
do animatori e costruttori di 
cultura. La dimensione dcQo 
spettacolo ' (teatro, cinema 
musica) è ormai penetrata in 
pro f a ni tà. Ora si trotta di 
compiers un salto. Di aeco- 
storn la gente a quello stru¬ 
mento grnsit ol quale gli spn- 
si dett’mtrattemimento, dillo 
svagai dsOo optttooole^ dcOa 
cu ri oo it à inisllettuale si tm« 
sform an o in conoscenza, in 
ocq uiiisi on e critica, in sape¬ 
re. in «cnltum*; quésto sin»» 
mento è e rimane il libro. 

•Progetto libro» risponde a 
questa esigenza. Parure U li¬ 
bro in mezao olla gsnte, far 
eerriopendere olla soOscita- 
itone, allo etìmelo, eUa pro¬ 
duzione di una demanda 
nuova, la risposta più valida 
e permanente. Portare anche 
fisicamente una libreria nei 
centri più lontani, netta peri¬ 


ferìa del territorio mitanesa, 
aprire nette piazze di paese Ù 
grande autoarticolato con 
ventimila volumi disponibili 
é ben più di un lavoro di pro¬ 
mozione: é l’avvio di un lavo¬ 
ro di costruzione di un rap¬ 
porto nuovo della gente con 
la biblioteca, con la carta 
stampata. Del progetto fanno 
parte integrante i corsi per 
farsi una biblioteca in casa, 
per imparare a consultare 
dette schede bibliografiche. 

■ Siamo entrati netta stagio¬ 
ne dei premi letterari. Queste 
piccole fiere estive dette vani¬ 
tà consumate nel giro di una 
seTa,ampUfica»edeOeUieca- 
mert che portano nette case U 
titolo di un romanzo, il sapo¬ 
re effimero di uno celebrità 
non sempre meritato. Una 
dose di drogo, nno •sprint» 
repentino per accelerare le 
vendite, per incrementare — 
sulle sfondo di interminabili 
ore da trascorrere sotto l’om- 
brettone di una spiaggia — P 
acquisto, la lettura, U •consu¬ 
mo» di un libra Una rispoeta 
etto crisi odi i or tol s tipica di 
una arganizsazkme sociale 
tutta risolta netta dimensione 
commerciale, consumistica. 
Ma una risposta solo paratole, 
inodsgMta. al limits mistifi¬ 
cante. Pensateci bene: me¬ 
glio, malto maglio, i il •pro¬ 
getto Nbro». Uh tnqKgno ap¬ 
parentemente modesto, un 
lavoro però assidua Ih pro¬ 
fondità, di d is so da mento. Pur 
raccogliere frutti bisogna 
prima seminare. 

m. p. 
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La singolare figura di Anais Nin, «pornoscrittrice» su commissione 


Sentimento e poesia 
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ANAIS NIN, «Il delta di Vene¬ 
re», tascabili Bompiani 

Ì nuova edizione), pp. 284, 
i. 3.000 

ANAIS NIN, «La casa deH’in* 
cesto», Guanda, pp. 90, L. 
3.500 

ANAIS NIN, «l4i voce», Bom¬ 
piani, pp. 250, L. 8.000 

fUna donna se vuole scrivere 
romanzi, deve avere i soldi e 
una stanza per sè, una stanza 
propria». Solitudine, libertà e 
uno spazio per scrivere. Per e- 
speliere, da quella stanza, uo¬ 
mini e donne, per chiudere a 
chiave una porta, a se stessa e 
agli altri. Questa la regola det¬ 
tata da Virginia Woolf. I>a car¬ 
ta, gli strumenti della scrittura 
e il proprio corpo sono così sot¬ 
tratti alla contiguità e allo 
sguardo. Una porta viene 
chiusa mentre altre si aprono 
aU’immaginario, alla memo¬ 


ria. Forse la istanza tutta per 
sè» non esiste in realtà. Forse è 
un mito. Infatti una donna, co¬ 
me Silvia Plath, arriverà a 
scrivere fra pannolini e pento¬ 
le sporche. Un’altra lavorerà 
in una stanza aperta a tutti, 
senza un soldo (e per guada¬ 
gnare soldi). Scrivere pagata a 
pagina, da un uomo. Come A- 
nais Nin II delta di Venere, na¬ 
to dal più eccentrico dei con¬ 
tratti. Alla Nin, e prima di lei 
ad Henri Miller, un collezioni¬ 
sta che faceva da prestanome 
ad un vecchio anonimo clien¬ 
te, aveva commissionato dei 
racconti pornografici al prezzo 
di un dollaro a pagina. Era il 
1940. Ogni mattina dopo la co¬ 
lazione Anais si siede a scrive¬ 
re la sua dose di pornografia. 
Per meglio concentrarsi sul 
sesso, legge e rilegge il Rama 
Sutra e Kraft-Elbing. Spesso si 


ispira ad un caso clinico (d'esi¬ 
bizionismo, di feticismo) o im¬ 
magina un coito d'elaborata 
fattura, interroga gli amici, 
cerca aneddoti curiosi. 

Oltre ai manuali specializza¬ 
ti attinge ai ricordi e décors 
parigini. Studi di pittori, bor¬ 
delli, il Bois de Boulogne e le 
stanze (hotels, ateliers, bou- 
doirs) scelte per la loro tonali¬ 
tà erotica, e poi i letti preparati 
con la stes.sa cura di un ma- 
ouillage. Anais Nin, per quel 
dollaro a foglio, dà al suo vec¬ 
chio cliente visione di amanti 
chini su lembi di pelle e seta; 
gli impone nello stesso tempo 
delle strategie affettive in cui 
il sesso diventa una modalità 
esistenziale. E, in una posizio¬ 
ne scismatica rispetto a Virgi¬ 
nia Woolf, non dimentica mai 
la donna che scrive ne quella 
che ama. Bijou, landa. Ma- 
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Aubrey Beardsley, «La toilette di Salomè» (particolare). 


rianhe, le sue voci, |e sue crea¬ 
ture, esistono per l’uomo. Co¬ 
me Elena con Pierre. «Il resto 
del tempo, quando non era 
con lui, non sentiva nè udiva 
niente con chiarezza. Era as¬ 
sente, e tornava a una vita pie¬ 
na soltanto nella stanza di lui*. 
I.a stanza di lui, infatti, è il 
luogo in cui la donna si riap¬ 
propria del corpo e del tempo. 
In cui trasferisce, col deside¬ 
rio, tutto il suo pa.ssato. I..a 
scrittura erotica vela appena 
l’analogia fra la storia di Elena- 
e quella di Anais. I.a stanza di 
lui fa parte di una casa più 


grande e più misteriosa, detta 
«casa delrincesto* (vedi Anais 
Nin, La casa dell’incesto). 

Lui, che .si chiami Pierre o 
semplicemente «il Basco», è 1’ 
uomo immaginario, coperto 
via via da maschere diverse 
sopra un unico volto. I.,a sua 
identità non è un mistero per 
chi conosce la Nin, i suoi diari, 
i suoi racconti raccolti in Ixt 
voce, Pierre e il Basco sono 
della razza dei padri, hanno fi¬ 
glie adolescenti incestuose. «A 
tredici anni — leggiamo in In¬ 
verno artificiale — riportò nel 
diario il desiderio di sposare 


un uomo che assomigliasse al 
Conte di Montecristo. A parte 
la menzione degli occhi neri, 
era il ritratto del padre che el¬ 
la dava». 

Anais Nin non vuole dimen¬ 
ticare: i suoi racconti erotici 
vengono commissionati da un 
vecchio voyeur cosi come un 
certo diario — in Inverno arti¬ 
ficiale — era nato per essere 
' spedito al padre. L’uomo resta 
il mandante, molto egoista, 
immeritevole, della sua scrit¬ 
tura strappata ad un libro in¬ 
fantile c coltivata come una 
sfida a quel cicco lettore. I 
•diari erotici» — cosi definirà 
Il delta di Venere — porteran¬ 
no questa scelta alle sue estre¬ 
me conseguenze: la voce della 
donna punirà continuamente 
il voyeur mozzandogli il desi¬ 
derio con la poesia, l’orgasmo 
con il sentimento. In questa 
pornografia tanto seducente 
cova una strana antica violen¬ 
za; Anais Nin lo scriverà nel 
suo diario dopo averlo ripetuto 
insieme agli amici: «Ci siamo 
.seduti in cerchio, abbiamo 
cercato di immaginare questo 
vecchio, ci siamo confessati il 
nostro odio per lui che dete¬ 
stiamo perchè non ci permette 
di operare una fusione fra ses¬ 
sualità e sentimento, sensuali¬ 
tà od emozione, e ci nega i voli 
lirici che rendono più intenso 
l’erotismo». 

Alberto Capetti 


ALL’ESTERO / Chi sono gli intellettuali che influenzano la politica di Reagan 

Il paradosso del neo-conservatore 

Insieme ad analisi spesso puntuali sulla crisi delle società moderne, si avanzano proposte assai discutibili - Meno libertà politiche in 
nome della libertà di mercato - Lo spazio crescente occupato da cultura e informazione - Uno studio di Peter Steinfels 


M. T. TORTI, «Essere inse¬ 
gnanti oggi. Un’indagine 
sui problemi della forma¬ 
zione e deiraggiornamen- 
to», Milano, Angeli, pp. 9.5, 
L. 3800. 

Gl’insegnanti s'aggiornano, o 
quanto meno partecipano alle 
iniziative di aggiornamento, 
ft ciò che di più certo si ricava 
da questa indagine fra gl’inse¬ 
gnanti della provincia di Ge¬ 
nova promossa dal Provvedi¬ 
torato agli studi e condotta 
dalla Scuola di formazione 
superiore. L’indagine è stata 
compiuta nel 197a-’79su tutto 
l’iuniverso» di 10.988 inse¬ 
gnanti, da 5443 dei quali sono 
stati restituiti questionari uti¬ 
lizzabili: 82,2% da donne, 
45,4% maestri elementari e 
maestre, 30,4% professori e 
professoresse medi, 19,7% 
professori secondari superio¬ 
ri. 

Il 60% aveva partecipato ad 
iniziative d'aggiornamento 
anteriori al 1977 (riportando¬ 
ne, come risulta empirica¬ 
mente. assai scarsi risultati, e 
non .solo perché molto spesso 
quei corsi erano frequentati al 
.solo scopo di ottenere il «mez¬ 
zo punto» da utilizzare per sa¬ 
lire nelle graduatorie) e il 
59,2% hanno partecipato a ini¬ 
ziative successive a quell'an- 
no. in cui due circolari del mi¬ 
nistero hanno «rilanciato* 1’ 
aggiornamento affidandolo ai 
provveditorati (quello di Ge¬ 
nova ha organizzato il 30% dei 
corsi) e ai collegi dei docenti 


Quando 
rìnsegnante 
ha voglia 
di imparare 


(ne hanno organizzato il 57%) 
c non agli appositi istituti re¬ 
gionali previsti dai decreti de¬ 
legati poiché, per il sabotag¬ 
gio ministeriale, erano e sono 
latitanti e pressoché clande¬ 
stini. 

I.a frequenza s’è concentra¬ 
ta sui corsi che affrontavano i 
temi della didattica (59,1% dei 
partecipanti), gli orientamen¬ 
ti pedagogici (45,3%), l’appro¬ 
fondimento disciplinare 
(29,.5%). Tra le motivazioni 
della partecipazione sono sta¬ 
te indicate le seguenti: mi¬ 
gliorare la conoscenza delle 
metodologie (63,8%), com¬ 
prendere meglio certi proble¬ 
mi dei ragazzi (40,1%), discu¬ 
tere le esperienze didattiche 
con altri (.31%), l’opinione che 
Taggiornamento faccia parte 
del lavoro degl'insegnanti 
(.50.7%). Interessanti anche le 
motivazioni dei non parteci¬ 


panti; motivi familiari 
(48,3%), scarsa utilità attribui¬ 
ta aU’aggiornamento (31,9%), 
rifiuto d’un lavoro non retri¬ 
buito (31,8%). 

Si sa che il questionario è 
uno strumento «rigido» d’in¬ 
dagine: lo domande devono 
essere formulate in modo che 
le risposte possano essere ela¬ 
borate dal calcolatore, il che è 
indispensabile quando le ri¬ 
sposte sono migliaia; ma la 
struttura rigida crea talvolta 
problemi di attendibilità. Di 
questa inchiesta va detto in o- 
gni caso che es.sa è utile per 
molti motivi, primo fra tutti 
rindicazione che, nonostante 
tutto, gl’insegnanti sono di¬ 
sposti a migliorare la loro 
condizione -profe.ssionale. o 
almeno Io sono una percen¬ 
tuale piuttosto alta. 

Giorgio Bini 


La spinta neo-conservatrice 
(quella che in Italia chiamia¬ 
mo neo-liberismo) sta giungen¬ 
do ad esaurimento? E le forze 
progressiste stanno realmente 
organizzando risposte •forti» 
ai nuovi aspetti della crisi con¬ 
temporanea risposte più con¬ 
vincenti di quelle neo-conser¬ 
vatrici? Sarebbe un po’ troppo 
ingenuo scorgere i segni di una 
generale inversione di tenden¬ 
za nell’affermazione di Mitter¬ 
rand. Conviene quindi conti¬ 
nuare a cercare di comprende¬ 
re le ragioni del rilancio neo¬ 
conservatore. Laboratorio pri¬ 
vilegiato per questa osserva¬ 
zione rimangono gli Stati Uni¬ 
ti. 

Un recente libro di Peter 
. Steinfels ci fornisce molti sti¬ 
moli in questo senso («The neo- 
conservatives, thè men who are 
changing thè american politi¬ 
ca», Touchstone hook by Simon 
& Schuster). studio offre 
sia un’analisi dettagliata delle 
idee, delle vicende personali 
degli intellettuali più influenti 
sulla politica di Reagan, sia 
una discussione attorno alle 
sfidefdomande cruciali oggi 
attuali in tutte le società indu¬ 
striali avanzate. 

I neoconservatori intellet¬ 
tuali che, provenienti in gene¬ 
rale da posizioni liberali (libe¬ 
ral nella cultura americana è 
una posizione democratico¬ 
progressista), si qualificano 
oggi per la loro attenzione a ’ 
posizioni politiche e culturali 
moderate. 

l nomi di maggior .spicco .so- 
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Ronald Reagan 

no ancora poco conosciuti in l- 
talia, anche se sempre più ven¬ 
gono citati dalle riviste politi¬ 
che; Jrving Krìstol, Daniel 
Moynihan, Daniel Bell. Intel¬ 
lettuali spesso dall’itinerario 
culturale tortuoso e a volte am¬ 
biguo specialmente durante il 
periodo della guerra fredda, 
tutti accomunati dalla ostilità 
verso le -turbolenze» degli an¬ 
ni sessanta. 

E proprio in quello scontro 
■culturale e politico che affon¬ 
dano le radici degli assunti più 
importanti del pensiero neo¬ 
conservatore e cioè: l’esistenza 
di una crisi di autorità che mi¬ 
naccia la stabilità sociale; una 
crisi prima di tutto culturale, 
di valori, di volontà, una corru¬ 
zione dei modi di vivere, una 
perdita di tensione morale; l’a¬ 
zione di una •contro-cultura»- 


Macchine, automi e computerà protagonisti di una nuova antologia 

Il robot del duemila sa anche rìdere 


A.A.V.V., Robotica. I migliori 
romanzi e racconti della 
fantascienza di tutti i tem¬ 
pi su robot androidi e mac¬ 
chine pensanti, selezionati 
e presentati da S. Pergame¬ 
ne, Editrice Nord, pp. 951, 
L 15.000 

La narrativa moderna ha spes¬ 
so creato — soprattutto dal 
XIX Secolo, quando ha comin¬ 
ciato a riflettere in modo siste¬ 
matico la nuova sensibilità cul¬ 
turale determinata dalla Rivo¬ 
luzione Industriale — perso¬ 
naggi rappresentati come mac¬ 
chine o automi (basterà pensa¬ 
re a certi grotteschi manichini 
di Dickens). D'altra parte, già 


GIUSEPPE BONAVIRI, -Il 
sarto della stradalunga- — Di 
questa opera prima di Bonavi- 
ri uscita nel '54. cosi scrisse 
Vittorini: «L’autore rappresen¬ 
ta il piccolo mondo paesano 
trovando anche nelle erbe e 
negli animali, nei sassi, nella 
polvere, nella luce del sole e 
della luna un grido di parteci¬ 
pazione alle povere peripezie 
del sarto e dei suoi». (Einaudi, 
pp 1.50,1.6 000) 

♦ 

ANDR^: BftTEIM.K, -IJI 
diseguaglianza fra gli uomi¬ 
ni, — Valutazione c organiz- 


nella letteratura greca antica, 
come ha sottolineato M. Ghidi- 
ni Tortorelli in un recente in¬ 
tervento su «Modelli utopici nel 
pensiero greco», l’aspirazione 
alla mitica età dell’oro si esprì¬ 
meva anche attraverso la fanta¬ 
sticherìa di oggetti in movi¬ 
mento, pronti a rispondere al 
romando del loro padrone. 

t ’-i ulteriore passaggio è av¬ 
venuto con gli uomini e le don¬ 
ne-robot della tradizione ro¬ 
mantica (Poe, Hoffmann), fin¬ 
ché (a fantascienza novecente¬ 
sca ha cercato di trovare un a- 
deguato spazio narrativo ai ro¬ 
bot in quanto personaggio au¬ 
tonomo aU'interno della narra- 


NOVITÀ 


razione sono, per l’autore, le 
principali fonti della disegua¬ 
glianza, di cui qui si esamina¬ 
no alcune forme particolari, 
gli ordini medievali, le caste, 
le classi. la razza, integrando 
l'analisi sociologica con quella 
di tipo antropologico (Il Muli¬ 
no, pp. 226.1. 6 SOO). 

♦ 

GIU.SEPPK MONTAI.KN- 
TI, «Ijizzaro Spallanzani» — 
Un ritratto esemplare di uno 
dei padri della biologia mo¬ 
derna che rende «agile» anche 
al lettore come sia la figura u- 
mana che la personalità scien- 


zione, «tipo» che incarna alcuni 
tratti fondamentali deU’uomo 
(razionalità, efficienza, ecc.), 
ma anche certe sue angosce e 
pulsioni interne. 

Secondo un’intuizione di Ro¬ 
bert Plank, poi spesso ripresa 
dalla crìtica, infatti, nella figu¬ 
ra dell’autonoma si proiettano 
il desiderio di possedere poteri 
divini, la convinzione della ne¬ 
cessità della macchina, la paura 
della riproduzione sessuale. L’ ■ 
automa è dunque sia un super¬ 
uomo, soprattutto aH’intemo 
della logica produttivistica pro¬ 
mosso dalla società tecnologica 
attraverso la letteratura di 
massa, sia un semi-uomo, privo 


tifica di Spallanzani (Editori 
Riuniti, pp. 82. !.. 3.290). 

♦ 

HUG TREVOR - ROPER, 
-L’eremita di Pechino» — F. la 
biografia — scritta dal noto 
storico oxfordiano — di Sir E- 
dmund Backhouse. definito il 
più geniale mistificatore del 
nostro secolo riuscì, con equa¬ 
nime perfezione, a inventare 
un classico cinese e una colos¬ 
sale fornitura d’armi al gover¬ 
no inglese, ingannando con 
pari sicurezza i più grandi o- 
rientalisti e i Servizi segreti in¬ 
glesi (Adclphi. pp. 450. L. 
14.000) , . 

(a cura di Piero l.avatelli) 


di sentimenti emozioni attribu¬ 
ti sessuali. 

Date queste premesse, é evi¬ 
dente che i livelli di raffigura¬ 
zione narrativa, dall’ipotesi fu¬ 
turologica airallegorìa più sem¬ 
plificata fino al più raffinato 
processo di metaforìzzazione, 
sonò numerosi e tutti presenti 
nella grossa antologia R(A)Otica, 
la cui impostazione storico-te¬ 
matica è sottolineata dall’accu¬ 
rata presentazione di Sandro 
Pergamene. Come succede 
sempre in questi casi, il mate¬ 
riale selezionato è piuttosto i- 
neguale, ma proprio perciò e- 
semplificativo della molteplici¬ 
tà di funzioni assegnate ai ro¬ 
bot dalla fantascienza, a partire 
dalla valenza scientifico-divul- 
gativa. cara agli scrittori degli 
anni ’20-.30 e presente, con 
qualche ritocco, anche in Asi- 
mov, o dalla matrice orrìfica al¬ 
la Frankenstein, per passare 
attraverso varianti in chiave 
comica o addirittura psicologi- 
co-sentimebtale (il robot-che- 
vuole-amare e il robot-che-è-a- 
mato. con effetti di spesso invo¬ 
lontaria comicità), fino ai più 
sofisticati prodotti dell’ultima 
generazione di scrittori. Da 
•Per un respiro io indugio» di 
Zeìazny, ad esempio, che me¬ 
scola riferimenti al mito fau¬ 
stiano e suggestioni di una ri¬ 
nascita del mondo ad opera di 
computers umanizzati, all’an¬ 
gosciosa «Formica elettrica», in 
cui Philip K. Dick propone una 
ennesima versione deH’Amerì- 
ca contemporanea come incu¬ 


bo. attraverso la vicenda di un 
personaggio che «scopre» ca¬ 
sualmente di essre una macchi¬ 
na e di vivere in una realtà to¬ 
talmente artificiale e prefab¬ 
bricata. 

Infine, va segnalato che se 1* 
antologia offre anche qualche i- 
naspettato recupero come «I.a 
macchina si ferma» di R.M. 
Forster — abbastanza poco no¬ 
to modello di utopia negativa 
animata da una fortissima fo¬ 
bia anti-industrìale, scrìtta da 
uno dei maggiori narratori in¬ 
glesi del 900 —, essa ignora l’al¬ 
tro grande polo della fanta¬ 
scienza moderna, quello dell’ 
Europa orientale, per limitarsi 
alla produzione di lingua ingle¬ 
se. 

Carlo Pagetti 


Errata corrige 

I,a semplice e involont.iria 
«caduta» di un «non» ha falsalo. 
un passaggio della recensione 
«Dietro le quinte del caso Pa¬ 
lestina» (giovedì 4 giugno, pag 
9). I,a frase andava letta così: 
«Con l'impiccagionc di Far- 
han, 1 generali di sua maestà 
britannica... inflissero un col¬ 
po mortale alla resistenza ara¬ 
ba . preparando così, con non 
minore spietatezza di Gra/iani 
e Badoglio, l’esodo in mas.sa 
degli arabi dalla Palestina». II- 
mcnique suum.. a ciascuno la 
responsabilità delle sue colpe 
e delle sue forche, (a s.) 


colpevole di quasi tutto: che è 
diventata spirito dominante di 
una -nuova cla.sse» sviluppa¬ 
tasi attorno a(/’induatrìa della 
conoscenza (knowledge indii- 
stry: quei settori dell’industria 
e dei servizi in cui il lavoro è 
soprattutto intellettuale, ma¬ 
nipolazione di informazioni, 
ecc.); il funzionamento delle, i- 
stituzioni non è stato di per sè 
negativo, ma è stato sovracca¬ 
ricato di aspettative e richieste 
eccessive e dannose (soprat¬ 
tutto quelle tendenti ad una 
maggiore eguaglianza delle op¬ 
portunità e dei risultati). 

Da questa analisi i neocon¬ 
servatori fanno discendere 
questi obiettivi: il ripristino 
dell’autorità e della stabilità 
abbassando le aspettative, li¬ 
mitando quindi l’intervento 
pubblico, ritornando al merca¬ 
to e contrastando la •contro- 
cultura»; una rinnovata enfasi 
sulla minaccia comunista, per¬ 
chè ad una situazione interna¬ 
zionale in precario equilibrio, 
corrisponda una notevole sta¬ 
bilità interna. 

Sono evidentemente rispo¬ 
ste assai discutibili a fenomeni 
la cui interpretazione è anche 
discutibile. Ma sia chiaro, i 
problemi esistono e sono ogget¬ 
tivamente di difficile soluzione ' 
in ogni società moderna. 

■ Il libro di Steinfels aiuta^co- 
munque a capire la limitatezza 
delle soluzioni proposte dalla 
corrente neoconservatrice. E 
certo importante, ad esempio, 
rendersi conto dell’esistenza di 
un nuovo tipo di intellettuali 
che rappresentano il cuore di 
•una nuova classe», ma la solu¬ 
zione non sta certo nel tentare 
di domare questi nuovi ceti e- 
mergentL Si tratta di cogliere 
invece tutte le potenzialità in¬ 
novative della diffusione della 
cultura nella società e della 
diffusione di lavori e di com¬ 
portamenti nei quali sempre 
maggiore spazio assumono la 
cultura e le informazioni. 

_ E ancora, le spinte egualita¬ 
rie hanno contribuito ad accre¬ 
scere la complessità sociale, 
ma non pud apparire una solu¬ 
zione stabile e duratura la pro¬ 
posta di legittimare le disegua¬ 
glianze sociali in nome di una 
crescita economica i cui bene¬ 
ficiari rimangono sempre gli 
ste.s.sL Qui emerge il paradosso 
dei neo-liberisti: in nome della 
libertà di mercato sono dispo¬ 
nibili a sostenere la soppres¬ 
sione delle libertà politiche. A- 
! merica latina docet. Ed infine 
è certamente vero che la spinta 
alla partecipazione alle deci¬ 
sioni (politiche e no) ha reso 
più complesso il processo deci¬ 
sionale ed è anche probabile 
che la spinta alla partecipa¬ 
zione abbia sacrificato in certi 
momenti l’attenzione alla qua¬ 
lificazione e alTefficacia della 
decisione stessa. Ma la motiva¬ 
zione dei comportamenti so- 
■ doli non può insorsi che sulla 
validità e sulla giustizia dei 
principi organizzatori della vi¬ 
ta sociale e politica. Ed è per 
que.%to che allora la via d’usci- 
tn non può non essere cercata, 
ancora una volta, nello svilup¬ 
po della partecipazione demo¬ 
cratica funzionale ed efficien¬ 
te 

Emerge, infine, la profondi¬ 
tà delle radici che negli USA 
ha quella riflessione sulla crisi 
della democrazia, che trovò 
compiuta espressione nel rap¬ 
porto omonimo della Commis¬ 
sione trilaterale (Franco Ange¬ 
li, Milano), e che tanta parte 
ha avuto nel rilancio delle tesi 
neoconservatrici net mondo in¬ 
tero. . ^ 

I Mario Rodriguez 
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Mostri e «normali» 
nel circo della vita 


LESLIE FIEDLER, «Freaks», Garzanti, pp. 

382, L. 12.000 

Avete mai fatto caso a come la cultura di 
massa proceda ciclicamente, a come, cioè, un 
suo tema, una volta gettato nella mischia, ri¬ 
chiami attorno a sè il Simile, l’Omologo, il 
Prossimo, il Particolare? Quel tema si centu¬ 
plica, diventa sciame, stagna per un po’ nelle 
cas.se di risonanza degli organi d’informazio¬ 
ne e poi s’allontana, si frantuma, si disperde. 
Il bello è che, assai spes.so, il tutto accade in 
seguito a circostanze fortuite (ma non ci giu¬ 
reremmo), come se al di sopra della ragione 
cieca e sorda si potes.soro rinvenire le tracce 
del caos ordinatore. 

Almeno un esempio è d’obbligo e il prete- 
■sto, in questa sede, è costituito dalla recente 
edizione italiana deirultima fatica di Leslie 
Fiedler: Freaks. Il libro è del 1978, ma è ap¬ 
parso in Italia a ridosso quasi immediato di un 
film di llerzog, L’enigma di Kaspar Hauser, 
che è del 1975, e di un film di Lynch, The 
Klephant Man, che è stato girato recentemen¬ 
te. I due film sono storie, a loro modo esem¬ 
plari, di freaks, cioè di fenomeni (non di mo¬ 
stri, come ama precisare B'iedler) rispetto ai 
quali — o viceversa — la normalità umana 
viene attestata. Un destino li accomuna: quel¬ 
lo di essere posti, più o meno consapevolmen¬ 
te, in un giro di sfruttamento di cui il circo, il 
baraccone. Io spettacolo in genere, sono sola¬ 
mente gli strumenti più vistosi. 

In fondo, Io stesso tasto è battuto dai gior¬ 
nali che sbattono mongoloidi e paraplegici in 
prima pagina mostrando i loro patetici sforzi 
di adeguamento alla normalità in pieno anno 
internazionale deU’handicappato. Lo stesso 
tasto battono i manicheisti deU’evasione in¬ 
fantile, stano i manovali della Marvel, siano i 
computers del Giappone, quando espungono 


dai loro cartoons l’uomo-uomo (scialbamente 
normale) e gli sostituiscono l’uomo-ragno, l’ 
uomo-proiettile, l’uomo-cosa, l’uomo-pietra, 
il super-uomo o l’ipo-uomo. Ma, senza andare 
così lontano, che tasto vi sembra che battano 
il nocchiere Mike Bongiorno (l’uomo-norma- 
le, si badi, non l’uomo-uomo) con la sua ciur¬ 
ma di freaks sociologici (il prete, il postino, la 
femminista, il professore), o il pilota Enzo 
Tortora col suo equipaggio di incubi rivissuti 
per il voyeuristico piacere di spiare le passio¬ 
ni denudate? 

Che, allora, abbia ragione Fiedler, riviven¬ 
do una storia che lo porta da Goya a Fellini, 
da Barnum a Todd Browning, nell’auspicare 
che i freaks, gli scherzi di natura, i nani, i 
giganti, gli ermafroditi, i fratelli siamesi, i 
focomelici, i diversi comunque li si voglia in¬ 
dividualizzare, accompagnino sempre la no¬ 
stra esistenza di uomini normali? Elssi sono le 
nostre immagini riflesse é riflettenti, i mostri 
della nostra ragione assopita, il nostro doppio, 
il metro della nostra normalità. Se scomparis¬ 
sero, bisognerebbe inventarli, e sarebbero al¬ 
lora le donne dagli occhi azzurri come la Fali- 
da di Voltaire che Nabussan proprio per que¬ 
sto non poteva sposare, oppure gli ebrei e gli 
zingari che Hitler bruciò a milioni. 

La normalizzazione fisica, sembra sostene¬ 
re Fiedler, è il primo passo verso un’inelutta¬ 
bile, da quel punto in poi, normalizzazione 
etica e ideologica. Per quanto difficile sia ac¬ 
cettarne il suggerimento (che sfiora il cini¬ 
smo e, a pensarci bene, la mostruosità), il mo¬ 
nito di Fiedler suona insieme angoscioso e 
agghiacciante, e vorremmo davvero che rin¬ 
calzare della nuova .onda di «temi di massa» 
non riuscisse a sommergerne la presenza. 

Aurelio Minonne 


narrativa 



Quel giustiiiere 
porlo uo po' troppo 


GIUI.IO DEL TREDICI: «Uno In meno», 
Feltrinelli, pp. 202, L. 7.000. 

Scrittore bizzarro che punta a una sorta di 
mimesis, di identificazione tra autore e scrit¬ 
tura. anziché tra autore e personaggio; Giulio 
Del 'l’redici è ormai giunto al secondo roman¬ 
zo. II primo, Tarbagatài, pubblicato da Einau¬ 
di un paio d’anni fa, era una vasta, farragino¬ 
sa, vitalissima epopea barbarica di un gruppo 
di Galli alleati con il cartaginese Annibaie al 
tempo della sua calata in Italia; non un ro¬ 
manzo storico, si badi bene, ma una sorta di 
favola sostenuta dagli umori e dalle impen¬ 
nate di un linguaggio che, nel suo incessante 
proliferare, finiva per essere l’unico soggetto 
di sé medesimo, esso stesso vicenda e perso- • 
naggio e libro. 

C’era però in Tarbagatài, un embrione di, 
struttura, c’erano punti di riferimento narra¬ 
tivi; e il lettore di Uno in meno non può fare 
a meno di rimpiangerli quando, dopo le pri¬ 
me trenta-quaranta pagine, comincia a sen¬ 
tirsi sempre più a disagio, sempre più spaesato ' 
in un libro che ha come unico tema la lotta» 
anzi la colluttazione di Del Tredici con la lin¬ 
gua («Tanto riguardo per chi, per cosa: per 'na - 


vecchia sguanguana, madrebadessa la lingua 
— che già Dante torceva squassava, che Dan¬ 
te da parte sua più che volentieri violentava! 
Protagonista lei... mavvà: da prostituirsi, ha») 
e con l’editoria. 

Sacrosanti furori, forse; ma non coinvolgo¬ 
no il lettore, anzi finiscono per irritarlo. Cosi 
come alla lunga è irritante quel finto perso¬ 
naggio messo a sostenere tutto il castello di 
carte, anzi di pagine, quel Pansciùn che in 
una Milano del futuro dovrebbe essere un 
«giustiziere implacabile» e invece è solo un 
implacabile agglutinatore di parole. Peccato. 
Del Tredici ha scritto un bellibro (Tarbaga- 
tèi) e ne scriverà di ancora migliori; ma non 
può presumere che i lettori cui si rivolge sia¬ 
no efavvero deliziati dalle sue lezioni gram¬ 
maticali sul come si usa, in prosa italiana, la e 
o il che... Che vogliano a tutti i costi conoscere 
la malvagità dell’Editore nel suo brutale, 
quotidiano esercizio di sopraffazione dell’Au¬ 
tore... Per rendere appetibile questo retrobot¬ 
tega ci vorrebbe un miracolo: l’ironia e il di¬ 
stacco di Céline nei Colloqui con il professor ' 
Y, per esempio. 

Sebastiano Vassalli 


Storia' 


Co» cooibaffeva 
il CLN ligure 


Istituto storico della Resistenza in Liguria, 
«Resistenza e ricostruzione in Liguria. 
Verbali del CLN ligure 1941/1946», Feltri- 
nelll, pp. 770, L. 30.000. ' 

Nella collana deH’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di Liberazione in Italia 
vengono pubblicati per la prima volta gli atti 
di un CliN regionale. È, questo, un compito 
doveroso di informazione documentario, cu! 
dovrebbero seguire pubblicazioni analoghe 
per le altre regioni. 

Il rischio che si tratti di Iniziative che col 
passar del tempo assumono sempre più un 
sapore archeologico e una destinazione spe¬ 
cialistica ristretta (con la complicità del prez¬ 
zo di copertina), è stato sventato in questo 
caso dal curatore, Paride Rugafiori, che ha 
unito al precisissimo rigore filologico la luci¬ 
dità e la competenza de.lla ricostruzione stori¬ 
ca. I,a sua introduzione si segnala infatti per 
la chiarezza e la decisione, solidamente anco¬ 
rate ai documenti c ai fatti, con cui affronta il 
rapporto tra le forze politiche antifasciste all’ 
interno degli organismi unitari, sia militari 
che politici, e tra questi e la società civile. È 
una questione che risulta troppo spesso 
eccessivamente intricata o a causa di un 


eccesso di cautele diplomatiche o a causa di 
un eccesso di «revisionismo» fazioso e morali¬ 
stico. Nell’un caso e neU’altro prevalgono 
preoccupazioni contingenti che in realtà 
nuocciono, invece di giovare, proprio alla 
causa che per il presente si vorrebbe servire. 

È al contrario proprio lo scrupolo storio¬ 
grafico, non inibito da schemi valutativi a- 
prioristici, che consente a Rugafiori di far e- 
mergere con sicurezza ed equilibrio il ruolo 
assolutamente decisivo, cauto ma fermo, 
svolto dai comunisti nella direzione unitaria 
della Resistenza, contro ogni forma di attesi¬ 
smo, da qualunque parte esso provenisse, sen¬ 
za per altro nasconderne i momenti di incer¬ 
tezza, i ripensamenti, gli errori. 

Nonostante le particolarità della situazione 
genovese e ligure, tenute tutte in attenta con¬ 
siderazione. il saggio introduttivo di Rugafio¬ 
ri, per metodo e per contenuto, viene ad occu¬ 
pare un posto importante nel dibattito storio¬ 
grafico ancor og^ aperto sulla Resistenza, in 
particolare per quanto riguarda il senso dell’ 
unità antifascista, il preteso ruolo rivoluzio¬ 
nario dei CLN e il loro destino quali organi di 
governo e autogoverno popolare. 

Gianfranco Petrillo 


IcLassbi 


Ecco i furfaati 
deirioiperatore 


MATEO ALEMAN, «<Iji vita del furfante (Gu- 
zmàn de Alfarache)», traduzione di Artu¬ 
ro R. Ferrarin, Bompiani, ppi. 210, L. 5.500 
Quando Filippo II successe al padre nel trono 
di Spagna si trovò a gestire una pesante eredi¬ 
tà, un impero sul quale non tramontava mai il 
sole, diverso per cultura, clima, lingua e reli¬ 
gioni, distante geograficamente, con periferie 
sterminate e semisconoscìute. Tuttavia, il pro- 
imperiale a cui Carlo V aveva dedicato 
tutte le proprie energie era calato cod a fondo 
neU’anima castigliana che il cattolicissimo Fi¬ 
lippo si senti investito dalla responsabilità di 
portarlo a compimento con un fanatismo da 
unto del Signore. Ma fuori delle austere mura 
del cupo é^scorial, il suo Palazzo Reale, Mini¬ 
stero, Convento — simbolo materiale della 
scelta centralista - l’irrequietezza rinascimen¬ 
tale agitava, vite, idee, destini. Un mondo in 
espansione, pieno di curiosità, inquieto ed avi¬ 
do di vivere imponeva un modello di vita diso¬ 
mogeneo, variabile, eterodosso, ^)esso privo dì 
scrupoli, nel sesso come nella gestione del po¬ 
tere, in materia di religione o nei commerci; 
un mondo lacerato fra tolleranza e rigore im¬ 
placabile, che tuttavia cresceva aH’ombra di 
un’autorità ferrea ed austera. 

In questa epoca e in questo clima è ambien¬ 
tata la Vita del Furfante, celebre romanzo pi¬ 
caresco, di immediato successo, ben presto tra¬ 
dotto in tutt’Europa. R nota la funzione sov¬ 
versiva del genere picaresco aU’interno della 
tradizione culturale spagnola. la rivoluzione 
apportata dalla presenza di miest'antieroe sen¬ 
za scrupoli, Taltra faccia deirimpero, nelle 
presenze letterarie europee ed è noto anche il 
successo di cui «mesto genere contìna a goder* 
nel mondo occidentale. 


II «furfante» Guzmàn de Alfarache, baro, 
truffatore, mezzano, scroccone sa anche go¬ 
dersi la vita, usa rintelligenza per trovare uno 
spazio in un mondo immacabile, rivendica la 
gioia, il divertimento. Persona^o insignifi¬ 
cante nella magnitudine deU’ìmpero, fa dell’ 
anonimato la sua arma e traduce m segno posi¬ 
tivo la propria insignificanza. C<^ Mateo Ale- 
màn rivendica il diritto a vivere, non solo a 
sopravvivere, aU’intemo degli alti destini del 
Paese. 

Pure, l’eversione contenuta ne La vita del 
furfante in modo implicito, non oltrepassa la 
rivendicazione individuale aU’intemo di un 
intesto contingente, di un piccolo ambito che 
è quello sfiorato dal protagonista nelle sue 
mi Uè peregrinazioni. Quando Guzmàn viene 
mandato a remare nelle galere reali ■— ovvia 
soluzione per una viu di furti e di imbrogli — 
il contatto con una collettività, lacera, avvilita, 
crudele ma partecipe — volente o nolente — 
in maniera diretta della grandezza monarchi¬ 
ca, quando il picaro non più solo con se stesso e 
quindi libero nelle sue scelte, entra nel mecca¬ 
nismo collettivo, si pente dei propri peccati ’ 
rinnega la propria autonomia, tmuìsce nel 
progetto di ^andezza imperiale che riconduce 
tutto airordine. 

. Prec^uta da una spiritosa prefazione di Al¬ 
do Ruffinato, La vita del Furfante è presentata 
nella vecchia ma efficace traduzione di Arturo 
éerrarin. Dispiace, però, che il lavoro del Fer- 
rarin, pur cosi attento a restituirci un linguag¬ 
gio pieno di sapori e di umori, presenti tanti e 
croi arbitrari tagli rispetto al lavoro originale 
di Mateo Aleman. 

Alassandra Riccio 
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Giornata di solidarietà alla Mostra di Pesaro 

Salvador: scene 
di un massacro 

Un cinema « alla macchia » che cerca di far capire una 
realtà complessa - Uno sguardo anche sul Nicaragua 



Dopo sei lunghi anni di « esilio » volontario 

Il jazz è in festa: 
torna Miles Davis 

Il musicista nero suonerà alla Carnegie Hall in un 
concerto da 50 mila dollari - E poi farà un disco 


Dal nostro Inviato 

PESARO — Dina Mendoza è 
una donna giovane, molto ag¬ 
graziata, di apparenza fragi¬ 
le; ma parla con voce forte 
« chiara, che l'emozione in¬ 
crino appena, a momenti. Rap¬ 
presenta in Italia le forze de¬ 
mocratico-rivoluzionarie del 
Salvador, L'altro ieri, TUnità 
dava notizia d’un tentativo di 
espulsione attuato, nei suoi 
confronti, dalle autorità di po¬ 
lizia del nostro paese. Nel po¬ 
meriggio dello stesso giorno. 
Dina Mendoza era qui a Pe- 
.saro, per incontrarsi con gior¬ 
nalisti, autori, semplici spet¬ 
tatori dopo la proiezione di 
varie testimonianze cinemato¬ 


grafiche sullo lotta e il dram¬ 
ma della sua patria. 

Del proprio coso. Dina Men¬ 
doza non ha nemmeno fatto 
cenno. Ha rivolto invece un 
appello, del tutto privo di re¬ 
torica, lucido e preciso, per¬ 
ché non si interrompa, ma 
anzi aumenti, il movimento 
di solidarietà con il popolo 
salvadoregno, con le organiz¬ 
zazioni — il Fronte Farabun- 
do Marti, il Fronte Democra¬ 
tico Rivoluzionario — che lo 
guidano in una difficile, cruen¬ 
ta battaglia di liberazione con¬ 
tro la giunta DC-milifari, ese¬ 
cutrice d'un programma di 
sterminio di cui sono vittime 
non .solo e non tanto i guer¬ 
riglieri combattenti, guanto e 


.soprattutto contadini inermi, 
donne, bambini: quindicimila 
morti nel solo 1980, su cinque 
milioni di abitanti. 

Impressionanti documenti 
del grande massacro tornano 
insistenti nelle sequenze che 
compongono Salvador: imma¬ 
gini del suo popolo di Rafael 
Guzman, Salvador: il popolo 
vincerà di Diego De La Teie¬ 
ra, e il lavoro collettivo Mo- 
razan; a tratti, il rosso del 
sangue .sembra invadere tut¬ 
to lo schermo. E tuttavia, i 
pionieri di questo cinema « al¬ 
la macchia i>. e i molti com¬ 
pagni latino-americani che li 
hanno aiutati, non si limitano 
all'agitazione immediata, alla 
denuncia, alla parola d’ordi¬ 
ne: cercano di capire, e di 
far capire anche fuori dei lo¬ 
ro mondo, la complessa real¬ 
tà da cui scaturisce, simile 
ad altre (come quella del vi¬ 
cino Nicaragua), epottre con 
una sua specifica identità, la 
rivoluzione democratica del 
Salvador. 

Salvador; il pooolo vincerà. 
in particolare, è un’opera ric¬ 
ca di argomenti e di adulto 
linguaggio, nel quale conver¬ 
gono un uso accorto del ma¬ 
teriale di revertorio (anche 
di parte avversa, o « neutra¬ 
le ■»). la prontezza della « pre¬ 
sa diretta lo studio accu¬ 
rato di quegli a.spetti della 
situazione che possono essere 
raffigurati con relativa cal- 
I ma, la capacità di sintesi del- 
) la grafica popolare e della 
j lignettistica satirica. Cosi, la 
I vìcetuia umana e la leggenda 

• di Farabundo Marti, eroe del 
‘ Salvador e del centro-Ameri- 
i ca, vengono narrate con le pa- 

• role e le note di una toccan- 
j te « ballata », mentre dinan¬ 
zi ai nostri occhi si succedo¬ 
no i disegni, o le t stampe 
che illustrano i capitoli fon¬ 
damentali di una vita e di 
una morte offerte al riscat¬ 
to dei diseredati. 

Come quella del nicaraguen¬ 
se Sandino, suo amico e com¬ 
pagno, l’epopea di Farabundo 
Marti si compie aU’incirca 
mezzo secolo fa, ai tempi del¬ 
la rivolta di diverse zone dei 
Caraìbi contro le reazioni in¬ 
terne e contro l’imperialismo 
statunitense, di esse patrono e 
I padrone. Lo stesso imperiali¬ 
smo. mediante ^consiglieri» 
e € assistenti » vagamente ca¬ 
muffati (ma neanche troppo), 
forniture di armi e mezzi di 
ogni genere, e tramite l’in¬ 
tervento diretto dei governi 
dittatoriali più fedeli a Wash¬ 
ington Honduras e Guate¬ 
mala — partecipa oggi al si¬ 
stematico genocidio nel Sal¬ 
vador, e impedisce quella < so¬ 
luzione polìtica» della guerra 
civile, che il fronte democra¬ 
tico rivoluzionario, pur con¬ 
siderando accresciute, di gior¬ 
no in giorno, la sua forza sul 
campo e le sue basi di mas¬ 
sa, giudica ancora pratica¬ 
bile. 

C’è attualmente in Salvador, 
come sappiamo, un dato ca¬ 
ratteristico. sul quale non si 
rifletterà mai abbastanza: ed 
è la presenza congimta, al 
potere, della Democrazìa cri¬ 
stiana e degli alti gradi del¬ 
l’esercito. Almeno dal 1944 in 
poi, come il film di Diego De 
La Teiera efficacemente sot¬ 
tolinea, si è qui verificata 
una continua c alternanza » di 
generali-presidenti o colonnel¬ 
li-presidenti, e di * giunte ci- 
vico-militarì ». senza sostan¬ 
ziali differenze. Il montag¬ 
gio parallelo di due confe¬ 
renze stampa, l’una tenuta 
dagli uomini in divizia, l’al¬ 
tra da quelli in borghese, in 
una fase di cnsi del regime, 
sotto accusa per le sue effe¬ 
ratezze, e per il fallimento 
dei suoi demagogici piani di 
riforme (a cominciare da quel¬ 
la agraria), batta a fuoco, con 
amaro sarcasmo, Ù € giuoco 
delle partì» fra le due com¬ 
ponenti di un dominio comun¬ 
que barbaro e dispotico. 

In questa diciassettesima 
Mostra di Pesaro, specchio 
degli slanci e delle cadute, 
delle tensioni e delle contrad¬ 
dizioni dun cinema latino-ame¬ 
ricano non più € alla moda ». 
p per ciò tanfo più degno d’at¬ 
tenzione. la € Giornata del 
Salvador» ha costituito uno 
scorcio limnido, uno schietto 
punto di riferimento. 

Giornata del Salvador, ma 
anche del Nicaragua, dì cui 
cì sono .sfati pure mostrati in¬ 
teressanti ragguagli. Nei Ni¬ 
caragua. la rìrohizione ha vin¬ 
to, ma deve ade.s.so affronta¬ 
re comoilf immensi di costru¬ 
zione pacifica dì una società 
giusta, sotto Vinsìdia e la mi¬ 
naccia continua degli Stati 
Uniti. 

AI SaU'cdor e al Nicara¬ 
gua, insieme, i cineasti lati¬ 
no-americani presenti qui, e 
provenienti da tutto il conti¬ 
nente, hanno coluta manife¬ 
stare, con una dichiarazione 
comune, il loro pieno appog¬ 
gio. la loro fraterna colle¬ 
ganza. 

Agg«o Savieli 



Una scena di c 0 Megalexandros » di Anghelopulos 


Con 30 miliardi Marco Polo 
ritorna finalmente in Cina 

ROMA — Il «Marco Polo» televisivo parta finalmen' 
te per la Cina dova deve essere girato II 60% delie ri 
prese. Parte con un biglietto di viaggio che costa più 
del doppio di quanto previsto e grazie al contratto in 
extremis che la RAI i riueelta a stipulare con la casa 
di produzione Videe, che fa capo a Franco Cristaldi. 
Esce dalla scena, invece, l’altra società produttiva — 
la Sky — che aveva dichiarato forfait dopo aver am¬ 
messo che i euoi preventivi s'erano rivelati del tutto 
sballati. La situazione s’era messa male tra il febbraio 
e il marzo scorsi quando il « kolossal » sembrava do¬ 
versi arenare da un momento all’altro nelle sabbie del 
Marocco. I tempi stringevano — la pellicola deve es¬ 
sere consegnata agli sponsor americani entro la fine 
dell’anno — e i costi arano passati dai 12-13 miliardi a 
30. Tanto costerà, alla fine, il « Marco Polo» la cui trou¬ 
pe, guidata dal regista Montaldo, comincerà a lavorare 
in Cina il 6 luglio. 

« 0 Megalexandros » a ottobre 
in Italia, ma un po’ tagliato 

ATENE — Verrà distribuito a partire dal mese di ot¬ 
tobre in Italia (e contemporaneamente in Francia) il 
film di Theodoros Anghelopoulos « O Megalexandros », 
che ha vinto il Leone d’Oro alia Mostra del cinema 
di Venezia 1960. Lo ha assicurato lo stesso regista gre¬ 
co informando che le oltre quattro ore della pellicola 
originaria saranno ridotta a tre ore e mezza neH'edi- 
zione definitiva, i tagli e il montaggio complessivo del 
film tengono, in sostanza, conto di alcune critiche cui 
Il regista è stato sensibila. « Non tutti possono dedi¬ 
care un pomeriggio Intero alla visione di un film e 
Inoltre i gusti del pubblico sono molto cambiati — ha 
dichiarato Anghelopoulos nel corso degli ultimi quat¬ 
tro-cinque anni; la gente ai danna per conquistare cer¬ 
tezze, vorrebbe risposte brevi, sintetiche, esaurienti al 
tanti problemi della vita; quando un’opera d’arte pone 
questioni, la gente scarta, si annoia e se ne va». 


Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - 10134 Torino 


'Avviso di gare appalto 


L’I.A.C.P. di Torino de\e procedere ai seguenti aw>alti 
con finanziamento della legge 5.8.78 n. 457 II Biennio: 

— Nuova costruzione: 

Pianezza: n. 24 alloggi per 132 vani - Impor¬ 
to a base d'asta L. 905.000.000 

— Risanamento: 

Collegno Vili. Leumann: n. 7 edifici per n. 
18 alloggi - Imp. a base d'asta L. 447.500.000 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la pro¬ 
cedura di cui all’art. 1 lettera c) della legge n. 14 del 
2 /2/73 e potrà avvenire fino dalla prima gara alla mi¬ 
gliore offerta anche se unica. 

Le richieste d’invito indicando a quale appalto si intende 
partecipare devono essere redatte su carta legale e de¬ 
vono pervenire all’ufficio Affari Generali di questo Isti¬ 
tuto Corso Dante 14 - Casella Postale n. 1411 - lOlOO Torino 
Ferrovia entro e non oltre il 2t Giugno IfSl. 

La richiesta di invito non vincola rAmministrazione. 

Torino li. 17 giugno 1981 

IL PRESIDE>n’E 
Carlo BOSCO 


E' questione di pochi me¬ 
si perché il silenzio disco- 
grafico di Miles Davis che, 
parallelamente alla sua as¬ 
senza sulle scene, dura or¬ 
mai da sei anni, venga in¬ 
terrotto col clamore giusta¬ 
mente riservato all’avveni- 
mento. Miles è entrato in 
studio con un quintetto di 
musicisti pressoché scono¬ 
sciuti, una nota, questa, che 
accentua la suspense gene¬ 
rale. Sul nuovo disco, che 
si chiamerà The man with 
thè horn, è piovuta una rid¬ 
da d'indiscrezioni: c'è chi 
dice che sarà un disco pop, 
mollo commerciale, chi af¬ 
ferma che Davis nel frat¬ 
tempo ha messo a punto 
qualcosa di assolutamente 
originale. 

E’ questione di pochi 
giorni Invece perché Dav'is 
torni ad affrontare il pub¬ 
blico; il suo ritorno è fis¬ 
sato per il 5 luglio alla 


Carnegie Hall; il suo ca¬ 
chet orbita attorno ai cin¬ 
quanta mila dollari, una 
poltrona ne costerà 25. 

Di Miles Davis in tutti 
questi anni si è saputo ben 
poco: il suo confino domici¬ 
liare pare fosse dovuto a 
malattia (come ha dichiara¬ 
to il trombettista) o a tos¬ 
sicodipendenza da eroina, 
come ha affermato qualche 
giornalista. 

Da abile regista degli av¬ 
venimenti Davis ha messo 
in circolazione nei giorni 
scorsi un doppio album di 
inediti, databili tra il 1960 
ed il 1970, creando casomai 
ce ne fosse stato il bisogno, 
un surplus di impazienza e 
di curiosità. Directions, que¬ 
sto il titolo deU’antologia, è 
né più né meno che un di¬ 
sco fatto con gli scarti, 
ossia col materiale super¬ 
fluo, lasciato fuori dal pro¬ 


dotto finito,* durante le va¬ 
rie sedute d'incisione degli 
anni Sessanta. 

Malgrado l'estensore del¬ 
le note di copertina si sfor¬ 
zi di dimostrare il contra¬ 
rio (« non sono scarti! ») è 
invece proprio questo Ta- 
spetlo affascinante del di¬ 
sco. Directions, attraverso 
brani come Konila, Willie 
Nelson, Ascent, permette in¬ 
fatti di gitardare ai primi 
capolavori davìssiani del 
periodo elettrico (In a si¬ 
leni u’ny, Bitches Brew) 
con occhi nuovi, solletican¬ 
do l’interesse per le novi¬ 
tà che questi dischi pro¬ 
spettavano e che i succes¬ 
sivi anni Settanta non han¬ 
no saputo esprimere. 

In altre parole lasciando¬ 
ci curiosare tra i suoi ap¬ 
punti di lavoro passati, Da¬ 
vis ci regala un assaggio 
di quello che relettrifica- 
zione del jazz avrebbe po¬ 


tuto essere se non fosse 
stata spacciata troppo pre¬ 
sto da « pusher » avidi co¬ 
me Corea, Cobham, Shor- 
ter e i Wheather Report, 
Stanley Clark e George Du¬ 
ke, tutti ex pupilli davissia- 
ni, frettolosi di mettersi in 
proprio, lasciando tra l'al¬ 
tro l’ex leader a corto di 
collaboraiori affidabili. 

Intendiamoci; Davis non 
fa polemiche con la storia, 
si limita a saltarci fuori, 
non appena possibile, ab¬ 
barbicandosi nel grembo 
del mito (e dove sennò?); 
da questo « osser\’atorio » 
contempla anche il senso 
della possibilità, mancato 
ai suoi discepoli, tutti « più 
realisti del re », offre una 
musica possibile, attraver¬ 
so gli scarti della storia, 
gli scarti dei suoi dischi. 

Il jazz elettrico, disinibi¬ 
to davanti al rock, ai gene¬ 
ri, avvantaggiato sul piano 


della comunicazione, duran¬ 
te Tesilio dì Miles ha segui¬ 
to strade diverse: dalla teo¬ 
ria « armolodica » di Omet¬ 
te Coleman e del suo chi¬ 
tarrista-prodigio James 
Blood Ulmen (oggi leader 
di un dinamicissimo quar¬ 
tetto, che sarà ospite a 
Montreux, In luglio, dopo 
i due dischi dello scorso an¬ 
no, per Moers e la Rough 
Trade), al « nuovo » Sun Ka 
funkedelico e visionario; 
dal rock soffice e jazzato 
di Carla Bley e Nick Ma- 
son (neH’ottìmo « Fictìtius 
sports » di questi giorni, 
con Manler, Gary Valente 
e Robert Wyatt), al « no 
jazz » dei Loungue Lizards, 
la formazione newyorkese 
capeggiata da Steve Picco¬ 
lo, Arto Lindsay (chitarra 
« perversa » dei Dna) e John 
Lourie, film-maker fanta¬ 
scientifico. 

Come si vede le idee non 


sono mancate, la barriera 
dei codici, insidiata dal Mi¬ 
les Davis elettrico, ha subi¬ 
to altri colpì mortali. Il 
gioco si svolge ormai al di 
fuori delle stesse regole di 
movimento davisiane (da 
cui Coleman, ad esempio, è 
piu estraneo che mai). Co¬ 
me spiegano gli stessi Li¬ 
zards: « La cosa più im¬ 
portante per noi è l'inau¬ 
tentico, la confusione che 
segue alla seconda o alla 
terza generazione di un mo¬ 
vimento ». L'eredità dì Da¬ 
vis non è un capitale in so¬ 
lido: o la si impiega in qual¬ 
cos’altro o si cristallizza 
nelle formulette dei Whea¬ 
ther Report. 

Fabio Malagnlnì 

NELLE FOTO: Miles Davis 
all'inizio della sua carriera • 
in una immagine recente 


La tournée italiana del nuovo gruppo britannico 


Arrivano gli Spandau 
dandy del rock’n’roll 

Si vestono da pirati e da damigelle settecentesche, ma in 
realtà hanno origini proletarie - « No, non siamo fascisti » 


ROMA — Comodamente adagiati sulle pol¬ 
trone del Much More, l’aria incuriosita e 
a tratti naive. i cinque Spandau Ballet si 
sono presentati alla stampa italiana qual¬ 
che ora prima del loro concerto, ma non 
hanno aggiunto nulla di nuovo a quanto 
già si sapeva di loro. 

Una rapida occhiata agli inizi: due anni 
fa si conobbero frequentando i locali nei 
quali si ascoltava semi music, passando poi 
al « Billy’s ». il club gestito da Rusty Bgan 
e Steve Strange, dove iniziarono i pri. 
mi approcci con quella volontà di distin¬ 
guersi soprattutto dal lato estetico, che li 
caratterizza tuttora. I primi tempi suona¬ 
rono esclusivamente per gli amici, in feste 
e party; poi l’impatto con la loro imma¬ 
gine, così diversa da quanto si andava pro¬ 
ponendo da anni in Inghilterra (attraver¬ 
so il punk, lo ska revival, la neto toave). da ' 
un lato generò critiche e polemiche e dall’ 
altro li fece diventare il fulcro di una se¬ 
rie di iniziative e Vimpulso alla costituzio¬ 
ne di una nuova moda. Ora questa moda 
dei « Nuovi romantici » è una realtà, ed è 
anche un affare, per boutique, parrucchie¬ 
ri e case discografiche che ci guadagnano 
sopra migliaia di sterline. 

Gli Spandau Ballett controbattono preci¬ 
sando che i kids che formano il loro pub¬ 
blico non sono altro che figli della classe 
lavoratrice che sfuggono all’alienazione e- 
sprimendosi nell’abbigliamento stravagante 
e nella frequentazione dei e loro» club. 


Insomma non si tratterebbe di una moda 
ma di un modo di vita di cui «noi Span¬ 
dau Ballet non siamo l’irrangiungibile im- 
personificazione, ma semplicemente lo spec¬ 
chio ». 

Eppure i conti non tornano. Anche i club 
a lungo andare assumono sempre più l’a¬ 
spetto di ghetti, e c'è da chiedersi se que¬ 
sta mania di travestirsi lussuosamente da 
pirati e damigelle settecentesche non na¬ 
sconda altro che conflitti e rapporti freu¬ 
diani di amore-odio con le proprie origini 
sociali, che nel caso degli Spandau Ballet 
sono risapute proletarie. 

I cinque ragazzi del gruppo si sono dovu¬ 
ti difendere ancora una volta anche dall’ac¬ 
cusa di fascismo, di cui li ha tacciati tut¬ 
ta la stampa inglese quanto alcuni musici¬ 
sti, come Mick Jones dei Clash. 

«Siamo socialisti, votiamo Labour Party 
e crediamo che tentare di coinvolgere il 
pubbHco anche attraverso l’abbigliamento 
non sia certo fascismo ». 

In effetti l’accusa si è rivelata eccessiva¬ 
mente pesante, ma non si può fare a meno 
di notare Ig contraddizione tra il procla¬ 
marsi socialisti e Io scegliere di suonare in 
un luogo come il Much More, il night club 
più a in» della capitale, a ben settemila 
lire di biglietto, prezzo difficilmente avvi¬ 
cinabile dai <K figli della classe lavoratrice » 
nostrani. La nuova gestione del locale ha 
sicuramente giocato bene le proprie carte 
decidendo di darsi un nuovo corso tutto 



K rock », sfruttando l’interesse sempre più 
crescente per questo genere musicale e la 
mancanza di spazi adatti in una città come 
Roma. Iniziativa che da un lato può sem¬ 
brare lodevole ma che si rivela arma a 
doppio taglio se si pensa che così verrebbe 
tagliata fuori da questi concerti una fascia 
molto vasta di giovani che non sono in gra¬ 
do di sostenere un simile prezzo del bi¬ 
glietto. Questo elemento è stato evidente 
anche la sera, durante U eonceria. 

Il pubblico, sia pure notevole per un lo¬ 
cale che non ha le dimensioni di un Pala¬ 
sport o uno stadio, era abbastanza etero¬ 
geneo, dai punk agli skinheads, ai mode 
fino ai primi neoromantici casarecci ma 
recava con evidenza i segni delVapparte- 
nenza a classi sociali ben più elevate dei 
cinque Spandau Ballet. 


I guati, dal canto loro, hanno fatto quei 
che hanno potuto, osteggiati dal caldo afo¬ 
so, quindi meno addobbati del solito, ma 
tranquilli e sorridenti. Hanno proposto i 
brani tratti dal loro album Joumey to Glo- 
ry, tutti naturalmente nella chiave punk¬ 
elettronica che qualifica la loro musica. 

Ritmi discreti per ballare ma noiosi « 
monotoni per un lungo ascolto: gli arran¬ 
giamenti infatti si muovono sempre sulla 
stessa linea. Bravi il batterista e il chitar¬ 
rista, Gary Kemp, che è anche l’autore dei 
brani; e bravo soprattutto Tony Hadley che 
con la sua voce aggiunge un pizzico di tea¬ 
tralità e atmosfera ai suoni metallici del 
synth e della batteria elettronica. 

Alba Solaro 


A Roma un « Progetto i» mostra le danze halinesi che Tartista francese vide nel 1931 

Guerrieri e streghe nelPisola di Artaud 


ROMA — E* il singolare ten¬ 
tativo di « resuscitare uno 
^;uardo » che colpisoe in que¬ 
sto Progetto Artaud che ha 
detMittato Taltra sera a Ro¬ 
ma, all'Ateneo. Gli occhi che 
si fanno di nuovo presenti e 
attenti sono quelli dèi tea¬ 
trante rocchi « di lucertola » 
secondo la bella definizione 
che ne dà Giovanni Macchia. 
Ma anche occhi di streno 
occidentale che guardano con 
stupore alludnàto le danze 
esotiche del popolo di Bali, 
ospitate daU’Ehipò Coloniale 
nella Parigi del 1931, ne col¬ 
gono. in certo modo per pri¬ 
mi. la solida bellezza e la 
coùooano in un quadro per¬ 


sonalissimo di «( crudeltà » e 
a necessità ». 

Noi spettatori siamo invi¬ 
tati a s^uire il progetto in 
tutte le sue tappe: reperti 
fotografici dell’artista fran¬ 
cese. esposizione di maschere 
di laggiù e pellicole in bianco 
e nero di Lang, LUerbier, 
Autant-Lara. Gance. prestate 
dalla Cineteca di Parigi e in 
cui Antonin Artaud compare 
come attore, fino agli spet¬ 
tacoli serali degH allievi e 
discendenti della sepolta com¬ 
pagnia orientale dd *31. Ma 
ritinerario funzionerà più fa¬ 
cilmente se cì si prowederà 
di un i^zzico di ^irito me¬ 
dianico. 

In Liliom. 11 film che Pritz 


hang trasse dalla delioatiasi- 
ma favola di Molnar. Artaud 
faceva incursioni — e la fo¬ 
tografia che se n’è ricavata 
è celebre — come arrotino 
celeste o spazzino delle stel¬ 
le. Era cioè, un angelo cu¬ 
stode. che sTmpooeva per es- ' 
sere surreale fin nelle più re¬ 
mote molecole del corpo. 
Questa minima illuminazione 
suU’inscindìbilità fra Tessere 
Artaud e la sua opera cà ac¬ 
compagnava la sera, encoic^ 
alle prime apparizioni della 
troupe di Saba I Gusti Gde 
Raka: questo regista dello 
spettacolo attuale, è anche II 
nipote nobile che diresse Tal- 
tre compagnia nel '31. 

Jii programma, a meno di 


un anno dall'ultima esibizio¬ 
ne romana di un cast di ba- 
linesi, sono dei moduli di 
danza: Torchestrina che s’ir¬ 
raggia nelle pelli da percuo¬ 
tere, nei rn^aUi sonanti e 
nelle corde vlbrenti e attor- 
dgifate suona per tutto A 
tempo una musica Che è — 
come vuole essere — doppia, 
dì intensità ai nostri orecchi 
inconsueta e straordinaria, 
mentre le mosse dei danzato¬ 
ri vanno dal minimo al mas¬ 
simo delTastrazione. 

Si esorcizzano demoni e al 
lotta con le streghe, sì propi¬ 
ziano gli dèi e ri traducono 
certi momenti-chiave delTesi- 
stenza, come la pubertà o 
l’acooppiamento. Succede che 


una sequenza sia chiara e di¬ 
rompente, come una scultura 
animata; qurila, - per esem¬ 
pio, del diciottenne Ray o del 
guerriero. Il Baris; e che vm 
altra, femminile, a nome Le 
ninfe celesti o L’incendio 
della luna fìssi invece Io stea. 
so gesto Infinite volte, per 
vibrazioni sottili che coinvol¬ 
gono il corpo della danza¬ 
trice e toccano il viso solo 
per suggerirgli contrazioni e 
spasmL 

Se è impossibile "quantifi¬ 
care” la bravura o il virtuo¬ 
sismo, possiamo "riferire” 
momenti in cui la necessità 
della danza è lampante, lu¬ 
minosa: il guerriero Baris, 
Impiumato, adorno di madre¬ 


perla e specchi e piantato ao- 
lidamente suHe gambe, divì¬ 
de ifl busto in due, perché 
sta mimando contemporanea¬ 
mente il perìcolo e l’avver¬ 
tenza del perìcolo. Insomma, 
danza il "prima" e il "dopo”, 
e gioca con un barlume di 
eternità. Porse è questo òhe 
fece scrivere ad Artaud che 
«sulle teste dei guerrieri si 
agitava come una te m pe s ta 
cosmica»: ecco nello spetta¬ 
tore la mimesi, sia pare pal¬ 
lidissima, di una di quelle 
« espktsioni » che tomento¬ 
samente illuminavano a trat¬ 
ti il cervello di Artaud. Ere 
questo il Progetto? 

Maria Serena Palleri 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


O TV 1 

12.30 DSE • SCHEDE • Archeologia - «I fenici» (rep. 4. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica dei TG 1 

13.30 TELEGIORNALE 

14 TRIBUNA POLITICA - 5 domande al PDUP 

14,10 GIUSEPPE BALSAMO - Re0a di André HunebeUe • 
Cc« Jean Marals e Guy Trejean trep. 13. p.) 

14.40 OGGI AL PARLAMENTO 

HSO DSE • MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15,20 STORIA-SPETTACOLO - «Oliver Cromweil» • Ritratto 
di un dittatore (2.) - Regia di Vittorio Cottafavl - 
10Z0 DOCTOR WHO: «Arca spaziale» . Con Tom Baker, 
17 T01 FLASH 

17J)6 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animali 
173 SH IR AB. IL RAGAZZO DI BAGDAD • «H Uppeto 
volante » 

10 DSE • DIMENSIONE APERTA - «La creatività nel¬ 
l’arte » 

IMO JOB: IL LAVORO MANUALE • «Se 1 giovani fanno 
da soli» (18. p.) 

10 CRONACHE ITALIANE 

IMO MEDICI DI NOTTE: «Un brutto Incontro», con Ca¬ 
therine AUegret e Reroy Carpentler (Z parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

2a4Q FLASH • Gioco a prem! - Con Mike Bongiomo 
21J5 SPECIALE T01 • DI Bruno Vespa 
ZÌAB MASH - «La ragazza del colonnello» • Con Alan 
Alda e Wayne Rogers 
13,15 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

□ TV2 

Wn PROGRAMMA CINEMATOORAFICO • Per Nepoll e 
sona coUegata 


12.30 UN SOLDO DUE SOLDI 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 OSE . DIMENSIONE VERTICALE (repi 3. |X) 

14 IL POMERIGGIO 

14.10 KINGSTON. DOSSIER PAURA - cB trifoglio di 
Boston» - Regia di Don Wels - Con Raymond Burr 

19.25 DSE • NOVA • I^xiblemi e ricerche della scienza 
contemporanea (2. punL) 

17 T02 FLASH 

173 CAPITAN HARLOCK - «La nave del miraggio» 

11 OSE - GETTIAMO UN PONTE (rep. 3. p.) 

IMO DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
IMO LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La torre della 
felicità > • Con Karl Malden, Michael Douglas 
IfASTOt TELEGIORNALE 

20,40 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con la DC 

21.25 STARSKV E HUTCH - «La cllnica della morte» • 
Con Paul M. Glaser, David Soul, Bemie Hamilton 

22,15 TEATRO MUSICA - Quindicinale dtìlo spettacolo 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

WIS PROGRAMMA CINEMATOORAFICO ■ Per Napoli e 
zone collegate 

17,35 INVITO AL CONCERTO • «Siena • La bottega deBa 
musica» 

IMO ORIENTE IN PIAZZA • «Realismo magloo» (1. p.) 
li TOS 

1E30 TV 3 REGIONI 

25.10 DSE • IL PROBLEMA DELL’ENERGIA (4. p.) 

mm LA MEMORIA DSL POPOLO NERO • «La voce della 
Olamaica» (2. p.) 

21.30 TOS SETTIMANALE 
tt TOS 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 
19 GBl Flash. 10^ 12. 14. 15. 17. 
21, 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno per giorno per chi gui¬ 
da: 7.20. 8.201 lOJB. 12,(6. 13,20. 
15.(B. 17J)3. 19,20, 2LQ9. 22.30 
23,(6. ORE 5,44: Ieri al Par¬ 
lamento; 6. 8.54, 7.25, 8,40: La 
comlHnazìone musicale; 7,13: 
GRi lavoro; 9, 10.05: Radio- 
anch’io 81; 11: Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Pulcinella amore 
mio; 12,30: ma Asiago tenda; 
13.33: Master; 14,30: Ieri l’al¬ 
tro; 13.05; Brrefduno; 16.10: 
Rally; 16,30: Dlabollk ed Èva 
Kant; 17,10: Blu Milano; 
18,35: Quando 11 protagonista 
è uno strumento: 19,30: In¬ 
tervallo musicale; 19.40: «Echi 
da lontano» di Y. Pulman; 
21,06: Europa musicale '81: 
22 : Obiettivo Europa; 22,33: 
Musica Ieri e domani; 23,03: 
Oggi al Parlamento - La te¬ 
lefonata. 

□ Radio Z 

OIORNAU RADIO: 6.06.6.Sa 

7.30. 8.30. 9,30. 11,30 Circa, 12.30, 

16.30, 18,20 circa, 19,30, 22.30. 
ORE 6 , 6,0^ 6.35, 7.06, 7,55, 


8.45: I giorni (al temine; 
sintesi dei programmi); 7,20: 
Un minuto per te; 9,06: «La 
donna povera» (4); 9,32, 15: 
Radiodue 3131; 10; Spedale 
GR2; 11,32: Le mille cfmz(mi; 
12 ,10; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13,41: Sound track; 16,32; Di- 
scoclub; 17,32; «Mastro Don 
Gesualdo» (al temine «Le 
ore drila musica); 18,32: Era¬ 
vamo U futuro; 19,50: Radio- 
scuola (3); 20,10: Spazio X; 
22 , 22,50: Milanonotte. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,43, 7,45, 
9.45, 11,45, 13,43, 15,15. 18.45. 
2a45. 23,2a ORE 8: Quotidia¬ 
na radiotre; 7, 8,15. 10,45: n 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; lO: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede In 
Italia; 12: Pcmierigglo musi¬ 
cale; 15,18: GR3 cultura; 17: 
La ricerca educativa; 17,30, 
19,15: Spazlotre; 18,45: Euro¬ 
pa '81; 21: «Danton and Ro¬ 
bespierre», musica di John 
Eaton, dirige T. Baidner; nd- 
rintorvallo (22,10), rassegna 
delle riviste; 23.15: n jazs; 
23.40; n racconto di mezza¬ 
notte; 23.55: Ultime notizie. 
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SPETTACOU 


l'Unità PAG. 11 


□ Nervi 


Ventisei anni di vita, un 
nome ormai famoso in tutto 
il mondo: Festival Interna¬ 
zionale del Balletto di Nervi. 
Ad organizzarlo è U Teatro 
Comunale di Genova nella 
persona del suo ideatore e 
manager indiscusso: Mario 
Porcile. 

Nel grande teatro en plein 
air allestito nei celebri par¬ 
chi di Nervi, quest’anno si 
alterneranno dal 7 luglio al 
2 agosto otto proposte spet¬ 
tacolari. La prima, in par¬ 
ticolare, è un avvenimento 
di grande rilievo e segna qual¬ 
che novità nella vita del pre¬ 
stigioso Festival che da sem¬ 
pre predilige lo stile classi¬ 
co e il folklore. «Quest’an¬ 
no Nend ha un programma 
meno definito. C’è molto jazz, 
molto stile moderno perché 
abbiamo voluto prediligere il 
pubblico giovane» dice Por¬ 
cile « e allora quale inizio 
migliore di un musical, anzi 
del primo musical "colto" nel¬ 
la storia della danza cine¬ 
matografica ». Signori, West 
Side Story, nella versione au¬ 
tentica, teatrale-ballettistica 
creata nel 1957 da Jerome 
Robbins (coreografia) e Léo¬ 
nard Berstein (musica). Fa¬ 
mosissimo. ma in Italia solo 
nella versione cinematoerafi¬ 
ca del ’60. sarà presentato 
dal Minskoff Theatre di 
Broadway dal 7 al 12 luglio 
(ma sarà anche a Milano dal 
21 al 26 luglio). 

Sempre sul versante mo¬ 
dera c’è la compagnia Den- 
nis Wayne’s Dancers (13-14 
luglio) che viene daU’.^meri- 
ca. ma si vedrà anche a Spo¬ 
leto e a Reggio Emilia. Poi 
un bel ritorno di Roland Pe¬ 
tit e del suo Balletto di Mar¬ 
siglia (22-25 luglio) che a 
Ner\n mancava dal *74. In 
linea con il tema prescelto 
dalla rassegna presenterà 
Copvelìa. una specie di mu¬ 
sical dello stile classico. In¬ 
fine. London Fe.stival Ballet 
e Solisti del Kirov di Lenin¬ 
grado as.sìcurano l’ortodossia 
deH’accademìa. Ma. c’è una 
«• chicca » da non ne^-dere: la 
ricostruzione del Ballo Excel- 
.sior (19-21 luglio) a cura del-, 
la compagnia marionettistica 
Carlo Colla e Figli. Nell’an¬ 
no del suo centenario Nervi 
rende omaggio a onesto fa¬ 
moso balletto costruendo in 
miniatura il suo contenitore 
prediletto: il Teatro Gerola¬ 
mo di Milano dove oer tan¬ 
ti anni fu ranpresent-'^o con 
4.50 marionette originai', bel¬ 
lissime. Accanto agli sn^Ha- 
coli uno stane di 4 settimane 
(6 luglio - 2 agosto) a cin- 
mie scompartì .stilistici (c1a«. 
.sico. rep^orio. carattere, 
spagnolo, jazz, indiano). Pa¬ 


Tutti gli spettacoli d’una grandi stagione di danza 


Quesfestate che 
vola sulle punte 

Musical e balletto classico, pantomima e ricerca sono i grandi protagonisti di 
festival sparsi in tutta Italia - « West Side Story », il « Ballo Excelsior » e il 
«Dance Theatre of Harlem» fra le novità e i «remake» più interessanti 



Una stria di appuntamenti da capogiro, una cerchia di 
nomi che non si erano mal Incontrati tutti assieme, nem¬ 
meno suite pagine di un libro. Prime assolute, novità, crea¬ 
zioni speciali dal Nord al Sud Italia: per la danza questa 
sarà una estate da non dimenticare. 

Basta adocchiare i programmi per renderai conto che 
l'affare, questa volta, ò di miliardi, che organizzatori e 
manager sprezzanti della lira calante a del dollaro cre¬ 
scente hanno puntato sulla magnificenza facendo a gara 
per accaparrarsi gii artisti stranieri più prestigiosi, le 
stars dei momento, I fiori airocchlello. Si dirà che l’abbi¬ 
namento danza-estate è ormai tradizionale. Anzi irrinun¬ 
ciabile, come un dessert al gelato da consumare in una 
delle tante, nostranissime promenade balneari. Più che 
vero. Da qualche anno si è sperimentato che balletto e 
danze all'aperto acquistano un fascino particolare, riesco¬ 
no a valorizzare parchi, giardini, piazze. Anche le più brut¬ 
te. Ma quest’anno non si farà solo turismo. 


Per la prima volta emergono con più o meno grinta pro¬ 
getti culturali non casuali. Divismo, mondanità, il bei ri¬ 
chiamo di un'étoile di prestigio sembrano iscriversi in un 
quadro in movimento. Dove va? Verso l'Europa -> dice il 
grandioso Festival « Venezia Danza Europa '81 •, verso il 
musical e il Jazz — aggiunge il Festival Internazionaie dei- 
la Danza di Nervi, sempre verso l'America, si ostina II 
Festival di Spoleto. Gli altri appuntamenti, sporadici o or¬ 
ganizzati dimostrano che la danza va un po’ da tutto le 
parti. 

Allora, attenzione! Nel bene e net male questa estate 
è da considerarsi la risultante, la cartina al tornasole di 
quel fragoroso • boom » delia danza che a dispetto della 
definizione precaria (« boom *, per l'appunto) non sembra 
fenomeno liquidabile In quattro e quattr’otto. 

Nella magnificenza, che tra l'altro vuol dira possibilità 
di avvicinare nella cornice adatta, non certo in povertà, nuo¬ 
ve produzioni e nuove esperienze, oppure vecchie produzioni 


re che i migliori stageurs 
verranno selezionati e invi¬ 
tati ad avviare un’attività co¬ 
reografica a Genova. 

□ Venezia 

Nel '75 si chiamava Incon¬ 
tri Internazionali della Dan¬ 
za e il patrocinio dell’Unesco 
era determinante. A sei an¬ 
ni di distanza si chiama Ve¬ 
nezia Danza Europa ’8t ed è 
un progetto voluto soprattut¬ 
to dal Comune di Venezia 
con la collaborazione dell’ 
Unesco e l’organizzazione del 
Gran Teatro La Fenice. 


Due miliardi di budget, 
spartiti tra i patrocinatori e 
il Ministero. Settanta spetta¬ 
coli per venti compagnie pro- 
V’enienti da dodici paesi eu¬ 
ropei e una serie di impor¬ 
tantissime attività collaterali. 
Questo sforzo ingente sì ri¬ 
volge ai turisti, agli appas¬ 
sionati. ma soprattutto ai ve¬ 
neziani e a una città che con 
la danza ha avuto sempre 
molto a che fare e che que¬ 
st’anno metterà le sue bel¬ 
lezze a disposizione dì una 
fitta rete di proposte accat¬ 
tivanti. Dal 2 al 22 luglio le 


presentazioni giornaliere non 
sono meno di quattro dislo¬ 
cate in diverse parti della 
città, ma tutte legate da un 
filo rosso ben evidente. So¬ 
no l’espressione della com¬ 
plessità di stili e di proget¬ 
ti che l’Europa ha prodotto 
in più di 50 anni di attività. 
Alla formulazione di un pro¬ 
gramma così articolato, ric¬ 
co di confronti, non è estra¬ 
neo il fatto che Venezia van¬ 
ta la creazione del primo 
gruppo di ricerca in seno ad 
un Ente lirico, quel Teatro 
Danza La Fenice dì Carolyn 


Carlson ormai conosciuto in 
Italia e all'estero. 

Non a caso una fetta im¬ 
portante del festival riguar¬ 
da la sperimentazione che in 
Germania ha le sue punte 
di diamante. Gruppi come 11 
Tanz Theater Wuppertal di 
Pina Bausch (in Konfctofcfhof; 
7-9 luglio), il Theater der Fre- 
ien Hansestadt Bremen di Rei- 
nhUd Hoffmann (in Vnkraut- 
garien 10-12 luglio), lo Stl- 
chting Dansgroep di Kriszti- 
na De Chatel (Lines. Varia- 
tion on theme, Lights 10-11 
luglio) hanno in comune la 



e vecchie •■perienzc, non c'è che da compiacerei. Resta so¬ 
lo il problema dell'autunno, quello dell'Inverno, quello del¬ 
la primavera. Saranno stagioni morta, depresse? 

Quasi tutti i grandi appuntamenti della danza abbi¬ 
nano alla presentazione degli spettacoli etages per profes¬ 
sionisti e dilettanti, laboratori, mostra, proiezioni di film, 
dibattiti, attività moltepilcl. C’è solo da sperare che que¬ 
sto grande sforzo non si perda. Vanno benissimo le im¬ 
portazioni e tutte le rassegne specie ee articolate intorno 
a temi, specie ee come quella di Venezia prendono posi¬ 
zione, si espongono ma, a che punto ò la danza in ltai<i«? 
li quadro complessivo à ancora povero, la ricerca fa fati- 
ca a decollare. I corpi di ballo degli Enti lirici con II mo¬ 
dello culturale avvizzito di cui sono volontariamente e in¬ 
volontariamente portatori sono ancora I depositari della 
danza Italiana. Comunque qualcosa si muove e forse ei muo- 
verà. L'obiettivo è una danza per tutte le itagiont. per ora 
ci attenda una promettente estate. 


scuola espressionista di Kurt 
Jooss (del quale verrà pre¬ 
sentato il capolavoro II ta¬ 
volo verde e sul quale è sta¬ 
ta organizzata anche una mo¬ 
stra) e un lavoro di ripensa¬ 
mento teatrale, innovativo, 
dello spettacolo di danza. 

Altra ricerca, compiutamen¬ 
te europea, ma per nulla 
soggetta a confronti inter¬ 
nazionali. fu in pieno '800 
Telaborazione della tecnica 
« Bournonville ». Uno stile ro¬ 
mantico, elegante d’origine 
franco-danese di cui 11 Royal 
Danish Ballet presente a Ve¬ 


rultimissima c^-eazione del 
Ballet du XX siede II flauto 
magico (4-6 luglio) e la scuo¬ 
la di Mudra impegnata in 
una serie di spettacoli (16-20 
luglio) .'yin uno stage che du¬ 
rerà per tutto il festival e 
nella grande parata sul Ca¬ 
nal Grande (22 luglio) che 
con tutte le stelle della com¬ 
pagnia di Béjart aprirà que¬ 
sto magnifico ciclone di danza. 

Per l’Italia è presente 1’ 
AterBalletto (6-8 luglio), il 
Teatro Danza La Fenice, ma 
anche il corpo dì ballo del¬ 
l’Ente veneziano con un pro¬ 
gramma di ricostruzioni «ce¬ 
lebri» (i balletti di Satie) e 
una prima esecuzione asso¬ 
luta; l'Incompleto te chant 
de Rossignol con le scene ab¬ 
bozzate di Fortunato Depero 
riprese da Elnzo Cogno e la 
musica di Stravinski (17-19 
luglio). 


□ Spoleto 


nezia è ancora l’attuale por¬ 
tavoce (3-5 luglio) insieme 
allo Scottish Ballet che nel 
suo nutrito repertorio mostra 
anche il famoso balletto Na¬ 
poli creato da Auguste Bour- 
nonville nel 1842 (11-14 lu¬ 
glio). A coronamento, uno 
stage (6-8 luglio) su questa 
tecnica poco conosciuta. 

E non poteva ' mancare in 
questo quadro di tracce lin¬ 
guistiche. di stili, il balletto 
moderno che si presenta nel¬ 
la sua espressione più com¬ 
piuta e forse più europea con 
Maurice Béjart. Ecco allora 


La ventiquattresima edizio¬ 
ne del Festival dei Due Mon¬ 
di di Spoleto condensa, al so¬ 
lito, opere, concerti, balletti, 
quest’anno persino recitals 
«leggeri». E’ il settantesimo 
compleanno del suo fondato¬ 
re Gian Carlo Menotti che 
imbandisce in proprio onore 
un’autoincensatoria La me- 
nottiana (rassegna filmata dei 
suoi più prestigiosi spettacoli). 

Per la danza, dal 25 giu¬ 
gno al 12 luglio sì alterne¬ 
ranno sei compagnie. Il pez¬ 
zo forte è la Dance Theatre 
of Harlem cioè 55 ballerini 
di colore imnegnati nel reper¬ 
torio del balletto classico. Se¬ 
gue a ruota il Nederlands 
Dans Theatre, creato in Olan¬ 
da nel ’59 e ora diretto da 
Jirj Kylian: si tratta di una 
delle più prestigiose compa¬ 
gnie di danza confemooranea 
in Eurooa e nel mondo. Al¬ 
tre nov’tà sono la Nortb Ca¬ 
rolina Dance Theatre diretta 
da Robert Lindgren e la Sa¬ 
ra and Jerrv Peareon Dance 
(>)mpanv. mai comparse in 
Italia prima d’ora. La pre¬ 
senza dH grand'» mimo po¬ 
lacco Henrvk Tomaszew-ski 
con il suo Te:»tro di Panto¬ 
mima di Wroclaw in un ine¬ 
dito Amleto mimato contri¬ 
buisce a dare lustro a miei 
pizzico d’Europa ore.sente nel 
nifi americano dei Festival 
itnlianì. 

n Reggio Emilia 

La rassegna Danza-Musica 
organizzata dal Teatro « Ro¬ 
molo Valli » di Reggio Emilia 
ha tre anni di vita. Si svolge 
in teatro, ma ha collaudato 
una formula estiva e popolare 
di sicuro successo: dopo la 
danza i fuochi d’artificio e la 
possibilità dì visitare indistur¬ 
bati tutte le sale e le bellezze 


di questo antico teatro di tra* 
dizione. ' 

Dal 3 al 24 luglio non è die 
una passerella dì pro^ste ete¬ 
rogenee che da Reggio Emilia 
prenderanno il via per altre 
destinazioni, tutte emiliano-ro¬ 
magnole. Esordiscono l padro¬ 
ni di casa, cioè 1 danzatori 
della compagnia Ater-Balletto 
con la nuovissima produzione 
estiva a firma Amedeo Amo¬ 
dio (E perché no), Glen Tetley 
(Mythìcal Hunters) e George 
Balanchine (Donizettl VarM»- 
tions). Poi ancora Louis Fal¬ 
co, molto amato (5 luglio) e un 
altro italo-amerlcano che va 
per la maggiore. Joseph Rus¬ 
sino con Orfeo (7 luglio). Il 
Balletto della Vallonia (11 lu¬ 
glio), il Balletto di Ginevra 
che arriva direttamente dal 
Maggio Musicale Fiorentino 
con lo spettacolo Tango (9 lu¬ 
glio), Il Balletto Nazionale di 
Cuba con U mitica Alicia A- 
lonso e un programma nutrito 
di balletti (23 luglio) sono poi 
gli ingredienti più gustosi di 
questo pot pourrì della danza 
che. grazie al circuito Ater, 
costa solo 150 milioni. 

□ Le altre novità 

Ma la danza quest’anno si 
incontra anche in provincia. 
Il 28 giugno prende il via a 
Vignale Monferrato il IH 
Stage Internazionale di dama 
guidato da venti gruppi ita¬ 
liani e stranieri. Ogni gruppo 
presenterà anche due spetta, 
coli e una serie di matinées 
riservate alle scuole. Organiz¬ 
zatori della rassegna sono il 
Teatro Nuovo di Torino, la 
Regione Piemonte e l’Associa¬ 
zione Italiana Attività Danza. 

Estate con la danza 1981 è 
11 cartello che raccoglie una 
serie di corsi di tecnica clas¬ 
sica e moderna organizzati e 
diretti da Bryan Poer nella 
città di Sarzana. Affiancano 
i corsi una serie <Ii proiezioni 
cinematografiche e una mo¬ 
stra di fotografie sulla danza 
prodotta da Alain Béjart. La 
proposta complessiva è al suo 
secondo anno di vita sotto n 
patrocinio della Regione Ligu¬ 
ria, della Provincia di La Spe¬ 
zia e dalla Città di Sarzana. 

A Roma la Compagnia Ita¬ 
liana di Danza Contemoora- 
nea diretta da Renato Greco 
organizza uno stage di danza 
moderna-jazz con il danzatore 
André Lucas (23 luglio • 8 ago¬ 
sto) e, contemporaneamente, 
un corso di danza classica ac¬ 
cademica tenuto dal russo 
Victor Litvinov. 


A cura dì 

Marinali a Guattarini 


IL SINDACO DI NAPOLI 


Premesso che con Ordinanza n. 1 del 28 maggio 
1981 sono state individuate le aree per la realiz¬ 
zazione di un programma straordinario di edilizia 
residenziale di cui al titolo Vm della Legge 14 
maggio 1981, n. 219. 

Premesso inoltre che tale programma prevede la 
realizzazione nel Comune di Napoli di 13.578 al¬ 
loggi e relative opere di urbanizzazione generale 
primaria, secondaria e che si è dato corso alle pro¬ 
cedure di occupazione delle aree individuate. 

Visto l’art. 81 1. e 2. comma della legge 14 mag¬ 
gio 1981, n. 219 che prevede la realizzazione de¬ 
gli interventi in modo unitario sulla base di pro¬ 
grammi costruttivi, mediante affidamento di con¬ 
cessioni, a mezzo di apposite convenzioni in dero¬ 
ga alle norme vigenti, a società, imprese di costi-u- 
zione, anche cooperative o loro consorzi, idonee 
sotto il profilo tecnico e imprenditoriale. 

Considerato infine che lo stesso articolo 81 della 
Legge 14 maggio 1981, n. 219 prevede che formino 
oggetto della concessione tutte le operazioni neces¬ 
sarie per Facquìsizione delle aree occupate, ivi com¬ 
prese le procedure di espropriazione ed il pagamen¬ 
to delle relative indennità, la formulazione del pro¬ 
gramma costruttivo sulla base di apposite indicazio¬ 
ni del Sindaco di Napoli riguardanti il numero e le ti¬ 
pologie degli alloggi da realizzare, le prescrizioni ur- 
banistìco-edilizie da osservare e i termini per la rea¬ 
lizzazione dell’intervento, la progettazione esecutiva 
delle opere, la realizzazione delle stesse e quant’al- 
tro necessario per rendere le opere compiute, la con¬ 
segna degli alloggi agli assegnatari. 

Dovendo procedere urgentemente all’affidamento in 
concessione delle opere previste dal programma stra¬ 
ordinario di intervento; 


Commissario 
Straordinario 
del Governo 

AVVISA 

le società, le imprese di costruzione, anche cooperative, 
o loro consorzi o raggruppamenti in associazione tempo¬ 
ranea, che ai fini della individuazione dei soggetti ido¬ 
nei sotto il profilo tecnico e imprenditoriale alla realiz¬ 
zazione del programma di intervento, sarà considerato 
elemento essenziale e inderogabile il possesso dei seguen¬ 
ti requisiti: 

Per le imprese di costruzione Fiscrizione all’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori nelle categorie 2 (oppure 2-bis), 
7, 9 per un importo illimitato. 

Nel caso di raggruppamento in associazione tempora¬ 
nea o consorzio, tale requisito può anche non essere pos¬ 
seduto da una singola impresa, purché risulti comunque 
garantito per il raggruppamento o consorzio nel suo 
complesso. 

H fatturato, relativo alFultimo triennio non inferiore a 
lire 100 (cento) miliardi in lavori eseguiti. 

Tale requisito, qualora non posseduto da una singola 
impresa, può essere soddisfatto sommando il fatturato 
dell’ultimo triennio dei lavori eseguiti da non più di tre 
imprese del raggruppamento o consorzio. 

Il Consorzio o il raggruppamento in associazione tempo¬ 
ranea dovrà comprendere esclusivamente imprese che ri¬ 
sultino iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori in al¬ 
meno una delle categorie 2, 2bis, 7, 9 per un importo 
non inferiore a 4 (quattro) miliardi e che abbiano un 


fatturato nell’ultimo triennio in lavori eseguiti non infe¬ 
riori a lire 6 (sei) miliardi. 

Sottoscrizione all’impegno, ad effettuare i reclutamenti 
alla manodopera di cantiere in modo che il 25 per cen¬ 
to della forza impegnata sia assunta dalla lista del Col¬ 
locamento del Comune di Napoli 

D’intesa con il Ministero del Lavoro potranno, a tale 
scopo, essere istituiti a breve termine corsi di formazio¬ 
ne professionale. 

Impegno al versamento, anche mediante fidejussìoni, di 
una cauzione non inferiore al 10 per cento dell’importo 
dei lavori affidati in concessione 

Sarà considerato titolo preferenziale, a parità delle al¬ 
tre condizioni, la presenza nel raggruppamento o con¬ 
sorzio di imprese operanti nella Regione Campania, 
nonché l’impegno ad utilizzare forze e strutture profes¬ 
sionali operanti nella Regione stessa. 

Le domande . dei soggetti interessati all’attuazione del 
programma straordinario, in possesso dei requisiti di cui 
sopra, dovranno pervenire entro c non oltre le ore 12 del 
giorno 22 giugno 1981, anche mediante raccomandata 
a mano, al Sindaco di Napoli, Commissario Straordi¬ 
nario del Governo, Palazzo San Giacomo, Napoli. 

H possesso dei requisiti può essere attestato da dichia¬ 
razioni giurate, sottoscritte dai legali rappresentanti del¬ 
le imprese, anche cooperative, società, loro raggruppa¬ 
menti e consorzi. 

Le certificazioni relative al possesso dei requisiti dovran¬ 
no essere presentate entro i termini che il Sindaco di Na¬ 
poli, Commissario Straordinario, si riserva di stabilire. 

n Sindaco Commissario Straordinario 
Sen. Maurizio Valenzi 

Napoli, 18 giugno 1981 
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PAG. 12 l'Unita 


ROMA-REGIONE 


Giovedì 18 giugno 1981 


Il tradizionale incontro popolare concluderà la campagna elettorale del Pei: parleranno anche Petroselli e Magri 


Domani a San Giovanni con il compagno Berlinguer 

Appuntamento alle 18 - Introdurrà Sandro Morelli - Alle 17,30 corteo di giovani da S.M. Maggiore • Oggi pomeriggio il segretario generale del par¬ 
tito e il sindaco insieme a Casalotti e a Primavalle - Eccezionale sforzo a tre giorni dal voto per conquistare nuovi suffragi - Le meschine bugie della De 


Il partito 

che firma cambiali 


L’ultima sui candidati de 
viene da Vincenzo Mauro. Ne 
abbiamo parlato giorni fa: 
già fascista, tuttora monarchi¬ 
co, il 21 giugno Mauro tc cor¬ 
re » per lo scudo crociato. Per 
farsi la propaganda ha ritira¬ 
to fuori i depliants che pre¬ 
parò per le elezioni regionali 
del ’75. Sono scritti in versi, 
pessimi, e gli è bastato, per 
aggiornarli, sostituire MSI con 
DC. 

Di tali miserie, in questi 
giorni, ne abbiamo viste tante 
e confessiamo di provare un 
certo fastidio, ormai, anche a 
parlarne. Se gli a argomenti a 
di tanti esponenti del partito 
che vuole « riprendersi » Ro¬ 
ma per farla a eterna e univer¬ 
sale j» son questi, peggio per 
loro. Scandali e vergogne di 
cui sono protagonisti, d'altra 
parte, non sono che un pal¬ 
lido riflesso di quello che ci 
è dato di vedere, in queste 
settimane, sulle degenerazioni 
più aberranti del sistema di 
potere democristiano. 

Se ne parliamo, nonostante 
tutto, perciò, è perchè queste 
miserie evocano un problema 
che non è poi tanto a mìsero n. 
Proviamo a vederlo nel modo 
più semplice. Perché la DC 
ha scelto di mettere in lista 
certi personaggi? Perchè con¬ 


sente loro di farsi propagande 
ignobili sotto il simbolo del¬ 
lo scudo crociato? Le risposte 
possibili sono due: O questi 
personaggi sono « ammanica- 
ti », come si dice a Roma, 
con certi ambienti e con cer¬ 
ta gente altrimenti non rag¬ 
giungibili e quindi sono utili 
a raccattare voti (e per la DC 
il voto, come Ìl denaro, n non 
olet»); O questi personaggi 
dispongono di solidi argomen¬ 
ti ricattatori verso la DC o al¬ 
cune sue componenti per cui è 
stato impossìbile o troppo ri¬ 
schioso tenerli fuori (se qual¬ 
che anima candida giudi¬ 
ca troppo a forte n questa ì- 
potesi, si vada a rileggere la 
vicenda della candidatura alle 
ultime regionali deH’awocato 
Filippo De Jorio alla luce del¬ 
la sna più tardi disvelata ap¬ 
partenenza alla P2; oppure 
certi giochi incrociati che si 
sono sviluppati attorno agli af¬ 
fari sporchi delle cooperative 
bianche). 

Sia vera la prima o la se¬ 
conda ipotesi, la conclusione 
è la stessa. Il partito che vuo¬ 
le a riprendersi » Roma e go¬ 
vernarla ha firmalo delle cam¬ 
biali che dovrà pagare. E do- 
vTà pagarle a qualcuno: a 
delle persone, oppure ai grup¬ 


pi di interesse che stanno die¬ 
tro quelle persone. Dovrà per¬ 
ciò continuare a fare quello 
che ha sempre fatto: a muo- 
\crsi con gli occhi fissi non 
airinlcresse della gente, ai 
problemi della città, ma agli 
interessi di questo o di quello. 
Pagare con i favori il conto 
dei favori che ha ricevuto. E- 
saltamcntc come a prima n, co¬ 
me faceva con i Caltagirone. 
Altro che rinnovamento, altro 
che Roma oc universale ». 

E' soprattutto una questio¬ 
ne morale, ma non solo: è 
anche un problema politico, in 
senso stretto. Quando a a. go¬ 
vernare B il comportamento di 
un partito non è una idea ge¬ 
nerale ma la mediazione di 
un coacervo di interessi parti¬ 
colari, leciti e illeciti e spesso 
in contrasto fra loro, la a go¬ 
vernabilità » va a farsi bene¬ 
dire. Amministrare diventa im¬ 
possibile e diventa impossibile 
anche fare politica, nel senso 
vero del termine. Anche que¬ 
sto (non solo questo, ma an¬ 
che questo) era il motivo per 
cui il Campidoglio, prima del¬ 
la giunta di sinistra, era pe¬ 
rennemente in crisi e sì rico¬ 
minciava sempre da capo. C’è 
qnalcuno che se la sente di 
tornare a quei tempi? 


L’appuntamento è domani alle 18 in piazza S. Giovanni, 
n tradizionale grande incontro popolare con il compagno En¬ 
rico Berlinguer chiuderà anche questa volta la campagna 
elettorale dei comuriisti rwnani. Alla manifestazione con il 
segretario geno'ale del PCI, parteciperano il sindaco Luigi 
Petroselli e Lucio Magri, segretario del PDUP, partito che è 
IMesente con alcuni candidati nelle Uste del rci. Introdurrà 
il compagno Sandro MorelU, segretario della Federazione. 

Alle 17,SO un corteo di giovani promosso dalla FGCI par¬ 
tirà da Santa Maria Maggiore per raggiungere piazza San 
Giovanni. 

Oggi pomeriggio, intanto. Berlinguer e PetroseUi si reche¬ 
ranno insieme in due tra le borgate romane dove di più si 
è fatta sentire, in questi cinque anni, l’opera di risanamento 
di progresso civile portata avanti dalla giunta di sinistra del 
Campidoglio. Alle ore 17 il segretario generale del PCI e il 
sindaco sarann,i a piazza Ormea. a Casalotti. Poi, aUe 18. si 
incontreranno con gli abitanti e i compagni di Primavalle, 


in piazza Capecelatro. A questo secondo appuntamento sarà 
presente anche il cantautore Antonello Venditti. Verrà proiet¬ 
tato il film <^ Io voto tu voti (PCI) » di Giorgio Ferrara. 

In que.ste ultime ere che ci separano dal voto del 21 giu¬ 
gno. tutte le sezioni e le cellule, tutti i compagni sono im¬ 
pegnati in un eccezionale sforzo finale. Oggi e domani sa¬ 
ranno ancora moltissimi gU incontri, le assemblee, le inizia¬ 
tive in ogni quartiere della città e nei centri della provin¬ 
cia. Per preparare la grande manifestazione con Berlinguer, 
e per conquistare ancora nuovi consensi e voti alle liste e 
ai pro^ammi del PCI in Comune, alla Provincia e nelle 
venti circoscrizioni. 

Nd corso della campagna Pettorale i comunisti hanno 
reso conto alla gente del lavoro svolto dalle giunte di sini¬ 
stra e dell’impegno del PCI nelle assemblee elettive, senza 
alcun trionfalismo, facendo parlare ì fatti, non nascondendo 
le difficoltà incontrate. T comunisti hanno usato il linguaggio 
chiaro della verità. Altri hanno preferito battere la strada 


opposta. E sono ricorsi spesso alle bugie, sia pure patetiche, 
E’ il caso del segretario romano della DC, Corazzi, che con¬ 
tinua imperterrito a sostenere che il sindaco Petroselli aveva, 
secondo lui, deciso di chiudere la campagna elettorale aJ 
Palasport con un concerto dell’orchestra de! Teatro dell’Ope¬ 
ra. Solo un’interiiellanza dei de avrebbe fatto desistere il 
sindaco dalTidea. E’ falso, naturalmente. Tanto Petroselli che 
l’Opera hanno smentito in modo chiaro. Ma tant’è. la DC 
insiste II 21 giugno è ormai vicino, ma i democristiani neri 
abbandonano il metodo della menzogna e delle mesdiinità. 


Sabato due pagine speciali 


Comunisti alla Provincia / Nando Agostinelli 


A tre, 

quattro anni 
li giudicavano 
«pericolosi»... 


Nando Agostinelli, asses- 
Bore agli Interventi Sociali, 
a 53 anni ha la « carica » 
di un ventenne. Quando co¬ 
mincia a parlare del suo 
lavoro di assessore non lo 
fermi più; gesticola, si a- 
^ta sulla poltrona, parla in 



fretta, a volte si ferma e 
toma indietro per riferire 
qualche particolare che gli 
era sfuggito; ha tante cose 
da dire, tanti programmi da 
esporre. Sprizza entusiasmo 
e lo infonde agli altri. 

Mi riceve nel suo ufficio 


a via del Teatro Marcello 
davanti ad una scrivania 
coperta di pratiche, carte, 
promemoria, con i telefoni 
che squillano in continuazio¬ 
ne. Di fronte ha un sacchet¬ 
to di ciliege: « Queste me 
le ha portate Daniela », di¬ 
ce offrendomene qualcuna. 
Daniela è una ragazzina 
bionda, vivace, che lavora 
In assessorato, e che, come 
tutti qui, da Nando è affa¬ 
scinata. Anche in questo, 
nei rapporti con i collabora¬ 
tori, Nando Agostinelli è 
riuscito a riversare una 
forte carica di umanità. Co. 
munista dal *46. a 18 anni 
viene arrestato per aver or¬ 
ganizzato l’occupazione del¬ 
le terre con i contadini del 
suo paese, Genzano. Nel ‘64 
Agostinelli diventa consi¬ 
gliere provinciale, ed è in 


quell’anno che, come mem¬ 
bro della commissione assi¬ 
stenza sociale comincia ad 
interessarsi dei malati meh- 
tali. 

« Fu un impatto duro, con 
una realtà allucinante, fat¬ 
ta di lager e di letti di con¬ 
tenzione, con i malati trat¬ 
tati come bestie, legati, ac¬ 
catastati in spazi ristretti. 
Oltre 3000 persone in posti 
che avrebbero potuto al 
massimo ospitarne 1000». 

Da quel momento Agosti¬ 
nelli Inizia una vera e pro¬ 
pria battaglia per l’abolizio¬ 
ne degli ospedali psichiatri¬ 
ci. 

■ Qualche successo lo ab¬ 
biamo ottenuto anche stan¬ 
do all’opposizione, come la 
abolizione del famigerato 
ottavo padiglione del S. Ma¬ 
ria della J^ietà, dove erano 
rinchiusi bambini di 3, 4 
anni, perché giudicati • pe¬ 
ricolosi ». Li abbiamo trova¬ 
ti legati ai letti, ai termosi¬ 
foni. privi di ogni assisten- 


L’edizione dell’* Unità » di 
sabato conterrà due pagine 
speciali interamente dedica¬ 
te alla campagna elettorale 
e al lavoro svolto dalle giun- 


E poir come assessore?, 
chiedo appena si ferma un 
attimo per riprendere fiato. 

■ il primo atto delia giun¬ 
ta di sinistra nel 76 fu la 
decisione di non ■ appalta¬ 
re» più i malati alle clini¬ 
che private, e di agevolarne 
il reinserimento nella col¬ 
lettività. Cosi abbiamo aper¬ 
to il S. Maria delia Pietà, 
abbiamo portato i Centri di 
igiene mentale da 3 che e- 
rano nel 76 a 32. aumen¬ 
tando, il numero degli ope¬ 
ratori che oggi sono oltre 
1000, mentre nel 76 erano 
solo 60». 

Quali sono i programmi 

> Abbiamo già iniziato ad 
occuparci delle tossicodipen¬ 
denze che sia a Roma sia 
in provincia rappresentano 
ormai un fenomeno preoc¬ 
cupante. Su questa via in¬ 
tendiamo continuare, con il 
duplice obiettivo di colpire 
la diffusione della droga, e 
di favorire il recupero ed il 
reinserimento dei tossicoma¬ 
ni nella società. 


te di sinistra. La Federazio¬ 
ne ha Invitato tutti i compa- 
gni e i lettori a impegnarsi 
in una diffusione straordi¬ 
naria del giornale. 


La cosa di cui sei più sod¬ 
disfatto? 

c Oltre al'abolizione degli 
ospedali psichiatrici, la rea¬ 
lizzazione di 27 asili nido a 
Roma e provìncia in tempo 
record. 

E la cosa che più ti ha a- 
mareggiato? 

« L’essermi trovato di 
fronte aH’impossibilità di 
aprire altri tre centri di i- 
giene mentale a Marino, 
Pomezia e Nettuno che già 
avevamo programmato e che 
non abbiamo potuto porta¬ 
re a termine a causa del 
blocco delle assunzioni in 
seguito al decreto Stamma- 
ti ». 

Quale è stato il tuo gior¬ 
no più bello? 

■ Il 25 aprile del '55 quan¬ 
do è nato mio figlio Bru¬ 
no ». 

E il più brutto? Ci pensa 
su. ma è chiaro che a que¬ 
sta domanda Nando Ago¬ 
stinelli non sa rispondere... 

Gregorio Serrao 


Presentato in Campidoglio un libro sul recupero dell'area archeologica 


I Fori nel progetto 
della città moderna 

II volume edito dalla Electa • Petroselli; « Una scelta per il 
futuro di Roma » - « Un grande tema di scienza urbana j» 


Dopo tante — e accese — 
discussioni si torna a parla¬ 
re dei Fon. £ se ne riparia 
in un libro — edito dalla 
Electa, — ricchissimo per la 
sua documentazione fotogra¬ 
fica dal titolo significativo; 
« Roma; continuità dell’anti¬ 
co. I Fori Imperiali nel pro¬ 
getto della città ». Il volu¬ 
me (ma presto su questo te¬ 
ma si aprirà alle biblioteca 
Rispoli anche una mostra) 
si apre con una breve pre¬ 
sentazione del sindaco Pe¬ 
troselli e con quattro saggi 
firmati da Adriano La Regi¬ 
na («Roma: continuità del¬ 
l’antico»), Filippo CoÉurelli 
(« I Fori Imperiali »), Renato 
Nicolini («La questione di 
via dei Fori Imperiali »), e 
Carlo Aymonino (« La città 
storica e la città politica »). 
La documentazione è stata 
curata da Rosalba Quinto. 

Ieri pomeriggio nella sala 
della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio il libro è stato pre¬ 
sentato dagli autori. « Questo 
volume — ha detto Petroselli 
— il dibattito suscitato sono 
la smentita a chi voleva che 
la questione dei Pori Impe¬ 
riali fosse una trovata estem¬ 
poranea. L’iniziativa su via 
de: Fori Imperiali è stata 
certamente uno de^ atti più 
discussi. Questo perchè è in 


qualche modo "dirimente”: 
finché il parco archeologico 
era una cosa di cui si parla¬ 
va nei libri tutti erano d’ac¬ 
cordo, quando si è passati ai 
progetti, alle procedure e alle 
decisioni concrete allora ven¬ 
gono alla luce divisioni, dif¬ 
ferenze. 11 discorso sui Fori 
Imperiali si può leggere co¬ 
me una metafora. La doman¬ 
da è: si deve governare Ro¬ 
ma facendo del governo un 
puro luogo di mediazione po¬ 
litica che accetta rordlne di 
cose esistenti, oppure facen¬ 
do del governo la leva di un 
progetto di trasformatone? 
Si devono accettare i livelli 
e le condizioni del traffico 
e della circolazione come dati 
immutabili ai quali pipare 
la vita dei cittadini, oppure 
la vita dei cittadini si deve 
organizzare finalizzando le 
condizioni e i livelli de] traf¬ 
fico ad una nuova produtti¬ 
vità della città, ad un nuovo 
rapporto tra svilUK» e pro¬ 
gresso civile che costituisce 
il terreno privilegiato della 
sfida sulla modernità di Ro¬ 
ma? A ben riflettere si tratta 
non solo del presente ma del 
futuro di Roma ». 

« Quello dei Fori — ha det¬ 
to intervenendo Carlo Aymo¬ 
nino — è un grande teme di 
scienza urbana, forse il più 


grande che si affronta in 
Italia dal dopoguerra ad oggi, 
forse il più grande di quelli 
su cui in questi anni si sta 
misurando la cultura euro¬ 
pea. E’ una questione com¬ 
plessa in cui si intrecciano 
molti livelli; quello scientifi¬ 
co archeologico, quelli con¬ 
nessi col restauro, quello del 
recupero di una zona che 
(una volta terminata la azio¬ 
ne di ricerca e di scavo) è 
destinata a raddoppiare l’a¬ 
rea archelogica oggi fruibile. 
Ma il nodo di tutto e nella 
"destinazione d’uso” di que¬ 
sta zona, nella capacità della 
gente di esprimere le proprie 
domande ed esigenze. Tenen¬ 
do sempre presente che l’area 
archeologica rappresenta in 
qualche modo una cerniera 
tra il centro storico e il qua¬ 
drante est-sudest della città». 

Filippo Coarelli ha preso di 
petto proprio il problema del¬ 
l’uso dei Fori ImperìalL «Boc¬ 
ciare — ha detto — l’uso po¬ 
litico, retorico di Roma per 
recuperare invece un uso 
scientifico, di studio e di co¬ 
noscenza. Non è im caso, in¬ 
fatti. che queste rovine tanto 
a venerate » siano in ftmdo 
le meno conosciute. 

« Non mi piace parlare di 
celebrazioni — ha detto il 



Parere sfavorevole della Prefettura sulle uscite di sicurezza 


Chiuso il «Maestoso»: è magibiie 
ma la multisala riaprirà presto 

La decisione è stata presa ieri daU’Arci dopo la notifica alla «Gaumont» del¬ 
la relazione della commissione di vigilanza - H Comune noF è stato avvertito 


soprintendente ai Beni ar¬ 
cheologici Adriano La Regi¬ 
na — ma oggi noi possiamo 
celebrare finalmente la con¬ 
clusione dello scavo del Fo¬ 
ro Romano. Ci sono voluti 
168 anni ma ci siamo arrivati 
soltanto adesso con gli studi 
dell’area occupata fino a 
qualche mese fa da via della 
Ckinsolazione. 

«Ora è tempo di affrontare 
il problema dei Fori Impe¬ 
riali. E ima volta ccmipiuto il 
reinnesto di questa zona al¬ 
l’area archeologica sembrerà 
assurdo che si sìa mai potu¬ 


to pensare di mantenerla se¬ 
parata e sepolta sotto l’asfal¬ 
to. E cosi la città potrà giun¬ 
gere alla costruzione consa¬ 
pevole del proprio futuro an¬ 
che mediante il proprio pas¬ 
sato che diviene attivo, ope¬ 
rante attraverso la cono¬ 
scenza ». 

« L’antico insomma — ha 
detto l’assessore alla cultura 
Rmiato Ntcolini — non sarà 
più visto come un elemento 
da c<mtemplare ma sì tra¬ 
sformerà in uno stimolo per 
la città moderna, per il suo 
sviluppo e il suo progresso. 


Chiusa temporaneamente la 
multisala «Maestoso» sull’Ap- 
pia. La decisione di sospende¬ 
re le attività è stata presa 
dall’Arci, che cura Tìnìziativa 
insieme alla «Gaumont». do¬ 
po che ieri mattina i vìgili ur¬ 
bani hanno notificato ai re¬ 
sponsabili della casa cinema¬ 
tografica francese il parere 
negativo della commisrione di 
vigilanza sull’agibilità del ci¬ 
nema di via Appia Nuova. Il 
«Maestoso», secondo il pare¬ 
re della commissione della 
Prefettura, non avrebbe usci¬ 
te di sicurezza regolari, in 
base all’articolo 80 del testo 
muco di Pubblica Sicurezza. 

Arci e (Gaumont hanno pe¬ 
rò assicurato che la chiusura 
del grande cinema durerà il 
meno possibile e che sarà fat¬ 
to di tutto per riaprire al più 
presto. Tutt’al più sarà eli¬ 
minato qualche tramezzo o 
ridotta qualche attività 

L’inaspettato ^owedimen- 
to viene dopo ^omi e gior¬ 
ni di polemiche sull’originale 
progeUo culturale e di rias¬ 
setto dell’esercizio cinemato¬ 
grafico. inaugurato con il pa¬ 
trocinio dell’Assessorato alla 
Cultura del C^omune. Sono 
stati scatenati da più par¬ 
ti attacchi contro Tiniziati- 
va. accuse strumentali alla 
giunta. 


La notizia della non agibi¬ 
lità viene proprio a quattro 
giorni dalle elezioni comuna¬ 
li: «L’ultimo e più pericoloso 
attacco elettoralistico contro 
il progetto del "Maestoso”» lo 
definisce l’Arci, in una nota 
di protesta contro la chiusu¬ 
ra della « multisala ». « Una 
manifestazione che è stata 
identificata da alcuni avver¬ 
sari. e con grande malafede, 
come "partitica”, malgrado 
l’assoluta correttezza e neu¬ 
tralità che essa ha sempre 
mantenuto, può diventare un 
ottimo strumento di ricatto 
politico. D’altra piarte non 
può che apparire "sospetto” 
il fatto che tra l’Ispezione e 
il parare dì inagibilità si sia¬ 
no fatte passare due settima¬ 
ne e che si sia arrivati cosi 
a ridosso d^e elezioni. 

Ancora più strana — poi — 
appare la procedura scelta. 
La decisione di chiusura può 
essere presa solo dal Comune. 
Ma in Campidoglio il parere 
della Prefettura non è mal 
arrivato mentre i vigili del¬ 
la IX circoscrizione (coman¬ 
dati da chi?) hanno pensato 
bene di andare direttamente 
al « Maestoso » per fario chiu¬ 
dere. La questione — comun¬ 
que — sarà discussa stama¬ 
ne in giunta. 


Garaniie per i docenti 
che scelgono Ter Vergata 

I lavori per far decollare Tattività del nuovo ateneo di 
Tor Vergata sono arrivati ad un’altra importante scadenza: 
docenti e assistenti dell’università dovranno ora scegliere se 
cccitinuare la loro attività nelle sedi attuali oppure passare 
in forza al nuovo ateneo dove costituire il primo nucleo di¬ 
dattico e di ricerca. E’ questa una tappa importante ma 
questo passaggio non è certamente semplice. In una recente 
assemblea dì docenti della facoltà di medicina, per esempio, 
sono emerse difficoltà, scetticismi e anche la richiesta che 
vengano offerte precise garanzie di lavoro. La richiesta è 
indirizzata al rettori delle due università, Ruberti e Gismondi, 

II rettore Ruberti ha rapidamente convocato il senato 

accademico e il consiglio di amministrazione che hanno 
approvato un loro documento. Nella nota si sottolinea innan¬ 
zitutto il positivo passo in avanti, per la costituzione e il 
funzionamento dell’ateneo di Tor Vergata, rappresentato dal 
decreto sui passaggi volontari dei docentL - . 

n senato accademico e il consiglio d’amministrazione In¬ 
vitano poi i docenti e gli assistenti a valutare, nella loro 
autonomia, la scelta di passare dall’ima aH’altra università, 
«tenendo conto di una completa disponibilità e garantire 
di poter svolgere pienamente (cosi come gli altri docenti ed 
assistenti dell’ateneo) i compiti di ricerca, di didattica e 
— per la facoltà di medicina — di assistenza nelle strutture 
attualmente occupate. 

Questo atteggiamento — prosegue il documento — testi¬ 
monia da Un lato la massima disponibilità dell’ateneo a 
facilitare il decollo deU’universita di Tor Vergata, daU’altro 
la volontà di stabilire rapporti di stretta collaborazione, an¬ 
che per il futuro, tra i due ateneL 


Una ricerca svolta da una cooperativa per conto del Comune sul territorio romano 

Aziende agrìcole al posto del cemento 

Quasi 120 mila ettari di campagna • « Impedire l'assalto della speculazione edilizia ^ - Il ruolo della Maccarese 
e dei terreni ex Pio Istituto • Un «cuscinetto» produttivo per bloccare il congiungimento Roma^entri limitrofi 
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Sparano a 
un tossicomane 

Appena sceso dall’autobus 
gli hanno sparato addosso. 
Due, tre colpi alle gambe. 
Armando Mariella, 28 anni, 
tossicodipendente è stato ri¬ 
coverato al policlinico con 
due ferite d’arma da fuoco 
alle gambe. I medici lo han¬ 
no giudicato guaribile in 15 
^omi. 

L’uomo, ha poi raccontato 
che appena sceso da un au¬ 
tobus della linea 37 » in 
una strada del quartiere Ta¬ 
lenti è stato affrontato da 
due giovani In moto uno del 
quali gli ha sparato alcuni 
colpi di pistola. 

Mentre i feritori al allon¬ 
tanavano a forte velocità 
Mariella è stato trasportato 
All’oepedale 


Quasi 120 mila ettari di 
campagna. Roma è il più 
grande Crmiune agricolo d’ 
Italia. Lo è ancora, nonostan¬ 
te l’attacco della speculazio¬ 
ne edilizia che durante il 
trentennio de ha lasciato il 
segno. Vuol dire che questa 
città ha grandi potenzialità 
produttive. Che l’agricoltura 
potrebbe diventare uno del 
fattori trainanti della sua 
economia. Che difesa del ter¬ 
ritorio e suo uso produttivo 
possono marciare nella stessa 
direzione. La ricerca cotn- 
piuta dalla cooperativa « Pro¬ 
getto agricoltura» per conto 
dell’assessorato del Comune 
è partita proprio da queste 
considerazioni. Considerazioni 
politiche; Il rischio che l’area 
urbana romana si saldi a 
quella dei centri circostanti 
è presente, è palpabile. Den¬ 
tro U rilancio dell’agricoltura, 
quindi, passano anche preci¬ 
se scelte urbanlsticlie, di 
contenimento dell’espansio¬ 
ne edilizia verso quelle zone 


di «congiungimento». 

Lo stadio commissionato 
dal Comune (presentato 1’ 
altro giorno durante una con¬ 
ferenza stampa) è solo un 
punto di partenza. Quando 
la giunta di rinistra arrivò 
in Campidoglio — è stato 
detto nel corso deH'incon- 
tro — non si sapeva quale 
fosse la situazione, quanti 
ettari fossero ancora dispo. 
nibili, quali coltivazioni ve¬ 
nissero impiegate, quanta la 
forza lavoro. 

Sfogliando il volume salta 
agii occhi il primo dato in¬ 
teressante; su 151 mila et¬ 
tari (la superfìcie totale del 
Comune) le aree urbane co¬ 
stituiscono il 21 per cento. 
Questo significa che c’è un 
buon 80 per cento di terreno 
che può essere utilizzato per 
usi produttivi. E’ tanto. Ma 
dentro quell’80 per cento ci 
sono quasi 13 mila ettari or¬ 
mai compromessi e oltre 6 
mila incolti. E c’è da dire 
che tra 1 rimanenti moltis¬ 


simi vengono utilizzati a bas¬ 
so regime (colture estensive, 
pascoli, ecc.). 

Rilanciare, dunque. Ma co¬ 
me? Nella ricerea sono messi 
in evidenza moltissimi aspet¬ 
ti interessanti del territorio 
comunale: il tipo di condu¬ 
zione (aziende contadine - e 
capitalistiche, co<^rative. 
terreni pubblici) il tlF» di 
produzione (seminativi, ulive¬ 
ti, vigneti, ecc.), i tassi di 
produzione (uso reale dei ter¬ 
reni). E da questa analisi 
risulta chiaramente che gran 
I»rte dei terreni ancora col¬ 
tivati vengono considerati ter¬ 
reni di attesa (cioè terreni 
che aspettano il cemento) 
oppure sono utilizzati male e 
poco. 

Perciò, rilanciare vuol dire 
costringere ì proprietari a 
produrre di più. e meglio, 
vuol dire dar loro gli stru¬ 
menti, le possibilità per far¬ 
lo. Una grossa scommessa in 
questo senso costituiscono .sia 
Maccarest (l'azienda delle 


Partecipazioni statali che si 
sta cercando di vendere) sia 
i terreni del Pio Istituto ora 
passati al Comune. Due gros¬ 
si poli produttivi (in totale 
circa 20 mila ettari) che pos¬ 
sono svolgere im ruolo trai¬ 
nante rispetto alla campa¬ 
gna rcanana. 

Questa ricerca è xm nuovo 
strumento in mano al Comu¬ 
ne. Ora si tratta di usarlo 
bene. Di seguire le indica¬ 
zioni che da essa vengono 
fuori. Innanzitutto inventan¬ 
do nuovi meccanismi (non so¬ 
lo urbanistici) per Impedire 
che nuove aree vengano com¬ 
promesse. Da come si risol¬ 
verà questo problema, dal 
modo con cui si rilancerà 1’ 
agricoltura, dipende In gran 
parte U destino urbanistico 
di tutta la città. 

Nella cartina; il territorio 
comunale, quelle tratteggiate 
sono le zone edificate: le 
restanti aree sono considera¬ 
ta agricole. 
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Roma, il suo carattore. Il suo futuro in un colloquio con Raniero La Valle 

Finalmente aria di pace 
nelle mura della «non città» 

I 

f ^ . _ 

E' visibile un grande risultato: la vittoria sulla lacerazi one sociale e ' sulla discriminazione politica - Il vero 
senso, oggi, della « universalità » - Un potere laico, davvero al servizio di tutti i cittadini - Un evento salutare 
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La battaglia del Comune per l'utilizzo sociale di 1300 alloggi 

Patrimonio Caltagirone : 
forse l'accordo è vicino 

Gli incontri con il governo per la definizione di un’intesa*quadro < Le case 
abitate devono essere acquistate dagli enti pubblici per garantire gli inquilini 


Un problema 
di stile 


« Scusi, siamo soci dell’ 
Auspicio... ». Sono bastate 

? meste cinque paroline per 
ar andare Carlo Donai Cat- 
tin su tutta te furie. L’ex 
vice-segretario della De ha 
cominciato a urtare, ha det¬ 
ta di essere perseguitato e 
ha pronunciato sette volte la 
parola « busto ». Poi... poi 
non si può dire. Un mucchio 
di parolacce, 

E* successo ieri pomeriggio 
al cinema Aniene, a Monte- 
sacro. In programma la soli¬ 
ta manifestazione de a s. nu¬ 
mero chiuso » (con invito}. 
J soci dell’Anspicio (la coop 
biaìKO fallita, aderente all' 
Una di cui Donai Cattin è 
il fondatore) si sona presen¬ 
tati in massa, ma sema l’in¬ 
vito. Loro hanno spiRgnt.n che 
volevano solo eonsepnaxe all’ 
onorevole un «dossier» sul¬ 
la sporca faccenda edilizia 
e così qualcuno ne ha fat¬ 
ti entrare due. Quando è ar¬ 
rivato Donai Cattin. appena 
li ha visti, ha cominciato a 
gridare come un • ossesso. 
«Anche voi — ha detto — 
siete una persecuzione...», S 
giù mille insulti. 

I due soci sono finiti fuori 
dal cinema in un batter d’ 
occhio. Gli aUri hanno pro¬ 
testato. E la polizia (addi¬ 
rittura) ne ha fermato uno,' 
rilasciandolo poco dopo. Al¬ 
la fine Donai Cattin è uscito 
(insieme con lui U candidato 
de Palombi). I soci erano 
ancora lì e hanno protestato 
per il comportamento poco 
onorevole dell’onorevole. Ma 
lo sapete cosa hanno rispo¬ 
sto i due dc7 Beh, Donai 
Cattin s’è esibito in una so¬ 
nora pernacchia, mentre Pa¬ 
lombi ha preferito sfoderare 
un bel paio di coma. Ecco, 
questa è la DC che vorrebbe 
riconquistare il Campidoglio, 


• Roma capitale d'Italia. Ro¬ 
ma città sacra, Roma «mhu- 
nità di cittadini. Attorno a 
questi temi ai è sviluppato e 
continua ancora oggi un di¬ 
battito acceso. Sono questio¬ 
ni che segnano la vita della 
città prima come c camicie dì 
forza » per costringerla In un 
assetto politico immobile, ora 
invece come elementi di libe¬ 
razione e di crescita. 

Di tutto questo parliamo con 
Raniero ha. Valle, cattolico, in¬ 
tellettuale, senatore delia Si¬ 
nistra indipendente. 

Questa amministrazione di 
sinistra ha raccolto una pe¬ 
sante eredità: non soltanto 
una città devastata, ineffi- 
ciante, priva di servizi, ma 
una città che aveva visto 
mortificato il suo senso civi¬ 
co e dispersi i varlori della 
solidarietà umana. In questi 
anni si è lavorato molte pro¬ 
prio per suscitare — per co¬ 
struire — questi valori. Ti 
sembra che questo sforzo ab¬ 
bia dato risultati visibili? 

« Mi sembra — risponde La 
Valle che due divisioni pro¬ 
fonde lacerassero Roma du¬ 
rante il lungo domìnio prece¬ 
dente: la prima, era una di¬ 
visione sociale e di clzisse. 
che passava fondamentalmen¬ 
te tra i retnarù di più antico 
insediamento e il popolo dei 
recenti immigrati, tra il cen¬ 
tro urbano e gli agglomerati 
e i borghetti di baracche o i 
casermoni delle periferie de- 
ffl-adate: e soprattutto su que¬ 
sta divisione, e a renderla 
sempre più iniqua, pesava la 
opzicne speculativa posta al¬ 
la base della politica urbani¬ 
stica. e la mancanza, il dis¬ 
sesto o la sporcata distri¬ 
buzione dei servizi. 

• « La seconda divisione era 
politica, ed era piuttosto una 
discriminazione, ebe si espri- 


! meva nella tesi della estra¬ 
neità dei comunisti a urm "cit¬ 
tà santa" come Roma, e dun¬ 
que nella loro necessaria e- 
sclitsione dal governo <tella 
ciUà; e su questa seconda di¬ 
visione si fondava la legitti¬ 
mazione assoluta del potere 
democristiano, indipendente¬ 
mente dal modo in cui veniva 
usato questo potere, fino M- 
la aberrazione della tentala 
operazione Sturzo del 1951. In¬ 
sieme a molte altre cose, era¬ 
no queste due contrapposizio¬ 
ni e divisioni fondamentali che 
facevano di Roma una "non 
città", 

€ Dal ‘76 queste due divisio¬ 
ni hanno cominciato a ricom¬ 
porsi, le mura delle città con¬ 
trapposte e nemiche sono co¬ 
minciate a cadere: e i risul¬ 
tati mi sembrano ^isibili ». 

Da un late una visiona pre- 
vineialistiea, dall'altro una 
visione retoricamente univer¬ 
sale: dentro questo schema, 
ora angusto ora indefinito, 
Roma non ha potuto svolge¬ 
re quella che pure si ritene¬ 
va importante: una funzione 
di pace. E' possibile, e co¬ 
me, rilanciare questa funzio¬ 
ne nei mutati orizzonti del 
mondo moderno? 

« Roma può svolgere una 
funzione di pace se è una 
città di pace, e se fa la pace 
dentro di sé. In que^ senso, 
e per le cose già dette, mi 
sembra che siamo già su que¬ 
sta strada. E questa è una 
realtà che si è imposta, e che 
ha finito per condizionare 
anche gli altri: mi pare che 
la stessa candidatura Galloni 
non sia una candidatura di 
guerra: non poteva esserci, 
nel clima ramano di oggi, una 
candidatura di guerra, e an¬ 
che l'ultimo documento dd Vi¬ 
cariato. cosi ragionevole, ri¬ 
sente di questo clima; mi pa¬ 


re un grande risultato; e li¬ 
vello palese e pubblico non 
el si può più combattere a 
Roma come un tempo, Ano al- 
l'uUiina sfida: se restano vel¬ 
leità in questo senso, ormai 
possono esercitarsi solo a li- 
v’elli coperti e clandestini, del¬ 
le logge o del terrorismo: ma 
la città sembra ben decisa a 
non farsene travolgere. 

« n discorso sulla dimensio¬ 
ne universale di Roma ritro¬ 
va dunque una sua precisa 
legittimità; non è retorico, e 
non dovrebbe innervosire sen¬ 
tire riproporlo, anche se a ri¬ 
proporlo e il candidato erede 
di un potere che certo non 
ha onorato in passato il ca¬ 
rattere universale di Roma. 
Ma l'unica risposta seria a 
un uso elettoralistico di que¬ 
sto argomento, è di mostra¬ 
re che solo una comunità ci¬ 
vile restituita a dignità e ri¬ 
composta in unità, e che sap¬ 
pia affrontare i suoi proble¬ 
mi di città moderna al livel¬ 
lo più alto dei bisogni e del¬ 
le esigenze materiali, cultu- 
raii e spirituali dell’uomo e 
della donna di oggi, può es¬ 
sere un soggetto della grande- 
storìa euro{iea e nKttxiiale, 
e dna la sua pwola al co¬ 
spetto dei popoli, per la di¬ 
fesa e costnizione della pace. 

< La stessa universalità del¬ 
la Chiesa che è a Roma, sa¬ 
rebbe più una pretesa die una 
realtà, se fosse solo Temble- 
ma di un vertice distaccato 
e non la coscienza di un cor¬ 
po vìvo di credenti, che diva¬ 
no un'esperienza pienamente 
umana in una società civile 
Roma città laica, Roma 
contro della cristianità. Sono 
conciliabili oggi i due attri¬ 
buti? Ieri c'era una commi¬ 
stione fra potere politico a 
gerarchia. Oggi le due sfere 
egisufino in ambiti propri. 


<Ogni città è laica; anche 
Gerusalemme. Ogni città, 
cioè, è fatta dagli uomini e 
pur gli uomini. Il centro della 
cristianità non è in un tem¬ 
pio: Dio ha patito fuori del 
tempio, è stato innalzato sul¬ 
la croce alle porte della cit¬ 
tà. Non ha eretto un potere 
concorrente ai pot^ monda¬ 
ni, ma ha invalidato ogni po¬ 
tere mondano, ecclesiastico o 
laico, che fosse inteso non co¬ 
me un servizio, fino al sacri¬ 
ficio, ma come un dominio. 
Perciò va benissimo che la 
«gerarchia» non abbia pote¬ 
re politico, e va benissimo 
che Roma città laica, città 
cioè di un popolo che anche 
come «po^o di Dio» è un 
popolo non dominato ma li¬ 
berato. esprima un potere lai¬ 
co davvero al servizio di tut¬ 
ti i cittadini, e sia nello stes¬ 
so tempo sede vescovile del 
vescovo "centro della cristia- 
nito" ». 

L'onestà, l'efficienza, l'au¬ 
tonomia dei governo cittadi¬ 
no nell'ultimo quinquennio 
non hanno forse restituito di¬ 
gnità • seitranifà alio sfosso 
poterà spirituale? 

«Non amo parlare di "po¬ 
tere" spirituale, né di "sovra¬ 
nità", sono termini poco 
om^enei ' <dla natura della 
Chiesa, Ma in ogni caso se 
un secolo dopo Papa Monti¬ 
ni ha pubblicamente celebrato 
e ringraziato i bersaglieri di 
Porta Pia che hanno espro¬ 
priato d Papa del suo di¬ 
retto potere temporale, cre¬ 
do (^e non ci sia bisogno che 
passi un altro secolo per ri¬ 
conoscere che la fine dèi po¬ 
tere indiretto della Chiesa at¬ 
traverso il partito cattolico, 
sia im evento altamente sa¬ 
lutare e non meno provviden¬ 
ziale per la Chiesa. Oltre, 
naturalmente, che per Roma ». 


Sono sette a Cinecittà, nove a Montesacro, più di venti 
a Mostacciano, due a Buon Pastore e via dicendo. In tutto 
I palazzi che erano di proprietà del Caltagirone a Roma 
sono 139. Un patrimonio enorme ohe potrebbe alleviare la 
« fame » di case in città, su cui pendono dodicimila eéntenze 
di sfratto. Proprio per questo la giunta comunale si è battuta 
perché quegli edifìci venissero utilizzati per fini sociali. E 
alla fine questa battaglia sembra aver ottenuto un successo. 
Dopo numerosi Incontri alla presidenza del Consiglio, tra 
rammlnistraziono comunale e il governo, si sta per giungere 
a un accordo-quadro. Di questo si è parlato ieri in - giunta, 
ccn un’ampia relazione dell’assessore alla casa, il compagno 
Giulio Bencinl. • 

Durante la riunione è stata ribadita la'posizione della 
giunta capitolina, il Comune vuole che siano ultimati i 130Ó 
alloggi (tanti sono a Roma). Con un ulteriore finanziamento 
statale, poi, lo Stato dovrà provvedere aìl'acquisto delle case 
da parte del Comune, che le utilizzerà per desinarle a fa¬ 
miglie di sfrattati (secondo 1 criteri della legge 25). 

Per gli alloggi che sono già occupati, l'amministrazione 
capitolina vuole che gli enti pubblici procedano all’acqulsl- 


Un altro « abbaglio » preso dai de 

Tesoreria : è finita 
l’epoca delle clientele 


Qualcuno pensa che parla¬ 
re di argomenti poco cono¬ 
sciuti, molto tecnici possa ba¬ 
stare a coprire le bugie. E’ 
il caso del oapogruiH>n de 
in Campidoglio, Giovanni 
Starila. L'altro giorno sul 
sempre disponibile « Tempo ». 
l’onorevole ha scritto una 
lettera per denunciare « lo 
scandalo della Tesoreria co¬ 
munale». Male per lui però 
che gU «addetti al lavori» 
hanno letto l'articolo e han¬ 
no portato a tutti i giornali 
una dettagliata risposta. Di 
che si tratta? E’ dal 1940 
che i servizi di tesoreria so¬ 
no dati in appalto, con suc¬ 
cessivi rinnovi, a due istituti 
di credito, la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e il Monte 
dei Paschi di Siena. Le due 
banche, a dispetto di quan¬ 


to prevede la legge, hanno 
creato una società ad hoc, 
la a Tesoreria del Comune di 
Roma », che ha il compito di 
gestire il personale. 

Una piccola società, ripe¬ 
tiamo Illegale, dove succede¬ 
va di tutto. Ai lavoratori non 
, veniva riconosciuto il con¬ 
tratto collettivo e si viveva 
neli'incubo di perdere il po¬ 
sto. 

Nel giro di qualche anno 
la Tesoreria arrivò ad avere 
addirittura qualcosa come 400 
dipendenti (a Milano ce ne 
sono solo 50). «Personale in- 
, glossato con assunzioni clien- 
' telari sia del partito dell'ono¬ 
revole Starila — scrive in una 
lettera la Cgil regionale — 
sia delle banche: sj arrivò 
a un punto che per trovare 
una qualche occupazione ed 


zlone del patrimonio, in modo da dare sicurezza agli inqui¬ 
lini che già ci vivono. 

«La giunta ha espresso parere favorevole all'Ipotesi di 
accordo-quadro — è scritto in un comunicato — che risponde 
alle indicazioni del consiglio comunale ed ha richiesto alla 
presidenza del consiglio di convocéure urgentemente le parti 
Interessate per siglare l’accordo definitivo, specie In ponsi- 
derazlone deU’estrema gravità della situazione degli sfratti 
nella città». 

Insomma, sembra che la vicenda delle case degli ex Cal¬ 
tagirone ala avviata a soluzione. Una soluzione che rispec- 
Ghia gli Interessi della città. Ma per giungere a questo obiet- 
.tivo va ricordato c'è voluta una battaglia tenace del- 
Tamministrazione capitolina, del partiti di sinistra (U PCI 
ha presentato due interrogazioni parlamentari) e dei movi¬ 
mento popolare per impedire che queste case venissero 
« regalate » agli speculatori. E si sono dovute superare molte 
difficoltà' prima che lo Stato (creditore del Caltagirone di 
450 miliardi per tasse non pagate) si decidesse, a intervenire 
e far valere i suoi diritti. 


nuovi assunti, la società si 
inventò nuove mansioni ». 

Cosi, con questa « allegra 
gestione » si è andati avanti 
per 30 anni. 

Poi si è insediata la giun¬ 
ta di sinistra, e si è cam¬ 
biata s;;rada. E le scolte (va 
ricordato a chi scrive che 
« le decisioni sono passate 
sempre sopra la testa dei la¬ 
voratori ») sono state sem¬ 
pre concordate con la fede¬ 
razione unitaria di categoria. 
Ctefii, dato Un taglio alle clien¬ 
tele, sono state bloccate le 
assimzloni, ci si è battuti, 
spalla a spalla sindacato e 
assessorato al Bilancio, per 
far applioare il contratto di 
lavoro e per far assumere 
questi dipendenti dalle ban¬ 
che appaltatricL 

Oggi alla « Tesoreria » 11 
personale è sceso a 250 unità 
(ovviamente senza licenzia¬ 
menti), alcune competenze 
sono passate agli uffici ca¬ 
pitolini, e sono stati modi¬ 
ficati alcuni servizi svolti dal 
tesorieri (la cassa continua 
aU’Atac. ecc.). H tutto dimez¬ 
zando il costo del servizio. 

«B il tutto — aggiunge 
l'assessore Vetere — garan¬ 


tendo con le banche un rap¬ 
porto ugualmente corretto. 
Un rapporto che si è mante¬ 
nuto tale anche in questi 
giorni quando la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, per la pri¬ 
ma volta nella storia del Co¬ 
mune, è stata costretta a pa¬ 
gare una multa di quasi otto 
miliardi per la ristrutturazio¬ 
ne abusiva delle sue sedi al 
centro. Insomma si può dire 
che mai come in questo pe¬ 
riodo le operazioni con le 
banche sono àtate Imprcaita- 
te alla correttezza e chia¬ 
rezza ». . . 

Tornando a11*artieolo di Sta¬ 
rila va ricordato ancora che 
il Comune in questi anni si 
è battuto perchè gli istituiti 
di credito applicassero U con¬ 
tratto di lavoro e perché en¬ 
tro dieci anni le banche si 
impegnassero ad essumere i 
dipendenti restati in organi¬ 
co alla società «Tesoreria». 
Obiettivi entrambi centrati. 
Manca solo da aggiungere 
che questi accordi sono stati 
sempre ratificati In assem¬ 
blea. Ma per il capogruppo 
de e per il suo partito evi¬ 
dentemente il parere dei la¬ 
voratori non conta. 


H tragico incidente sul lavoro accaduto a liberto Rotondi, in un cantiere di Strangolagalli 

Morire a tredici anni, per miseria e non per gioco 

A scuola lo aspettavano per la « recita »: stava intonacando le pareti di una casa con lo zio - All’ospedale è arrivato già morto - Nella 
zona sono numerose le piccole imprese edilizie abusive - La pratica dello sfruttamento giovanile favorita da un’economia agricola povera 


L'altro ieri 1 suol compa^ 
gnì — della I A — lo asj^ 
lavano per la recita di fine 
anno della scuòla media sta¬ 
tale'« ArmeBlnl», a Bovine 
Emica. Ma Roberto Roton¬ 
di, tredici anni, ancora da 
compiere, ha seguito Invece 
Io zio nel cantiere dove h* 
trovato la morte. 

Era U aeccndo giorno che 
andava con Franco Rotondi, 
ad «aiutarlo» ad intonaca¬ 
re la casa di Arduino Pier- 
nasilici, a Castelnuovo, lo¬ 
calità di Strangolagalli in 
provìncia di Frosinone. Era¬ 
no scrii, nel cantiere, fin dal- 
le 8 di matttoa. Verso lima 
e mezzo la signora che abi¬ 
ta nella casa vicina ha sen¬ 
tito delle grida di aiuto. 
Franco Rotondi la stava 
chiamando, urlando di por¬ 
tare dell'aceto. 

< Quando sono arrivata con 
l’ac^ e glielo ho buttato 
addosso per rianimarlo, for¬ 
se R<ri)erto era ancora vi¬ 
vo — dice Anna Tornassi — 
ha mosso la testa e si è la¬ 
mentato più volte. Ma dopo 


un attimo sembrava già 
morto ». 

Il ragazzo, soccorso dal ma¬ 
rito della signora Tornassi e 
da un contado di passaggio, 
è stato pestato in automo¬ 
bile airospedale di Ceprano. 
Di sicuro era già morto quan¬ 
do è arrivato. 

«B corpo era freddo co¬ 
perto di calce, e presentava 
grandi lividi, sembrava fol¬ 
gorato da una forte scarica 
elettrica — dice Enrico Pi- 
rcril. medico di turno 

Nel frattempo Io zio se ne 
era andato. Con una telefo¬ 
nata ha fatto accorrle la 
màdie di Roberto. Assunta, 
al pronto soccorso, senza dir¬ 
le che il f^fiio era morto. 

« Abbiamo dovuto dirlo ik>ì 
alla madre — aggiunga il me¬ 
dico — ed è rimasta sola 
qui. tre ore, a piangere e ad 
urlare prima che arrivasse 
il padre, ripetendo oceessiva- 
mente che Roberto era an¬ 
dato solo a giocare». 

Il sostituto procuratore di 
prosinone. De Fillppis, ha av¬ 
viato un’inchiesta giudiziaTia 
per far luce sulle responsa¬ 


bilità petali dell’assurda 
morte del ragazzo. Un’inchie¬ 
sta, inoltre, è stata aperta 
dàiriNAIL 

Secondo l socoonitort Ro¬ 
berto avrebbe con le mani 
bagnate toccato la betonie¬ 
ra proprio nei momento in 
cui Io zio l’aveva rimessa In 
funzione dopo la sosta per 
U pranzo. Ci vo^lono alcuni 
secondi perché il «salvagen¬ 
te » che scarica a terra l’elet¬ 
tricità entri in funsone. Una 
tremenda scarica ha investi¬ 
to il ragazzo. 

Di questa morte la fami¬ 
glia, quasi, non vuole par¬ 
lare. A tarda sera, il giorno 
delia tragedia, tra le moitis- 
sime persone che affollava¬ 
no il cortile di casa Roton¬ 
di. non ce n’era nessuna di¬ 
sposta a dire come il fatto 
fosse successo. 

Un silenzio carico di pau¬ 
ra che alla tragedia dal pso- 
colo si possa aggiungere ora 
— con l’inda^ne indizia¬ 
ria — l’accusa di omicridio 
nei confronti deUo zio, Fran¬ 
co Rotondi. Quest’ultimo 
svolge in proprio Tattivltà di 


manovale. Alcuni, a Monte 
San Giovanni, una frazione 
di Strangolagalli, dove vive 
con la moglie e la madre, 
dicono, però, che assumeva 
anche dei ’ lavoranti. Sem¬ 
brerebbe quindi il titolare 
di una piccola impresa edi¬ 
le «clandestina». 

E come lui in tutta la zo¬ 
na ce ne sono tantL I can¬ 
tieri edili tra BoviUe, Pa- 
lùcelli (dove abita la fami¬ 
glia di Roberto). Strangola¬ 
galli e Ceprano sono nume¬ 
rosissimi. Molti di loro co¬ 
struiscono abusivamente. 

«I ragasBi in età sodare 
che lavorano a giornata nei 
cantieri sono una realtà a 
cui qui la gente è abituata 
dice Luciano CimellL as¬ 
sessore comunista alla pub¬ 
blica Istruzione ed alla sa¬ 
nità del ccvnune di Stran- 
gdagalli — Preferiscono an¬ 
dare a lavQcara nd cantieri 
viciiU anche se abuslvL an¬ 
che se il pagano di meno. 
Questa è l’unica fonte di 
guadagno per la gente della 
zona e le ditte ne approfit¬ 
tano per Iran dare nemmeno 


1 contributi. I m pr e s e di Ad 
operai, di cui magari uno 
solo è « regolare ». 

«La situazione è cosi dif- 
fu» — aggiunge Cimdli — 
da essere praticamente in¬ 
controllabile. A questo si ag¬ 
giunge VKi sistema di coper¬ 
tura che si danno Tono con 
l’altro, intricati rapporti di 
parentela che creano un mu¬ 
ro d’omertà». 

E* una z<ma povera» di 
emigratone, di pendolari¬ 
smo. L'utilizzazione di mano 
d’opera ^ovanile nei oan- 
tieri, specialmente Testate, 
è innestata nella tradizione 
dòli'economia agricola a con- 
dtizione familiare, per la qua¬ 
le far lavorare i fanciulli 
nel campi è normalissimo. 

Anche I professori della 
scuola inedia ArmelliiU di 
BoviUe. dove studiava Ro¬ 
berto Rotondi, conoscono 
questa realtà. «Certo I ge¬ 
nitori non oe lo vengono a 
dire — ha detto il professo¬ 
re di francese della sezione 
A — ma sappiamo che d’e- 
state, decine di studenti fan¬ 
no H lavoro nero. 


Code da uno 
impolcotura 
a Fiumicino 
è grave 

R tragico ^lisodio dì Ca¬ 
stel Nuovo jnùtroppo non è 
stato TuHimo - Incidente ' sul 
lavoro; ieri a Fiumicino - un 
giovane operaio di 20 anni è 
caduto da una impalcatura 
so^iesa. Subito soccorso dai 
colleghi di lavoro è stato ac¬ 
compagnato al Forlanini, do¬ 
ve è ricoverato. I sanitari 
gli hanno riscontrato ninne- 
rose fratture in varie parti 
del corpo. 

Umberto Cosi — questo è 
il nome dell’operaio — di¬ 
pendente della ditta «Simi» 
stava lavorando alla costru¬ 
zione di un nuovo hangar. 


Pronte 

le graduatorie 
per gli olloggi 
popolari 

I circa 30.000 cittadini che 
hanno presentato, tra 11 "TS 
e il 78, la domanda per T 
asa^nazione di un'alloggio 
di edilizia economica e po¬ 
polare possono prendere vi¬ 
sione dei puntegrèri che aono 
stati loro attribuiti in via 
provvisoria. Gli elenchi si 
possono consultare presso 
tutte le circoscrizioni. 

Eventuali chiarimenti sulle 
singole posirioni potranno 
essere richiesti all’ufficio di 
via Napoleone m, 6 (piar 
noferra) a partire dal 29 giu¬ 
gno fino al 31 lu^o prossi¬ 
mo. Nello stesso ufficio sa¬ 
ranno distribuiti 1 modali per 
gli eventuali riocnti sul pun¬ 
teggio assegnato. 


Per tre settori chiave i progetti possibili e le strumentali fumisterie della Democrazia cristiana 

Commercio, turismo, artigianato: tre risorse per Roma 

Le iniziative e le proposte in un convegno promosso dal PCI * La relazione di Francesco Speranza • l'intervento del sindaco Petroselli * Le esperienze di To¬ 
rino e Genova - Una sola alternativa; il vecchie sistema clientelare o governi capaci di programmazione • Iniziative che hanno dato prestigio internazionale 


Meno turisti, soprattutto | 
americani e giapponesi, ven- j 
gemo a visitare Rema; la rete [ 
distributiva commerciale nel- i 
la nostra città è ancora for¬ 
temente squilibrata, mentre 
Tabusiviano aumenta Insieme 
con una domanda sproposi¬ 
tata di autorizzazioni di nuo¬ 
ve attività; la crisi sta rag¬ 
giungendo li terziario, spe¬ 
cialmente Tartigianato, che 
deve riorganizzarsi e riqua¬ 
lificarsi Di nuove dlrezion?. 
■ira settori questi — turismo, 
commercio e artigianato — 
che dalla giunta di sinistra 
per il grave dissesto in cui 
versavano hanno ricevuto 
Incoraggiamento e slancio, 
ma per i quali oocotrono 
leggi specifiche e una pro¬ 
grammazione seria e Inte¬ 
grata. Con la spudoratezza 
e la rabbia che la contrad¬ 
distinguono, In questi ultimi 
giorni di campagna elettora¬ 
le, la DC ha la faccia tosta 
di attribuire alTammlnlstra- 
zlone uscente colpe e re¬ 
sponsabilità decennali che 
hanno impedito finora li de¬ 
collo del tre settori, nono¬ 
stante quanto m questi ulti¬ 
mi cinque anni è stato fatto 
dalla giunta. 


Se ne è parlato lo un con¬ 
vegno organizzato dal PCI 
su: « La programmazione per 
il turismo, i) commercio e 
Tartigianato in una grande 
area urbana» el quale han¬ 
no partecipato oltre al com¬ 
pagno Francesco Speranza, 
della Federazione romana, 
che ha tenuto la relazione 
introduttiva, il sindaco Luigi 
Petroselli, gli assessori Luisa 
Bianco di Torino e Francesco 
Rossi di Genova, i senatori 
Gastone Angelini e • Cario 
Piollidoro. operatori, commer¬ 
cianti. sindacalisU. 

Quali le ragioni vere del 
calo turistico, che a Roma è 
comunque minore della me¬ 
dia nazionale? L'inflazione 
interna più elevata rispetto 
ai Paesi conoorrenti, i cam¬ 
bi «fissi» legati alle nonne 
CEE, l’intervento maesloelo 
delle finanziarie mnltinazio- 
nall « a cielo completo » che 
eoonomieamente e pollUca- 
mente indirizzano t flussi 
turistici dove hanno mag- 
gloimente investito, la man¬ 
canza, a livello centrale, di 
Iniziative che potentino le 
ricchezie della capitele. Tu- 
senza di riforme (due pro¬ 
poste di legge del PCI gleo- 


dono da aniU in Parlamen¬ 
to) e di decentramento, una 
politica governativa inade- 
guata su risparmio energeti¬ 
co e tagli di spesa che «an¬ 
no a scaricarsi proprio su 
turismo, commercio e artigia¬ 
nato. 

n PCI, nel suo program¬ 
ma elettorale, e^ne le li¬ 
nee di intervento da segui¬ 
re. cosi come denuncia i li¬ 
miti della legge 426 sul ri¬ 
equilibrio commerciale del 
terrUorlo pur avendo In que¬ 
sti anni operato In questo 
senso. La giunta ha pro- 
grannnato Infatti Tapeitura 
di 32 nuovi nwrcatl (privile¬ 
giando soprattutto la perife¬ 
ria) e 59 nuovi ooaoentra- 
mentl commerciali, con la 
estensione sempre roaggion 
dellT^te comunale di consu¬ 
mo in riinrione calmieratrice. 
Una nuova dttà annonaria 
dovrà naeeere fra la Bofalot- 
ta e Settebagnl e si eooom- 
pagnerà all* ristrutturazione 
compleU dei mercati gene¬ 
rali. 

Per 1* prim* volta nàl Ls- 
sio e * Rom* fU Kntl locali 
hanno avuto un ruolo attivo 
e propulsivo per Tartigianato 
miue battaglie per evitare te 


«deportazione» delle vecchie 
botteghe dal centro storico 

Sono eqiwrienae che altre 
aimninlstrazioni di sinistra 
hanno compiuto già — ha ri¬ 
cordato la compagna Bian¬ 
co. assessore a Torino — che 
hanno inciso sulla vita delia 
città e che ancora non tutti 
lumno avuto trxxio di toccare 
con mano. Ma Roma sta 
cambiando anche per questo. 

«Non possiamo certo pen* 
sare di mettere le fabbriche 
a Casptel Sant’Angelo per fa¬ 
re di Roma cova metropoli 
moderna — ha detto il sin¬ 
daco Petroselli rwl suo in¬ 
tervento — ma lo sviluppo 
della città deriva da un 
equilibrio tra centri dlrezio- 
nalL riqualificazione del ter¬ 
ziario (quindi turismo e 
cenunerclo) e ammoderna¬ 
mento delle basi produttive 
artigianali, agricoìe e indu¬ 
striali. Senza sottovalutare 
guanto sia stato fondamen¬ 
tale per la città te sua te¬ 
nuta e la sua risposta a ter¬ 
rorismo. vtoienaa. drofiL, rac- 
ket. Oggi OallonI vorrebbe 
truformare i vigili uitMuit 
m sceriffi notturni in ronda 
a piazza Navona e la DC si 
propone, Impantanata oom'è 


nette melma della p2, oqom 
garante delTordine dwrtocra- 
cimUco. Ma cosa sarebbe oggi 
questa città se non avesse 
avuto im’amministrazione che 
l'ha guidata nella lotta al 
terrorismo, che l’ha sostenu¬ 
ta e Incorantata contro le 
estorsioni, i ricattL le clien¬ 
tele? 

Che fine avrebbe fatto U 
turismo e 11 commercio sen¬ 
za le iniziative che a Roma 
hanno dato un prestigio in¬ 
ternazionale? Altro che pro¬ 
vincialismo. Mostre, dibatti¬ 
ti, conferenze scientifiche, ta¬ 
vole rotonde, spettacoli m 
piazza, in strada, fra i mo¬ 
numenti non SOTTO stati forse 
11 migliore dépliant pubblici¬ 
tario immaginabile? La DC 
in compenso ripropone e di¬ 
fende l’Ente provinciale del 
Turismo, dove erede di poter 
arroora efficac«nente mano¬ 
vrare 90 uomini e mezzi. Ma 
le possibilità che si pongono 
oggi a eommereianti * ope¬ 
ratori turiattei sono soltanto 
due: o ritornare a un siste¬ 
ma eltentetere in cui l’uomo 
«giusto a] posto giusto» è 
pronto al favore e al privi¬ 
legio, oppure si scelgono go¬ 
verni c^;>sci 


Festa per la vittoria 
ma anche atti di teppismo 


Trsffk* cenfsstteMts si 
caatr* dsils città ed sp li sdl 
di teppisnie per f sstsgqters le 
« Rsros » che si è sggiadicsta 
le ceppa Italia di calci* nal- 
l'Incontro con II Torino. Al tar¬ 
mino della partita lo auto dai 
tifosi. In corto*, hanno rag¬ 
giunto lo vi* dot centro im¬ 
provvisando caroselli e svenan¬ 
do clacson. Por ovitar* la pa¬ 
ralisi compiota dolio circolo- 
zlono la polizia è Intarvanota 
bloccando via dal Cgrso o Cor¬ 
so Vittorio o obbligando gli ao- 
lomobllltti a dingarsl versa 11 
lungatavara. 

In via dai Carsa gruppi di 
tappliti, armati di sprangiia di 
farraw henna Infranta lo vofrl* 
no di akvni nato l i socchog- 
glande tutta la marca aapasta. 


In piazu dal Pepale, In piazza 
Venezia a nella zens di Tra- 
stovor* I tifosi hanno sparato 
con p ist alo lanclorsazi * han¬ 
no fatto otplodor* petardi, al- 

^•o^aa 
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ziala. 

I t ata f an i della sala aparatt- 
va dotta Questura sono letto- 
ralmonto Impazziti par la mo- 
if di tafafanafa di protesta dal 
cittadini. 


Ricordo 

Il eeinpogno Roberto Bar- 
baliscte ricorda, anche a no¬ 
me delia madre e delle sorel¬ 
le, li padre Tullio ad un an¬ 
no dalla soompanik 


INIZIATIVE 

ELETTORALI 

Minucci airOMl-e a Voscovìo-Nomantano - Rema 
a Porta Maggiore - Petroselli ai QMEN Gasacela a 
alia zona Ostia - Vecchietti a Cesira Fiori - Argan 
a Tivoli e a Campitelli - Marroni a Castelverde e a 
Torremaura - Morelli a Cassia e alla Contraves 


AII’OMI «li* 7,30 Incontro con 
Minucci (partecipa Gubiotti); «Ite 
18 Minucci «i gkrdini <lì Viale 
Somelia. Ait« 18 ' menlteetaiione 
con Pema • Porte Maggiore. Al 
Cnen «Ile or* 12,30 hKontro con 
Petroselli («Ila CuKci»); «iKort 
Petroselli «Ile 21,30 con I com¬ 
mercianti, gli «rtigrenì « gli op«- 
ratori turistici «ll’Enaic Ik^ 
(Ostie), partecipano SwniMttìno, 
Parole e Gentili. Vecchietti «Ile 18 
per una manifesteiono a Cesira 
Fiori (partecipa Lucigrwni). Alle 
18 a Tivoli manifestazione con Ar- 
gtn (partecipano Ottaviano « Fio- 
rWlo)i ancora Argan «Ila 19 Zi- 
battito di chiusura alia festa del- 
rUnitS di Canteifein. Alle 18 di¬ 
battito a Torre Maura con Marro¬ 
ni (partatìpa Giordane) : ancora 
Marroni «Uè 21.30 per un dibatti¬ 
to a Castelverda. Morelli atie 12 
alla Contraves (partecipane Tocd 
e Sataiella); ancora Morelli «Ile 
37,30 manifestazione a Cassia. Ec¬ 
co di seguito le altra iniziative. 

G. BERLINGUER a POMgZfA. 
ANZIO a TELENnrUNO rile 13 
Incontro alla Faal Sud di Pomata; 
alla 19.30 manifestaziona ad An¬ 
zio, alla 21 intervento ■ Telanet- 
tune, CIOFI al CANTIERE LODI¬ 
GIANI a a MONTEROTONOO alla 
12 incontro al cantftra. partecipa 
Curìal; alle 19 dibattito a Monta- 
rotonde Spineti, partecipa Caruso. 
FERRI s MONTI alla 30 dibatte 
con U POUF, partacipane Cure! a 
Oom Fiainonl. PIBBI od ALROAN- 
ORINA alla li dibanite. G. PAJET- 
TA a PONTE MILVIO alia 19 co¬ 
mizio. PASQUALI a TQR SAPIEN¬ 
ZA «Ua 19 dIbafHto. PAVOLINI 
■ MARIO ALICATA a alla ROTO- 
COLOR alla 19 comizio a Marie 
Alleata; alta 12.30 incontra alla 
Rotocolor, partecipa iapax. RA- 
PARELLI a QUARTO MIGLIO al¬ 
la 18.30 camlaie. M. RODANO a 
TORPIGNATTARA alia 19 coro't- 
»*o. TEDESCO a CASTELLINA a 
MONTEVERDE VECCHIO alia 18 
dibattito o Villa Sclatra. partecipa 
Muau. SALVACNI a TIBURTINO 
III alla 18.30 comlrie, partecipa 
Sannalla. BRACCITORSI a RADIO 
MONTESACRO aHa 19 dlbaltite. 
FREDOUZZI a SUBAUGUSTA alla 
18 dìbaltite. PRISCO ad ACILIA a 
a RADIO MARCONI «U« 18 co- 
miiJo ad Adlia; alla 20.30 incon¬ 
tra allB Radio. VALENZA a ITA- 
LIA-LANCIANI alia 18 comizio a 
Pìazra Bologna. BORGNA a FIDE- 
NE alla 19 comizio. CIAI a CAN¬ 
TIERE PESSINA «Ila 12 incontra, 
partedpa G. Betti. WEDDA ^ 
GAS BARBERINI a a CASALBER- 
NOCCHI «Ila 7.15 incontro al g«s; 
«Ile 18 comizio a Casalbernocchi. 
FREGOSI a OTTAVIA CERVI a e 
MACCARESE «Ile 9 caseggiato a 
Ottavia; alla 18 comizio a Macca- | 
rasa, partecipano Rossetti e Mon- I 
tino. NAPOLETANO a APPIO 
NUOVO alla 18 comizio. SPERAN¬ 
ZA • FP-TT.. PIETRALATA a COL¬ 
LI ANIENE Olla 7 Incantra a ria 
Marsala, p artaclpa Plilsie: rila 18 
a 30 comìzio a Piatralata. parteci¬ 
pa Coletti: alla 20 dibattito alla 
Coop. Auspkio, paitacipo Sannei- 
l«. CANULLO alla COOP NOVA 
alla 12 incontro ■ Laaranllno, 
partacipa Guerra. FALQMI alla SIP. 
alla CASMEZ a a CINQUINA «Ha 
12.45 inconfro all» SIP CrMotoro 
Colombe; alla 14 alla Caaoaa, par- 
tcc'tpa Amati: alla 19 camUìe ■ 
Cinguina. MORGIA. ROSSI OORIA 
a AIMONINO a PARIOLI rila 20 
dibattito. OUATTRUCCI * CASAL- 
BERTONE rila 18 comlria. Ml- 
CUCCI a AIMONINO « NUOVA 
TUSCOLANA alla 18 camizio. 
GIANNANTONI a PALEETRINA al¬ 
la 19 camhlo, partaripa Parin. 
W. VELTRONI ■ GAS OETIENSE, 
s S. PAOLO, a RRAVITTA • ri- 
l'ENIL alle 8,50 incentra ri Gas; 
alla 13 Incontra atfENEL Ptana 
VardIi alta 17,30 dtbaltITo « tra- 
Tritai «ila 30 c m n i l ria a E. P»«- 


lo. VETERE tlI’ENEL PORTUENSB 
a PORTO FLUVIALE a PORTUEN- 
SE VILLINI «Ila 15,30 Mcentra 
ril’ENEL via Poggi; ella 18 co¬ 
mizio a Porto Fluviale; alla 19 
comizio m Pertuensa Villini, parta- 
dpano Palumbo. Urslne a Andrao- 
ni. W. VELTRONI e BARBATO 
. ai MERCATO di via Enaa alla IO 
incontro. ARATA a FIUMICINO 
alia 18 dibattito alla Casa Popo¬ 
lari, partecipa Bozzetto. BENCINI 
ri GAS TIBURTINO a TORPI- 
GNATTARA alla 6,50 Incentra al 
gas; «ila 18 dibattito a CasHIno 23. 
BUFFA a TORRESPACCATA a 
TORRI ANGELA alla 18 conriria a 
Torraspaccatai alla 20 comizio a 
Torra Angala, partadpano Mattia 
« 5. Mkucci. D’ARCANGELI a 
CASTEL GIUBILEO «Ila 18,30 co- 
mizie. DELLA SETA a GAS MON¬ 
TE MARIO a a LABARO alla 6.50 
incontra ri Gas; rila 19 comizio a 
Labaro. FINTO ad APPIO LATI¬ 
NO a AL8ERONE alia 18 comi¬ 
zio ad Appio Latino; alia 19 di- 
battH* ad Alberon*. O. MANGNI 
m OSTIA NUOVA alla 21.30 ma- 
nifasrazlana. AGOSTINELLI a GEN- 
ZANO a a LANUVIO PASCOLARE 
alt* 12 filo diratto alla Radio ri 
Genzano; alla 20 comizio a Lami- 
rie. CIOCCI a FONTANA DI SA¬ 
LA. MONTfCOMPATRI alla 19 co¬ 
mizio a Fontana di Sala; alla 18 
«emirie ri tsgtiatto di Mo n la cow - 
patri; rila IO Incentra « Reeea 
Priara; aB« 21 Inco ntra a Cella 
di Fuori. FERRETTI a RADIO 
STUDIO 3 alla 19 intarrista. SCAU 
CHI a CIOCCI a TELEREGlONE 
alla 11 feitarrista. SCALCHI a CEC- 
CHINA « TORVAIANICA • AR- 
DEA «Ha 18.30 comizio a Cacdil- 
na; atic 20 comizio a Torvaianioai 
alla 19 eomizie a Martin Pagate- 
r«; «Ila 21.30 dibattito ad Ardaa. 
TIDEI a SANTA MARINELLA al¬ 
la 21 comizio. MAZZARINI a 
CAMPAGNANO, a PONTE STOR¬ 
TO a a RI ANO aKa 12 in centro ai 
oanHara a Campagnano; alla 19 eo- 
mirie a Storto; allo 20,30 «TbaRl- 
fo a Riane aHa Rosta. PICCHIÒ 
a SANTA LUCIA allo 20 comizio, 
portoDpo FoctM. BETTI rito COOP 
NOVA o LA RUSTICA alia 13 In¬ 
contra ri aanttari Z4 a ZS; alla 
18 comizio a La Rusttaa. PANAT* 
TA all’ATAC a OVILE a LUN- 
GHEZZA alta 9 Incontro alTATAC 
Vittoria; alla 18,30 cemìzia a Lun¬ 
ghezza; alia 31 comizio a Orila. 
PRATESI a PRENESTINQ rii# 18 
dibattito, partecipa Vcstrl. ROS¬ 
SETTI alia MIM a a OSTIA CEN¬ 
TRO a;;# 12 Incontra alla MIM; 
alle 18.30 comizio a Ostia Cantra, 
partecipa Semmartìno; «Ila 10 ai 
marcato di Adiia. BARBATO a 
E. ROCCO a LAURENTINO 38 
alla 18,30 incontra. SCARPELLI 
a MARIO CIANCA aHa 17 cemi- 
rio. partadpano MattcoII a Albo- 
no. GIORDANO al CANTIERI 
COD ELPA olla 12 incontro. MAF- 
PiOLSTTI a SAN BASILIO «Ha 19 
comì*^, partadpa LoooarM. PO¬ 
CHETTI a PAL(»«BARA alla 20 
comizio. CORVISIERI a LAUREN¬ 
TINA alia 17 aa aamblaa. parta¬ 
dpa elargì. FLAMIGNI a TORRE- 
SPACCaTA alla 19.30 Incont ra , 
partecipa Vichi. COLOMBINI o 
ANZIO «Ha 17,30 dibanito. CAC- 
CIOTTI a MONTELANiCO a CAR- 
PiNETO alla 17 comizio a Manta- 
lanico, alla 21,30 comizio a Car¬ 
pinato. GRECO a D’ALESSIO a 
TUFELLO alla 18 comizio. CAP¬ 
PONI ad ACILIA SAN GIORGIO 
alia 18.30 comìzio. MAMMUCA- 
Rl a ROMANINA alla 19 comi- 
rio. N. ;.OY a BORGO PRATI al¬ 
la 19 «omirio. CARELLA a MON- 
TELANICO a SEGNI alla 10,30 
cemirio a lagni, aHa 20 ceiririo 
a Ma w trianlce. LOMBARDI - a 
ùROTTAFERRATA «Ila 18 comi- 
rio. pa rtadp a Posa. STRUFALOI 
a COUEFfRRO olla 19 cemMa, 
•Ha 17 «Piaggiata, 
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LA RIFORMA DELLA NEHEZZA URBANA 

è uno degli impegni sui quali la giunta di sinistra ha concentrato gli sforzi e 1 
mezzi maggiori . . 

UNA VOLTA COMPLETATA 

sarà costata oltre 60 miliardi e garantirà 

UN SERVIZIO COMPLESSIVO 

unitario e moderno 

OGGI SIAMO 

ad un terzo del lavoro, ma già se ne vedcmo molti frutti 

NEL 76 

— gran parte del servìzio era in mano ai privati 

— l'autoparco era vecchissimo e la produttività bassa 

— perfino le sedi di zona della N.U. costituivano un’offesa per gli addetti 

— i lavoratori erano tutti non qualificati 

— numerose e tollerate le forme di cottimo 

— l'apparato non reggeva più alle esigenze della città 

NEL 77 

il servizio è stato interamente deeèntrato 
NEL 78 

l'acquisto dei nuovi automezzi aveva già rinnovato il 20 per cento dell’autoparco 

NEL 79 

Comune e sindacati mettono definitivantente a punto la riforma della Nettezza 
urbana 

NELL"80 

.il rinnovamento deirautoparco è al 50 per cento . 

LA RIFORMA PREVEDE 

— la raccolta dei rifiuti realizzata integralmente attraverso ristallazione dei cas¬ 
sonetti da 1.100 litri ’ 

— la spazzatura mèccantcà ed intégrale delle vìe ' 

— impianti circoscrizionali di raccolta (atee attrezzate intermedie) con una capa-, 
cita di smaltire da 500 fino a 1.000 quintali giornalieri di rifiuti 

— la raccolta a domicilio dell'utente dei rifiuti spetìàli o ingombranti 

■ —la riòrgàhizzazionè della rete dei cestini ' stradali ’ 

NESSUN OPERATORE DEL SERVIZIO 

sarà più .lasciato .solo di fronte ai suoi problemL . . , / 

Tutte le operazioni saranno svolte a squadre 

I CORSI DI AGGIORNAMENTO 

sono stati frequentati da 2.200 lavoratori. 

. .\ltri 1.500 li frequenteranno quest'estate 

LA SOGEIN 

una società a prevalente capitale pubblico, gestisce dal '79 gli impianti di rici¬ 
claggio dei rifiuti e i depuratori unificando così il servizio e garantendo il con¬ 
trollo pubblico su quest'ultima e delicata fase della pulizia della città 

IN QUESTI CINQUE ANNI 

la giunta di sinistra ha realizzato o messo in cantiere opere di grande importanza 

LMMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ROMA NORD 

— è destinato a depurare le acque relative a 950 mila abitanti ' . 

. . — l’entrata in funzione graduale dell'impianto è prevista per i prossimi mesi 

L'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ROMA SUD 

— è il più grande tra • gli impianti previsti e sorgerà nella zona compresa tra 
la via del Mare e Tor di Valle 

' — è destinato a trattare le acque relative a un mìlicme 450 mila abitanti 

— i lavori sono stati awisegnati a un consorzio di incese • rim{Hanto 
do\Tebbe entrare in funzione nei {Kimt mesi dell’83 

L'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ROMA EST 

— sorge sulla riva sinistra deU’Aniene ed è destinato a ricevere le acque di 
risulta prodotte da un milìmie 200 mila abitanti 

— da alcuni anni è in funzioi«e la prima sezione per 400 mila abitanti ! 

— è stato già indetto l’appalto concorso per la seconda sezione, che dovrà servire 
altri'400 mila abitanti 

L'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI ROMA>OSTIA 

— è hi servìzio da alcuni anni e racct^lie le acque rifiuto dì 200 mila abitanti 

— è stato già indetto l'appalto concorso per il suo raddc^io 

L'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI FREGENE 

■ . è destinato a ricevere le acque di 33 mila abitanti 

SI STANNO INTANTO COSTRUENDO 

grandi collettori e adduttrici in tutta la città. 

Nuove atfrezzoture in dotazione olla N.U. dai 1980 


SOLO NEL 1980 seno entrati in funzione: 

Autocarri pesanti traspwto rifiuti • 63 
Autoinnaffiatrici - • ' ’ ' \ 

Autocarri multibenne 5 

Autocarri cava 15 

Auto^Jurgo pozzi neri - 5 

Autocarri LIFT (per cassoni) . 10 

Pale caricatrici 15 

Lavacassonetti ■ 7 

.Autospazzatrici 75 

Autovetture 10 

Pullmini con radio 20 

PuUminì officina con radio 1 


LlFT-portacassonetti . 

JoUi-car 

n.AT 241 squaletto 
FTAT Daily 
Motomezzo Euromag 

Motomezzo Bremach . 

Motomezzo Ape squaletto 
Gimpattatorì a terra 
Cassoni p» lift 
. Contenitori da K. 2200 
Contenitori intermedi 
Contenitori da IL 1100 (cassonetti) 
Contenitori per multibenna 
Impianti fìssi di lavaggio 


Stato di attuazione della rifonna di N.U. al P f4liniio '81 


Circ.nl 

Cacteneltl 

installati 

Cittadini 
iwvili col 
caasofwtti 

■ Ctr«.fif 

CaaaMMrttt 
inatsilatl ; 

Ottadlnl 
aarrtll ctol 
CMVGGGtff * 

I 

416 

37.440 

XI 

1.200 

108.000 

n 

. 500 

45.000 

xn 

650 

58J00 

ni 

233 

20.970 

xm 

2.100 

189.000 

IV 

1.250 

112.500 

XIV 

750 

67.500 

V 

1.014 

91.260 

XV 

522 

46.900 

VI / / 

810 

72,900 ' 

X\T 

300 

77.000 

VII 

, 113 

10.170 

xvn 

215 

19.350 

vni 

113 

10.170 

xvm 

330 

29.700 

IX 

•1.210 

loe.soo 

XIX 

417 

37.530 

X 

1.715 

; . 154.350 

XX 

'32S 

39.750 


ROMA ^ REGIONE 

Un PCI più forte per riprendere la strada del cambiamento 


Giovedì 18 giugno 1981 


lagarolo: scacdare per sempre 
il fantasma del cenfrosmistra 

Quattro mesi fa il PSI decise di buttare a mare la giunta di sinistra - 1 socialisti a 
poche ore dal voto di domenica non hanno ancora detto con chi intendono governare 


Questa la lista 
del Pei 


n fantasma del centrosi¬ 
nistra da quattro mesi è tor¬ 
nato ad aggirarsi per le stra¬ 
de di Zagarolo. Lo scorso 
febbraio il Psi buttò a mare 
la gpunta di sinistra per al¬ 
learsi con la peggiore De a 
a pochissimi giorni dal vo¬ 
to ancora non ha detto chia¬ 
ramente cosa intende fare, 
con chi intende governare. 

' «Quando a febbraio 1 so¬ 
cialisti — dice il compagno 
Antonio Pisa, ex sindaco — 
attuarono il "golpe" e noi, 
primo partito con il 44 por 
cento del voti, fummo co¬ 
stretti a passare all'opposi¬ 
zione, 1 socialisti parlarono 
di soluzione temporanea. Ma 
a indicare da quello che è 
statò .fatto in questo perio¬ 
do di centrosinistra e man- 
cdndo un preciso Impegno 
per 11 futuro da parte degli 
stessi socialisti c'è di che 
preoccuparsi. ’ 

Basta tornare al '66. Anche 
allora il Psi, per 18 mesi, in- 
t€rrup5» resF>erienaa della 
giunta di sinistra e trascor¬ 
so tale periodo Zagarolo si 
trovò a fare 1 conti con 11 


« mostro » della valle Martel¬ 
la. E’ in quel diciotto mesi, 
infatti, e che prese corpo 
• e si consolidò lo scempio e- 
dlllzio Ideato dal costruttore 
FYanclsci. ^ ' 

■ Quando tornammo alla 
giunta di sinistra ci trovam¬ 
mo di fronte centinaia di ca¬ 
se abusive e, come se non 
bastasse, ■ con le falde idri¬ 
che dell'acquedotto Applo-A- 
lessandrloo inquinate dal li¬ 
quami dei po72!l neri. Una 
eredità pesantissima che cl 
obbligò ad uno sforzo al¬ 
trettanto pesante — conti¬ 
nua Antonio Pisa — da ima 
parte bisognava Impedire 11 
rulteriore espansione dell’a¬ 
busivismo e !a decisa azione 
del pretore di Palestrina, Fe¬ 
derico. riuscì a tamponare il 
fenomeno; dall’allra bisogna¬ 
va risanare resìstente e sal¬ 
vare daU’inqulnamentq le 
acque dell’Appio-Alessandrl- 
no che assicurano 11 rifor¬ 
nimento idrico dèlVETUR. 

Per poter fare ciò abbia¬ 
mo chiesto l’intervento del¬ 
la Regione che ha stanzia¬ 
to ben 14 miliardi per le fo¬ 


gnature e 1 lavori ora sono 
in fase avanzata ». ■ • 

■ In dlciotto mesi Q centro- 
sinistra « regalò » a Zagaxo- 
lo valle Martella: e in que¬ 
sti ultimi quattro? «Un al¬ 
tro regalo e sèmpre di tipo 
urbanistico. Dopo anni di di¬ 
scussione — continua Pisa — 
eravamò riusciti a far aj>- 
provare 11 Plano regolatore 
e 11 relativo piano di zona 
167 per l’edilizia economica 
e popolare: inóltre erano 
state individuate 12 zone a- 
busive da perimetrare ma al- 
rimprowlso è saltato fuori 
un cittadino che rivoleva in¬ 
dietro il suo terreno. Il ter¬ 
reno In questione con il be¬ 
nestare dèi proprietario era 
stato Incluso nel PRO e de- 
stinalo a verde pubblico. 

In im primo momento si 
parlava di mille metri, poi 
si è scoperto che era un etr 
taro. Tutto questo ha fatto 
saltare 11 PRG e ci obbliga 
a ridlsegname un nuovo con 
le ccnseguenze che ti lascio 
immaginare. Inoltre l’attua¬ 
le giunta ha deciso di ri¬ 


durre a due le zone abusi¬ 
ve da perimetrare ». 

Fermiamoci un attimo al 
febbraio di quest’anno, a pri¬ 
ma ■ della crisi; quale giu¬ 
dizio si può dare suH’attivl- 
tà svolta fino al quel mo¬ 
mento deH’ammlnlstrazione 
di sinistra? « Un giudizio po¬ 
sitivo — dice Laura Panzl- 
ronl, anche lei ex sindaco; 
(nel *78 con la nascita di 
Veronica è stata costretta 
a lasciare l’incarico) — ba¬ 
sta guardare a quanto è sta¬ 
to fatto per i servizi sociali. 
La scuola per esempio: a Za¬ 
garolo il tempo pieno al¬ 
le elementari è ima realtà, 
così come le 16 sezioni di 
scuola materna e i cinque 
scuola-bus per il trasporto 
dei bambini. 

Altre realizzazioni? Il con¬ 
sultorio, una specie di fiore 
aU’occhlello per SSagarolo e 
poi aree di verde attrezzato, 
fogne, - depuratori, l’illumina¬ 
zione e le gradinate i>er lo 
stadio comunale. E le iniziati¬ 
ve per uno sviluppo produtti¬ 
vo? «Qui — dice Laura — c’è 
da fare un discorso partlco- 


1) PANZIRONI Laura SI 
anni ' 

2) CENTI Erinae 41. anni 

3) COCCI Fabrizio 27 anni 

4) DELLE FRATTE Guglial- 
mo 43 anni 

5) DE PROSPERIS Lucia 
in Saullo 30 anni ' 

6) DE ROSSI Carle 3$ anni 

7) FALLISENE Giorgio 58 
anni 

8) FONTANA Plotre 37 anni 

9) FRATI Carlo 41 anni 

10) FRONTANI Glòvanni 47 
anni • 

11) GABRIELLI Luca 41 anni 

12) GARGANO Giulia in Van- 
nacci 51 anni ' 

13) GAVINI Aifrtdo 30 anni 

14) GIANNONI Umberto 20 
anni 


15) Gl,ONDANO Fioralba In 
’. Sirchia 27 anni 

16) GOFFL Gabriella 25 anni 

17) LIGORI Riccardo 46 anni 

18) MARlANI Filippo 45 anni 

19) MONTAGNER Franco 36 
• anni • 

20) PACIFICI Marce 23 anni 

21) PARRONE Bernardo 57 
anni 

22) PINCI Franco 37 anni : 

23) PISA Antonio 35 anni 

24) PROIETTI Sebastiano If 
anni 

25) SAVINA Giorgie, 35 anni 

26) SCACCO Benito 45 anni 

27) SCACCO rr?i;è't 29 anni 

28) SCARAMELLA Giulio 33 
anni 

29) SPALMACH Luigi 49 anni 

30) VALLEROTONDA Sandro 
, 29 anni 

21)a gawd a bwda gfaw agfe 


lare. Zagarolo con li passa¬ 
re degli anni ha perso sem¬ 
pre più la sua originaria Im¬ 
pronta agricola. La. vicinan¬ 
za con Roma ha portato ad 
un sempre più diffuso pen¬ 
dolarismo e l’^rlcoltura si 
è sempre più ridotta a feno¬ 
meno secondario, a semplice 
attività integrativa. C’è una 
cooperativa vitivinicola, ma 
per motivi che dicevo pri¬ 
ma è un po’ anche pèr il ca¬ 
rattere "conservatore" del 
zagarolesl non è mai riusci¬ 
ta a sfondare. . 

E la cultura, «Per la cul¬ 
tura — risponde Laura — 
basta dire Palazzo Rospiglio¬ 
si. Dopo essercene riappro¬ 


priati abbiamo organizzato 
numerosi concerti, mostre e 
manifestazioni, ma è solo 1*1- 
nirio perché per l’antica di¬ 
mora, dove riposò anche Bo¬ 
nifacio Vili, cl sono grandi 
progetti per ospitarvi un la¬ 
boratorio culturale, attività 
artigianali, im centro ginni¬ 
co ecc. ecc. ». 

Un programma molto am¬ 
bizioso, ma per realizzalo 
cosa occorre? «Innanzi tutto 
— dice La\ira — scacciare 
il fantasma del centrosini¬ 
stra e domenica con il voto 
2^garolo ha l’occasione per 
farlo». 

Ronaldo Pergolinl 


Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XVII e la XVIII 


Ecco come si governa 
daU’opposizione 


Nella XVn Circoscrizicme 
le forze di sinistra, e quin¬ 
di l sei consiglieri comuni¬ 
sti e i due socialisti in pri¬ 
mo luogo, hanno operato dal- 
l’Opposizicne. La componen¬ 
te democristiana, forte di 10 
consiglieri, non ha esitato 
ad utilizzare i tre missini co¬ 
me stampelle su cui appog¬ 
giare la propria traballante 
politica c la propria mancan¬ 
za di Idee. Ma anche dalla 
opposizione si misura la ca¬ 
pacità di governo del terri¬ 
torio € di intervento sul pro¬ 
blemi reali della gente. Ed 
infatti, malgrado U desiderio, 
più volte apertamente espres¬ 
so, di boicottare e paralii^ 
zàrt'-le Irilzlàtive della glun* 
ta democràtica,'‘ r partltì di 
smistxa hanno Imposto su 
alcuni temi fondamentali al¬ 
la DC ima (rrogrammazione 
del lavori U più possibile ri¬ 
spondente olle esigenze del 
cittadini e hanno quindi s\i- 
luppato ima continua verifi¬ 
ca di quanto era stato ap¬ 
provato, strappando in que¬ 
sto modo vittorie assai im¬ 
portanti.- , — 

Se non è riuscita a fer¬ 
mare l’attività rinnovatrice, 
la DC ha avuto però la pos- 
sibflità di rallentare i tempi 
di realizzazione delle opere 
programmate. A conferma di 
questo basti ricordare le vi¬ 
cende : rrtatlve all’ap^ura 
del Consultorio di Via An¬ 
gelo Emo. Per più di due an¬ 
ni la DC e il Presidente dd 
Consiglio circoscrizionale da 
essa espresso hanno blocca¬ 
to l passi più elementari ne¬ 
cessari per l’apertura di que¬ 
sto hniràrtante servizio. Ep¬ 
pure il consultorio è stato 
aperto con l'intervento mas¬ 
siccio delle forze sociali, e 
In iHimo luogo delle donne, 
e ccn l’appoggio determinan¬ 
te dell’assessorato competen¬ 
te. La stessa tattica la De 


Quando 
in bottata 
non c’era 
luce 

né acqua 


Cos’era la diciottesima cir- 
ooGcrizione nel "76? Non Ce¬ 
ra un metro quadrato di ver¬ 
de pubblico. ' non un consul¬ 
torio, un centro anziani, un 
centro culturale. Nella scuo¬ 
la media dell'obbirgo doppi e 
tripli turni erano la norma, 
aseoiutàmente inadeguata al¬ 
le richieste della popolazione 
il numero di asili-nido e di 
scuole- materne. La .^>ecula- 
rione edilizia dilagava: le bor¬ 
gate di Casalotti. Monte Spac¬ 
cato. Mazzalupo. forno Sara¬ 
ceno erano abbandonate a se 
stesse senza acqua né luce, 
senza fogne. 

Stando - cosi la situazione 
è evidente che moltissime so¬ 
no state le difficoltà che eb- 
biaihd trovato e che abbiamo 
dovuto superare per appron¬ 
tare e lùjizzare un piano 
che consentisse almeno l’av¬ 
vio a soluzione di tali que- 
stionL 

Sono stati ccstrultl e mes¬ 
si in funzione 4 asili-nido. 
2 scuole materne, 3 scuole 
eìeméntarl ‘e due medie ol¬ 
tre a quelle ancora in costni- 
ftone tì»e aperte nel proeeUnl 


CULTURA 

Mostra Fotografica Itineran¬ 
te a Cavalleggeri 

Filma (4 cicli) a Montespac- 
cato, Càstel di Ouldó e Maz- 
aalupo 

Orcheatra da Ballo Testacelo 
(Vi^ Aurella a CasalotU) 


ha usato per l’UTR, per il 
Centro anziani, per gli gli 
asili nido, per I centri spor¬ 
tivi circoscrizionali (tra cui 
ruio' gériatrico), per la bi¬ 
blioteca. per l’iniziativa cul¬ 
turale di « Borgo vive », per 
la sistemazione di Piazza del¬ 
le Vaschette sempre nel rio¬ 
ne Borgo, per il progetto, di 
ristruttUrazicoe del traffico 
e della viabilità: tutti obiet¬ 
tivi realizzati dalle forze di 
sinistra. ' e In primo luogo 
dal nostro partito, con il so¬ 
stegno determinante delle or¬ 
ganizzazioni sociali e cultu¬ 
rali operanti nel territorio. 

Questa nuova legislatura.^, 
'apre con ima serie di' batt^ 
■glie dà-condurre a termine, 
stilla base della programma¬ 
zione già ■ approvata; punti 
qualificanti; la costruzione 
dtì mercato di Via Dorià, 
la ristrutturazione di quello 
di via Sabotino e il recupero" 
di Villa Mazzanti, l’attuazio¬ 
ne del nuovo piano per la 
netterà . urbana, la regola¬ 
mentazione del traffico, una 
diversa ; politica atuionaria, 
o il coordinamento con le 
USL e con- ì ccnsigli sco¬ 
lastici, una impostazione più 
incisiva delle iniziative .cul¬ 
turali, la costituzione di una 
commissione casa e la ri¬ 
strutturazione dtìl’edlllzla 
scolastica. E’ Inutile quasi ag¬ 
giungere che tutto ciò può 
essere fatto, e fatto bene, 
solo se la sinistra ntì nuo¬ 
vo consìglio sarà più forte, 
e più unita per imporre fi¬ 
nalmente ad una'tic assai 
riluttante un modello di clr- 
mscrizlone sempre più »■ 
j spressione di istanze e di esì- 
genze reali e che nella sua 
j specificità e originalità sap- 
' pia dare un contributo dia¬ 
lettico al processo di rinno¬ 
vamento della nostra città. 

DANIELA VALENTINI 
- (capolista PCI 
alla XVII circoscrizione} 


mesi completeranno il plano 
di edilizia scolastica. 

Le borgate della diciotte¬ 
sima circoscrizione sono sta¬ 
te perimetrate e dotate di 
fogne e collettori, di acqua 
e pubblica illuminazione. No¬ 
tevoli e originali, rispetto al 
passato, sono stati gli inter¬ 
venti a favore del giovani 
e degli anziani, con soggiorni 
estivi in Italia e aH’estero. 
punti verdi, centri ricreativi 
estivi. E non dimentichiamo 
che ben due sono stati i pfw- 
chl conquistati dalla gente: 
villa VeschI e villa Carpe- 
gna- • . . 

Nuove linee di trasporto 
pubblico chiedono ora le bor¬ 
gate che — ricordiamolo — 
fino al T6 erano anche fisl- 
canaente emarginate rispettò 
al centro delia clttà. 

Un primo consultorio pub¬ 
blico funziona già a Caval¬ 
leggeri, nel prossimi giorni 
ne verrà aperto un altro a 
Monte Spaccato. Nelle juns- 
sime settimane, ancora, ver¬ 
rà demolito 11 borghetto di 
valle Aurella c verranno con¬ 
segnate dopo decenni di pro¬ 
messe democristiane mal 
mantenute • le case popolari 
per le quali già sono stati 
firmati 1 contratti di loca¬ 
zione. 

Una strada già tracciata, 
dunque, .sulla quale il PCI 
vuole continuare a lavorare 
onestamente cosi come ha 
sempre fatto, protagonista 
del risanamento della XVTIl 
clrcoscrlrione. 

BRUNO SIMONCELLI 
(captyrrupoo PCI 
XVIII eircoscrUione) 


Atll« nido 
Via Ganovesa 



Eliminaiiona borohalto 
Borgo S. LaMaro 


Impianlo p«llvalanla 
Parco dalla Vittoria 
(Scuola madia “teopardT^ 


gg 


Astio nido ' 
Piaziaìa dagl) Eroi 


i. 


Consuttorio Faminara 
via Angolo E*’'* 


< 2 > 


Manltaotaaieftl eonantl 
C«stalS.Angalo 



VlaFtaao ' 



Coc wi Wario F aw tl lla i» 
Vieto Mazzfni 


MatroDnaaA 


ACEA 

lllaminulona pubblica: 

Via Rizzo - Via Anastasio n. 
Viale Vaticano, Piazza Ri- 

. sorgimento. Villa Ottaviano, 
Viale Angelico, Viale Maz- 
zlnL Via Oslavia, Viale Car¬ 
so. • Via Muggia, Piazzale 
Clodio. Via T. D’Aqulno. 
Largo Monte Zemolo 

L. 914000.000 

CASA 

Eliminazione di un borghetto 

Alloggi assegnati; 58 

VERDE 

547.742 mci (333.548 mq nel 
1976) 

5.2 mq/abit. (4.8 mq/abit. nel 
1976) 

Incremento , negli ultimi 8 
anni: 


+ 41.1M mq 
+ 0,4 mq/abit. 

SPORT 

Campo sportivo (via Piava) 

CULTURA 

C.RJB. .«n Labirinto» (Via 
Pompeo Magno) . 

5 Concerti Jazz 
Rassegna. Film deirHorror 
Spettacoli Musicali, Teatrali, 
CinematografìcL Mostra sul 
Libro per Ragazzi, Mostra 
Urbanistica, Mostra arti¬ 
gianale a; Rione Borgo, 
Chiesa di Cristo Re. Chie¬ 
sa di San Gioacchino 
«Bórgo vìve» settimana di 
spettacoli vari legata alla 
mostra-artigianato 
Seminario Propedeutico di 
Mimo del Teatro Gruppo 
M.T.M. 


Seminarlo per Insegnanti É- 
lementari e Medie (Arci) 
Proiezione di Diapositive So¬ 
norizzate e Seminarlo di 
Educazione al Linguaggio 
delle Immagini (Coop. LI- 
neasette) 

Corso di Fotografia nellé 
scuole della zona ed allestì- 
mento di un Laboratorio 
(As-soclazlone AcU-Enars) 
Spettacolo Teatrale riservato 
al .ragazzi 

Programma di Danza Mo¬ 
derna 

Seminari sulla vita, cultura, 
teatro 

I Due Interventi teatrali dal 
Titolo: « Poliziano: ■ una 
tragedia compiuta» 
Seminarlo su Carlo Gridoni 
(Federcultura Regionale) 


Spettacolo Gatti Del Vicolo 
Miracoli 

Balletto e Lirica, Teatro dT- 
niziativa Popolare (entram- 
' bi alTAurelio) 

Spettacolo per bambini a cu¬ 
ra. Coop. del Sola (nelle 
scuole) 



Vtognto Sorto» 


Ciclo di proiezioni presso il 
Consultorio di V<a F. SU- 
• veri 

VERDE 

123^00 mq (2.000 mq nel 1978) 
0,9 mq/ablL (— mq/abiL nel 
1976) 

Incremento negli ultimi • 
anni: 

+ 121JOO mq •. 

-f 0,9 mq/ablL 

OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA 

Collettore Vali* Aurella (2. • 
8. tronco) , 


Ck>Uettore Via Gregorio VII 
Ponte Casal di Selci su Rio 
Galeria 

Fognatura CasalotU di Boc- 
cca 

PJ5, 14 Torrevecchla (Via P. 
Bembo) 

P. Z. 85 Pineto (Urbanlz.) 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Boriate: 

inseriti i nuclei di Casalotti; 
Mazzalupo, Montespaccato, 
Casal Selce 

Variante Cireoacrizlonalot 
Verde pubblico: reperiti ha 

148,4 . 


Serrisi: reparltl ha 274.1 

SCUOLA 

AsUi nido: • (1 nel 1978) 
Materna: 7 nuove aule 
Elementare: 117 nuova aule 
Media: 47 nuova aule 
Utenti refetlohe: aJM (2.610 
nel 1978) 

Negli Istituti di sua compe- 
tenaa la Provincia è inter- 
; venuta per un totale di lire 
5.725.00(1000 

SPORT 

2 impianti polivalenti 

ACEA 

lllumlnattone puBMIce: 
CasalotU (Pomo Baraoeno), 


Mostra Fotografica a cura 
dell’indac 

Rassegna di Musica Rock 
(Castel S. Angelo) 

32 Spettacoli: da Benigni al- 
rAvariguardia (Benigni. T'o¬ 
li. Proietti, etc.) 

SCUOLA 

Asili nido: 4 (1 nel 1978) 
Utenti refezione: 2.708 (1.760 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 548 (399 nel 
1976) 

Negli istituti di sua compe¬ 
tenza la Provincia è Inter¬ 
venuta per un totale di lire 
. 371.522.000 

NETTEZZA URBANA 

Spazzatrici per pulizia mèo- 
canlzzata; 2 ' 

Cassonetti installati: 115 

SANITÀ’ E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitari» Locala 
Via Crescenzio, 17/B » télo* 
fono 6SS881 - 

CenaultorI Familiari - - 
Via Angelo Emo, 13 • telefo¬ 
no 384389 

Unità Territoriale di RIablll- 
teziene 

Via Pisani, 11 .-teL 388489 

Servizio AssMenia Tosale» 
dipendenti 

Via-Angelo Emo,-11 . . 
Guardia Medica 
Ex Condotta Vaticano - tele¬ 
fono 4756741 
Ex 8JLU.B. 

Via S. Tommaso d’Aquino, 
89 -, tei. 350998 
Centro di Igiene Mentale. 
(istituito dalla Provincia) 
Via Angelo Emo, 11 - telefo¬ 
no 35^1 
Servizio Sedale . 

Via del Falco. 6 • tei 8543706 
Aeslstenze anziani t ... 
Centro Diurno 
Borgo Vittorio, 84 
Centro Attività Motoria 
Via Monte Zebio - 
Assistiti a domicilio: 91 (0 
nel 1976) 

Sogeiomi vacanza: 191 (0 nel 
1976) ; 

ATÀC 

làtituzione nuove lineo: 

46 Barrato. 999, 995 
Prélung.to linee esMentt; ' 

47 Notturno, 47 Barrato, g9L 
66 


CasalotU (Tiro al Volo), 
Mazzalupo, Monte Spacca¬ 
to. Monte Spaccato F L 
Mazzalupo, Tiro ài Volo . 
Km 15 - L. 39L923 jOOO 
Intervento Idreeanitarlo (le* 
vori In corso): ' ' 

Mazzalupo. CasalottL Uro al 
Volo 

Rete Idrica: km 5,38 
Rete fogne: km 5i,17 

CASA 

P.dJ5. 167 Pineto 875 ab.Aanl 
Torrevecchla 4600 ab./vani 

SANITÀ’ E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Local o 

Via Evaristo, 187 - teL 6377541- 
.8377542 

Consulteri Familiari 
Via Silveri, 8 - tei 633714 
Via Ctomelia, 114 (prossima 
apertura) 

Unità Tarritorialo di RIabiil- 
tazkma 

Via Innocenzo. 18 • telefono 
6373346 

Sorvizio Asalttanza ToaaleedI» 
pe n dant! 

Via Innocenzo IV, 11 • telefo¬ 
no 6381704 
Guardia Modica - 
Circonvallazione ComéUa, 20S 
• teL 475674 
Ex SA.U.B. 

Via di Boccea, S2S 
Cantre di Igieno Mantalo 
(IsUtuito dalla Provincia) 
Via Innocenzo rv. 11 • telo- 
no 6283974 
S ervi z io Sodalo 
Piazza S.GR. De La Selle - 
teL 6234037 
Aseletenza anzlanh 
Centro Diurno 
Via di Porta Cavalleggeri 
Soggiorni vacanza: ISO (0 nel 
1978) 

ATAC 

letitiizione nuovo linee: 

904 906. 881, 025 
Pralunff.lo lineo ealttanti: 

247 • 

NETTEZZA URBANA 

Spazzatrici per pulizia mec¬ 
canizzata: 2 

CàssonetU installati: 310 
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Giovedì 18 giugno 1981 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Entt Autonomo • Talefo* 
fono 461755) 

All* 20,30 

(Abbonamento «Ile Terze teratl, recita n. 80) t 
■ Esoterik Satle > belletto su testi e musiche dì 
Erik Satie scelti da Lorca Massine e Omelia 
Volta. Coreografia di Lorca Messine, scene e co* 
stumi di Raimonda Gaetani, Pianisti: Massimilla* 
no Damerini e Augusto Parodi, centante Rosallna 
Neri, voci registrate Paolo Bessegato, Elda Olivie¬ 
ri, Giulio Trevisani. Interpreti principali: Lorca 
Masslne e Margherita Parrilla. Solisti, Corpo di 
ballo e allievi del Teatro. 

(Nel foyer del Teatro * Mostra documentarla su 
Erik Satio > a cura di Ornella Volta). 


ROMA-SPmACOU 


Cinema e teatri 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • Te* 
Jcfono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
che avrà Inizio II 6 settembre prossimo. Per in¬ 
formazioni telefonare alla Segreterie n. 6543303 
tutti i giorni esclusi i festivi dalla 16 elle 20. 

A,M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna Palazzo della Cancelleria • 
Piazza delle Cencellerie) 
fino gl 23 giugno 

< XtM ciclo dedicete alla musiche di f.S. Bach ». 
Informazioni tei. 6568441. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via aitunno n. 24/f • 
Tel 861.663) 

Alle 21 

Nella Basilica del SS. Cosma • Damiano: e Concer¬ 
to d'organo *. Musiche di F. M. Bartholdy. Orge* 
nisiv; Arturo Sacchetti. Ingresso libero. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASILICA 9. GIO¬ 
VANNI IN LATERANO (Ingresso Lato Obelisco) 
Domani alle 21,15 e lunedi elle 21,15 
Concerto de * i Symphoniaci > e c I Meestrl can¬ 
tori romani ». Direttore: Laureto Bucci. Musiche 
di E. D’Asterga, W. A. Mozart, V. Tosarti, L. Bucci. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza del Mercanti 
n. 35/8 - Tel. 580.07.12) 

Domani alle 21 

Presso il Cortile dell'Istituto degli Studi Romani 
(Piazza Cavalieri di Maira n. 2): «Concerto con 
musiche del Medio Evo inglese =. 

NUOVA ASSOC. MUSICALE (Via di S. Merle Co¬ 
retti, 66 - Tei. 8388198) 

Domani alle 21 

Nella chiesa di S. Maria In Montasanto (Piazze 
del Popolo): Concerto di musica da camera dedi¬ 
cato a G.F. Telemann. Musiche di Tetemann ese¬ 
guita da: G. Di Corpo (flauto traverso barocco); 
A. Bernardini (oboe barocco) a A. Coen (cla¬ 
vicembalo) , 


Prosa e rivista 


SISTINA (Via Sistini, 129 • Tei. 4756841) 

Alle 21 

Garinei e Giovanninl presentano Enrico Montese- 
no in: « Bravol » di Terzol! a Vatme. Regia di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoli. 
Con Laura D'Angelo. 

■VILLA ALOOBRANDINI (Estate del Teatro Rome¬ 
no - Via Mazarlno - Tel. 7472630) 

Da sabato 27 giugno elle 21,30 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen- 
• tano: La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in « Le allegre commari di Tra¬ 
stevere » di E. Liberti da Shakespeare. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tet. S421933) 

Alia 16 

Il Gioco de! Teatro prasenla Duccio Dugenl a 
Raffaello Mirti ir:-. « L'angelo azzurre a da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prova aperte) 
BRANCA<:CIO (Via Merufàna,' 244 • Tel. 735255) 
Alle 20,30 " - 

« Rigoletto a di G. Verdi. Con: Silvio EupanI, 
- Ugo Tortorki, Eiena Morfeo, Danilo Capri, Vera 
Magrini, 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Ta- 
lefono 5895782) 

Saia A • Alla 18 

Il Gruppo Danza Spagnola presenta: « Spettacolo 
di danze spagnola a con Enriqua Gutlarrez. 

Saia C • Alla 21.30 

La Compagnia Policromia presenta:.* I tomi non 
contano a di Pietro De Silva, con P. De Silva, 
P. Loreti, G. Mosca, i Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 3 • To- 
lefono 5896974) 

Alle 18-20 

Rasaegna c Un anno da Strìndbera a. Giuaeppa 
Chiari: « La bambola a, installaziona. 

IL CIELO (Via N del Grande, 27 • Tel. 5898111) 
Fino al 24 giugno 

. « Cantare la voce a laboratorio d! training vocale 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sac- 
chi, con la collaborazione di Renzo Filippetti. Per 
informazioni rivolgersi ai 5898111 tutti i giorni 
dalle 16,30 alle 20. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Rome¬ 
no, 1 - Piazza Venezia - Tel. 492405) 

Alle 21 ■ • 

* Cuore buffone a ds Arthur RImbaud Esperi¬ 
mento pubblico del Laboratorio diratto da Mad¬ 
dalena Kémeny. Ingresso libero. 


SALA BORROMINI (Piazza dalla Chiesa Nuovo) 
Domani ella 20,30 

li Gruppo "Altro" prastntai • Pas d'aspK# a spet¬ 
tacolo per movimanto, suono a spazio? 

CENTRO TEATRO ATENEO (Cittb Universitaria) 

Alle 21 

Seminario-spettacolo di Ball: < Le ninfe celesti a. 
BIBLIOTECA CENTRO CULTURALE (Via R. Fucini. 
265 '- Tel 8270989) 

A<Ia 21,30 

Per la rassegna c EtfusionI >t ■ Stravinsky a mu¬ 
rice illustrata da quadri di Picasso; « La leuna 
homme et la mori a di R. Petit; « Pez de deux • 
di N. MacLaren; « Blinkity Blank a e « Boogla 
Doodia B di N. MacLaren. Ingresso libero 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazionale) 
Alle 18 

Conferenza<oncerto di Giancarlo BIzzl tu ■ La 
scienza della musica a. Clavicembalista: Alessan¬ 
dro Licata. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple. 33) 

Alle 18,30 * Rassegna Immagina t musica »; « Me¬ 
trofolle a, « Bongo a e ■ Il fagiolo magico a dise¬ 
gni animati di W. Disney. 

GRUPPO DEL SOLE (Viali delta Prlmiveri, 317 • 
Tei 2776049-7314035) 

Riposo 


n SEGNALIAMO 


Cabaret 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te¬ 
lefono 5817016) 

Dalle 22,30 

« ifm Porto con musiche brzsiliue a. 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 97 Tel. 6784838) 
d'orehesfra Bruno Bertoletti, regista Anfonetlo 
Tutte te sere alte 22,30 e 0,30 il Carrousel de 
Paris In; ■ Troppo bella per essere vere a. Pre¬ 
notazioni tei. 854459 • 865398, 


Jazz e folk 


EASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora, 27 ■ T» 

lefono 483586) 

Alle 22 

Carlo Loffredo e te sua Jazz Band. 

MAHONA (Via A Bertanl. 6-7 Tal. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalia ore 22.30 
musica latlna-americana-jamaicana. 

SELARUM (Via del Pienaroll n. 12 • T. S813249) 
Tulle la sere elle 21 

Musica latino-americana con gli e Urubù a. Apei^ 
tura locale ore 18. 

MAGIA (Piazza Trilusst, 41 • Tel. S8I0307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, IS • Piazza Risorgi¬ 
mento Tal 6540348-6545625) 

Alle 17; sono aperte t« iscrizioni el corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti: alte 21: « I classici 
degli anni 20 e 30 presonfati dalia Old Time 
Jazz Band» con la partecipazione del clarinetti¬ 
sta Gianni Sanjust. Ingresso omaggio alte donne. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: ■ Discoteca rock ». 


LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Il posto Ideale per trascorrere una piocevole serate. 


CIRCO NANDO ORFEI (Vie della Stazione Preno. 
stina) 

Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 


CINEMA 


• c QuadrophBiila a (Astra) 

• « Prima pagina » (Ambaaaada. Ca¬ 
pito!) 

• c Agente 007 licenza d) uoeldara » 
(America) 

• « La grande abbuffata » (Archimede) 

• all gattopardo a (Arliton, Paria) 

• «Il fantatma dal palcoscenico» 
(Aetra) 

• e Passione d'amora » (Barberini) 

• «Taxi driver» (Capitol) 

• e II dottor Stranamore » (Capranlea) 

• «Il diritto del più forte» (Capra- 
nlchetta) 

• « Jericho Mila ■ (Cola di Rlanto) 

• « Ricomincio da tre » (Eden. Eureine. 
Fiamma 2, Oiolallo, Gregory. King) 


CINECLUB POLITECNICO (Via Q. B. Tlaeols. 1S/e • 
Tal 3607559) 

Alla 17-21 «Ludwig» di Luchino VlKonti (ver* 
Siene Integrala). Orammatlee. VM 14. 

C.R.9. IL LABIRINTO (Via Pompeo .Magno. ZT • 
Tel. 312283 Ingr. L. 1 OOO. tasaena quadrim» 
strale L 1 000) 

Alle 18-21,30 «Il miracelo» episodio dal film 
«L'amore» di Rossalllnl; alla 19,15-22,45 < Or- 
det » di C Theodor Dreyer. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-755178S) 
Alle 20,30 « La scerlffa di Oklaboma » con John 
Russali; alle 22,30 « I pagliacci » epara lirioa con 
Beniamino Gigli e Alida Valli; alla 18.30 vedi 
nella rubrica « Attivith par ragazzi a (Gruppo d| 
autoeducaziona comunitaria). , . 

CENTRO TEATRO ATENEO (CIHb Unlverslttrie) 
Alla 17 « Matcr deloroaa » di A. Oanea e «la 
passiona da Jaanna D*Arc » di CT. Dreyer. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Wa Arehimada. 7t - Tele¬ 
fono 87S567) L 2000 

La grand» abbuffata con U. Tognazzt • Drammatfeo 
VM 18 

ASTRA (Viale Ionio, 105 • Tal. 8186209) L. 1500 
Quadrophenia con P. Oenlels - Musicate 
AFRICA (Via Galla # Sioan». 18 Tei 8380718) 
Il fantasma del palcoscenice con P. WiUlamt • 
Satirico • VM 14 

AUSONIA (Via Padova 92 T 426160) L tSOO 
The Rocky Horror Plctura Show con S. Strandon 
Musicale - VM 18 

FARNESE (Pza Carneo de* Fiori. $6 T 6564395) 
Matrimonio all'Italiana con S, Loren • Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 r«i. 869493) 

Ecce bombo con N. Moretti - Satirico 

NOVOCINE (Via Cardi Merry dai Vai. 14 • Te(e> 
fono 5816235) 

L'ameur violé di Y. Bellon ♦ Orammatlee * VM 18 
rubino (Via S Saba 24 Tei S7S0827) 

I racconti di Canterbury <fl P.P. PasolW . 0r»m- 
metlco - VM 18.... 

TIBUR 

Mezzoflome e meno « fueee con G. WUder • 

Satirico 


Prime visioni 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Ailbert, 1/c • Telefono 
. 6S7378) 

Non pervenuto 

L'OsriCiNA (Via Benaco. S Tei B62S30) 

Alle 18-19,30-21-22,30 « Le vendetta del mostre 
della laguna nera» di Jack Arnold (v.o.). 
SADOUL (Via Ganbaidl, 2/« - rrestever» Tele¬ 
fono 5816379) 

Rassegna «Mimo e Teotro »; alle 17-19-21-23 
« La direction d’acteurs par Jean Renoir » (v.o.) ; 
c Pantomimes » con Marcel Marceeu; « Marcel 
Marceau ou l'art du mime • (v.o.) ; « Thcatre 

netienal populaire » (v.o.). 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 - Tal. 3S21$S> L- $900 
Rollerball con J. Caan - Oremmatiee - VM 14 
(17-22,30) 

AIRONE (Vie Libia 44 Tel 7827192) L 1500 

I magnifici 7 nello spazio con R. Thomas - Av¬ 
venturoso ■ 

ALCYONE (Via L Cesino. 39 T 8380930) L 2500 
Nessuno ci può farroare con G. Wildar • Comico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 Te» 295803) U »200 

II gatte a 9 cede con I. Frencise»» - Gialle - 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontaMie. 

101 Tel 481570) L. 3000 

Nude pomo look 

(10-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 Film: « Sceriffo a New 
- York » 

14,00 TG 
14,35 Motori 
15,00 Tuftaroma 
16.00 Disegni animet! 

16.30 Comiche 
17.00 Gundam 

17.30 Teieftim: « Quintin Oun- 
wand » 

18.00 TeleKim: « Lucy » 

18.30 TG 

18 40 O segni en'mati 

19.00 Nella città pulite Si vive 
meg'io 

19.30 TG 
19,50 Scacchi 

20.30 Tei-efiim: « Lucy » 

21,00 TG 

21.15 Talefilm: «Medusa la Ug¬ 
ge di un p'aneta » 

21.45Diretta: F. indaco 
22,45 F.im: « Spi.-ito Santo e 
cinque magtiificbe cana- 
gle» 

0,15 Te'efiim: « Poi ce Sur- 
geon » 

PIN EUROPA 

(canal» 48) 

15.30 Documentario 

16,00 Telefilm: « I cava.’ eri dei 
cieio » 

16.30 Documentarie 
17.00 Cinema 

17.30 Daitam III. d?s. animati 
1 a.OO Telefilm: « Get Smart » 

18.30 I 5 cantoni 
19,00 24 pista 

19 30 Contatto ' 

20.15 Film: «La do'ce vita» 

23 15 Basket amer'eano 

0.25 Contatto notte 
0,50 Documentario; « 1 ritratti 
dall’URSS > 


CANALE 5 

(canale 52-36) 

12,00 Okay, dis. •nimiH 

12.30 Popcorn 

13.30 Speciale Canale 5 

14.00 Fi rn: ■« fi Ietto d! tpiné » 
16.00 Jetg Robot, dis. animati 

16.30 Okay, d!s. animati 
17,00 Telefilm: «Superman» 

17.30 Talefilm: « Lassi e » 

18,00 Popcorn 


19,00 Telefilm: «Cowboy In 
Africa > 

20.00 Spaclele Cenala 5 

20.30 Tciefflm: « DaHts > 

21.30 Fikn: « lo I» conoscevo 
bene » 

23,20 Speciale Cénefa 5 
23,45 Film; < Sterminata Gruppo 
Zero » 


LA UOMO TV 

(«aliala SS) 

12.00 Film: « Un gioco estrema- 
mente pericoloso » 

13.35 Telefilm: «Giorno per 

giorno > 

14,00 Telefilm: « L'uomo di 

Amsterdam ■ 

14.50 Cartel'one 

15.10 Telefilm: « loe Forrester» 
16.00 l-Zcnborg. dis. enimati 

16.25 Skooby Doo. di», animiti 

16.50 Trider G.7. dis, enimefi 

17.15 l-Zenbopj, dis. animati 
17,40 I gatti di Chattanooga. 

Skooby Doo, dis. animet! 

18.25 Trider 6.7, di», aniimtl 

18.50 Talefilm: « Giorno per 
giorno > 

19.15 CKteHona 

19.35 Telefilm: « L’uomo di 
Amsterdam » 

20.25 li tempo del Col. Bemecca 
20,30 Film: * Batte II tamburo 

lentamente » 

22.10 Telefilm: « Ch’p» » 

23,20 Film: « Passeporto per 

l’Oriente » 


QUINTA RETE 

(caMla 48) 


Spezio P 
Il grande cTck 
Telefilm: « InvesMgetorI 

asfociati » 

Marameo, di», animati 
Telefilm: « La gmnde val¬ 
lata » 

Film: • Coma »coper»l T 

America » 

Telefilm: < La neve deH* 


14.30 


17.00 

17.30 

17.55 

18.25 

18.50 

19.15 

19,40 

20,10 


amore » 

Cibemèlia, dis. animati 
Daltsnieu», di», animati 
Candy, dia. animati 
Marameo. «T» anInwH 
Daltaniout, dii. snlmatl 
Cibariwlla. dis. animati 
Candy, dis. animati 
Telefilm: « La neve dell’ 


21,00 Film: « Estate e fumo» 

22.30 Telefilm: « La famiglia 
Jefferson » 

23,00 Soort; G.nsnd Prix e Ip¬ 
pica 

0,30 Comica tfnaie • Oroscopo 

RTI 

(canale 30) 

13.00 Ciao Cto 
14.00 Telefilm: « Swat * 

14,50 TeleMIm; « I MalieOS * 

15.40 Film; « li gobbo» 

17,00 TeVefìIra: « L’oro di Hon- 

fer » 

17.40 L'uomo ragno, d's. animati 
18.00 Geo Cao, dìs. animati 
18.45 La volpe da.'I’»neIIo d’oro, 

sceneggiato 

19.40 L’uomo ragno, dis. animati 

20.10 I 12 legionari, scenegg. 
21,00 Falix sera, <r». onimati 
21,15 Telefilm; « Cbariie’i An¬ 
gele » 

22.10 Pugilato . - - 

23.10 Film: « Soggeirione » 

0,45 Telefilm: - e Missione im¬ 
possibile • . , . 

1.35 Feiix notte 
1,50 Film notte 

SPOR 

(canale 46) 

12.00 Compravendita 

12.30 Inglese 

13,00 Film: a L« sc an da l o SF 
balTus » ■ ' 

143b Rubrica 

15.00 TaUfiìm: «The In v edars » 
16,00 Calcio; Ceppa Searebecehlo 
17.00 Rubrìca 

18,00 Film: « Lm battaglia del 
Pacifico » 

19.30 Inglese 
20,00 Compravendite 

20.10 Rubrìca 

20.30 Beilo o brutto 
21.00 Telefilm 

22,00 FTm; « Quella estate me¬ 
ravigliosa > 

23.30 Fi'm: « La cripta e l’In- 
cubo » 


TELEMARE 

(canata 54) 

13,00 Talefilm; « Berbaglinnl 
Pavoncelle • 

13,30 Astrogange, dis. animati 


14,00 Telefilm; « Ispetteie 
Bluay » 

15,00 Documentario 

15.30 Birdman, di», animati 
16,00 Tenni» 

17.00 Inforinazione 

17.30 Speciale Julio fglesia» 
18.00 A s t i og an ga, d’s. enimsti 

18.30 FHm: « La gnmde betta- 
glia di SebestepoH • 

20.00 la Provine;» ’th 

20.30 Spazio ufficio 

20.40 Documentario 
21,00 TeiefUm; e Ispettoie 

Bluey » 

22.00 Informazione 

22.30 Tdetilm: » Isoettor» Re- 
gan » 

23.30 l* Predaci» *81 
24.00 fJeufica 

TELFRFCiONE 

(«aaal» 45) 

12.30 Incentri poittiel 

13.30 Stelle c pieneH 

14.30 Incontri polifici 
15,00 Dana A aiU Z 

15.30 Incentro poKfico 
18,00 Incontri polifid 
17.00 TV regizil 
18.00 Disegni animsti 

18.30 Renna posaìblle 
19.00 Sport 

19 30 L'-giene » vita 
20.00 Gioco 

20.30 Ca'cio eroentino 

21.30 Corse Tri» - TOTIP 
22 00 Gioco 

22.30 Incentri 

23.30 Incontri oolWW 
24.00 TelenotWa 

f 

TELE ROMA 

(canale 58) 

14,00 Hobby sport: caldo ta- 
desco 

15.00 Bruno... a preste 

15.30 Star Blazer», dis. animati 
19.00 Te’efiim: « I ragezzi di 

Indiar» Rhrer » 

19.30 Incentri di E. De Giorgi 

20.10 Telefilm; « Waoted » 

20.40 Nota polltlea 

21.10 Dlmensfone lavoro 

21.40 Qui R. Oriando 
22.00 Astarta 

23,00 Talafitm; « Il barone » 
24,00 Nota politica 
0,30 Hobby apert: teotbaR 

ptease 

1,30 Telafilm: e Thriller • 


• a L'ultima follia di Mot BroGka > (His- 
llday) 

• c II dittatori dolio stato libare di 
Bananat» (Majeatle) 

O «Oanta comune » (Parla) 

• a La saggezza nai aanguo a (Quirl- 
natta) 

• « L'ultimo motrb a (Rivoli, PelltaenL 
co in francese) 

• cBen Mura (Suparcinema, SItto) 

• a Mon oncia d'Amériqua » (Auguatut) 

• c A qualcuno placa caldo » (Kursaal, 
Paliadium) 

• ali fantasma det palcoscenico» 
(Africa) 

• eJe«U8 Christ Suparatar» (Rialto) 

• a I racconti di Canterbury» (Rubino 

d’eatal) 

• a Eaty Rider » (Mexico) 

• a I magnifici sette » (Montezeblo) 

• cButch Casaldy» (Trionfale) 

• ■ Progetto Artaud » (Ateneo) " 


AMtABBADg (Via A. Agiati 57 . Tal. 5408901) 

L. 3000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande 8 - Taf. $816168) 

U 3000 

Agente 007 licenza di uccidete con 5. Connery 

Giallo 

(17-22,30) 

ANIENE (P.ia Semplona. 18 - T. 890817) L. 2000 
UbMIna 

ANTARB8 rv.le Adriatico 21 • T. 890947) U 2000 
Weedstoik • Musicai» 

(17-21) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 • T. 7594951) L. 1200 
Buper donne pome 

AltItTON N. 1 (Via acaron». 19 • Tel. $53230) 

L. 3500 

(t telte p erd o con 8. Lancaster • Orammafico 


(t aelte p erd e c 
(17.30-21.30) 


MBRCURV (Via P. Castano, 44 • Tal «581787) 

L 2000 

Labbra bagnata 
(16,30-22.30) 

MCIRO DRIVE IN (Via C Colombo. 21) L 2000 
Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech • 
Comico - VM 14 
(21,15-23,30) 

METROPOLI1AN (Via de) Corso. 7 - T. 6789400) 

L 3500 

L'aldllò con K. MacCoH > Horror • VM 18 


L'aldilò con K. MacCoH > Horror 
(17,15-22.30) 

MOOIRNETTA (P.za Repubblica. 44 


T. 460285) 
-U 3500 


ARitTON N. 2 (G Colonna f S7932S7) L 3900 
Piccete donne con E Taylo* Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORI A (Vie O. de Pordenone - Tei $115105) 

U 2000 

UbMIna 

ATLANTIC (Vie Tuscoiana. 745 • Tel. 7810536) 

U 2000 

Aaae con A. Celentano - Cornice 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIR MOVIB (Vie Macerate. 10 • Te 

ialone 753527) L. 2500 

Pussy Talk sesso pariante 

(18.15-22.30) 

BALDUINA (P Balduina 25 T. $47592) L 2500 
Netaone ri |hi 6 temaie con C. Wlidcr • Coinlee 
(17-22,30) 

•ARBBRiN) (P. Barberini 23 • T. 4751707) L. 3500 
Paatiene d’amore di E. Scote - DrammeHco • VM 14 
(17-22.30) 

8ILSITO (P.le M. d'Oro 44 T. 340887) L. 2000 
Tre nomini da abbattere con A. Dalon • Dram- 
matfeo 
(17-22,30) 

BLUB MOON (Vta dal 4 Centoni, 83 • T. 481330) 

L. 4000 

' Lo fremo o4e»caMao 

(1&-22.30) 

•GITO (Vie Leoncavelie, 12-14 - Tri. 8310198) 

L 1200 

Chiuso per rariaure 

BOLOGNA (Vie Stamire. 7 - Tal. 42B77B) U 3500 
L*el4ilb con K. MaoColl - Horree • VM 14 . . . 

(17-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) • Tal 393280) L 2900 
Taxi drhmr cen R. De N|ro • Qrammrilco - VM 14 
(17,30-32.30) 

CAPBANICA (P.n Caprenfee, IBI • Tri- 879248$) 

L 3300 

I) dettar «tr eeamote ee* P. feiter* • Batfriee 
(17-23,30) 

CAPBANICMBTTA (Plegge Me n te dt er l os 133 • Te- 
triano 6796957) 

Mia care aceeoKliite (Prime) 

(17-32.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 

I magnifici 7 mlle aeaxie ton IL Themea • Av¬ 
venni roso 

COLA Ol RIENZO (Piazza Cole di Rlanto. 90 - Te- 
Ictene 350584) U 3500 

Jeriefae Mila (avasieee) con P. Simun • Avven¬ 
turoso 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 • Tri. 588454) 

L 2000 

Vamee a matar ee m p eg eren con P. Nere - Av¬ 
venturoso 
• (17.30-22.30) 

DIAMANTE (Via Pumeeilne, 23 • TeL 295605) 

^ U 2000 

Saper eexy aaper ' - 

DIANA (Via Appi». 427 • Tri. 780141) U 1500 
Let it he (i Beatles) • Maslcale 
DUI ALLORI (Vie CaalHna. 506 • TeL 273207) 

L. 1500 

la tó re ' b agnata 

EDEN (P. Cota di Rlatize. 74 - T. 580188) U 3500 
Rlcooiierie da tre eoe M. Trofei - Comico 
(16.30-23.30) 

EMBASST (Via StOpponi. 7 - T. 870345) L. 3900 
Watt aide story con N. WOO* > Meeicaio . 

(17-23.30} 

EMPIRE (Viale R. Marftierite. 89 • Til 837719) 

L. 3500 

II mamtonete con D. Hoffman - Giallo 
(15-22,30) 

ETOIIE (P^ in Lerina 41 • T 8797559) U 3500 
li tnanol dell’enera cen S. Mllep - H ower - VM 18 
(17-22,30) 

BTRURIA (Via Ceieia. 1872 - T 8916786) L 1800 
Le ceI4e bestie con A. Aree • D iemn atlco • VM 18 
8URCINE (Vie Liaet. 52 Tri. 5910986) L. 3500 
Rkmniede da tie eoo M. Troiai • Ceudso 
(17.30-3240) 

EUROPA (C d'Italia, 107 - Tal 885758) L 3500 
- Amiri miei con P. Nehet • S el li i t e • VM 14 
(17-2240) 

flAMaSA (Via BIsaolatt. «7 - T. «791100) U 3500 
. AMIth dal b«M e dri male ceo E- Jee aphi en • 

Drammatico • VM 19 
(1740.2240) 

PIAMMA N. a (Vie Seo N. de ToieetiM, 8 • Tate- 
fono 4750464) 

Bice m ie ri o da tm eoo M. TreM - Cornice 
(17,30-2240) 

GARDEN (V.ia Tregtereie 248 - T. 582848) 1- 2500 

I fskM drile eolie con S. SteBone . GleNo - VM 14 
(17-2340) 

GIARDINO (P.za Vmiore - TeL 894948) U 2500 
Diabe li ee ImbregHe ceo 8. Geold • Oìeiie 

(17-2240) 

GIOIBLiO (V. Nom an t a im 43 • T. 8041490) I. 3000 
RieemioriB da Ne con M. Triilri - C ere l c e 
(1640-2240) 

GOLDEN (Via Tarante, SO - T 7SS002) U 3500 
Dalle 9 alle ringee eretie lanHeeMe con I. Penda 

Comico 

(17-2240) 

GREGORT (Via Gregorio VII, 100 • TeL 0300000) 

L 3300 

Rlcomhirie da tre con hL Tiolel • Comico 
(17.15-2240) 

NOLIOAV (L .90 B. Me i c el io T. 850326) L. 5500 
L*nltime fonia A Mei BrpeRa « Oim i ee 
(17-2240) 

INDUNO (Vìa a indurre TeL S0249S) L. 2500 
faldate Cielie aiO erdlill con G. Hawm * SeRrko 
(17-2240) 

RING (Vw Fofilano, 37 • ToL 0319941) L. 3900 j 
Riaomlecla da Ne cen M. TreW Cemioe 

(17.15-22.30) 

LB GINESTRE (Cemipaioece T •089638) L 2300 
S ac a nee famoal (in oi l g l po l ») di A. PMicar • 

Musicalo 

(17-21) 

MAtSTOSD (Vie Apoi# Ntgeggc 110 • Tri. 700004) 

L 2900 

•alo A • Alle 18-20.1542.30 1841 Allar»e e 

M e llyn eed con J. BelusM - Awantureee 

Srio 8 • Alla 18-20,15-3240 Vla«rie con AalM j 

cen G. Giannini - Dremmetice 

Sala C « Alla 18-21 II aairi ri are can R. Oe NIre I 

Drammatico • VM 14 

' Sala Carteens • Ltaeto Ori laaere 41 0. H eriryn. i 
MAJESTIC (Via SS. Apoatoii. 20 (ai. 479ewu4) 

L 3500 

II dittelefe drile rieln libato 41 Banenaa con W. 
Alien • Cornice 

(17-22,30) _ _ 


fantual eruptlen 
(16-22.30) 

MODERNO (P Rapubbllcc. 44 • T. 460285) L. 3500 
Pernerama blu» 

(16-22,30) 

NEW YORK (V. della Cave 36 • T. 780271) L. 3000 
Rollerball con J. Caan • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (Vk> V Carmelo Td. 5982296) L. 3000 
Laguna blu con B. Shieldf • Sentimentale 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - .Tal 754368) 

L 3500 

Gente comune con O. Sutherland • Sentimentale 
(17.30-22,30) 

PASOUINO (V'coio det Piede 19 Tel. 5803622) 
All that )bu di B. Fosse - Musicale 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 • Te¬ 
lefono 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Vie Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Agenti speciali ONU mlsrlone Elflel con P. Fonda 
Gitilo 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. MInghettI, 4 - Tel. 6790015) 

. L 3500 

Le reggezza nel sangue di ). Huston - Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembr», 96 - Tel. 464103) 

L. 2000 

Riposo 

REALE (P.za Sennino. 7 ■ Tel SS10234) L. 3500 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 
(17,30-22.30) 

REX (Corso Inette. I13 lei 864165) L 3000 

I falchi della nella con 5. Stritone - Glalto - 
VM 14 

(17-22,30) 

RITE (Via Somalia, 109 • Tel. 837481) 'ì. 3000 

II Inrora dalla Cina colpisca ancora con B. Lee • 
Avventuroso 

(17-22,30) 

RIVOLI (Vie Lombardia. 23 • T. 460883) L. 3500 
L’altime metrò di F Truttaut Orammatlee 
(17 22,30) 

ROUGE ET NOIR (Vta Smerla. 31 ■ Tei 864305) 
.. . L 3S00 

Malizia con L. Antonaltl - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Flilbarto, 179 Tela! 7574549) 

L 3500 

Il furerà dalla Cina catpisca ancora con 8. Lee • 

Avventuroso 

(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 ■ Tri 865023) L. 3000 
Vamee • matar corapafleree con F. Nere • Av¬ 
venturoso 
(17.30-22,30) 

SUPERCINEMA (VI» Vimlnal» - T 485489) L- 3500 
Ben Hur cen C Heston - Storìco-mitologice 
(17-21 aolo 2 apettaceli) 

TIFFAMV (Via A- de Piati» • Galleria - Tri. 462390) 

. U 3500 

Le airventitra erettehe di Candy 

(16,30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annlbailane. 8 • Tri. 8380003) 

L 2500 

Agente «07 Ikenn di uccider» con 9. Cennery - 

Giallo 

(17-22,30) 

UtISSi (Via Tiburtlna. 254 - T, 4337441) U 2500 
iexy fantaey 

UNIVER$AL (Via Bari. 18 - Tri. 85S030) U 3000 
Recky cen $. Staitene - Avvonturoso 
(17-22.30) 

VIRBANO (Pza Varbtne. 9 • T. 8511951) L. 2000 
All ttwt )aa di 9. Fossa • Musicela 
VITTORIA (P^ 9 Mane Uberamea - T. 971357) 

l. 2500 

Aaae cen A. Calentane • Cornice 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adii» Tat 6050049) L 1500 
Il vizio In becca con A. Amo • Sexy - VM 18 
ADAM (Via Cesiiina. Km. 18 - Tal. 6161808) 

Non parvanuto 

APOLLO (Via Ca’roll, 98 • Tot 7313300) U 1500 
Leva sana action 

ARIEL (V di Mentaverda 48 T. 530521) L. 1500 
La evadasi la veglione cosi 
AUGUSTUS (Cse V Emanuaia, 203 • TcL 655455) 

U 2000 

Il diritte dri pKk feste di R. W. Paasbindar - 
piummatko 

BRISTOL (Via Tuseomna 950 - T. 7615424) L. 1500 
1 ragazzi tic Ila 
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BROADWAV (Via da! Narcisi, 24 • Tri. 2815740) 

L. 1200 

Super hardcore 

CLODIO iVie-Ributy. 24 Tel 3595657) L 2000 
Assassinio allo specchio con A. Lonsfaury - Giallo 

DEI PICCOLI 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell’Etercrto. 38 • Tel. 5010652) 

U 1000 i 

Squadra volante con T. Mlllan • Gialla 
ESPERIA (P.ie Sannine, 37 f. 582884) L. 2000 
Lili Marleen con H. Schygull» • Drammatico 
ESPERO (Via Noventana Nuova, 11 • Tel 893906) • 

. L. 1500 . 

Il pomo market 

HARLEM (Via dei Labaro. 564 • Tri. 6910844) 

L. 900 

Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via dei Planate. 108 • T. 290851) 

- L. 1500 • 

La perno segretaria particolare 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 - T 4228981 L 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiebrera, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
MISSOURI (V Bombelll 24 - T. 5562344) L. 1500 
La gemella erotica 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corbino, 23 • Tela- 
tono 55623501 L- 1500 

Porno revolution 

NUOVO (V:a Ascianghl, 10 • Tel. 588116) L. ISOO 
Pomo love 

ODEON (Pza ReoubbUea 4 T 464760) L. 1200 
Arrivano le ragazze blu porno 
PALLADIUM (Pza B Romano. Il ■ T. 5110203) 

L tSOO 

A qualcuno piece caldo con M. Monroe - Comico 
PRIMA PORTA (Pza Saxs Rubra. 12-13 • Teielo- 
no 6910136) L. 1500 

La zia di Monica 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 ' Tel 6790763) 

L 1500 

Jesus Chrl»t suparstar con T. Neeley - Musicale 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T. 620205) 

L. 1500 

Il dominio del sensi 

TRI ANON (Via M Scevola. 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

La porno farfalla 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.za Q. Pepa - Tri. 7313306) 

La contessa la contesslna... a la caiaarlera con 
C. Aurei - Sexy - VM 18 e Rivista di spogliarrilo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 Talet 4751557) 
« . . I- '300 

Pensione Amore acrvizte completo a Rivista di 
•poglierrilo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via del Paiiottinl • T. 6603188) L. 2500 
Africa aelvaggla 
(17-22,30) 

SISTO (Vie dei Remegnoll . T 5810750) L. 3000 
Ben Hnr con C. -Heston - Stortco-mtteloglco 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERGA (Via Manne. 44 ■ T. SS96280) L 3000 
Il marito in vacanza con L. Carati • Comica - VM 14 
(17-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TaL 6440045) 
Riposo 


I. 1800 


Arene 


MEXICO 

Easy Rider con D. Hoppar • Omnmgtle» • VM 10 
TIZIANO 

Agente 007 vhrl a taari» BMriro con R. Móafa • 
Avvanturofo 
FELIX . 

Prestami tua moglie con L. Buzzenca • Cetrica 


Sale diocesane 


KURSAAL • 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe « Cornice 
MONTE ZEBIO 

I magnifici 7 con Y. Brynnar • Awantores» 
TIZIANO 

Agente 007 vivi a lasda pi ac il a eon R. Meocu « 

Awanturoso _ ^ 

TRIONFALE 

Buteb Caesidy con P. Nawman • Drammatico 


TABLOID co. 


L. 


QUINMCINAIE SINDACALE DEL LAZIO E 01 ROMA 


Diverso dalla sciita musica 

Caro lettore 

TogHamo usare (|uesto spazio non solo per noordaiti 
<Jie è in edìcola il n. 10 di TABLOID CGIL ma per dde- 
dere la tua ooUaborazkxie aiila realizzazifHie di una ìdeR 
cJie ci sembra importante. Quella cioè avere un gkrnale 
fatto sempre più da chi Io legge. Mandacn lettere, scrivici 
()ueIlo che succede nel tuo posto di lavoro, intervieni od 
dibattito in vista dd 10. Cot^re^ CGIL, denunda le pic¬ 
cole o gramS ingiustizie che vìvi quotìdianaroente. 

Insomma. TAKX)ID CGIL, non solo per i laboratori, 
ma fatto dai lavoratori. 


Se in edicola è già finito, abbonatil 
Solo 3.000 lire all'anno 
C C Postala n. 84164003 
Intestato a; TABLOID CGIL • ESI 
Corso d'Italia, 25 • 00198 ROMA 




Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


IMnA’ VAOUIS 

MILANO . Viale PuMo Tarit, 75 
Tal. (02) 64.33457/4448.140 

ROMA • VI» dal Taurini n. 19 
Tal. (06) 49J0.141/4941.251 
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Il programma della 
IV mpstra-con vegao 
suirenergia solare 


- 81 aprono oggi a Bari I battantl dalla quarta moatra-eonva. 
gno intarnazionala aull’anargla aolara, eha al ooncludarà nai 
padiglioni della Flora dal Lavanta II 21 giugno proaalmo. 

La manifestazione è promossa dall'anta Fiera'dal Lavanta 
sotto gli auspici dai ministarl dàil'lndustria a commercio a 
degli Affari esteri e con II patrocinio dalla Ragiona Puglia 
a delia Camera di commercio di Bari. 

Sarà il ministro dell'Industria, Filippo Maria Pandolfl, ad 
aprire I lavori congressuali con una relaziona sul toma c La 
fonti rinnovabili ed il. risparmio nel plano anargatico na. 
zionale >. 

Sul tema • Esperienze di risparmio anargatico nell’Indù* 
stria dei Mezzogiorno b si svolgerà, durante la seconda glor. 
nata di lavori, una tavola rotonda presieduta dal aottosagra* 
tarlo all'Industria, Maria MagnanLNoya. Nella stessa glor. 
nata verranno presentate due relazioni: « L'iniziativa.dar mi¬ 
nistero dell'Industria; CNEN, ENEL, ENI, lASM sul rispar. 
mio energeticò nelle piccole e media industria del Mezzoglor- 
nbsì a cura della segreteria tecnica dal progetto ad « Esempi 
di programmi avvia nel settore b, a cura di Cassa par ll'Maz- 


Perché tardano 
le nuove fonti d*energia 


Tutti dicono di volerle ma anche 
il progetto Piano si limita 
ad una mera considerazione 
quantitativa - Il mercato 
deirénergia ha mantenuto una 
struttura monopolistica anche dopo 


le due crisi del petrolio 
e questa falsa tutto, il quadro 
della distribuzione delle risorse 
e dei « futuribili » - Di qui 
la necessità di far 
leva su nuovi protagonisti ' 


'FANTE cose sono cambia- 
te, negli ultimi dieci an¬ 
ni, nel campo delle fonti di 
energia. Una però resta fer¬ 
ma: a vendere energia, spe¬ 
cie' nelle forme meno costo¬ 
se e più utili, sono rimasti 
jn pochi e sempre gli stessi. 
In più questi pochi si inten¬ 
dono fra loro. Fino al punto 
di limitare, come stanno fa- 
cendOi la ricerca di petrolio 
e di gas in determinate zo¬ 
ne. O di ottenere dai gover¬ 
ni una preferenza per la 
.fonte alternativa che con¬ 
trollano meglio, il carbone. 

. Lasciamo litigare i teorici 
per decidere se abbiamo di 
fronte un oligopolio o- un 
monopolio, stiamo ai risul- 
.tati. Siamo, davanti ad un ■ 
■blocco di interessi che deci- 
■'de' e fa decidere in base a 

■ fattori di costo attuali fed 

■ anche pra^del tutto astratti: 
in f eoiria U ehilovattora può 
costare 25 o 30 lire: in pra¬ 
tica paghi fio lire) ed in 
btue al solo apporto quanti¬ 
tativo, alla quota percen¬ 
tuale. di energia che può 
venire.da fonti rinnovabilL 

Il risultato è che ci viene 
.prospettato un piano nazio¬ 
nale per Venergia in cui lo 


sforzo di ricerca e diversi¬ 
ficazione non prende il ca¬ 
rattere di una riorganizza¬ 
zione del mercato ma si af¬ 
fida principalmente allo 
spargimento di incentivi. 

Questi incentivi, natural¬ 
mente, ci vogliono. Tuttavia 
nessun incentivo farà nasce¬ 
re da salo un tipo di im¬ 
presa agricola, che incorpori 
un bilancio energetico, un 
progetto di sviluppo che ten¬ 
ga conto del fattore fonti di 
energìa, un programma ■ a 
medio - termine di investi- 
. menti che comportano dei 
rischi. Ciò vale per molti 
altri tipi di attività. I fidei¬ 
sti del mercato ci dicono che 
le imprese richiederanno i 
. servizi e le « aziende déW 
energia » • U forniranno. ■ 
Oggi però npri vediatho 
niente di tutto questo. Con 
. VÉNEL e con rÈm, òhe pu¬ 
re sono enti economici pub¬ 
blici, le pressioni per indur¬ 
li a produrre una offèria di 
servizi durano da qualche 
anno, con risultati modesti. 
. Il CNEN sta organizzando 
ora delle ricerche sulle fon¬ 
ti rinnovabili, definite in 
partenza « minori », ma gli 
è stato concesso dopo infi¬ 


niti giuramenti che non fa¬ 
rà concorrenza ad altri cen¬ 
tri di ricerca o imprese di 
assistenza. 

Ma questi eattrin cosa 
stanno facendo? Abbiamo 
sentito ultimamente il di¬ 
rettore della Confindustria, 
Alfredo Solustri, perorare il 
Piano per Venergia àZTas- 
semblea dell’Unione Petroli¬ 
fera. Si limitava a solleci¬ 
tare, i famigerati incentivi. 
Quanto àgli operatori pri- 
' vati dell’energia, che aveva 
riuniti davanti a sé, niente 
ha avuto da dirgli. 

Infatti le società petroli¬ 
fere che vendono il 60% dei 
prodotti richiesti dal mer¬ 
cato italiano si limitano a 
coltivare minuscole iniziati¬ 
ve dimostrative, « fiori atP 
. -occhielloli in fatto-di.ener- 
,gie. risparmtatrìcL . 

Bisogna rendersi conto 
deWassurdità di Chiedere la 
rottura di una situazione, 
monopolistica a quegli stessi 
che la gestiscono. Anzitutto, 
la loro posizione obbiettiva 
f falsa anche ti tipo di ana¬ 
lisi e di previsione che viene 
fatta. Le previsioni abbon¬ 
dano - al 1985, al 1990, al 
2000: ce ne sono per tutti i 


gusti — ma tutte non fanno 
che proiettare nel futuro i 
fondamentali assetti del pre¬ 
sente. I tt futuristi » dell’ 
energia ostentano un vigo¬ 
roso consérvatórismò. Chi 
ha portato qualcosa di nuo¬ 
vo. con deboli forze e tal¬ 
volta sema una chiara vi¬ 
sione dei limiti che hanno 
le collaborazioni ottenibili 
dagli attuali dominatori - del 
mercato, sono gli outsider. 
Sono le Regioni che comin¬ 
ciano ■ a dar vita, .insième 
agli imprenditóri, a società 
di servizi per l’energia che 
possono fare assistenza tec¬ 
nica ma anche promuovere 
ricerche e appoggiare inizia¬ 
tive innovatrici. Sono i Co¬ 
muni che sperimentano i 
tentativi di una nuova ge¬ 
stione. ,.dA., fabbisogno .idi 
energia nelle, abitazioni, uf¬ 
fici, servizi ufbànL I Comu¬ 
ni incontrano una limitai 
ne generale: sono, poveri di 
risorse proprie, di denaro 
come di personale tecnica¬ 
mente preparato, di e stru¬ 
menti-» come aziènde specia¬ 
lizzate. 

■T potenziali autoprodutto¬ 
ri di energia sono molti mi¬ 
lioni. Tutti gli imprendilo- 


4 Bari per son dare 
epromuo vere nuo vi tnercatì 

Le imprese che operano nell’offerta di energìe rinnovabili, 
in particolare di origine solare, lamentano Tinsufficienza della domanda 
dei loro prodotti - L’incontro aUa Fiera del Levante servirà non soltanto 
a fare il punto sai risultati ma anche ad avviare nuovi rapporti e iniziaiive 


BARI — La crisi pctrollfe- ' 
ra, e le dipendenza che il 
nostro Paese ha dal greggio, 
hanno reso drammatica, for- 
so più drammatica che in 
altre regionU le difficolti 
energetiche italiane. La ne¬ 
cessiti di far subito fron¬ 
te ad una situazione che 
precipita di giorno in gior¬ 
no ha awant^giato la cor¬ 
sa verso alcune soluzioni al¬ 
ternative, quali possono es¬ 
sere, ad esempio, le centra¬ 
li nucleari ed a carbone. 
L'interesse verso queste fon¬ 
ti alternative ha fatto pas¬ 
sare quasi in seconda ihiea 
l'impegno inoftiso, sino a 
qualche tempo fa. a. soste¬ 
gno delle fonti rinnovabili 
di energia. Insomma in que¬ 
sti ultimi tempi non soltan¬ 
to si è parlato più di cen¬ 
trali e carbone e nucleari 
che — ad esempio — di e- 
nergla solare, ma si è dato 
anche il via alla costruzio¬ 
ne di centrali nucleari. 

In una recente intervista, 
concessa alla riviste « tec¬ 
niche e trasporti» di Bari 
il prof. Giuseppe Ammas- 
sari. direttore generale del¬ 
le fonti di energia al mini¬ 
stero deirindustria, ha af¬ 
fermato: « giustamente ven¬ 
gono messe In evidenza le 
proporzioni di • contributo 
fra le fonti rinnovabili e le 
fonti alternative al petrolio 
nella copertura del fabbi¬ 
sogno eiV’rgctlco nazionale. 
In effetti pur dando- alle 
fonti. rinnovabili la neces- 
sùla proniozione c tutto, il 
possibile sviluppo, in una 
prospettiva quanto meno di 
medio periodo, non si può 
porre l’accento sulla neces¬ 
sità di ridurre le dipenden¬ 
ze dal petrolio con le fonti 
alternative oggi esistenti — 
nucleare e carbone — aa 
non si vuole pregiudicare 11 
livello deU’atUvità Industria^ 


industria¬ 


le e quindi 11 tenore di vi¬ 
ta del nostro paese ». Tut¬ 
tavia, c’è da aggiungere, 
non è che il vantaggio ac- ■ 
quisito dalle fonti energeti¬ 
che nucleari e a carbone, sia 
stato ottenuto a detrimento 
delle fonti alternative. L’ 
impegno per lo sfruttamento 
di queste forti è sempre no¬ 
tevole e lo prova la mostra- 
convegno suirenergia’solare 
di Bari, in programma alla 
I^era del Levante, dal 18 al 
21 giugno. 

L’interesse per questa mo¬ 
stra-convegno è notevollsBl- 
mo. in primo luogo da par¬ 
te delle aziende del settore, 
che pure lamentano una ca¬ 
duta di interesse e di do¬ 
manda per 1 loro prodottL 
proprio — cod dicono — 
per le perplessità che re¬ 
gnano ai «vertici». Natu¬ 
ralmente occasioni come 
questa della mostra-conve¬ 
gno di Bari sono utili per" 
verificare su dati concreti 
quanto ^no giuste o .meno 
le critiche, le preoccupazto- 
nl, gli scetticismi sopravve¬ 
nuti al primi momenti di 
euforie. Organizzata dal go¬ 
verno italiano, con il patro¬ 
cinio degli organismi inter-, 
nazionali che si occupano 
dd problema energetico, co¬ 
me le edizioni che Fhanno 
preceduta, la mostra-conve¬ 
gno tende — attraverso im 
articolato programma di e- 
sposizlone della produzione 
tecnica e di dibattiti — ad 
una verifica-puntuale dello 
«stato dell’arte», in t«na 
di energie alternative e rin¬ 
novabili, nonché ad una a- 
. rione per la promozione del 
risparmio e di un più ra¬ 
zionale uso dell’enerFa. 

L’edizione barese della 
mostra-convegno è affidata 
alForganlzzazione dello ente 
autonomo Fiera del Levan¬ 
te, 11 quale al avvale della 


stretta collaborazione degli ' 
organismi che operano nel 
settore energetico e del pa¬ 
trocinio della Regione Pu¬ 
glia per realizzare 1 prò- ' 
grammi esFWSitivi e scienti- ; 
ficoculturali messi a.punto • 
dal comitato tecnico, istitui¬ 
to presso il ministero dell’ 
industria. Valido sostegno 
assicura anche la C^era - 
di Commercio di Bari. 

Una caratterizzazione det . 
redilizia barese deila mo¬ 
stra-convegno è quella di 
essere una rassegne opera¬ 
tiva che punta a sottolinea¬ 
re la possitùlità d’impiego 
d^le energie alternative in ; 
uno scacchiere geografico ; 

r tlcoìarmente Idoneo, qual 
qtieilo mediterraneo me¬ 
ridionale, nel quale c’è mag¬ 
giore disponibilità di sole 
in tutto ranno. Anche l di¬ 
battiti che accompagnano 
la manifestazione sono fi¬ 
nalizzati allo approfondi¬ 
mento di questi temi nell’ 
ambito della problematica 
generale, sull’impiego delle 
fonti alternative 
Già nella prima giornata 
di mostra, dopo l’intfodu- 
rione generale sulle imt>- 
spettive del tanto sospirato ; 
piano energetico narionale. 

11 dibattito si orienterà sul 
primi risultati delle espe¬ 
rienze che, proprio nell’area 
meridionale, sono state fat¬ 
te, in campo Industriale, 
per risparmiare energia E* 

- lo stesso ministero deilln- 
dustria che, Inslenie ad & 
NEL, ENI e IA8M, ha av¬ 
viato una indagine, sui cui 
dati concreti si innesteran¬ 
no poi 1 contributi di altri 
organismi pubblici e privati 
interessati allo stesso di¬ 
scorso, dalla Cassa per il 
Mezzogiorno alla Conflndu- 
stria da) CNEN alle azien¬ 
de pubbliche. La giornata 
di sabato 20 giugno sarà in- 


zoglorno. CNEN. CNER» ConfapI, Confindustria, EFIM, ENEL, 
ENI. FIME, lASM, IR! a Finmsccanica. 

Tra la altra relazioni da segnalare anche « le Iniziative del 
governo italiano per la cooperazione alio sviluppo dèlia fonti 
di energie nuove e rinnovabili nel terzo mondo b, a cura del 
ministro plenipotenziario, Sergio Kociancleh, direttore del di. 
partimento eooperaziono allo sviluppo del ministero degli Af¬ 
fari aatari o « L'Importanza dalle fonti rinnovabili nel plano 
energetico nazionale: i rlflesei delia eooperaziona internazio¬ 
nale B, a cusa del ministro planipotanziario, Giuseppe Maria 
Borga, dai ministero degli Affari Esteri. 

' ' lavori congressuali ti chiuderanno con due tavole rotonde: 
«Ruolo e obiettivi delle regioni, delle province, del comuni 
nella diffusione della fonti rinnovabili e nel razionale uso 
deii'enargla, presieduta dai presidente delia Regione Puglia. 
Nicola .Quarta a .« L'introduziona dejls energia nuove a rin¬ 
novabili in'agricoltura come momento di confronto e di in. 
tegrazione tra settore agricolo e industriala b, preeleduta dal 
aottoeegretàrio all'agricoltura, Fabio Fabbri. 


La Puglia punta 
sulle nuove fonti 
specie in campo 
agro-alimentare: 
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Sala operativa - della centrala di Adrano 


ri, piccoli e grandi, ed even- 
ULolmente soggetti associati . 
(consorzi o imprese coopero. 
Uve). Il loro problema è l’ac¬ 
cesso ad una varietà di tec¬ 
nologie il cui costo econo- 
rhico varierà in ragione del¬ 
le situazioni. Queste tecno¬ 
logie, dunque, devono essere 
numerose e-flessibili. In fon¬ 
do; il próblemd di un pro¬ 
duttore artigiano q agricolo 
in'Italia non èmólto diffe- ' 
rente, concettualmente, dà 
quello dei paesi in. via di 
sviluppo. Questi. potranno 
valutare obbiettivamente le 
scélte economiche offerte dal 
« triregno » idrocarburi-car¬ 
bone-nucleare nella misura 
in cui-ci sarà sul mercato ■. 
rhondiale tofferta di altre 
numerose ed adattabili tee-- 
ntche di-produzione di^ener- 
gia. In modo che non deb- _ 
bano acquistare un reatto¬ 
re '■ nucleare per pompare 
acqua dal pozzi. 

• JS* tittgolare — o sintoma¬ 
tico? — che in questo cam -.. 
po si siano affermate alcu¬ 
ne iniziative cooperative per 
Tofferta di impianti mentre 
sono rare le imprese per la . 
gestione fra più utenti o per 
la ricerca. Se ne parla mól¬ 


to, ' naturalmente. Recente¬ 
mente i « giovarli imprendi¬ 
tori » della Confindustria 
sono tornati in forze sull’ 
associazionismo tra imprese. 
Parlano poco, ■ tuttavia, de¬ 
gli scopi. Si limitano a par¬ 
lare al generico, senza far 
riferimento alla dura realtà 
di un mercato conquistato 
e gestito da pochi centri a 
livello nazionale e intema¬ 
zionale. Nella selva delle 
previsioni, ■ del futuribile, 
manca un progetto rivòlto 
a cambiare le forze dei mer¬ 
cato in quanto résponsabili, 
per i loro interessi, limiti ed 
errori. Bisogna .suscitare 
nuovi protagonisti Ed è 
questo l’obbietttvo di fondo 
di una nuova politica deW 
energia. ■.-■■■ > - • ' • 

La crisi è vera perché non 
si esprime solo nelle limita-^ 
rioni alla produzione ed al 
reddito o nel numero dei di¬ 
soccupati ma proprio nelT 
insufficienza di idee inno¬ 
vative, di capacità, di tra- ■ 
sformazione. Cioè in un da¬ 
to politico e sociale di fon¬ 
do: il tipo di forze che dò¬ 
mita le scelte economiche. 

Renzo Stefanelli 


BARI — La Puglia è tra le 
regicnd che per prime han¬ 
no avvertito con il proble- 
ma ' di fondo nell’energia 
anche quello della utilizza¬ 
zione adeguata delle fonti 
energetkiie rinnovabili. Una 
convenzione con l’ENI, del 

1979, è il primo passo in 
questa direzione. Il ■ pro¬ 
gramma di governo della 
3. legislatura pone tra i 
grandi problemi da affron¬ 
tare. accanto a quelli del¬ 
l’acqua e dei territorio, 
quello appunto deU’energia. 

Intanto, - già nel marzo 

1980, cioè prima della cc»i- 
elusione della legislatura, il 
consiglio regionale avm'a 
approvato un’iniziativa legi¬ 
slativa che prevedeva in-. 
centivi per Tùtilizzazìòne 
dell’energia solare. La leg¬ 
ge fu rinviata al consiglio 
per il riesame del governo 
ceniraìe. L’iniziati'va,.. co¬ 
munque. è stata ripresa per 
portare ad un nuovo testo 
legislativo, approvato il 12 
maggio scorso dall’assem¬ 
blea regionale. 

E’ il caso di ricordare che 
la Puglia, per l’accorta e 
responsabile politica che si 
è ^ta ned sìetlore energe- • 
tioo, è stata prescelta per 
la realizzazione di ima cen¬ 
trale fotovodtaica solare da 
parte dell’ENEL e dei CNEN 
neU’ambito dell’accordo ita- 
loamericano sulle fonti e- 
nergetìche alternative. Scel¬ 
te, quindi, moderne'ed avan- 
.zate,- quelle della Puglia per 
l’ener^a. 

Con la convenzione che 
abbiaroo ricordato firma¬ 
ta nel'luglio 1979 — l’ENl 
si impegna a realizzare in 
Puglia un progetto rivolto 
a verificare le possibilità àà 
sviluppare ùstexni per lo 
sfruttamento delle fonti rin¬ 
novabili di energia (sole, 
vento) e materiali residui. 
B progetto prevede due fa¬ 
si., qu^-^ stùdio e quella 
di realizzazioae di unità spe^ 
rimentaH con cai:atteri di¬ 
mostrativi e promozionali. 
Le due fasi in parando e 
int^rate a vicròda, sono 
in fase di conclusione. 

Obiettivo dello studio è la 
individuazione « usi fi¬ 
nali » dell’energia, la valu¬ 
tazione delle possibilità di 



Adrano. Torre con caldaia 


introdurre sistemi di utiliz¬ 
zazione di nuove fonti ener¬ 
getiche sulla base delle tec¬ 
nologie attualmente dispo¬ 
nibili e delle aUuali condi- 
ziòni ecooomidie, la valu¬ 
tazione dei probabili impat¬ 
ti sulle dimensioni del mer¬ 
cato di condizioni econo¬ 
miche artificiali (contributo 
a fondo perduto, tassi age¬ 
volati, eoe.) o di nuovi qua¬ 
dri normativi e, infine, al¬ 
la stessa valuUiziqne in 
conriderazione dei pr^'edi- 
biH svilujppi per le varie in- 
novarioni tecnologiche. Le 
tmità sperimentali riguarda¬ 
no rimpì^o delle fonti rin- 
novabdli in agricoltura. 

E' in questo quadro che si 
colloca l’uflo (fi’ènergia so¬ 
lare per riscaldàmentò (aM- 
taziooe,. s«Te, acqua per 
zootecnici, ecc.) ed in pro¬ 
cessi di trasformàziime (es- 
. sìocazìone foraggi, attività 
casearia eoe.) e l’impàego 
' £ energia eolica in tutte 
quelle ^iplicazioni in cui è 
richiesta energia meccani¬ 
ca (soJlevainento acqua, 
trincdatiB’a di foraggi ecc.). 


CJon l’iniziativa legislati¬ 
va, riapprovata il 12 mag¬ 
gio, la Regione intende pro¬ 
muovere Tutilizzo delle for¬ 
me aMJlicatìve di energia 
solare e la produzione di 
biogas da residui organied. 

Sono previsti, tra Taltro, 
contributi fino al 40% dei 
costo totale per appartamen¬ 
ti singoli e fino al 70% per 
impiantì coodominiaH a fa¬ 
vore dì coloro che faranno 
installare sugli edifica im¬ 
pianti di utilizzazione della 
energìa solare allo scopo cB 
riscaldamento di ambienti 
e di prcxhizicxie eh acepta 
calda. 

La giunta . stabilirà per 
ogni programma cMstrutovo 
di edilìzia residenziale sov¬ 
venzionata la quota di pro¬ 
gramma pa: 0. quale do¬ 
vranno essere previsti si- 
stoni integrativi per im¬ 
pianto di riscaldamroto « 
produzione di acxpia calda 
. con utilizzazione dì energia 
solare (art. 2). 

Pure contributi fino al 
40% deJ extsto di realizza¬ 
zione sono previsti per co¬ 
loro che facxiaiio installare 
impianti per rutilizzazìone 
déU’energia solare e la pro- 
duzìcme di. bìc^as in agrìcoli- 
tura, nella zootecnia e per 
l’installazione di impianti 
ad energia solare - nelle 
aziende artigiane ed alber¬ 
ghiere. 

n contributo è elevato fi¬ 
no al 70% per toiziative di 
natura cooperativa e cxjn- 
sortile, anche se =la coope- 
perativa o il consorzio sono 
realizzati con resclusivo 
scopo di utilizzare in comu¬ 
ne impianti ad energia so¬ 
lare ovvero per la prexiu- 
zione di I»ogaa (arti. 3 e 4). 
La Regione, infine, per con¬ 
sentire un’applicazaooc ape- 
rùnrotaJe degli impianti, 
fonntila ogni triennio un 
progranroa definendo fM 
obiettivi. V - - : t 

n contributo a carico dei¬ 
la R^ooe per l’iinpianto 
sperimentale potrà e sse r» 
concesso fino alla oonoor- 
raiza dell’80% del costo 
dell’imprànto ete^. sem¬ 
pre die alla realizzazion» 
partecipino i m prese od a- 
zìende pugliesi picoai» • 
medie (arL 5). 




ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


vece dedicata inter¬ 

venti di rappresentanti- re- 
gionali, provinciali e locali 
sulle esperienze fatte nei . 
territori di proi^a oompe-' 
tenza. Modererà il dibattito 
il dotL Nicola Quarta, -pre¬ 
sidente della r^one Pu¬ 
glia, che proprio due aniU ' 
or sono — In occasione :dd- 
la precedente edizione ba¬ 
rese della mostra-convegno 
— avviò una serie di oon- 
ven^ni e di accordi con 
enti ed oreanismi pabbUci 
di intervento e di liceroa, 
per l’uso delle fonti energe¬ 
tiche alterhatl've. 

Altro tona di pgrtloolm 
inter es s e per il MezaogioTno 
e per Finterà area mediter¬ 
ranea — alla quale si rivol¬ 
ge. come tutte le iniriatlve 
della Fiera del Levante, an- , 
die la mostra-convegno sul¬ 
l’energia solare — sarà quel¬ 
lo trattato nella giornata 
conclusiva di domenica 31 
giugiM; si parlerà infatti 
della « Introduzkme delle e- 
nergie nuove e rinnovabili 
in agricoltura - come mo¬ 
mento ài confronto e di in- 
tegiazlonè tra settore agri¬ 
colo ed industriale», con In¬ 
terventi di AO IP Nncl earB, . 
Cassa per H Me n oglo m » 
CNEN, CNR. Confederazio¬ 
ne nazionale odtivatorl di¬ 
retti, Confagriòoltura, Con- 
ooltlvatori, ENEL, ENI-A- 
greni, FIAT-SES, Coafem- 
za fra le finanziarle Italia¬ 
ne, IRI - Plnmeocanloa, 
lASfiC, la MetaUl Industrie- 
le. MerkmL Montedlson, Pl- 
rellL Rena^. 

L’istltoto profenionsle di 
stato per Flndustrla e Farti- 
gianato « Bantarella » di 
Bari realizzerà anoora una 
volta, nel gloml della mo¬ 
stra. un cono per Installa¬ 
toli. articolato In lezioni 
teoriche, esercltazksll prati¬ 
che a visita gutdata 
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CENTRALE 
SOLARE DI ADRANO 

L’Enel partecipa, Insieme ad un consorzio di costruttori, al progetto ed alla costruzione della prima cen¬ 
trale solare europea, neiramblto di un programma di ricerca della CEE (Ck)munità Economica Europea). 
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Eurettos, 
progenitrice 
del chilovattora 
solare 


La centrale ENEL di Adrano (Catania) è il punto 
di arrivo di ricerche troppo a lungo trascurate, 
condotte dal prof. Francia, e Tìnizio 
di uno sforzo di « sperimentazione » - Per giungere 
a risultati economici significativi 
occorre un ampio sforzo di ricerca 



4 '^ 

1 V 1 •. « 

le r' ''-.f'if 

♦ V <a| 



i ^ 





< j- .<■ A - 


^Pj> ' '.r \ 


> <r- X* * 

‘V 

/ \J- 'X < A/ , 

4 V'I 


: ^ \ .V 5 ‘-j «S 

i 5 


[ 


4t' 


.jè 


». l ' V 


y ^ ‘ 

i . i * * 

I -W X 

l'.-'- 


ADRANO — Che fatica 
«fruttare l’energia del so^ 
lei. Anche J ragazzini san¬ 
no quello che fece Archi- 
mede (diciamo meglio, 
quello che raccontano che 
avrebbe fatte Archimede ‘ 
ma Bari, poi vero?). Lo 
scienziato siracusano fece 
costruir» grandi specchi 
di rame, li fece issare su¬ 
gli spalti della città ' e, 
concentrando la luce del 
sole sulle navi del nemici 
romani, riuscì a distrug¬ 
gerne la flotta in un im¬ 
menso e inarrestabile ro¬ 
go. 

Questa, tra storia e leg¬ 
genda, la vicenda di Ar¬ 
chimede. La storia vera 
racconta, crudemente, che 
la sua invenzione non im¬ 
pedì ai romani la conqui¬ 
sta di Siracusa e che 
la morte del grande scien¬ 
ziato avvenne per mano di 
un incolto soldataccio del 
console Marcello. 

Porse per limmatura 
•comparsa di Archimede, 
forse per altri, obiettivi li¬ 
miti tecnologici, dell’ener¬ 
gia solare e del suo pos¬ 
sibile sfruttamento a fi¬ 
ni bellici o pacifici per 
millenni non se n’è più 
parlato. Tant’è vero ohe 
per illustrare 1 preceden¬ 
ti storici delle attuali cen¬ 
trali solati, si scava nella 
storia, ma si trova, sola e 
irripetuta, la vicenda del 
povero Aiohimeda 

Oggi OCA sole non «1 hru- 
eisno più le flotte avver¬ 
sarie (anche perché per 
questi scopi esistono mez- 
zi tecidcamente più effi¬ 
caci) ma si 0Q6tr\iiscono 
Strumenti in grado di tra¬ 
sformarne la luce in ener¬ 
gia elettrica. 8<mo le cel¬ 
lule fotovoltaiche, già u- 
sate per i sat^ti artlfi- 


elall ed oggi rilanciate per 
le case isolate, le piccole 
località difficilmente rag¬ 
giungibili con i cavi elet^ 
tricl, comò lo isole mino¬ 
ri, le oentrallne telefoni¬ 
che autostradali eoe. Sono, 
anche, le centrali solari a 
specchi che usano lo stes¬ 
so sistema di Archimede: 
la massima concentrazio¬ 
ne della maggior quanti¬ 
tà possibile di luce elettri¬ 
ca e lo sfruttamento del¬ 
la grande quantità di ca¬ 
lore così prodotta per sur¬ 
riscaldare l'acqua e met¬ 
tere in moto una turbina 
ed un alternatore capace 
di produrre energia elei- 
trica. 

Di queste centrali ce n’è 
una, in funzione da meno 
di due mesi, costruita da 
un consorzio Italo-franco- 
tedesco e finanziata dal¬ 
la CEE. E’ in Italia, In 
Sicilia a pochi chilometri 
da Catania, sulle pendici 
a nord dell’Etna. H paese 
si chiama Adrano. tm po¬ 
poloso borgo contadino 
che gode di im primato: 
quello di essere compreso 
fra le zone più soleggiate 
d'Italia. Non più «calde», 
ma più « soleggiate », cioè 
che, statisticamente. par¬ 
lando. assicurano un mag¬ 
gior numero di giornate 
in cui il sole, senza Incon¬ 
trare diaframmi sul suo 
percorso (come nuvole o 
nebbia) raggiunge con l 
suol raggi brillanti la su¬ 
perficie della terra. 

le. centrale solare di A- 
drano si chiama Furellos. 
in omaggio sfa al sole, sia 
al fatto di essere simbolo 
di un’iniziativa energeti¬ 
ca che vede (non solo 
nel campo dell’energia so¬ 
lare) un maggior impe¬ 
gno della comunità euro¬ 


pea. Ha una potenza no¬ 
minale massima di 1 me- 
gawHtt, cieè da 600 a 1000 
volte meno di una centra¬ 
le elettrica tradldonale 
(a carbone, ad olio pesan¬ 
te o nucleare) nelle ta¬ 
glie standard con cui og¬ 
gi vengono costruite. 

E* una centrale, quindi, 
piuttosto piccola ed an¬ 
che abbastanza cara ri¬ 
spetto alla resa, n suo co¬ 
sto (20 miliardi) non è as¬ 
solutamente competitivo. 
Ciò vuol dire che II chllo- 
vettora prodotto con la 
centrale Furellos costerà 
molte volte più caro di 

■ un chUovattora prodotto 
da una centrale tradizio- 

■' naie. Gli esperti, tuttavia 
sottolineano che, se si 
sviluppasse un'adeguata 
struttura industriale della 
energia solare, nei prossi¬ 
mi decenni il chilovattora 

■ di una centrale come que¬ 
sta di Adrano costerebbe 
da 2 a 3 volte quello di 
una centrale a carbone. 

C’è da aggiungere, a 
vantaggio deU’cnsSgla so¬ 
lare. che non esistono 
condizionamenti ambien¬ 
tali. Anzi, diciamo meglio: 
mentre le centrali tradì- 
atonali Incidono più o me- 
. no negativamente sull’am¬ 
biente, nel caso ddla.cen¬ 
trale solare avviene l’in¬ 
verso. è l’ambiente ad in¬ 
cidere «ul funzionamento 
della centrale. Ciò è con¬ 
temporaneamente un van¬ 
taggio ed im limite per 
questo tipo di tecnologia: 
Eurelios produce energia 
solamente se l suol spec¬ 
chi sono colpiti dalla lu¬ 
ce del sole. Quindi, non 
solo di notte, ma anche 
quando passano le nuvo¬ 
le la macchina non fun¬ 


ziona. F prevista, tutta¬ 
via. una riserva di calore 
di circa trenta minuti che 
permetto di non interrom¬ 
pere la produzione di e- 
nergla quando la luce so¬ 
lare è assente per brevi 
periodi. 

Alto costo degli impian-., 
ti e discontinuità della - 
produzione di energia 
sconsigliano gli esperti a 
considerare la conversione 
termodinamica dell’ener¬ 
gia solare come la pana¬ 
cea per 1 nostri mali. E’ 
anche vero, però, quello 
che osservano alcuni: la 
centrale di Adrano è pic¬ 
cola e legata ai capricci 
del tempo, ma funziona. 

La grande e affidabile 
centrale nucleare di Caor- 
SQ è In prova da tre anni 
e mezzo e dieci giorni fa 
il CNEN l’ha fatta fer¬ 
mare per chissà quanto 
tempo. 

La polemica a questo 
punto potrebbe non finire 
mal, senza portare ad al¬ 
cun risultato utile. Biso¬ 
gnerebbe invece conside¬ 
rare realisticamente o- 
gnl fonte energetica per 
qutdlo ohe può dare e 
sfruttarla opportunamen¬ 
te. Eureltoa è definita cen¬ 
trale sperimentale: è na¬ 
ta, anche grazie al pre¬ 
zioso lavoro compiuto dal¬ 
lo scomparso prof. Fran¬ 
cia ail’università di Ge¬ 
nova ed alle sue speri- 
mentazirmi a 3. Ilarlo. F 
stata costruita grazie al- ‘ 
l’esperienza ed alla capa¬ 
cità del tecnici dell’Ansal- • 
do. E’ una realtà concre¬ 
ta ed è considerata (pur 
essendo già un’impresa ai 
massimi livelli mondiali) 
una base di passaggio ne¬ 
cessaria per progetti più 


L'impegno delle aziende energetiche degli Enti Locali per il risparmio di energia 
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La Federelcttrica, che rappresenta le imprese pubbliche degli Enti Locali che ge¬ 
stiscono la produàone, il trasporto, la distribuzione e la vendita di energia elettrica 
e/o di calore da qualsiasi fonte prodotti, nonché la pubblica illuminazione, pone fra i 
suoi obbiettivi principali il RISPARMIO DI ENERGIA attraverso lo sviluppo della co- 
generazione, del telcriscaldamento oltre che la ricerca c Futilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili (sole, biogas, ecc.). 

Poiché gji Enti Locali hanno il governo delle realtà territoriali, con le loro aziende 
si trovano nella posizione migliore per coordinare gli sforzi tesi a un concreto risparmio 
e a un uso razionale delle varie fonti energetiche integrative. 

Sulla base dei dati raccolti dalle singole aziende associate, il contributo in rispar¬ 
mio di energia che le nostre Aziende hanno già ottenuto con gli impianti in funzione e 
quello che si accingono a realizzare con le iniziative in programma può desumersi, con 
approssimazione per difetto, dalle seguenti cifre espresse in Tep (= tonnellate equiva¬ 
lente petrolio):- 



Tep/anno risparmiati 

- 

imitanti in 

impianti 


eseidzio 

previsti 

— impiantì di cogenerazione c tcleri* 


- 642.526 

scaldamento 

31.430 

impiantì idroelettrici 
— Iniziative varie di recupero energe- 

1.000 

1.014.440 

tico 

11.072 

43.390 

Totali 

43.502 

1.700.356 
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come usi 
Venergia 
e ti dir ò 
come vanno 
i conti 
aWalle- 
vatore,». 



ambiziosi. Si parla infat¬ 
ti della possibilità di rea¬ 
lizzare centrali solari da 
10 ed anche da 20 Mega¬ 
watt. Negli USA si pen¬ 
sa di progettarne una a 
questi Uvelll, anche se, 
per ora. l’Idea è rimasta 
a questo 8ta4la 

Ma dalla realizzazione 
di Adrano (ed anche que¬ 
sto non è un risultato in¬ 
differente) si pensa che 
possano trarre impulso 
oltre che lo sviluppo di al- , 
tre centrali simili con una , 
maggiore standardizzazio¬ 
ne del costi, anche tutta 
la più generale tematica 
dello sfruttamento sola¬ 
re: soprattutto l’uso del 
pannelli solari per gli scal- ’ 
da-acqua domeetim come 
forma incisiva di rispar¬ 
mio energetico. 

Infine due parole per 
accontentare i cultori dei 
primati. Eurelios è la pri¬ 
ma centrale al mondo già - 
funzionante del tipo defi¬ 
nito «a torre e campo 
specchi ». Attualmente le 
iniziative in coreo su tut¬ 
to il pianeta per la co- 
struzlone di centrali sl¬ 
mili a quella di Adrano 
sono le seguenti: una cen¬ 
trale da 1 megawatt a Shi- 
koku, in Giappone, che 
dovrebbe entrare In fun¬ 
zione, alla fine deU’atmo; 
due centrali (da 1 mega¬ 
watt e da mezzo fnega- 
w'att) ad Almerla. in Spa¬ 
gna. una centrale da 3 
megawatt a Themis, In 
Francia Anche queste ul¬ 
time due sono previste in 
funzione per la fine di 
quest’anno. 

Per queiia «monstre» 
degii USA (era prevista a 
Bsrstow) da 10 megawatt. 
come s’è detto, ancora 
nulla di deciso. 


Utilizzazione deirenergla solere, razionalizzazione del sistemi 
menti strettamente Interconnessi sembrano rappresentare, nel 
nativa valida che consenta un risparmio sui costi di produzione 
negative sulla qualità del prodotto. Un’alternativa insomma a 
giù di 1). inunoiato a il', atta re delia quantità la qualità del 
elementari leggi della natura: ci si era accorti, cioè che U 
pensò bene di sostituirlo con 

farina di cereali disponìbile , j,- . 

« il lO ùt alcune norme semplici 

a un costo più basso e con u „ i« 

....•«n_e antiche la cui osservanza 


di allevamento, use del sottopredotll agricoli: quasll tre ala- 
quadro allarmante dalla crisi energetica attuale, l'unica alter- 
e un aumento delle rese di latte e carne senza conseguenze 

quel modello di produzione, che a partire dagli anni settanta o 
prodotto e per fare questo ha calpestato impunemente le più 
jieno costava troppo rispetto alle rese di latte e carne, a si 


silo-mais. Ad un’alimentazio¬ 
ne basata sulla cellulosa con¬ 
tenuta nel fieno e perfetta- 


può portare a un maggiore 
sfruttamento - delle potenzia¬ 


mente adeguata alle caratte- produttive di latte e di 

ristiche biochimiche dell’ap- carne. Siamo giunti cosi al 
parato digerente del rumi- secondo punto della nostra 
nante, se ne sostituì un’altra proposta. Bisogna impedire 
basata su amidi e zuccheri infatti che nell’ambiente ester- 
(toUerati al massimo fino al no avvengano variazioni trop- 
30%). Risultato: im aumento po forti di temperatura, n 
delle rese, ma a discapito, ol- meccanisnM omotermioo del- 


tre che della qualità del pro¬ 
dotto, della salute dell’ani- 


i’animale riesce solo in par- 


male e nel caso del sUo-mais ^ ® compensare queste va- 


con margine di convenienza 
sempre più ristretto in rela- 


riazìoni senza che la produ¬ 
zione di carne e latte ne ri¬ 


zione all’aumento del jn'ezzo senta. I processi digestivi in- 
del petrolio (concimi chimici) fatti possono venire seria- 


e ai forti consumi energetici 
diretti che esso richiede fla- 


mente alterati se non avven¬ 
gono a determinate condizio- 


vorazione terreno e irrigazio- ni fra c^ è niolto importan- 

ne). Tutto questo poi ha prò- J* 

...1 tura interna (si pensi al no- 


vocato sul piano 80 cia|e un 
grave squilibrio penalizzando 
durante le categorie di agri¬ 
coltori più poveri coetretti 
peHopfù ad abbandonare la 
collina e'la montagna inca¬ 
paci dì sostenere la concor¬ 
renza delle culture del silo- 
mais irriguo, per quanto con¬ 
cerne rallevamento del bestia¬ 
me. Di qui allora l’eetremo 
interesse die può presentare 
una proposta che abbini ai 
vantaggi economici il rispet¬ 
to delle ragioni e del consu¬ 
matore • della natura. 

Comindamo dal punto più 
importante: Timpiego del- 
l’energia aolaie ovvero della 
stalla solare nella quale co¬ 
pertura a pareti esposto al 
sole 8<xio coètituito interamen¬ 
te da panndli solari La stal¬ 
la è fornita indtre di un ser¬ 
batoio di accumulo die per¬ 
metto di fornire calorie an¬ 
che in assenza del sole a die 
viene opportunamente dimen¬ 
sionato in base a un calcolo 
medio dei giorni senza (me¬ 
dia ricavabile a partire da 
tebelto statistiche die quasi 
ogni regioDe possiede). 

I panndH hanno la funzio¬ 
ne di raccogliere le calorìe 
del sole e trasmetterle aU'ac- 
qua, all'aria e al pavimento 
della stalla, quei mezzi doè 
che consentono all’animale un 
certo assorbimento A calorie. 
Cod una parte delle calorie 
fornite abitualmente attraver¬ 
so ralimento. vioie fornita 
con il nostro impianto dall’e¬ 
nergia solare che (a parte il 
costo ddl’imiManto) non co¬ 
sta nulla. 

n risparmio cosi ottenuto 
sul consumo dell’alimento è 
calcolabile intorno al 20% eoo 
oscillazioni fra il 15% e fl 25% 
a secondo dd tipo di stalla 
dei deh dì alIevaTnento. del 
tipo di animale e di altri fat¬ 
tori. 

Per il costo deH’impianto 
solare poi anche qui si deve 
tenere conto delle p r es e nsa 
dì variabili di» fanno oaefl- 
lare la valutazione (tipo dì 
animale, tipo di allevaroento, 
ecc.). - - - 

E’ vero pel die con il tem¬ 
po, in relazione al paventato 
aumento de] petrolio da SO a 
50 dollari al barite antro te 
fine deU'anno, il prezao dei 
pannelli invoca di dìminaire 
potrebbe aumentare. Bla è 
altrettanto vero che dato l’at¬ 
tuate prezzo del concime a 
del gasolio (e di conseguenza 
del tieno. deOa crusca, del- 
Toro eoe.) coloro dio per 
tempo avranno iastolteto i 
pann^ avranno un risparmio 
sul ooDsunso di aliroeiÀo che 
aumenterà in ragkme dsl- 
Taumento del prezzo del pe¬ 
trolio. , . 

L’Impiego dell’energia sela- 
ro presenta dunque indiscuti¬ 
bili vanteggi ma a condiste- 
na dia sia strettemente col- 
tegato a un piano di razte- 
nalizzaziona dai sistemi di al¬ 
levamento dova d tenga con¬ 


to fenomeno del meteorismo 
che pur avendo raramente un 
esito mortale è molto diffuso 
in (orme più attenuate). .. 

' Inoltre un ambiente trop¬ 
po freddo o troppo caldo fl¬ 
osce col t^ovocare o un ec¬ 
cessivo consumo di alimento 
o comunque un minor rendi¬ 
mento nella produzione di lat¬ 


te e carne. Pw evitare dun¬ 
que questa perdita ovvero ot¬ 
tenere un maggior guadagno 
occorre: - . 

a) somministrare tutto l’an¬ 
no acqua da bere riscaldata 
a 35-37 gradi centigradi cioè 
quasi la temperatura del 
corpo. 

b) cercare di favorire la 
costanza ' della temperatura 
corporea degli animali man¬ 
tenendo per quanto possibile 
costante la temperatura del- 
Tambienta esterno. Questo si¬ 
gnifica riscaldare a 15“ C nel¬ 
la stagione fredda l’arià e il 
pavimento dei ricoveri e raf¬ 
freddare a 15“ C l’aria del 
ricovero nella stagione calda. 

Avevamo prima considerato 
come metodi innaturali di a- 
limentazione dei ruminanti (a 
base di amidi « zuccheri) ur¬ 
tavano contro le caratteristi- 
die del loro apparato dige¬ 
rente con conseguenze dan¬ 
nose sulla salute e sulla qua¬ 
lità del prodotto. Ne discen¬ 
de allora che se si vuol ri¬ 
durre il costo della carne a 
del latte minorando la qua¬ 
lità non resta altra strada 


che quella di una piu rasln- 
nale preponderante utilizza¬ 
zione dei tieni e soprattutto 
dei sottoprodotti agriodli (pa- 
gli. pototure, scarti, orto- 
frutticoli eoe.), opportuna¬ 
mente trattati con metodi sem¬ 
plici e a bassi costi, per es¬ 
sere resi digeribili. L’energìa 
solare può essere impiegata 
per l’essiccazione de! fieni e 
dei sottoprodotti. Insomma a- 
dottando l’energia solare e 
utilizzando i sottoprodotti agri¬ 
coli si può arrivare ad una 
riduzione del prezzo della car¬ 
ne e del latte addirittinra del 
50% circa. 

In conclusione si può af¬ 
fermare che Tabbinamento 
dell’energia solare nell’alle¬ 
vamento del bestiame con 
rutilizzazioDe dei sottoprodotti 
agricoli. ’ pofreùie ooi^ituire 
una ST’oltà storica sia per 
contribuire a risolvere «u va¬ 
sta scala il probtenui dàlia 
fame nel mondo sia in una 
ottica più limitata per pro¬ 
durr» carnè « latta di mi¬ 
gliore qualità ' a prezzò più 
basso. 

a cura della 
Coop. CESA - Roma 


Tiiifn ROMA I moltepliel modi di usare l’eiter. 

A gl, solar», trasformando!», hanno ora il lo. 

cui i’o manual» popelaro: è uscito noi Libri di 

SUI solare eat» (Editori Riuniti) Il volumotto di Vitto, 
rio 8ilv«strlnl « Uso d»ir»n»rgla aelaro » (140 pagino SiOOO Uro) 
eh» patta In rasaagna I» tvenieh» dair«l»montaro (io aeet. 
daequa, l’oaslceatole) al eomplasso (la cellula fotovoltaica, lo 
grandi cantrali). Taato rlgoroao ma di Iattura aceoaalbiló 


Q siamo Éittì in ottoN 

perrisolyere ogni problema 
di costruzioni. . 
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Uno a uno dopo i tempi supplementari: rassegnazione è stata decisa àncora una volta dai calci di rigore 

In Coppa Ifqlig resta alla Roma 

Nei 90’ regolamentari avevano segnato Cottone e Di Bartolomei • Dal dischetto i giallorossi sono andati in gol con Ancelotti, Conti, Sahtarini e Falcao, 
sbaglia Di Bartolomei - Per i granata reti di Sciosa e Bertoneri, falliscono Pecci e Graziani, alla loro ultima partita con la maglia del «Toro» 


‘ Signori, &b un equivoco. 
La grande Milano sarà an¬ 
che ■ bausclona, goffamente 
danarosa, pacchianamente 
portafogllesca, confonderà il 
risotto con la cultura, sogne¬ 
rà di far costruire i sema¬ 
fori girevoli ad Arnaldo Po. 
inodoro. Ma farsi prendere 
per i fondelli in un modo 
cosi indecoroso, non era mai 
successo. 

Ma come: squilli di trom¬ 
ba e fragor di fanfara per 
preannunciare la no.scita del 
vero calcio-spettacolo, e poi 
ti ritrovi davanti a volgari 
pedate da avanspettacolo! 
Centoventi milioni a un 
olandese cascante per veder¬ 
lo trotticchiare qualche mi¬ 
nuto sul prato del Meazeat 
Due partite a sera solo per 
cercare di capire qual è la 
più brutta! Nove telecame¬ 
re nove per telediffondere 
Una parata di stelle, con 
Punico risultato di vedere gli 
svarioni di'quarantaquattro 
giovanotti (tranne uno: poi 
vi dico chi) moltiplicati per 
nove! E soprattutto, colmo 
dell'abominio, i raccattapal¬ 
le che tra una partita e Val- 


è caldo spettacolo... 


tra si mettono a distribuire 
palloni al pubblico, manco 
fosse la campagna elettora¬ 
le del comandante Lauro! 

Ci permetta, cavalier Ber¬ 
lusconi: ma la grandeur me¬ 
neghina, in altri tempi, era 
un’altra cosa. Moratti, per 
esempio, distribuiva orologi 
d’oro, mica palloni. E, soprat¬ 
tutto, non li distribuiva al 
pubblico, perché a tener buo¬ 
na la gente gli bastavano i 
Corso. i Suarez, i Mazzola, 
i Pacchetti. E due sole te¬ 
lecamere erano più che suf¬ 
ficienti a ingigantire i già 
giganteschi meriti del calcio 
ambrosiano. 

D’accordo, altri tempi. E 
altre palle. Ma anche ades¬ 
so che il football rossoneraz- 
zurro si è ridotto da pane e 
circensi a briciole e cloums, 
questa gaffe del Mundialito 
si poteva svitare. Magari ri¬ 
nunciando a organizzarlo. 

Il fatto è, gentile cavalie¬ 
re, che voi neo-liberisti non 


volete mai fare i conti con 
l’economia politica. Strutta -. 
ra e sovrastruttura, cosa cre¬ 
de. ci sono anche nel calcio. 
Per avere un’idea della strut¬ 
tura, bastava leggere i gior¬ 
nali o guardare la tivvù (nel 
senso di RAI): base produt- ’ 
Uva spompata a male in ar¬ 
nese, con una percentuale di 
cinquanta brocchi per ogni 
onesto professionista. E buo¬ 
na parte della mano d’ope¬ 
ra. anzi, dei «piedi d’òpe- : 
ra », minacciata di pensiona¬ 
mento obbligatorio causa 
italscommesse. 

Per quanto riguarda la so¬ 
vrastruttura, caro cavaliere, 
le sarebbe bastato scambiare 
due paroline con i calciatori 
dell’Inter di ritorno dal 
Giappone: siete contenti, ra¬ 
gazzi. di prolungare le vo¬ 
stre gravose fatiche con un 
bel supertomeo a stagione 
finita, con un caldo mascal¬ 
zone e la moglie e i bambi¬ 
ni che vi aspettano a Ric¬ 


cione? La serie di irriferi¬ 
bili epiteti ricevuti in rispo¬ 
sta l’avrebbe ampiamente 
messo al corrente, egregio ca¬ 
valiere, circa la « cultura del 
lavoro» dominante tra i gio¬ 
catori di pallone del nostro 
Paese. 

Mi sembra la classica ana¬ 
lisi ampia e articolata: e in¬ 
vece no. voi portabandiera 
della Nuova Iniziativa Pri¬ 
vata credete che i milioni 
bastino a spremer sangue 
dalle rape, e che basti il so¬ 
gno di una Nuova Frontiera 
a far dimenticare ai nostri 
eroi i Vecchi Orticelli, più 
che bastanti a metter su fa¬ 
miglia senza dover insegui¬ 
re troppo a lungo il pallone. 

Ma la gente, dirà lei, è 
venuta lo stesso al « Meaz- 
za ». ' S\: ma a parte quel 
pochi romantici che hanno 
trascorso la serata a rom¬ 
persi la zucca a bastonate 
(loro si che hanno saputo 
appassionarsi alla faccenda). 


gli altri trentamila paganti 
si sono dedioàti soprattutto 
al sano esercizio della per- 
. nocchia e dell’imprecazione. 
Senza tralasciàre la doveró¬ 
sa esclamazione «ridateci i 
. soldi ». E invece, come lei sa, 
■ogni politica ambiziosa (e 
la sua, cavaliere, lo è) sen¬ 
za il consenso popolare non 
può durare: chi prenderà 
sul serio il suo calcio-spetta¬ 
colo se si sparge la voce che 
promette tartufi e poi ven¬ 
de patate? 

Michele Serra 

P.S. — Adesso parla Vinte- ■ 
rista: per favore non faccia 
più giocare Beccalossi. Gli . 
paghi (lei che può) una buo¬ 
na vacanza molto lontano da 
qui. Vederlo giocare in mez¬ 
zo agli altri, infatti, è come 
sentir la Callas cantare con 
i Brutos: si sente troppo la 
differenza, e tutta a scapito 
' dei Brutos. B va a finire che 
il pubblico pretende squadre 
di undici Callas e niente 
Brutos. Dia retta: Beccalossi, 
con il Mundialito, non c’en¬ 
tra. Lui gioca a calcio. 
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Alla vigilia del campionato di Compiano « Beppe » ha ritrovato forma e volontà 

Saronni in volata a Camaiore 

E' pur vero però che gii avversari non si sono impegnati più di tanfo - La lunga volata del vincitore egre* 
giamente preparata da Fraccaro (terzo) - Mantovani al secondo posto * Ritirati Battaglin e Baronchelii 


' - ^ Dalla nostra redazione 

TORINO — La Roma ha vinto come lo scorso anno la Coppa Italia. L‘ha vinta se vogliamo meritatamente, dopo 90 
minuti di gioco a fasi alterne, due tempi supplementari e i rigori che hanno visto ancora una volta la lucidità della 


Campana : 
«L'accprdo» 
con la FIGC 
ancora tutto 
in alto mare 


RCmA — Dopo due giorni di 
discussione, ancora nessun 
accordo è stato raggiunto tra 
la FIGC e rAssociazione cah 
datori sulle norme di appli¬ 
cazione della l^ge sul pro¬ 
fessionismo sportivo. L’avvo¬ 
cato Campana, presidente 
deU'AIC, è pessimista sulle 
pocadbilltà di trovare al più 

! )rasto un’intesa. In pratica 
e due parti si sono messe 
d’accordo solo sulle fasce d’e¬ 
tà per l’entrata in vigore del¬ 
lo svincolo e sul gruzzolo che 
una società deve versare ad 
im’altra in caso di trasferì- • 
mento. «Per U resto — ha 
commentato Campana — c’è 
bufo completo. Innanzitutto 
siamo in contrasto sulla du¬ 
rata del contratto collettivo. 
La Federazione vuole intro¬ 
durre un termine. Bene, se¬ 
condo noi questo termine 
« può » essere ammesso, ma 
va contro lo spirito della leg¬ 
ge che punta sul contratto 
a tempo indeterminato». E 
sui contratti individuali, qua¬ 
li sono le due posizioni? 

« Noi — spiega Campana — 
siamo convinti che la socie¬ 
tà messa in mora dal cal¬ 
ciatore debba pagare anche 
gli interessi e la svatutozio- \ 
ne. Per quanto riguarda la 
compatibilità con le attività 
extracalcistiche, la Federazio¬ 
ne vuole che il giocatore, per 
«volgerle, chieda il permesso 
alle società. Secondo il sin¬ 
dacato, il problema va ribal¬ 
tato: al giocatore deve esse¬ 
re lasciata la libertà di eser¬ 
citarle. salvo un divieto espli¬ 
cito della sua società». 

Ma non sono solo queste 
le note dolenti di un accor¬ 
do. il primo per questa cate¬ 
goria di lavoratori, che avrà 
bisogno di ancora lunghe di¬ 
scussioni per venire definiti¬ 
vamente stipulato. 

«Infatti — continua Cam¬ 
pana — non abbiamo ancora 
parlato di minimi di stipen¬ 
dio e dei premL Tantomeno 
è stato sfiorato Vargomento 
del primo contratto, quello 
per i diciottenni La Fede¬ 
razione vorrebbe vincolare ad 
una società, con un contratto 
quinquennale, U diciottenne 
che fino a ieri è stato svin¬ 
colato. E tutto ciò per man¬ 
tenere in vita gli istituti di 
prestito e della comproprie¬ 
tà E noi non siamo cosi 
pazzi da accettare questa 
proposta ». 

L’AOISE (l’Associazione di¬ 
rettori sportivi e segretari so¬ 
cietà di calcio) ha comunl- 
' cato che la sede milanese do¬ 
ve potranno • incontrarsi I 
rappresentanti delle società 
per perfezionare le operazio¬ 
ni relative al trasferimenti 
del giocatori, è quella àelTo- 
tocaicioGoni in corso di Por¬ 
ta Vicentina al numero 52 e 
54. I locali e le necessarie 
strutture sarano disponibili 
da lunedi 29 giugno e fino 
aUà chiusura delle Uste. .. . 


. Dai nostro inviato . 

CAMAIORE — Con una volata coralmente « pilotata » dalla 
GIS, Giuseppe Saronni ha vinto ancora il Gran Premio Città 
di CJaraaiore, come già nel ’79, e ripropone la sua candida¬ 
tura al titolo di campione Italiano, che verrà assegnata do¬ 
menica nella corsa di Compiano in Val di Taro. La vittoria 
di « Beppe » è stata indiscutibile, frutto della sua straordi¬ 
naria predisposizione alle volate e dei magistrale lavoro di 
tutti gli uomini deUa squadra, che hanno tenuto, in pugno 
la corsa nèllé'sue'fasi'decisive è nel finale rhantio messa 
allà 'friislà leitìclàhdò'Sàronhl addirittura "ai 300'mètri'èoh' 
una poderosa sfuriata ^ di'tFraccaro -che sullo slancio -ha 
ottenuto l’ottimo risultato di piazzarsi terzo, superato, oltre 
che dal suo capitano, soltanto da Mantovani. Già. un Man¬ 
tovani che (caduto dopo l’arrivo con Fraocaro) si rammari. 
cava non già delle ammaccature, bensì di essere partito 
tróffpo tardi, un po’ sorpreso dalla mossa di Saronni uscito 
al vento in prima persona così lontano dallo striscione. 

Era quésta rultima corsa che Saronni disputava con la 
maglia tricolore conquistata l’anno scorso ad Arezzo: l’ha 
onorata. Più ancora è importante constatare che questa 
corsa — oltre od onorare la maglia — l’ha disputata con 
rintento di verificare le sue possibilità e quelle della sua 
squadra, di puntare domenica a Compiano ad un nuovo suc¬ 
cesso che gli consenta di riconfermarsi campione per il se¬ 
condo anno consecutivo. Il modo in cui ha vinto testimonia 
di un Saronni che ha ritrovato la condizione e la vittoria, a 
lungo applaudita dal pubblico versUiese; sarà anche una 
buona terapia per sconfiggere, se c’era, la demoralizzazione. 
Tuttavia alcune caratteristiche della corsa vanno tenute di 
conto, evitando gli eccessivi entusiasmi. 

Per esempio Battaglin e Baronchelii hanno abbandonato 
la lotta prima ancora che questa assumesse toni agonistici 
validi, e ciò indotti dalia voglia di conservare forze e forma 
per domenica prossima. E anche Contini ha lasciato perdere 
proprio poco distante dal traguardo, quando ancora stava 
in corsa con Saronni. cosi come ha fatto anche Argentin. 
Ecco dunque la necessità di dare alla vittoriosa volata di 
Saronni il giusto significato di un 'successo pienamente me¬ 
ritato, ma anche di dimensioni necessariamente riconducibili 
a proporzioni niente affatto eclatanti. • ' • . 

La corsa era Iniziata con atto di mestizia, ricordando il 
collega Luigi Chierici, già direttore di « Stadio » e presidente 
dellTTCIP (ciclismo professionisti) e dell’USST (giornalisti 
sportivi) deceduto nella giornata di martedì. Senza entusia¬ 
smi, tuttavia speditamente, i 67 pàrteotl hanno compiuto l 
primi 40 chilometri e sono arrivati al circuito di Lido di 
Camaiore (km. 6,700 da ripetere sei volte) tutti in gruppo. 
Entrando nel circuito si sono avvantaggiati Berto e Babottini 
(un neoprofessionista) che hanno cosi iniziato una fuga che 
li ha visti a conclusicne del carosello (tra l’altro nient’affatto 
onorato, sono transitati sul traguardo con monotona alter¬ 
nanza infastidendo non poco il pubblico, anche perché sono 
sempre sfilati uno dietro l’altro senza sprint) avvantaggiati 
di 4’48”- Al primo passaggio sul monte « Piloro » (che tradotto 
dal versiliese dovrebbe significare «pulcino», cioè piccolo) 
il loro margine era addirittura salito a 6’50’’ per diminuire 
progressivamente a causa deU’impegno col quale i gregari 
di Saronni da quel momento hanno messo alla frusta gli 
Inseguitori, n Ticongixmgimento è a'wenuto durante la quarta 
scalata del «Piloro» quando Baronchelii e Battaglin ave- 
v?no eia abbandonato. Nell’ultimo giro di 24 chilometri la 
GIS s’è Incaricata di controllare la corsa per portare Sarormi 
alla volata. C’è riuscita ed ha avuto successo. 

Euqenìo Bomboni 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1) SARONNI (G. $. GIS) eh* compì» i 203 chilemctrl del per- 
tono in 5.03’ (media km. 41.3S6)i 2) Mantoranì, 3} Fraccwo. 4) Cer- 
rato, 5) Corti, 61 Vandi, 7) Lorenzi, S) Conti. 3) Kaec», ÌO) P»»»- 
nC4«i, 11) Farsani, 12) Oar oi n . 13) Masrìni, 14) Saeiai. 15) Loro, 
tutti con il tempo di SaroonL Sefuono altri diciatto corridori —c t >*«*»ì 
con lo atesso tempo. 
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Il vittorioso arrivo di SARONNI a conclusiona di una lunga 
volata iniziata al tracanto metri 


Decimato il Foggia 

Il campo squalificato per due giornate - « Appfe- 
dati» Sciannìmanico, Caravella, Ottlnl e Tinti 


MILANO — n giudice spor¬ 
tivo della lega nazionale cal¬ 
cio ha inflitto al campo del 
Foggia la squalifica per due 
giornate di gara per gli in¬ 
cidenti che si sono verifica¬ 
ti durante e al termine della 
gara con il Cesena di dome¬ 
nica scorsa. Il Foggia è sta¬ 
to anche multato di 450 mi¬ 
la lire. 

La squadra foggiana dovrà 
affrontare domenica il Mon¬ 
za nell’ultima giornata di 


campionato in formazione ri- 
maneggiata: il Sudice spor¬ 
tivo. infatti, ha squalificato 
i giocatori del Foggia: Scian- 
nnnanico (4 giornate). Cara¬ 
vella (1 giornata). (Xtini (I 
giornata). 'Tinli (1 giornata). 

Altri giocatori squalificati: 
Negrisoìo (Pescara), due gior¬ 
nate. Una giornata: Biaget- 
tì (Lecce), C^ìarenza (Ta¬ 
ranto), Gorin ((^oa). \figa- 
nò (Pisa), Cannata (Taranto). 


Pioggia e vento hanno rovinato il meeting di atletica a Venezia 

Nella bufera aieate record per Ovett 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il vento • I» plof* 
fi» hanno rovinato la fcvta. Alle 
21.45 Minsota di S. Elena ti » 
•ntenato l'ìnlcnio con un vento 
di maestrale te»o c «elido che apaz- 
zava via lotta. In queste condlrienl 
impossibile tentare i record. E in- | 
latti Steve Ovett. campione olimpl- 
co desìi SOO metri c primatttla 
mondiale dici mlfllo c del 1S00, he 
devoto rlmmdarc al taatativo di 
tesllere «t • nemico > Sebastian 
Coe II record moodiaìe dei 1000 
metri. Alle 22,15. comonqoe, «Il 
etieti si tono efltneati alla parten- 
n e nonostante il vento il romane 
Adorno Cerradini e il sHonnm in- 
fliaeo di Fori a mooth, Reb Reen «i 
•ono sobìto dati da lara per tenere 
alto II ritmo, la cesa 4 riosciia 
perfettamente nel primo reltilito 
con II vento allo epella. Me nel se¬ 
condo Il vento 4 diventate un moro 
da bacare a testa bassa. E quasi 
che II vanto non lem un tormen¬ 
to aufticlente, cl si 4 messa anche 
la ploffla, proprie mantra II cam- 
. piena olimpico cambiava marcia, 
pm tuparare il fuMltlve apefolo 


Antonio Facz. Stevo Ovott, rurio- 
to, ei 4 avventate nelTalHme ret¬ 
tilìneo con falcata lenta a potente. 
Ma solo per vincere, il record In¬ 
ietti non ere poctlblle. Il crono¬ 
metro ha detto 2'2r'64, t” di 
troppo. 

Il f e c o ndo ■ Mectint cllt4 di Ve¬ 
nezia » ava cominciato molto bene 
con Maorltio Damllano Impetnato 
nei 5 cMl ame lrl di marcia attlenia 
ai colletM dalla Nazienala vincitri- 
ca tra aattimeM la nella Garmania 
dell'Est. Maerizie 4 sc a pp a to un 
po’ prime 41 metà tara a nesaene 4 
stato In «rado di acciuffarlo. Fer 
il campione olimpico, sempre splen¬ 
dido, rennosimo record itslieno. 
Maoririo, can 1S'15”7 ha miflio. 
rato se stesso di S secondi. 

Il limite precedente - 15'27”t - 
riselivs el 25 atosto del '75. Meo- 
' rizio Damllano sabato scorso e Lo- 
mello ha vinto la «Staffetta d’ore», 
il «lomo dopo, aampra a Lomallo, 
ha vinto una «ara di 1S chllema- 
tri. lari sera ha completate il trit¬ 
tico. ■ Questo record », he dotto 
dopo la vittorie, « 4 plft del pub- 
Mica die leio. Non oro p m Hto con 


ndeo di mipnororo II mio prioMto 
di tre anni fa. L’idea mi 4 venuta 
atrada facendo, da«ii appianai dot 
pnbbHco *. 

Mariano Scarteszini ha potuto 
c orrmo i 3.000 siepi pria» che si 
acatenasoe le bufera. Il r»«azzo ha 
rec i talo un copione pieno di emo¬ 
zioni o di dhriTtlmoat}. For tro «IH 
ho n o v i «oto in ceda lasciando che 
il brasiliano José Rodripnez tentas¬ 
se rawentnra solitaria. Il sndamo- 
rkane si 4 spinte o 000 metri dsl 
termino, con Maritno In terza posi¬ 
zione. Il primatista itzHano 4 scam 
paté al suono della campana ma»' 
vende con allcpria lo lenphlsslmo 
«ambo. Niente da (ara par «R a» 


GLI ARRITRI DI DOMENICA 

’ Rarl-Samp d eria; Calblatli Cooan» 
Alalanta; Mattali C a n oa'Rimlnh 
Rodinli Vicanaa-Catanim Fratii 
Mont»7o««ia: Lamorpaoot F»larni» 
Lacca (c.n. Raffio C.)i Rallorinli 
Faocaro-Mllam Tovarfi Spal-Vor» 
nm Lenfhli Taronto-Loziot Moni- 
mcaii Vorooo-FIsm Mono«alÌ. . 


CERVIA ~ Valeric Nati 
ha difeso vittoriosamente ieri 
a Cervia la sua corona eu¬ 
ropea dei pesi gallo dall’as¬ 
salto dell’inglese John Fee- 
ney, un tipo che ben conosce 
l’arte del pugilatore e die ha 
reso assai dura la vita al 
[ canipione italiano. Al termine 
! della lunga rotta delle 12 rì- 
I prese Nati si è imposto ai 
; punti con parere unanirhe del- 
i la giuria. Il cartellino dei tre 
giudici indicavano concordi 
j 'due punti in favrare dell’* eu¬ 


ropeo*. ; ' ' 

La vita per Titaliano comun¬ 
que è stata dura, come abbia¬ 
mo accennato: c’è stato ad¬ 
dirittura m momento in cui si 
è temuto die l’a'wentura po¬ 
tesse finir male per Valerio. 
E’ stato quando un colpo ma¬ 
ligno . dell’inglese lo ba co¬ 
stretto sulle ginocchia. Vale¬ 
rio.— l’ha confessato lui stes¬ 
so alla fine del match — ha 
seiUto l’istinto di rialzarsi su¬ 
bito. ma ha ragionato, ha ca¬ 
pito che doveva attendere 


l’cotto* e riprendere fiato. 
Lo ha fatto e grazie a quegli 
atthm ha potuto raccogliere le 
energie e fronteggiare senza 
più gravi coos^uenze !’< af¬ 
fondo* dell’avversario. 

Poi, rinfrancatosi nelle ri¬ 
prese successive, ha ripreso 
una lederà supremazìa ed è 
rhjsdto a condudere-all’attac¬ 
co rincontro, fatto questo che 
ha sicuramente influito sul 
verdetto dei giudici. Le ulti¬ 
me due riprese sono state de¬ 
terminanti per 3 verdetto 


vemrf. Eccvilcnta II raepoiuo 4el 
cronometro; R’37”64. 

Ailan Welle, Il «ìfant» ecevmea 
a caroplooe otìmpicP 4ai 100 metri, 
ha 4ate an Mfgle 41 Pilaan a«i 
200. Veniva «là mw p i a«« i a che 
ee m bi a v » 4’eaeere 4«nfro en acqea- 
rìo. Il vento eoffiava a 12 metri 
H eoconOo, vaia ■ 4lre a 43.200 
chilematri all’oc». In curva opimà- 
va «li atlet) aircetenio. Mi rettiil- 
le n aietava e correrà, mentre le 
pioffia «li incollava I capelli aulì» 
faccia a la maslia «ella achiane. 
Wells, pa ri a tt o nenostanta tette, 
he vinte in 20”26. un tempe te» 
tueso 4al quale purtroppo noe p» 
tremo tener conto. 

Nella bufere Gabrielle Dorie ha 
vinto • 1000 In 2’44”13, 11" pe» 
«io 4el tu» recorO italiano. Le 1» 
«otlave Hcna4 Statile ha vinte II 
lan«e, «anca vanto, con un bel vele, 
e 7,07. Stafene Mannveml — an¬ 
che lui prima Oeinnfame — al 4 
•ben comperiate «ul 400 con un 41- 
fcrete 40’’05. 

Ramo Musumtei 


finale con 11 Tórino ed è la terza volta che la Roma fa sua la Coppa. Sono occorsi i tempi supplementari e 1 rigori, a 
conclusione di una partita ricca di emozioni che ha visto entrambe le squadre sull’orlo della vittoria. E’ andato in van¬ 
taggio per primo il Torino che con una cannonata da fuori area aveva gonfiato la rete di Tancredi. L’ha messa a segno 
Agatino Cuttone, imo dei «bocla» del Torino del futuro. Cuttone, che in tutta la stagione non aveva mai segnato 
(solo una volta a Biella in una gara amichevole di pre-cam pionato) ha atteso gli ultimi 90 minuti per festeggiare il suo 
primo gol ufficiale in maglia granata. Cuttone ha portato m l’antagglo il Torino proprio nel momento In cui la quadra 
stava andando in barca e più volte la rete di Terraneo ave va corso il rischio di essere « bucata ». Su un ròvescìaraento 
del fronte Pece! si è impossessato della palla e invece di « s uggerire » per Graziani ha preferito, chissà perché, chiamare 
all'azione Cuttone che si era sganciato dalla «sua» ala Scarnecchia. Cuttone ha percorso dieci metri con la palla al 
piede prima di raggiungere la zona dei « 16 metri » ha fatto partire una staffilata che Tancredi ha appena intravisto. 
In quel momento come ab-' . r : . 

blamo accennato, la Roma . ----- ■.. . 

non meritava di perdere. 

sua solita organ^azione ì Sconfitto ai punti a Cervia l’inglese Feeney 

centrocampo e si deve mol- .. . , — - n . . . - . - . .. , .-ì 

to alla prestazione opaca del 

rientrante Frazzo se la Ho- ^ ' BV 

ma non è passata. Alcune . m ■ ■ a 

Nati conserva I «europeo» 

^^tì^Mcondo tempo Lie* CERVIA ~ Valerio Nati ropeo*. ' l’coUo* e riiarendere flato, 

dholm ha sosttuito Pruzzo ha difeso vittoriosamente ieri La vita per ritaliano comun- Lo ha fatto e grazie a quegli 
con Birigozzi e là Roma che g Cervia la sua corona eu- que è stata dura, come abbia- atthm ha potuto raccogliere le 

aU’01iim>ico durante l’« an- ropea dei pesi gallo dall’as- mo accennato: c’è stato ad- energie e fronteggiare senza 

• n TiwWm ddl’ioglese John Fee- dirittura i»i momento in cui si più gravi cons^enze !’< af- 

S dSSictoto lo Marzo dei ben è temuto che l’awen^ fondo* d^’awerstóo 

primi 45 minutL L’Illusione l arte del pugilatore e die ha tesse fina- male per Valeno. Poi, rinfrancatosi nelle n- 
! di conservare qud vantalo reso assai dura la vita al E’ stato quando un colpo ma- prese successive, ha ripreso 

è durata sdtanto 17 minuti campione italiano. Al termine ligno. dell’inglese lo ha co- una lederà supremazìa ed è 

I e a nostro avviso Michelotti della lunga rotta delle 12 ri- stretto sulle ginocchia. Vale- riuscito a condudere all’attac- 

I ci ha mesOT lo zampino con prese fjati si è imposto ai rio.— l’ha confessato lui stes- co rincontro, fatto questo che 

una. semita e^^ìva per parere unanime del- so alla fine del match — ha ha sicuramente influito sul 

i ^arn^hia in area Di Bar- giuria. Il cartellino dei tre .seiUto l’istinto di rialzarsi su- verdetto dei giudici. Le ulti- 
> tolomei con una staffilata po- giudici indicavano concordi bito. ma ha ragionato, ha ca- me due riprese sono state de- 

I lente e precisa, non ha spre- 'due punti in favrare dell’* eu- pilo che doveva attendere terminanti per 3 verdetto 

cato la grossa occasone che 

ha « bucato » Terraneo. Ab- ~ - ~ ~ 

blamo accennato alla « ecces- i——————————— 

«iva severità » di Michelotti 

«m^i» df Maggiora (almeno Stasera nel Palazzetto milanese «tricolore» leggeri jr. 

cosi ci è parso) ‘ l'arbitro " . " ' ' - i'"' ■ 

parmigiano ha preferito glis¬ 
sare. Mchelotti era aUa sua .■ # b 

Pizzo vuole una Cintura 

un coro di « venduto-vendu- 

to». Al por un tiro di Di ; . M 

che gin due volte fu sua 

re dopo appena due minuti . - ; 

sarà Cuttone sulla linee un- • ' • 

5S^^u?ra*’Si?Jr?iJ'^l Sì misurerà con Luigi De Rosa • Sul cartellone anche Cedoli e Quinones 

tu con un rimando di te sta , 

i.**^«-**!i BirigozzL II piccola • maratona pugilisttca nel stando il giorno della manifestazione dal 

Tomo 1» fuilto le «me . palazzetto dello Sport di Milano continua. giovedì al venerdì come nri passato. Lo 

mila ^rtita più Dopo le cinque settimane cmisecutive sponsor di Tele Monte Penice, Il dottor 

la statone alle ^orde , sure- deìVltalboxe di Tony Girardello e di Lio- Ventura, ha accennato alla possibilità di 

nello Mornese torna, stasera giovedL la Invogliane l lavoratori milanesi e della 

Italian Boxing Promotion di BÌ^olfo Sa- . «banlieue» offrendo loro posti a prezzi 
^ batinl c di Renzo Spagn^ con un breve ridotti e. In questo caso, è più comodo il 

£* carteHone imperniato sul campionato na- venerdì perchè l’ìndcHnani molti riposano 

i rii rionale dei leggeri-Jr., che vedrà oppo^ e quindi eviterebbero una scomoda leva- 

al titolato LifiS De Rosa lo sfidante Ari- taàia. ^ 

^ Pizzo, sulla distanza dette 12 ripre- Per stasera l’TBP. nel « matches » di 

la A««^notti «e 1 se. Il programma. 4 incontri professio- contorno, ha scelto Walter fievoli che In 

enrivfl nrti’tiuiiA. nìstìci. è stato assal tormentato netta sua ’ 8 ruunds si misurerà con Moses N’Samba 

le Txisiziane m cui ha snra- compilazione. Sono saltati. difaUL due - - un mediooiassimo dell’Uganda fermatosi 

tj-fyrtn «nnn a Rrt- Combattimenti di pesi welters. quello tra a Roma nel «clan» del manager Glu¬ 
ma pri A In ri'pssn Tancredi Daniele Zappaterra e Raffaele Di Lernia, seppe Ballarati. L’agile ed iteile Walter 

« neutralizzare 11 tiro ««ba- inoltre l'altro tra Pierangelo Kra campio- ' Cevoli. dopo aver battuto l’inglese Henry 

gliato* 0»iti porta la Roma d’Italia e Claudio Pereyra il brasiliano i Cóoper e il sudamericano Manuel Lira 

a 2-6 e Sciosa raccorcia* è . ‘3* Cappanera recente avversario, a Cre- AmaraL spera di farcela anche con 1’ 
ancora Santarinl ad aum’en- mona, di Nino La Rocca. - - ' africano. Un altro africano, il pcM me- 

tare il vantaggio battendo La straordinaria mutevolezza del car- Muyodi, un ugandese 

Terraneo con un gran tiro tellom è uno dei motivi detta crisi pugili- manager ro^no ■ Benito^Viligìardi, 

e Bertoneri uno de! migliori stica nostra che contìnua malgrado tut- , collauderà il poderoso José Quinonei il 

in camoo si prende anche to e malgrado i «meeting» settimanali portoricano lento ina .dal pugno m'-cidia- 

la soddisfazione di -segnare detta Italboxe che pur hanno presentato, 1®- «clou» Aristide Pizzo, dal «punch» 
dal dischetto: 3-2. Di Sarto- nel Palazzetto, qualche intoessante volto secco tanto da venire erroneamente pa- 

lomeì che aveva messo a se- nuovo come l rimineri Loris Stecca (piu- ragonato al glorioso Aido Spoldi. tente- 

eno n ri.gore d^nte i 90 mai e Walter cieveli (mediomassimo), oo- i 

m'nutl starila quWlo che no- ms i sardi Franco Cherchl (mosca) e “bhre » (kg. 58^ già v^- 

trebbe essere decisivo ma • Gi'jseppe Tidu (leggeri) come l welters ' ^ volte contro Biagio Pierri nel 1978 
Grarianl lo Imita e PaVao Luciano Sorgon veneto e David Sseyno- * davanti a Cosimo Lavino l’anno se- 

mette a se<mo l’ultimn dellX^ganda, come i medi Gaetano nd ring bensì a 

rc che vuol dire la Coppa Ardito di Napoli. Giuseppe Leto siciliano, 

Italia per la Roma. jogè Quinones di Portorioo e Samba Ka- . quindi ce dute volontariamente per tenta- 

NaIIo Paci lamby dello Zaire. Non sono i personag- 

•vBllQ ruCI ___ , -___ \ * pea contro lo spagnolo Carlos Hemandez. 


Stasera nel Palazzetto milanese « tricolore » leggeri jr. 

Pizzo vuole uno cintura 
che già due i^tOj hi sua 

Si misurerà con Luigi De Rosa • Sul cartellone anche Cedoll e Quinones 


TORINOt Terranee; CMtone, Val* 
peti; Sala. Daiwv», ZaccareHI (al T* 


Sa(va4er1); Rartoncri, Facci, Gr» 
«lan]. Scloia. Frilcl (al 51* s.t. 
Davln). 

ROMA; TaeieràR I i Remano, Ma««!» 
ra; Terena (al 14 ».t. «g ppNm e ii» 
tare S anlerlwl), Palcao. Roncttl; 
Co*H. DI Rad#la»ial, Frróo (al 1* 
».(. R{rf«ezxt). Anceletti, Scama c - 
chla. 

ARRITRO; Mkkaleltf. 
MARCATORI; al 37* p.1. Cettena 
(D, aalla rtpraaa. al 17* DI Rar- 
tolamel (R) ra rìfort; 4apo I tam- 
'»l m»el«maiitaf(, ra rl«era Aae» 
lem (R). Canti (R). Santarinl 
(R) Ealcae (R); par 11 Tarine 
Sclera e Rerteneri. 

■, ■ . r ' ^ ■ 

• Nelle feto In alto: un c af¬ 
fondo» di PULICI controlla¬ 
to do FALCAO. 


- / La piccola maratona pugUisttea nel 
’ - Palazzetto dello Sport di Milano continua. 
Dopo le cinque settimane cfxisecutive 
dett’/teZòojce di Tony Girardello e di Lio¬ 
nello Mornese torna, stasera giovedL la 
Italian Boxing Promotion di Rodolfo Sa- 
! batinl e di Renzo Spagnoli con un breve 
cartellone imperniato sul campionato na¬ 
zionale dei leggeri-Jr., che vedrà opposto 
al titolato Luigi De Rosa lo sfidante Ari¬ 
stide Pizzo, sulla distanza dette 12 ripre¬ 
se. n programma. 4 incontri professio- 
nìstici. è stato assai tormentato netta sua 
rompilazìone. Sono saltati. difaUL due 
combattimenti di pesi welters. quello tra 
Daniele Zappaterra e Raffaele Di Lernia. 
inoltre l’altro tra Pierangelo Pira campio¬ 
ne d’Italia e Claudio Pereyra il brasiliano 
di Cappanera recente avversario, a Cre- 
' mona, di Nino La Rocca. - - 

La straordinaria mutevolezza del car¬ 
telloni è uno dei motivi detta crisi pugili¬ 
stica nostra che contìnua malgrado tut¬ 
to e malgrado i «me^ing» settimanali 
detta Italboxe che pur hanno presentato, 
nel Palazzetto. qualche intmssante volto 
nuovo come l rimineri Loris Stecca (piu¬ 
ma; e Walter Ceveli (mediomassimo), co¬ 
me i sardi Franco Cherchl (mosca) • e 
■ Gi'jseppe Tidu (leggeri), come I welters 
Luciano Sorgon veneto e David Sseyno- 
mjo dellXganda, come i medi Gaetano 
Ardito di Napoli. Giuseppe Leto siciliano. 
Josè Quinones di Portorico e Samba Ka- 
lamby dello Zaire. Non sono i personag¬ 
gi bensì i risultati deprimenti al botte¬ 
ghini che confermano la crisL soprattut- 
' tò milanese. Le cifre dicono che in cin- 
. que serate (4 giovedì e un venerdì) sono 
passati atte biglietterie, dd Palazzetto, 
complessivamente 4250 paganti per un 
totale di line 32 milioni 406 mila circa. 
La media è stata di 850 migttetti venduti 
ogni volta per un incasso di lire 6.481.200. 
E’ davvero poco per una metropoli dalle 
tradizioni pugilistiche di Milano: l'ultimo 
giovedì, quello deH’ll giugno, con Rocky 
Mattioli in programma si sono venduti 
soltanto 1020 biglietti raccogliendo 13 mi¬ 
lioni 115 mila lire. La fortuna degli or¬ 
ganizzatori di Italboxe sono gli «spon¬ 
sor » Totip e Tele Monte Penice che han¬ 
no coperto la maggior parte del deficit, 
se non proprio tutto. 

Forse andrà meglio in settembre se 
davvero ì’Italboxe tornerà nel Palazzetto 
con variazioni • correzioni, magari spo¬ 


stando il giorno detta manifestazione dal 
giovedì ai venerdì come nel passato. Lo 
sponsor di Tele Monte Penice, il dottor 
Ve.ntura. ha accennato atta possibilità di 
invogliane i lavoratori milanesi e della 
«banlieue» offrendo loro p<^i a prezzi 
ridetti e. In (piesto caso, è più comodo il 
venerdì perchè l’ìndtHnani molti riposano 
e quindi eviterebbero una scomoda leva¬ 
tacela. ■ 

Per stasera l’TBP. nel «matches» di 
contorno, ha scelto Walter Clevolt che in 
8 ruunds si misurerà con Moses N'Samba 
un mediooiassimo dell’Uganda fermatosi 
a Roma nel « clan » del manager Giu¬ 
seppe Ballarati. L’agile ed abile Walter 
Cevoli. dopo aver battuto l’inglese Henry 
> Cóoper e il sudamericano Manuel Lira 
AmaraL spera dì farcela anche con 1’ 
africano. Un altro africano, il pe^ me¬ 
dio Paul Muyodi. un ugandese affidatosi 
al manager romano Benito VtligiardL 
collauderà il poderoso José Quinones. il 
portoricano lento ma .dal pugno micidia¬ 
le. Nel «clou» Aristide Pizzo, dal «punch» 
secco tento da venire erroneamente pa¬ 
ragonato al glorioso Aido SpoIdL tente¬ 
rà di recuperare la «cintura* naziona¬ 
le dette «130 libbre» (kg. 58567) già vìn¬ 
te due volte contro Biagio Pierri nel 1978 
e davanti a Cosimo Lavino l’anno se¬ 
guente e mai perdute nd ring bensì a 
tavolino perchè positivo al doping prima, 
quindi cedute volontariamente per tenta¬ 
re. a àlarsafai, l’infelice avventura euro¬ 
pea contro lo spagnolo Carlos Hemandez. 

n suo compito odierno, (xmtro il capua¬ 
no Luigi De Rosa, il campione in carica 
da non confondere <»n U meno <iuoteto 
Prancesoo De Rosa, non sembra facile 
ma neppure impossibile. Per taluni De 
Rosa è un discreto tecnico ma non pic¬ 
chiatore, per altri 11 capuano possiede 
un pugno potente, per altri ancora sa¬ 
rebbe un cmlaceo dimenticando, magari, 
le sconfitte prima del limite subite a Mi¬ 
lano da Franco SIddu ed a Piacenza da 
Severino Plcca. 

Insomma Luigi De Rosa è un enigma 
come del resto Pizzo perchè bisogna ve¬ 
dere se 11 discepolo di Umberto Branchl- 
nl he ricuperato la forma migliore. Il 
«punch» una volta assai temuto, la vo¬ 
lontà e la grinta di un tempa II combat¬ 
timento, ad ogni modo, n<xi dovrebta de¬ 
ludere. 


Giuseppe Signori 
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Raddoppieranno in 5 anni 

Spese mai viste 
col piano Reagan 
per il «riùrmo 
dell'America» 

Il presidente ha tuttavia 
mostrato dì avere le idee confuse 
sui temi militari 

WASHINGTON — Carri armati, mìssili, sottomarini, bom¬ 
bardieri, elicotteri, aerei da caccia: sembrano immagini dei 
passato, dell'epoca della guerra fredda, eliminate dalla co¬ 
scienza degli americani dopo la sconfitta net Vietnam. Ma 
da qualche mese sono tornate a riempire le copertine dei 
settimanali e ad occupare i titoli dei giornali. Anche la 
televisione, .strumento emblematico della fuga dalla realtà, 
ui dedica uio sjKtzio eccezionale. Questa settimana, ad 
esemplo, la CBS presenta « La difesa >, una serie in cinque 
puntate dedicata allo stato delle forze armate e strategiche 
americane rispetto a quelle sovietiche, compresi, con tocco 
hoUyteoodiano. gli efietti di un attacco nucleare contro una 
città del Nebraska. 

Dietro questa improvvisa ripresa di interesse per le cose 
militari è il bilancio presentato da Reagan che prevede, 
accanto ai tagli di programmi sociali, il raddopjno delle 
attuali spese militari nei prossimi cinque anni. La parie 
dei fondi pubblici ricevuti dal Pentagono passerà quindi 
dall’attuale 25 per cento ad un terzo nel 1986. Con il suo 
piano quinquennale, il presidente propone cioè di spendere 
la somma di 1.500 miliardi di dollari (oltre 1,5 milioni di 
miliardi di lire) per la difesa, l'equivalente del prodotto 
nazionale lordo dell’ms'teme dì America latina, Australia, 
Africa, Sud-est asiatico e India, più tutto il petrolio pro¬ 
dotto in Medio Oriente. Con la nuova priorità data alla 
difesa. Reagan intende « riarmare TAmerica le cui forze 
convenzionali sarebbero qualitativamente e quantitativa¬ 
mente superate dalle forze sovietiche e la cui superiorità 
strategica sarebbe ormai in dubbio. In occasione di una 
recente udienza davanti alla sottocommissione deUa Ca¬ 
mera le forze armate, il nuovo sottosegretario di Stato 
per gli affari europei. Lawrence Eagleburger, ha incUcato 
come scopo finale del programma Reagan quello di rag¬ 
giungere uno stato di « sufficienza militare » di fronte al- 
l’URSS e non di superiorità, come il rifiuto, almeno per 
ora. di riprendere con Mosca i negoziati SALT potrebbe 
suggerire. 

A giudicare dalla vittoria schiacciante al Congresso della 
proposta per il bilancio, il programma per la difesa sembra 
dest'inato ad essere attuato senza grosse modifiche. E l’at¬ 
teggiamento dei congressisti sembra rispecchiare un largo 
consenso nella popolazione per il « riarmo dell’America ». 
Secondo un recente sondaggio eseguito dal settimanale 
Newsweek, infatti, H 64 per cento degli intervistati hanno 
detto che approvano la spesa di vaste somme del denaro 
pubblico per la difesa, anche al costo di ridurre ancora 
di più i programmi sociali e di rinunciare alla riduzione 
delle tasse prevista nel bilancio Rec^an. 

Data la popolai ità di Reagan e il consenso per U suo 
piano economico in generale, è difficile che i critici dei 
piano militare riescano ad influenzare in modo rilevante 
il piano quinquennale per «riarmare rAmerica». E di 
voci critiche ve ne sono, soprattutto per gli effetti che un 
brusco aumento di investimenti nel settore militare po¬ 
trebbe avere sull’economia. Secondo l’economista del « Mas¬ 
sachusetts Institute of Technology», Lester Thurow, ad 
esempio, gli effeVi inflazionistici di questa deviazione del 
denaro pubblico in un settore che non produce beni di 
consumo supereranno di tre volte l’inflazione stimolata dalle 
spese militari durante la guerra nel Vietnam e che logora 
tuttora l’economia americana. A ciò si aggiunge la crìtica 
di funzionari del sindacato di categoria (l’associazione in¬ 
ternazionale dei metalmeccanici e dei lavoratori aerospa¬ 
ziali) i quali respingono la tesi dell'amministrazione se¬ 
condo cui gli nivestimenti stimolerebbero l’occupazione: 
essi non si tradurrebbero in una riduzione della disoc¬ 
cupazione, affermano i sindacalisti, in quanto i lavoratori 
in quel settore sono stati largamente sostituiti da robots. 

Ma le critiche più preoccupanti vengono da alcuni 
esperti militari i quali vedono nel piano Reagan la volontà 
semplicistica, in assenza di ogni strategia coerente, di 
« buttare soldi » di fronte ai gravi problemi esistenti nelle 
forze militari e strategiche americane. E il presidente, in 
occasione della sua prima conferenza stampa dopo l’at¬ 
tentato di fine -narv). ha fornito martedì sera pochi motivi 
per superare queste crìtiche. Mentre ha detto, infatti, che 
vorrebbe centrare in negoziati allo soc^ di arrivare ad 
una riduzione netta e verificabile delle armi nucleari stra¬ 
tegiche nel mondo », Reagan ha definito U trattato per la 
non proliferazione nucleare « una cosa che non si [presta 
alla wrìfica » e il fatto che Israele si sia rifiutato di fir¬ 
marlo « un argomento sul quale non ho riflettuto molto ». 
In merito alla ipotesi di una guerra nucleare in Europa, 
Reagan ha detto semplicemente: « Tento di rimanere otti¬ 
mista € di pensare che la minaccia presente da entrambe 
le parti la impedisca ». Ad un certo jninto ha definito i mis¬ 
sili antiaerei sirkn» « armi offensive », mentre ufficialmente 
il governo amerkano riconosce la loro natura difensiva. 
Reagan si è dimostrato insomma poco informato su que¬ 
stuai relative alla difesa, un fatto che non può certo ras- 
sicura^e quelli che cercano di intravvedere una strategia 
coerente dietro il massìccio aumento del bilancio militare. 

Il segretario per la difesa, Cospor Weinberger, difende 
questo piano per il riarmo, il più intensivo mm intrapreso 
dagli VS.à in tempi di pace. In un’intervista al Wall Street 
Journal, Weinberger ha detto che la nuova strategia mi¬ 
litare prevede che gli Stati Uniti siano in grado di com¬ 
battere due grandi guerre contemporaneamente, una m 
Euiopa e l’altra in un’altra zona dei mondo, ad esempio 
in Medio Oriente Ma per raggiungere questo lineilo di 
flessibilità e di disponibilità di armi e di uomini, affer¬ 
mano alcuni esperti tra cui il senatore Gary Bari, la ten¬ 
denza a costruire armi sempre più pesanti, complicate e 
costose dovreb’ue essere abbandonata a favore di un pro¬ 
gramma più moderato, basato sulla costruzione di navi 
più piccole, ae^ei meno sofisticati e carri armati meno pe¬ 
santi e quindi più facilmente spostabili. 

Mary Onori 

Molto dura la TASS 
col presidente USA 

MOSCA — « L’amministrazione americana è decìsa a se¬ 
guire anche in futuro la sua pericolosa politica di accen¬ 
tuazione deUa tensione internazionale... facendo ricorso al 
terrorismo nucleare e al ricatto nei confronti degli altri 
paesi. ' E* decisa od installare i suoi missUi atomici in 
Europa occidentale, trasformandola in un proprio ostag¬ 
gio... e non esclude un ricorso alle armi nucleari in Eu¬ 
ropa». Con questo tono estremamente duro la TASS ha 
reagito alla «-onierenza stampo tenuta dal presidente ame¬ 
ricano martedì. In particolare Mosca ha attaccato Reagan 
per la sua mancata condanna del raid israeliano contro 
1 Irak. « Il presiaeiite degli Stati Uniti, Reagan, che si 
professa uomo che combatte U terrorismo internazionale, 
ha in realtà preso sotto la sua ala gli aggressori israeliani, 
che con il loro barbaro attacco al centro di ricerca nu¬ 
cleare iracheno hanno perpetrato un atto criminale >, 

L’agenzia iKJvieiica ha inoltre definito una < provoca¬ 
zione » la decisione del presidente USA di vendere « ormi 
aggressive agli egemonisti cinesi » e ha attaccato dura* 
mente le previste forniture di materiale bellico al < regi¬ 
me repressivo» del Pakistan. 


DAI. MONDO 
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Ze conferenze dì «voivodato» raccol gono le spìnte di trasformazione 

Il volto del POUF rinnovato 


Sui giornali messaggi dì felicitazioni che giungono a Kania 
dalle fabbriche - Olszowski si differenzia da Grabski 
Rieletto quasi ' airunanimità il segretario di Ostroleka 
che ha sostenuto le et strutture orizzontali » 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Mal forse le 
cronache delle c<mferenze di 
« voivodato » (congressi prò. 
.vinclali) del POUF sono state 
letto in Polonia con tanto in¬ 
teresse come quelle attuali 
in vista del 9. congresso stra¬ 
ordinario. Nella prima metà 
di questa settimana se ne so¬ 
no svolte dodici. Tra Ieri e 
oggi dovrebbero aprirsi quel¬ 
le di Torun e di Konin. Alla 
prima dovrebbe candidarsi per 
reiezione a delegato alle assi¬ 
se nazionali Stefan Olszowski 
e alla seconda Tadeusz Grab¬ 
ski. Ad ogni conferenza « Tri¬ 
buna ludu» invia un proprio 
redattore. I lettori non soltan¬ 
to si soffermano sui resocon¬ 
ti e interventi dei dirigenti 
nazionali per rilevarne sfu¬ 
mature e accentuazioni, ma 
prestano anche attenzione al¬ 
le annotazioni che spesso ri¬ 
velano dettagli inattesi. Ne 
risulta un quadro vivace e 
ricco che riflette la parteci¬ 
pazione attiva del partito alia 
preparazione di un congre.sso 
che qualcuno definisce un 
punto focale nella storia del 
POUF e della Polonia nel do¬ 
poguerra. 

n successo personale dì Sta- 
nislaw Kania nelle elezioni a 
Cracovia ha avuto una vasta 


eco tra le organizzazioni di 
base che inviano al primo se¬ 
gretario messaggi e telegram¬ 
mi di felicitazioni. Ieri l’or¬ 
gano centrale del PGUP ha 
citato i messaggi pervenuti 
dalle fabbriche «Telkon-Te- 
los » di Cracovia, poi « Co- 
glolski » di Poznan. « Azoty » 
di Wloclawek e dal Politecnico 
di Danzica. E* appena il ca¬ 
so di osservare che il signi¬ 
ficato di questi messaggi su¬ 
pera l'occasione per la quale 
vengono spediti. Essi indica¬ 
no pieno appoggio ai risulta¬ 
ti dell’ultimo CC nel quale, 
come si ricorderà. Kania. do¬ 
po la lettera del CC del PCUS. 
venne posto sotto accusa dal 
gnippo dei dogmatici e con¬ 
servatori diretti da Grabski. 

H primo segretario è in¬ 
tervenuto alla conferenza di 
Plock ed ha richiamato la 
necessità di una « mobilita¬ 
zione di tutte le forze delta 
regione per rovesciare il cor¬ 
so degli eventi nella lotta con¬ 


tro Io tttinacefo confrorioolu- 
zionaria ». Sulla situazione ai- 
rinlemo di Solidarnosc Ka¬ 
nia ha affermalo: «Il partito 
deve aiutare Solidarnosc a li- 
berarsl delle persone che cer¬ 
cano di imprimere a questo 
sindacato una forza distrut¬ 
trice e un profitn antipartito. 
Se questo non riuscirà, si do¬ 
vrà arrivare alla scontro per¬ 
ché il potere, pur con tutta la 
pazienza dimostrata, non può 
permettere che in cambio del¬ 
la tranquillità venga scalzato 
in Polonia il socloHsmo e hi 
pori tempo resistenza indi¬ 
pendente della nazione». 

Giudizi 

diversi 

Sulla recente seduta del CC 
si sono soffermati tutti i diri-, 
genti nazionali intervenuti al¬ 
le varie conferenze. Stefan 
Olszowski in Jolonla Gora ha 
lasciato trasparire la sua po- i 


sizione differenziata rispetto 
a quella di Grabski. « AI ple¬ 
num, nell’aperta e ardente di¬ 
scussione — egli ha detto — 
si sono delineate importanti 
divergenze di opinione, il che 
nella presente situazione com¬ 
plessa e difficile è pienamen¬ 
te comprensibile. Ma, in pari 
temvo, a maggioranza sono 
state prese decisioni che rap¬ 
presentano contemporanea¬ 
mente una conferma della fi¬ 
ducia all’ufficio politico nel- 
Vattuale composizione e una 
conferma della fiducia al ori- 
TOo segregano compagno Ka¬ 
nia ». 

A giudizio di Roman Ney. 
che ha parlato a Czestochowa. 
il plenum ha confermato che 
il partito è in grado di riac¬ 
quistare credibilità nella so¬ 
cietà e mantenere fede alle 
alleanze internazionali. 

Kazimierz Barcikowskl. in¬ 
fine. prendendo la parola a 
Nowy Sacz. ha osservato che 
dall’andamento della di.scus- 


sione si può ricavare l’im¬ 
pressione che una parte dei 
membri del partito non valu¬ 
ti ancora la situazione e l’im¬ 
portanza del plenum per su¬ 
perare la crisi. «Il senso dei 
plenum — egli ha ribadito — 
sfa nel fatto che il CC con 
la massima serietà ha preso 
posizione nei confronti della 
lettera del CC del PCUS. ha 
mantenuto la linea del rinno¬ 
vamento ma, allo stesso tem¬ 
po. ha esposto le condizioni 
da realizzare perchè il nostro 
partito faccia uscire il Paese 
dalla crisi ». 

La questione 
delle liste 

,Un indice della comprensio¬ 
ne del significato del plenum 
è comunque il fatto che la 
stragrande maggioranza delle 
conferenze di « voivodato » 
svoltesi successivamente non 
ha più respinto la presentazio¬ 


ne nelle Uste per le elezioni 
dei delegati alle assise nazio¬ 
nali di alcuni candidati pro¬ 
posti dalla direzione del par¬ 
tito. Naturalmente si registra¬ 
no eccezioni. Anche a Wal- 
brzych si sono accettati gli 
esponenti proposti dal cotIto, 
ma si è deciso che i dirigenti 
di « voivodato » dovevano es¬ 
sere scelti soltanto tra i de¬ 
legati che avevano ricevuto il 
mandato dalla base. Àncora 
qualche annotazione suUe ul¬ 
time conferfenze. A Diecha- 
now è stato eletto delegato 
Zdzislaw Kurowskl, membro 
deUa segreteria del CC. A 
Czestochowa le operazioni di 
voto per eleggere i 32 dele¬ 
gati al congresso nazionale si 
sono dovute ripetere i^r cin¬ 
que volte, presumibilmente 
perchè dì volta In volta i can¬ 
didati non raccoglievano la 
prescritta maggioranza supe¬ 
riore al 50 per cento. A Ostro¬ 
leka il primo segretario uscen¬ 
te, Henryk Szablak. è stato 
riconfermato con 265 voti su 
266. Nel suo rapporto egli 
aveva affermato che U POUF 
deve trarre profitto daUe buo¬ 
ne esperienze di cooperazione 
tra organizzazioni di partito 
nelle « strutture orizzontali ». 

Romolo Caccavaie 


Il governo socialista qualifica la sua azione sul terreno economico 


Parte dal lavoro la svolta in Francia 

Un nuovo « pacchetto » di misure che garantiranno 650 mila posti a giovani e donne - Per uscire dalla crisi si 
tenta la via del rilancio produttivo e dell’allargamento della occupazione - Critiche di Pelors agli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Maggiore giustizia sodale e lotta 
alla disoccupazione. Anche a costo di farsi 
accusare di elettoraUsmo (e !a destra d pro¬ 
va in queste ore di campagna elettorale) il 
governo Mauroy mostra di voler restare fede¬ 
le a queste due priorità del programma mit- 
terrandiano senza perdere tempo. Ieri il con¬ 
siglio dei ministri ha abbordato il terzo pac¬ 
chetto di misure economiche die, aggiimte a 
quelle adottate nelle due settimane precedenti, 
assumono una dimensione simbolicei che segna 
0 cambiamento di politica. Se con un primo 
atto di governo si è cercato di rispondere alle 
aspirazioni ed ai bisogni delle categorie più 
sfavorite con una serie di misure sociali (l’au¬ 
mento dei salari minimi, degli assoni fami¬ 
liari e la creazione di più di 50 nr^ nuovi 
posti di lavoro nella pubblica amministrazio¬ 
ne) oggi c’è già un primo approccio alla crisi 
econo^ca con il bmeio di un poco di ossi¬ 
geno alle imprese in difficoltà e la garanzia 
dì un posto non precario di lavoro per 650 
mila giovani che si affacoeranno sul mercato 
del lavoro in questo autunno. 

Si tratta innanzitutto di andare tocontro alle 
difilroltà nelle quali si dibattono le piccole e 
medie imprese strette tra una recessione in¬ 


temazionale che si prolunga ed un rialzo paz¬ 
zesco dei tassi di Interesse. A queste imprese 
il governo darà i mezzi per ottenere crediti 
meno cari, a tassi tra fi 13 ed il 15 per cento 
(più 0 meno pari al tasso di inflazione) anzi¬ 
ché del 20-22 per cento attuale, per investi¬ 
menti che creino impieghi ed operazioni col¬ 
legato alle esportazi<mi e alle eccsKMnie di 
energia. In secondo luogo. Io Stato libererà 
le risoi'se necessarie per sanare i bilanci delle 
azieide dissestati daìl’alto costo del danaro. 
Tali risorse saranno distribuite sotto fea-ma 
crediti con tassl'di interessi passivi (8-10 
p«r cento). . 7 ' . - 

Infine, il governo adotterà disposizioni tran¬ 
sitorie per far fronte alla nuova ondata di 
manodopera giovanile, estendoido i mezzi già 
esistenti sulla carta; il patto per Timpego ri¬ 
servato al settOTe privato e oggi allargato ai 
settori pubblici ed alle colletUvità locali, e 
non più solo per i giovani ma anche per le don¬ 
ne. II 60 per cento dei nuovi in^ieghi dovrà 
essere riservato alla manodopera femminile 
e i sindacati dovranno vallare a che questa 
quota sia rispettata, in attesa di una legge 
che condanni ogni discriminazione per sesso. 
La legge sarà presentata in Parlamento fin dal 
prossimo luglio. 

Si tratta di misure «toora nxfito parziali e 


con carattere d’urgenza in attesa di riforme 
di struttura.^ Ma c’è già in questo primo tri¬ 
plice pacchétto di misure economico-sociali 
una nuova logica fondata sulla «solidarietà» 
e il «rigore», come va ripetendo il ministro 
deU’ec<m<Mnla Delors; una logica, quindi, che 
non è più quella della sottomissione alla fata¬ 
lità subita dal governo precedente, che ac¬ 
cettava la crisi e la disoccupazione come un 
dato economico da «gestire», come un fatto 
inevitabile nel grande caos della nuova divi¬ 
sione ìnietttazìanale del lavoro. Si tratta in 
definitiva doU’abbozzo-di una politica eoono- 
mica che pare fin d’ora voler dimostrare co¬ 
me ne: paesi industrializzati dell’Occidente si 
possa cercare di reagire alla crisi, non ispi¬ 
randosi solo a considerazioni di ordine mone- 
taristict-, ma impegnandosi a una politica di 
rilancio che creando lavoro crea produzione 
e stimola 11 consun». estendendo ad un tempo 
il mercato interno e le possibilità di pene- 
trazione ÌD quello intemazionale. 

Abbiamo parlato dì abbozzo di una nuova 
politica: il governo Maurqy non sembra igno¬ 
rare infatti le oostrizioni e i coidizionamenti 
interni ed intemaziooali. Ieri il ministro del- 
l’economa Delors ha parlato delle priorità in¬ 
terne, tra le quali figurano la difesa del fran¬ 


co, il sostegno moderato deU’economia. la li¬ 
mitazione del deficit di bilancio, fi prosegui¬ 
mento di una politica monetaria rigorosa e 
una moderazione di prezzi e redditi. Delors 
ha rinnovato ieri all’Ocse le dure critiche del 
governo francese alla politica antìnflazioni- 
stica degli Stati Uniti, mettendo in guardia 
i ministri dd paesi deÙ’Ocse riuniti a Parigi 
contro i € pericoli di destabilizzazione sociale 
e politica che essa comporta per i paesi eu¬ 
ropei* e aottohneando che s certe regiord in 
Europa sono già colpite dal j^ocesso di di- 
smdustriefikzmUme, disoccupazione strutturale 
e da una disperozione che rischia di provo¬ 
care ritolte». 

Il ministro degli esteri Cheyssoo, nel mo¬ 
mento in cui Reagan pratica la politica del- 
i’egoisiijc imperialisttco, ha lanciato ndla 
stessa sede dell’Ocse un appello per quello 
che ha definito un c new-deal planetario », nel¬ 
le relazioni tra i paesi industrializzati e il 
Terzo Mon^. E diomitosi sostenitore di una 
c politica volontarista » che aiuti su scala 
diale le nostre economie ad uscire dalla crisi, 
Cheysson pensava probabilmente anche alla 
nuova politica economica su sc^ nazionale 
affiena avviata dal governo socialista. 

Franco Fabiani 


Alia fine «uguali» le svizzere 

Accanto alla parità, gli elettori hanno approvato iin provvedimento in di¬ 
fesa del consumatore, in contrasto con le multinazionali dell’alimentazione 


Uliima in Europa (talvo 
errori), anche la Svizzera è 
arrivala ad accettare il con¬ 
cetto che c uomo e donna 
hanno uguali dirìtlì ». Dicia¬ 
mo c la Svizzera », non « gli 
svizzeri ». Infatti, poco me¬ 
no del 40 per cento degli 
elettori che hanno deciso di 
esprimersi in proposito nel 
referendnm di domenica scor¬ 
sa ha ribadito che no, le 
donne non possono essere 
considerate cittadini come 
gli nomini. Certo, nna mino¬ 
ranza consistente. Ma che 
rende tanto piò significativo 
il risaltato raggiunto. Occor¬ 
re dire inltavìa, che addirit¬ 
tura due terzi dei chiamati 
alle nme ha preferito non 
andarci; o non avevano idee 
precise in merito, o non 
hanno ritenuto che la que¬ 
stione meritasse il distnrbo 
di turbare un week-end. Opi¬ 
nione secondo ogni verosimi¬ 
glianza, condivisa anche da 
molte donne, visto che il di¬ 
ritto al voto, almeno quello 
(anche se solo da dieci anni, 
e non senza qualche limite), 
ce lluano. 


Comunque è fatta; con 
questa '' « scelta di civilU », 
per quanto tardiva e in sor¬ 
dina, anche la (Confederazio¬ 
ne elvetica si è allineata con 
l’Europa. Lo ha fatto con 
fatica (per arrivare al vaglio ^ 
deU’eleltorato l'iniziativa di * 
un gruppo di femministe, 
formalmente appoggiate da 
tutti i partiti esclusa la de¬ 
stra estrema, ha impiegalo 
ben cinque anni), e fino alla 
vigilia del volo l’esito si 
anouncisva molto incerto. 
Ma ci è arrivate. Ora non 
sarà più formalmeote legit¬ 
timo atlribuire al solo uomo 
la funaiooe di c capofami¬ 
glia »; non sarà piu legitti¬ 
mo eseludere da alcuni ordi¬ 
ni di stadio « da alcune pro¬ 
fessioni le donne; non farà 


piò legittimo pagar loro un 
salario inferiore (anche . di 
nn terzo) per un lavoro 
aguale a quello dei loro col¬ 
leghi di sesso maschile. 

D’altronde, è giusto preci¬ 
sare ebe già da tempo molli 
di questi diritti, soprattnllo 
nei campo del lavoro, erano 
entrati nella pratica quotidia¬ 
na prima di essere costìin- 
aionalmenle sanciti. Ma re¬ 
stavano affidati ali’arbilrio 
di una specie di paternali¬ 
smo illuminato. 

La nuova piccola frase ag¬ 
giunte al lesto delle legzl 
fondamentali dello Stelo li 
rende formalmente irrevoca¬ 
bili. n che non vuol dire 
che li renda anlomalicamen- 
fe, universalmeale operanti. 
Per queste, dovranno essere 


varate nuove leggi, sul lavo¬ 
ro e Buirordinamento fami¬ 
liare. E queste nuove leggi, 
quando ci siano, dovranno es¬ 
sere garantite da nna vigile 
opinione pubblica. 

Il volte deU’elellorato svi«- 
zero femminile, in nna bat¬ 
taglia che riguarda ogni don¬ 
na. è apparso tento incerto 
e tilubanle quanto quello del¬ 
l’altra metà del paese. In- 
somma, la battaglia è stata 
condotte e vinte per lotti da 
nna forte generosa avanguar¬ 
dia, che ancora non riesce 
a coinvolgere masse piò 
estese. 

Eppure il fatto che nella 
Svizzera della m pace socia¬ 
le » si sisno avuti nel re¬ 
cente passato delle agitazio¬ 
ni giovanili; che nella Sviz¬ 


zera zeoofoba si comincino 
a levare ' voci, in difesa de¬ 
gli immigrati; ebe nella 
Svizzera patriarcale le don¬ 
ne divengano nfficialmenie 
cittedioì a pieno diritto, vuol 
dire ebe forse la ^Svizzera 
non è piò tutte e solo qnel 
paese qnìelisla. zenofobo, pa¬ 
ternalistico che da decenni 
sembra irrimediabilmente an¬ 
coralo. nel bene e nel male, 
a « valori » (e a interessi) 
non solo invecchiati, ma op¬ 
primenti e che come teli co¬ 
minciano ad essere perrepiit 
da strali deiropinìone pnbbli- 
ea sempre piò estesi. Carat¬ 
teristico à il segnale offerto 
dall’altro referendnm sul 
quale domenica si sono prò- 
nuTteiati gli svizzeri: quello 
cioè che stabiliva il princi¬ 


pio della difesa del consn- 
matore, nella patria di al¬ 
cune fra le piò grandi multi¬ 
nazionali Un’industria ali¬ 
mentare. Anche questo prin¬ 
cipio è stato approvato (con 
circa 60.000 voli in piò che 
qnello in difesa della donna). 

Tale risaltalo non poteva 
darsi per scontato, se si pen¬ 
sa alla forza di suggestione 
e aU’innegabìle prestigio ani 
qnale possono coniare giganti 
come, per non citarne che 
il maggiore, la Nestlè. Forse 
ani pronaneiamento che chie¬ 
de garanzie per il conanma- 
tore ha avolo un positivo ri¬ 
flesso il voto nnanime (con 
la sola clamorosa opposizio¬ 
ne US.4) con il quale poche 
settimane fa l’Oiganizzazio- 
ne mondiale della Sanità ha 
raccomandato un controllo 
sulla vendite dei prodotti ali¬ 
mentari per l’infanzia. Nestlè 
appnolo era ano dei princi¬ 
pali bersagli della vaste cam¬ 
pagna d’opinione che pre¬ 
parò qnell’assembtea. 

Paola Boccardo 


Per la Thatcher bilancio sempre più in rosso 

Disoccupazione in aumento, stasi economica, inflazione: qnesti i dati della situazione -11 fallimento di un programma 


Dal nostro corrispondenta 

LONDRA — Solo la cauta de¬ 
ferenza. che la stampa ingle¬ 
se riserva ancora aÙa signo¬ 
ra Thatcher. fa da freno alle 
critiche, pungenti, con cui i 
commentatori colpiscono l’im¬ 
produttivo (e oontroproduccn- 
te) approccio conservattJre. Il 
fallimento del < programma 
neoliberista » è ormai cod e- 
ridente da aver spazzato ria 
ogni possibile giustificazione. 
Ieri il governo ha arfrontato, 
senza alcun entusiasmo, un 
esame della grave situazione 
economica. Ha travato con¬ 
ferma la netta divisione tra 
i sostenitori del premier e 1 
molti altri che si domanda¬ 
no quale validità abbia l’at¬ 
tuale strategia (stasi econo¬ 


mica, smantellamento produt¬ 
tivo. inflazioDe inalterata, di¬ 
soccupazione In aumento) sia 
in termini economici che po- 
lìttd. Le eledoni generali 
possono ancora essere distan¬ 
ti (due anni drca). ma se si 
va avanti di questo passo — 
dicono i conservatori — la 
Thatcher inevitabilmente po¬ 
terà il suo partito ad una 
sconfitta. La voce deU'autori- 
tà, la sicurezza di essere sul- 
Tunlca strada possibile, gli 
atteggiamenU inflessibili: ec¬ 
co riiiunagine presentata al 
paese. Ma, senta risultati 
concreti, le proiezioni pub¬ 
blicitarie valgono ben poco. 

Sul medio termine non c'è 
alcuna speranza (U migliora¬ 
mento. Tre milioni di disoc¬ 
cupati, 14 per cento di bina¬ 


zione. H lungo termine, so¬ 
prattutto in politica, è un pe¬ 
riodo morto. jMlvo dì speran¬ 
za per un partito che. presto 
o tardi, dovrà ripresentarsi 
alla verifica delle urne in un 
paese che gli ha tolto il con¬ 
senso. 

C2ie cosa è stato dimostrato 
nell'ultimo blennio? Questo è 
governo che non governa, e 
quando lo fa. ottiene nsulta- 
U spesso contrari a quelli che 
si era prefisso. Voleva pro¬ 
sciugare la circolazione n*o- 
netaria in funzione antinfla- 
sionistica, e non c'è riuscito. 
Intendeva razionalizzare la 
spesa pubblica ed ha man¬ 
cato ròbiettivo. Insiste anco¬ 
ra a tagliare 1 bilanci di sta¬ 
to e lo trova Impossibile. 
Una volta, nella ftagione buo¬ 


na. i conservatori — si è os¬ 
servato ~ andavano a caccia 
di fagiani e di galli cedro¬ 
ni. Ora il passatempo preferi¬ 
to sembra quello dì colpire 
le scuote, chiudere gli ospe¬ 
dali, tagliare le strade, sot¬ 
trarre 1 finanziamenti aÙe in¬ 
dustrie nazionalizzate. 

Ieri, nel consiglio dei mini¬ 
stri. il cancelliere dello scac¬ 
chiere (tesoro e finanze) in¬ 
tendeva proporre ai suol <\A- 
leghì un’ulteriore riduzione 
dei bilanci fino ad un mas¬ 
simo del 7,5 per cento. Im¬ 
possibile. Nuovi sacrifici, nuo¬ 
ra assalto contro lo standard 
di vita popolare che tornerà 
ancora ad abbassarsi quest* 
anno. Aumenta solo la spesa 
militare (programma di riir- 
mo nuctears Trldsnt). Om una 


definizione ^ntelica sì dovreb¬ 
be dire che. dal 1979 ad oggi, 
la Gran Bretagna è stata sot¬ 
toposta ad una linea econo¬ 
mica contraddittoria caratte¬ 
rizzata da: errori (circolazio¬ 
ne monetaria), ripensamenti 
(ristrutturazione industriate), 
imposailHlità (riduzione della 
speM pubblica oltre un certo 
limite), illusigli (austerità co¬ 
me stimolo per rinhiativa pri¬ 
vata). polemiche (piccola • 
inedia industria penalizzate 
dairawento di una «logica 
multinoziOfMle»). disoordia in¬ 
terna nel governo e nel grup¬ 
po parlamentare conservatori. 
Solò la lotth che attualmente 
divide il partito laburista — 
aggiungono gli osservatori — 
può aver finora salvato la 
Thatcher dal p^gio. 


Anche i] quadro politico ap¬ 
pare in movimento. Ieri è sta¬ 
to presentato il patto etetto- 
rate con cui Q partito libe¬ 
rale e i socialdeniocr atìc i di 
recente formazione (SDP) si 
presentano ad affrontare te 
future prove del voto. D li. 
uno dei leaders dell’SDP. Rc^ 
JenWns. tenta la difficile 
strada di un'affermazfcioe per¬ 
sonale nell’etezione suppletiva 
di Warrington. il cui seggio 
parlamentare è attualmente 
vacante. Ne verrà una prima 
indicazione, parziale, ma suf¬ 
ficiente forse a saggiare in 
cosa consista la « novità » che 
la taza fona prometta di in- 
trodurrc neB« poUUca ingless. 

Antonio Bronda 


Anche 

in « Pravda » 
riprende 
le crìtiche 
ungheresi 
ai polacchi 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutti i notiziari 
radiofonici e televisivi hanno 
accompagnato l’uscita sulla 
«Toss» e la successiva pub¬ 
blicazione, ieri sulla «Prao- 
da », di un articolo redazio¬ 
nale del quotidiano ungherese 
« Nepszabadsag » a proposito 
della situazione polacca. L’ 
organo del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese riprende, 
seppur con qualche diversa 
sfumatura i temi — che han¬ 
no finora circolato sugli or¬ 
gani di stampa cecoslovacchi, 
bulgari e tedesco-democrati¬ 
ci — della « acuta e crescente 
preoccupazione» per gU av¬ 
venimenti di Polonia. 

Anche il partito un^erese. 
dopo la lettera inviata dal 
CC del PCUS ai comunisti po¬ 
lacchi. lì esorta ad una seve¬ 
ra correzione di rotta e a 
prendere atto che « le misu¬ 
re finora adottate non hm- 
no portato a risultati positi¬ 
vi». Citando ripetutamente la 
lettera del PCUS. in partico¬ 
lare il passo che parla di 
« limite critico », e ricordan¬ 
do che la risoluzione finale 
dell’JQ plenum del PGUP 
ha accolto le sollecitazioni dei 
dirigenti sovietici come un 
« contributo da compagni », 
anche il « Nepszabadsag » 
giunge a formulare la p^ 
visione che, se non m rie¬ 
sce a fermare il processo in 
corso, «si verificheranno esi-^ 
il catastrofici». 

A differenza di precedenti 
articoli, anche apparsi sulla 
stampa sovietica, l’organo 
dei comunisti ungheresi non 
manca peiÀ,di fare riferimen¬ 
to alle decisioni dell’XI ple¬ 
num del PGUP, laddove ve¬ 
niva espressa l’esigenza di 
€ continuare sulla strada del 
I rinnovarnento ». Si tratta di 
un particolare non trascura¬ 
bile, specie tenendo conto 
che pressoché ogni richiamo 
alla esigenza del rinnovamen¬ 
to era sparito da tutte te re¬ 
centi prese di posizione dei 
paesi del Patto di Varsavia. 
Come abbiamo ripetutamente 
riferito, si era fatto invece 
largo in quelle sedi la tesi 
opposta, secondo cui i mesi 
che ci separano dall’agosto 
avrebbero portato alla socie¬ 
tà e al partito polacco più 
danni che tutti i dieci anni 
precedenti. L’approccio del 
« Nepszabadsag » è invece di¬ 
verso. 

€ Sappiamo — scrive l’or¬ 
gano del POSU — che alla 
base dèlta jn-esente crisi c’è 
una serie di errori dei pre¬ 
cedenti dirigenti del portilo 
e dello stato e che esiste V 
evidente necessità di correg¬ 
gere le deformazioni createsi 
in Polonia negli onni ’70, di 
liquidarne le conseguenze, di 
assicurare le garanzìe che 
impediscono una loro ripe¬ 
tizione ». 

La conclusione è. però, die 
su tutto ciò « sarà necessa¬ 
rio fare chiarezza in futu¬ 
ro », mentre, al momento 
presente, occorre liberare il 
partito polacco dalla z para¬ 
lisi» e concentrare la lotta 
• contro te forze ostili al so¬ 
cialismo ». Non manca, an¬ 
che sul giornate uneherese, 
il riferimento agli interventi 
di quegli oratori die. nel 
corso dell’ultimo plenum po¬ 
lacco. hanno sottolineato che 
«non c’è più spazio per i 
cedimenti», insieme alla ur¬ 
genza di produrre risultati 
concreti prima della data del 
congresso. 

.Anche l’organo del POSU si 
allinea dunque, non senza 
qualche disagio, sulla tesi 
contenuta nella lettera del 
PCUS ai comunisti polacdii. 
Manca ancora alTaonello sol¬ 
tanto l’organo del PC rome¬ 
no. zSetnieia». 

La «Tosa» ha riferito an¬ 
che sul risultato della riunio¬ 
ne della conferenza di parti¬ 
to nella circoscrizione milita¬ 
re di Varsavia alla quale ha 
preso parte il presidente del 
Consiglio dei ministri e mi¬ 
nistro della difesa Woydech 
Jaruzelski. Secondo la Imve 
sintesi datane dalla agoizia 
sovietica. la risohizione con¬ 
clusiva ha « soffoscrifte le va¬ 
lutazioni » contenute nella let¬ 
tera del CC dd PCUS. gìu- 
dicandole come • espressione 
di una sollecitudine interna- 
zìonalista » e un « impulso 
ad nna opposizione più riso¬ 
luto ai pericoli rappresentati 
doBe forze controrioolutiona. 
rie ». ■ 

Glulifttto Chiesa 
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Un'altérnatìva comincia 




Attacco alla scala mobile 
Altri 28*000 fuori dalla Fiat 


(Dalla prima pagina) 

tione e discriminazione con¬ 
tro di noi voluta soprattutto 
dalla DC. E allora perchè — 
magari illudendosi di met¬ 
terci in imbarazzo — « accu¬ 
sarci » di non votargli a fa¬ 
vore? La nostra è una posi¬ 
zione inevitabiie e legittima 
dato l’atteggiamento degli ai- 
tri partiti verso il nostro 
partito... 

Otto milioni di italiani si 
aliano al voto del 21 giu¬ 
gno confortati da una nuo¬ 
va grande vittoria delle sini¬ 
stre francesi. Abbiamo già 
espresso la nostra soddisfa¬ 
zione per tale vittoria e per 
la conferma che in essa co¬ 
gliamo della posibilità di 
contrastare e rovesciare le 
spinte reazionarie e restau¬ 
ratrici, di condurre meglio 
la battaglia del movimento 
o]>eraio e popolare delTEuro- 
pa occidentale... 

Oggi, dopo che le elezioni 
aH’assemblea francese han¬ 
no confermato la chiara 
scelta che ha portato Mitter¬ 
rand alla Presidenza della 


(Dalla prima pagina) 

posizione del governo che non 
deve più essere appaltata dal¬ 
le Segreterie dei partiti e 
dalle loro correnti, ma fon¬ 
data — secondo quanto dice 
la Costituzione — sulla libe¬ 
ra determinazione del Pre¬ 
sidente del Consiglio. E che 
deve seguire, per quanto ri¬ 
guarda la scelta dei mini¬ 
stri. criteri di competenza, di 
onestà e di fedeltà indiscus¬ 
sa alla Costituzione. E‘ un 
principio elementare, ma fi¬ 
nora non è stato seguito. E 
devo constatare, ha aggiunto 
Berlinguer, che fino a que¬ 
sto momento non è stata det¬ 
ta una parola — da parte dei 
partiti che intendono formare 
il nuovo governo — su tale 
questione, che noi invece con¬ 
sideriamo e.s.senziale perché [ 
le degenerazioni che .si .sono . 
avute proprio da quel punto { 
sono partite, proprio dalla j 
commistione di interessi di j 
partiti con lo Staio e con cen- ; 
tri di potere finanziario o del ' 
.tipo P2. Ecco un segnale fon- 1 


Repubblica, ripetiamo ciò 
che dicemmo cinque settima¬ 
ne fa; in Francia comunisti, 
socialisti ed altre forze di 
sinistra, pur divergendo su 
non poche questioni, erano 
tuttavia tutte forze non in¬ 
vischiate, non coinvolte con 
i metodi di governo e con il 
sistema di potere giscardia- 
no. Sempre, pur tra le pole¬ 
miche, esse hanno mantenu¬ 
to fermo e chiaro un punto 
decisivo in comune: abbat¬ 
tere il giscardismo e rinno¬ 
vare la Francia. 

Qui da noi In Italia, piac¬ 
cia 0 non piaccia a chi in 
questi giorni si ò esercitato 
in facili trasposizioni, non è 
cosi. Qui un solo partito è 
rimasto estraneo al .sistema 
di potere che la DC è anda¬ 
ta formando. Ed è il partito 
comunista. Ciò non significa 
affatto che il partito comu¬ 
nista da solo possa costitui¬ 
re un’alternativa: ma signifi¬ 
ca certamente che senza e 
contro il partito comunista, 
che ha mantenuto aperto un 
varco alla trasformazioiie e 


damentale che noi attendiamo 
per valutare il governo che 
si vuole formare. 

Rispondendo a un’altra do¬ 
manda che riguardava l'atteg¬ 
giamento del PCI sulla lotta 
contro l'inflazione, Berlinguer 
ha ricordato che nel periodo 
in cui il PCI fu nella mag¬ 
gioranza, V inflazione scese 
dal 20 per cento al 12 per 
cento, e questo senza che fos¬ 
sero intaccati i livelli di oc¬ 
cupazione e il potere d'acqui¬ 
sto dei salari. Si trattava poi 
di andare alle cause profon¬ 
de della inflazione e su que¬ 
sto punto la DC rifiutò di 
operare i necessari interven¬ 
ti riformatori. E' questo il 
motivo per cui noi uscimmo 
da quella maggioranza. 

E del re.'itn, .successiva¬ 
mente. che cosa hanno fatto i 
governi? Che cosa ha fatto 
il governo Forlani oltre ■ a 
operare la feroce stretta cre¬ 
ditizia del 22 marzo che ri- 
scliia di strangolare tante 
aziende piccole e medie? Per 
intervenire efficacemente sul- 
Vinflazionc occorre indivi¬ 


si rinnovamento, non «iste 
prospettiva di cambiamento 
reale e duraturo. Non si 
batte la DC del preambolo e 
della P2 senza costruire un 
ampio sistema di alleanze so¬ 
ciali e politiche che abbia a 
sua garanzia una politica 
unitaria delle sinistre: non è 
da oggi che ne siamo con¬ 
vinti. Ma deve trattarsi di 
unità tra forze che si stacca¬ 
no completamente e definiti¬ 
vamente dall’attuale sistema 
democristiano e che ad esso 
contrappongono con decisio¬ 
ne una politica rigorosa, mo¬ 
ralmente e politicamente ri¬ 
sanatrice, trasformatrice. Il 
che è impossibile senza ri¬ 
scuotere, ottenere e mante¬ 
nere un consenso amplissimo 
che ha il suo nucleo e il suo 
nerbo nel consenso della in¬ 
tera cla.sse operaia e delle 
masse lavoratrici e popolari 
unite. 

Scegliei'e, indicare, segui¬ 
re questa strada significa 
essere spettatori o essere 
protagonisti? Significa esse¬ 
re interpreti della gente o 
rimanerne estranei? 


Al nostri censori chiedia¬ 
mo solo che cosa veramen¬ 
te vorrebbero dal PCI, ma 
soprattutto quali prospetti¬ 
ve essi intendono offrire al 
Paese. Da una parte, si im¬ 
pone 0 si accetta la discri¬ 
minazione anticomunista os¬ 
sia ciò che ha costituito il 
fondamento sul quale la DC 
ha costruito - il proprio si¬ 
stema di potere, la mura¬ 
glia che essa ha eretto per 
proteggere tale sistema, la 
condizione per cui il PSI 
diventa indispensabile per 
formare quelle maggioranze 
e quei governi dì cui l’Ita- 
lia ha conosciuto le capacità 
di far guasti e della cui 
ripetizione o riedizione non 
ha ■ davvero alcun bisogno. 
E dall’altra si vorrebbe poi 
che con il suo voto aggiun¬ 
tivo o con la sua astensione 
il PCI a*umesse a priori 
Un atteggiamento di appog¬ 
gio verso chi lo discrimina. 

Non ci siamo mai tirati 
indietro di fronte ai pro¬ 
blemi e alle respon.sabilità. 
Ogni volta che ci si batterà 


Berlinguer 
in televisione 


duarne le cause internaziona¬ 
li e interne. C'è la crescita 
del dollaro, e per questa oc¬ 
corre una politica concertata 
a livello europeo, come an¬ 
che la Francia sostiene. E 
c’è lo squilibrio della nostra 
bilancia dei pagamenti e per 
questo occorre intervenire 
per incrementare le esporta¬ 
zioni e. nel contempo, ridur¬ 
re le voci delle importazioni, 
in particolare quelle dell’ener¬ 
gia (petrolio) e dei prodotti 
alimentari (agricoltura). Ci 
sono poi i fattori inflazioni¬ 
stici interni, dovuti essenzial¬ 
mente al gonfiamento della 
spesa pubblica che in gran¬ 
dissima parte è causata dal¬ 
le spese clientelari e dalle 
rendite paras.sitarie. Ma qui 
la DC non intende interveni¬ 
re perchè quelle spe.se sono 
il .sostegno del suo sistema di 
potere. E allora cj si butta 


sulla scala mobile che si sa 
bene — lo hanno confermato 
tutti gli economisti più impar¬ 
ziali — che non è affatto una 
causa rilevante nella crescita 
inflazionistica. Il governo For¬ 
lani del resto puntava sulla 
scala mobile solo a un fine: 
quello di dividere il sindacato. 

Molti altri, lo abbiamo det¬ 
to. sono stati t temi trattati. 
Circa il successo di Mitter¬ 
rand in Francia, Berlinguer' 
ha ricordato che esso è lega¬ 
to a due fatti: che in Fran¬ 
cia. a differenza di quanto ac¬ 
cade per i socialisti italiani, 
i socialisti sono stati coeren¬ 
temente da anni all’opposizio¬ 
ne del sistema di potere gi- 
scardiano fassimilabile al si¬ 
stema di potere de in Italia); 
che il programma che Mitter¬ 
rand è andato attuando in que- 
.ste prime settimane ha avuto 
rilevanti caratteri di apertura 


concretamente contro la cor¬ 
ruzione e l’incapacità ope¬ 
rativa di questo apparato 
statale, contro il terrorismo 
che ,qua e là rialza la testa 
(^>ggi. quattro cittadini < so¬ 
no sequestrati dalle brigate 
rosse); contro' rinflazione 
galoppante; ogni - volta che 
si opererà per dar voce au¬ 
tonoma airitalia e all’Euro¬ 
pa in un momento interna¬ 
zionale difficile e teso, non 
ci sarà bisi^no di chiedere 
e cercare « l’appoggio » del 
PCI: sarà il PCI a fare le 
.s\ie proijoste, a prendere le 
sua iniziative, a realizzare 
tutte te possibili inte.se. quale 
che sia la sua collocazione par¬ 
lamentare. 

Non è questo in discussio¬ 
ne. In discussione è se si 
vuole o meno creare un sal¬ 
do e sicuro punto di rife¬ 
rimento e un complesso di 
forze e di energie che po.s- 
sano riaccendere la fiducia 
del popolo, degli italiani de¬ 
siderosi di vedere che si fa 
pulizia e che si ritorna al¬ 
l’onestà e alla scrupolosa e 


sf>ciale e di .sostegno degli 
strati meno abbienti, un pro¬ 
gramma che è molto simile a 
quello nostro. 

Fra le tante domande, una 
ha riguardato la nuova siste¬ 
mazione decisa al vertice del 
< Corriere della Sera ». B' ve¬ 
ro, ha chiesto Zucconi, che il 
PCI sosteneva Cavallari come 
direttore ed era contro Ron- 
chey? 

Qui ci sono due direttori di 
giornale, ha risposto il segre¬ 
tario del PCI. e possono dar¬ 
mi atto che mai mi sono oc¬ 
cupato di chi era o meno U 
direttore... ■ '■ • - 

.Ma può avei'lo fatto qualcun 
altro per conto suo. ha inter¬ 
rotto Zucconi. 

Mi permetto di ' ricordarle 
che altri .segretari di partito 
.sono intervenuti in nomine di 
direttori di giornali, ha rapii- j 
calo Berlinguer. Il PCI si in- j 
teressa cerio e valuta la linea | 
politica dei giornali, ma i mec- j 
canismi delle nomine — come i 
è stato per il « Corriere » — 1 
deve restare sempre autono- i 
mo e libero. t 


‘ I 

fedele osservanza ' della Co¬ 
stituzione democratica. Non 
silenti di far credere che 
noi proponiamo obiettivi ir¬ 
realistici. di prc.sentarcl co¬ 
me utopisti di fronte a pre¬ 
sunti l'calisti. 

■ Sembrava irrealistico bat¬ 
tere in B’rancia il potere di 
Giscard, eppure Giscard è 
.stato battuto. Sembrava ir- 
rcalistico avere a Roma un 
sindaco comunista; sembra¬ 
va irrealistico convincere 
milioni di cattolici a votare 
con noi No a proposito dei- 
Tahorto, eppure ci siamo 
riusciti; sembrava irrealisti- 
co far cadere Forlani e so¬ 
stituirlo neirincarico con un 
non democristiano: eppure 
tutto ciò è awenuto. 

Occorre aver fiducia nella 
maturità civile e politica del 
nostro grande popolo, nella 
sua capacità di trarre tutte 
^le lezioni dalle vicende degli 
ultimi anni, nella sua volon¬ 
tà di cambiamento reale. 

Con questa fiducia noi ci 
rivolgiamo agli otto milioni 
dì uomini e di donne che 
voteranno il 21 giugno. 


Nessuna domanda sulle ele¬ 
zioni che il 21 giugno si svol¬ 
geranno pure in concrete e 
diverse realtà amministrati¬ 
ve. Berlinguer ne ha parlato 
ugualmente ricordando che in 
molti comuni e in molte pro¬ 
vince si è dimostrato che si 
può governare senza la DC. 
Ora l'esempio della Sardegna 
prova che anche in una gran¬ 
de regione si può fare a me¬ 
no della DC cui del resto una 
cura all’opposizione non può 
che essere salutare. Bisogna 
fare in modo che, anche a Ba¬ 
ri. a Foggia, ad 'Ascoli Piceno 
e in Sicilia si.possa governare 
.senza la DC. È questo può es¬ 
sere possibile anche nel Par¬ 
lamento nazionale di oggi: 
perché la DC. per esempio, 
non 'potrebbe astenersi nei 
confronti di un governo che la 
e.scludes.se? Non è stato fatto 
tante altre volte il contrario 
da parte di altri partiti? Im¬ 
portante è che si creino le con¬ 
dizioni per una reale alterna¬ 
tiva che permetta di avviare 
su vie nuove il nostro Pae.se. 


Genova: un’idea moderna ha già vinto 
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striale pubblico e privato si 
sono aperti a uno scambio 
con altri Paesi. Uno scam¬ 
bio non più legato alia sola 
misura monetaria, bensì di 
materie prime contro manu¬ 
fatti tecnologicamente avan¬ 
zati. Da qui gli orientamen¬ 
ti dell* industria genovese 
verso il nucleare, l’impian¬ 
tistica. il .suo contributo per 
superare la crisi del Pae¬ 
se ». 

Il dimensionamento delle 
attività economiche e del 
porto, dell’industria e del¬ 
l’indotto secondo linee ca¬ 
paci di offrire una certa si¬ 
curezza per il futuro, sareb¬ 
be arbitrario definirli mec¬ 
canicamente un risultato del¬ 
la politica del Comune. Na¬ 


scono più complessivamente 
dalla ritrovata capacità pro¬ 
gettuale dell’amministrazio¬ 
ne, dalle lotte e dalla nuo¬ 
va « cultura industriale > del¬ 
la classe operaia, dalla indi¬ 
viduazione di nuove c scale 
di convenienza » da parte 
dei privati. Il porto di Vol- 
tri. fuori del precedente as¬ 
surdo gigantismo, diventa 
realtà: 130 miliardi vengo¬ 
no spesi nel 1981. E il pro¬ 
gramma triennale del comu¬ 
ne fino al 1984 riesce a met¬ 
tere in moto un volume di 
stanziamenti dello Stato, co¬ 
munali e privati, di oltre 
mille miliardi. 

Idee, progetti, opere: una 
amministrazione in grado di 
produrre tutto ciò. mostra 
capacità di influenzare il 
mercato, di programmare at¬ 
traverso il mercato, insom¬ 


ma governa. La contropro¬ 
va più vistosa degli effetti 
prodotti si ha nella campa¬ 
gna elettorale della DC, nel¬ 
la sua disperata ricerca di 
argomenti, nel suo isolamen¬ 
to dagli strati sociali i qua¬ 
li si riconoscono in una di¬ 
versa idea della città. Ap¬ 
piattita sulle posizioni inte- 
graliste del vescovo Siri, la 
DC genovese ha conosciuto 
una delle sue più brucianti 
sconfitte nel referendum sul¬ 
l’aborto. La sua pretesa di 
rovesciare la giunta di si¬ 
nistra non trova neppure il 
sostegno di quei gruppi bor¬ 
ghesi che non si riconosco¬ 
no nell’attuale governo del¬ 
la città. Essi infatti non so¬ 
no privi del senso della real¬ 
tà. « E capiscono — dichiara 
Castagnola — come l’asce 
del futuro stia nella confi¬ 


gurazione del sistema di al¬ 
leanze rappresentato dalla 
maggioranza dì sinistra ». 
Nei confronti di questa, ri¬ 
conoscimenti positiui non 
mancano da parte radicale, 
del FRI. dello stesso ESDI. 

Del resto, basterebbe ri¬ 
farsi alla grama esperienza 
della c giunta laica » alla 
Regione Liguria, entrata pro¬ 
prio in queste settimane in 
una crisi senza prospettive 
per intendere come alchimie 
s manovre politiche non ser¬ 
vano. I tempi sono maturi 
per una alternativa: ed è 
oggi difficilmente pensabile 
— in una città che ha sa¬ 
puto resistere insieme alia ' 
opposizione pregiudiziale del¬ 
la DC e alla feroce, inin¬ 
terrotta offensiva delle Bri¬ 
gate ros.se — una alternati¬ 
va senza la classe operaia. 


contro il partito comunista. 
In questo senso, il voto del 
21 giugno per la nuova am¬ 
ministrazione comunale ge¬ 
novese è destinato ad offri¬ 
re indicazioni importanti. 

Lo ribadisce Luigi Casta¬ 
gnola. un amministratore il 
quale non ha perso il gu¬ 
sto dei riferimenti storici e 
dei richiami culturali: * Ge¬ 
nova non si presta alle sem¬ 
plificazioni. Il suo blocco do¬ 
minante ha avuto nei secoli 
una immagine molto diversa 
dagli stereotipi correnti. Già 
Machiavelli scrìveva che se 
le città sono padrone delle 
banche, a Genova le banche 
sono padrone della città. E 
Ferdinand Braudel dice che 
Genova è in realtà frutto 
dì una scommes.sa, di un 
gioco acrobatico fra storia e 
geografia. Un punto di in¬ 


contro fra Europa e Medi¬ 
terraneo. Non solo una cit¬ 
tà di scambio e di mediazio¬ 
ne. ma dì idee e innova¬ 
zioni », 

Dove vtioi arrivare con 
questi riferimenti al passa¬ 
to? «Semplicemente a que¬ 
sto. Genova, la Genova del¬ 
la borghesia e quella del po¬ 
polo. ha sempre saputo an¬ 
ticipare molti fenomeni poli¬ 
tico-sociali. E’ come un si¬ 
smografo ultrasensibile alle 
frontiere d’Europa, rivolto 
verso il mondo. .Anche oggi 
sono convinto che Genova 
cerca di anticipare U futu¬ 
ro. Di gettare i semi di una 
cultura, di un governo del¬ 
la città, capace di esprime¬ 
re un rapporto nuovo e avan¬ 
zato della classe operaia con 
altri gruppi sociali ». 


Nel PSI misure 
sui dirigeuti P2 


Spadolini oggi da Pertini* Piccoli vuole 
più poltrone per i ministri democristiaiii 
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le Fossa. .Ado Giacci. Rober¬ 
to Misuri, Giovanni .Motzo, 
Giovanni Nisticò. Ferdinan¬ 
do Pastinà. Leonardo Scali 
e Giovanni Tassitano. 

Per loro . la CCC rileva 
die « nessuno di essi, dagli 
atti esaminati, risulta corre¬ 
sponsabile in qualsiasi for¬ 
ma delle azioni illegali del 
gruppo di potere della log¬ 
gia incriminata, e tuttavia 
non può non rilevare l’erro¬ 
re di valutazione e la man¬ 
canza di cautela nelVadenre 
ad una organizzazione che 
già mostrava, negli ultimi 
anni, inquietanti risvolti ». 

Per un altro gruppo la 
CCC ritiene necessari ulte¬ 
riori accertamenti, ferme re¬ 
stando le deliberazioni della 
CCC e della direzione che 
stabiliscono l’obbligo di aste 
nersi dall’esercizio delle lo¬ 
ro funzioni. Essi sono Enri¬ 
co Manca, Silvano Labrioia. 



Giovanni Barillà. Ennio Cam- 
pironi. Luigi Franconi. Fran¬ 
co Fossa, Osvaldo Grandi, 
Osvaldo Giannettì, Gaetano 
Lo Passo. Giancarlo Mallo- 
ni. Mark) Negri. Edilio Nico¬ 
lini. .Andrea Pasquali, Ermi- 
dio Santi e .Alberto Teardo, 
• Per un ultimo gruppo di 
iscritti c'è la considerazione 
che dalie prove documentali 
da essi esibite e da aitri ri¬ 
scontri. l’inclusione nella Usta 
Celli « è stata dedotta arbi¬ 
trariamente dalla loro ade¬ 
sione alla massoneria ordi¬ 
naria o ad altri circoli o 
centri studi ad essa colle- 
gati>. Si tratta di Luigi Ma- 
riotti. Giulio Chiarugin. Mat¬ 
teo De Cillis. Ercole De Sia¬ 
ti. Beniamino Finocchiaro. 
Gherardo Gnoli. Rocco Lo 
Verde. .Alvaro Luciani. Luigi 
Mazzei. Giuseppe Mazzotti, 
.Amleto Monsellato. Riziero 
Monti. Renato Righi. France¬ 
sco Romanelli. Loris Scric¬ 
ciolo. Vincenzo Vitali e Ma¬ 
rio ^ccagm'ni. 

Il documento della OCC è 
stalo approvalo con 10 voti 
a favore e 3 contrari. Per 
quanto riguarda rinibizione 
del primo gruppo di iscrìtti 
al PSI. viene stabilita, oltre 
alla decorrenza immediata, 
una durata che < sarà stabi¬ 
lita per ciascuno a comple¬ 
tamento dell’istruttoria gene¬ 
rale ». 

Noi documento .si ribadisce 
l’incompatibilità tra l’adesio¬ 
ne alla P2 e la militanza 
.sociali.sta, e si informa che 
l’istnittoria è stata condotta 
« con grande scrupolo su 
ogni singolo compagno ». 
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Consiglio; do^Tcbbe sallare 
così la regola della divisione 
a metà, il 50 per cento dei mi¬ 
nisteri ai de c il 50 per cento 
ai laici adottata per il governo 
Forlani. 

Non mancano quindi gli 
ostacoli sul terreno della de¬ 
finizione del programma e 
deH'indirizzo politico, né su 
quello delle nomine dei mini- 
siri. Spadolini ha consegnalo 
la sua bozza programmatica 
(o. come è «lato dello. « rlocii- 
mcnto di intenti t) a Piccoli, 
Pietro Lonzo e Zanone, con 
i quali ha fissalo un nuoso 
appuntamento per |onedì mat¬ 
tina. Con Cra\ì si incontrerà 
oggi. E non «i iraltrrà per 
forza di cose di un incontro 
roncIiMÌvo. «otto ne^^iin punto 
di vista. D'altra parte. Fini- 
zialisa di Gianni .Agnelli, che 
ieri ha chiesto alla Confin- 
dastrìa la denoncia dell'ar- 
cordo sulla scala mobile del 
197S — il cosiddetto accordo 
Tjima-Agnellì — introduce nn 
elemento nuovo nella cornice 
politieo-programmalica nella 
quale dovrebbe nascere il go¬ 
verno. Quali riflessi avrà? E* 
evidente che l'apertnra unila¬ 
terale di una vertenza come 
questa da parte degli indu¬ 
striali. non potrebbe non ave¬ 
re ronlraccolpi a lisello polili- 
ro. Si tratterà di 'Vetlrrc qnali. 

Per qnantn riguarda l.i no¬ 
mina dei mini-<lri. Spadolini 
ha dello che suol tornare 
alla Costituzione, egli cioè de¬ 
sidera scegliere direllamentc 
i . titolari dei dirasteri senza 
soiinsiare alla regola delle ri¬ 
gide designaainni da parte dei 


parliti goveroatis'i e delle lo¬ 
ro correnti. E’ evidente che 
ora la richiesta de di aumen¬ 
tare la rappresentanza del par¬ 
lilo di maggioranza relativa 
complica le cose. In qualche 
ambiente della DC «i è dello: 
racconlo «i può fare su di 
una base discesa. It po'tì ai 
ministri democristiani e 12 a 
lutti gli altri parlili. Ciò com¬ 
porterebbe però un governo 
con lo stesso numero esatto 
di poltrone, senza eliminazio¬ 
ne di incarichi inalili e accor¬ 
pamenti di altri portafogli. 
Spadolini insere. «ccondn 
quanto <i è sapnio da uomini 
a lui ricini, vorrebbe unifi¬ 
care il . Tesoro e il Bilancio 
riprisiinando la figura di un 
solo responsabile della poli¬ 
tica economica, e vorrebbe fa¬ 
re nn unico ministero di Tra¬ 
sporli e Marina mcrcaniile. 
oltre che di Industria e Par¬ 
tecipazioni statali. Tra i mi¬ 
nisteri senza portafoglio, il 
presidente incaricato vorrebbe 
eliminare quello dei Rapporti 
con il Parlamento e quello 
(totalmente inventalo) dei 
Rapporti comunitari. Se po¬ 
tessero diventare realtà que¬ 
sti propositi, si avrebbe una 
ronlrazione del plenum del 
governo a venti ministri o a 
poco più. T.a DC farà saltare 
il progetto? 

I.a richiesta di Craxi di una 
serifica politico-programma- 
lira è .si.Ha ripetala ieri dal 
segretario sncialisia. che ■ ha 
parlato a Rari. Quale icn<o 
dnvrcbisc avere questa ■ ve¬ 
rifica »? Non viene precisalo. 
L'intento socialista resta evi¬ 
dentemente quello di apoitare 


a dopo il 21 l'essenziale della 
partita della crisi polìtica, 
mentre assume sempre maggior 
risalto un alieggiamenlo po¬ 
lemico e di scnerica sconten¬ 
tezza da parte del gruppo di¬ 
rigente del PSI. I.a crisi — 
ha dello Craxi — « pnn es¬ 
sere portala rapidamente n 
ima pnsitira conrinsinne, dopo 
nn negoziato che dece dare 
un indirizzo non eqiiiroco 
alla liitnm azione del gover¬ 
no, c se sul tavolo non ci 
sono carte coperte circa In 
. I olonin e la disponibilità del¬ 
le forze politiche ». A questo, 
il segretario del PSI aggiun¬ 
ge una sconsolata riflessione 
«alla governabilità, della qua¬ 
le ormai * molti margini so¬ 
no stati erosi »; e afferma 
che è stalo un « segno di de¬ 
bolezza » e un errore l'indif¬ 
ferenza (della DO nei ron- 
fronti di un accordo dì legi¬ 
slatura proposto dai socialisti 
(accordo che avrebbe dovuto 
significare: modìfìrhe ìslitu- 
zionaiì. più presidenza del 
Consiglio al PSI). 

Nonostante questi segni di 
tensione serpeggiante, Spadoli¬ 
ni resta ottimista. Dopo avere 
incontrato FoHanì, ieri sera ha 
dello: « Ilo avuto via libera 
da tutti », confermando in tal 
modo la sua volontà di scio¬ 
gliere subito la riserva. Nelle 
stesse ore, la DC, dopo una 
riunione della sua delegazione, 
ha dirhtaralo di avere esami¬ 
nato la bozza programmatica 
spadoliniana e ha promesso 
■ pienu collabomxinne » r di¬ 
sponibilità a prender parte a 
nitori inronirì. 

Esaminando i problemi del¬ 


la crisi di governo, Giorgio 
Napolitano affenna su Rinasci¬ 
ta che le possibilità della sini¬ 
stra sono, a condizione che si 
dia corpo a un'aflemaliva di 
governo, notevoli come in pu- 
rliì altri momenti, ■ specie se 
si sappia trovare un raccordo 
con le forze più vive dei par¬ 
titi laici e del movimento cat¬ 
tolico democratico », « Ma il 
PSI — sottolinea Napolitano — 
non può restare in bilico tra 
un'ipotesi di ritorno, sia pure 
in posizione di maggior pote¬ 
re, al centrosinistra organico, 
e un’ipotesi di rinnovata inte¬ 
sa n sinistra, Iai grande vitto¬ 
ria dei socialisti e delle sini¬ 
stre in Francia dorrebbe fare 
intendere al PSI quanto con¬ 
tino una netta separazione di 
responsabilità dalle degenera¬ 
zioni drì "potere” r Cimposta- 
zinne di un chiaro, realistico 
ma coraggioso programma di 
cambiamento, net segno del- 
Funità n sinistra ». 

Il «Manifesto» 
per un voto al PCI 

tl .Manifesto chiederà oggi, 
con un articolo di Luigi Pin- 
tor, un volo per il PCI nelle 
amministrative parziali di do¬ 
menica. « Se di solito ci limi¬ 
tiamo — afferma — a sugge¬ 
rire un roto n sinistra, stabi¬ 
lendo una gerarchia di valori 
e di opportunità all’interno 
dello schieramento complessi¬ 
vo della sinistra, ma rispettan¬ 
done sempre Farticolazio- 
ne (...), questa rolla precisia¬ 
mo che sarà il roto comunista 
a decidere del senso politico 
della conuillnsione ». 
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.ve 'finalmente a mettere le 
carte in tavola, c’è voluta la 
verifica suiroccupazione, pre- 
vi.sta dall’accordo di ottobre, 
che è iniziata ieri col sinda¬ 
cato. In precedenza la Fiat 
aveva sostenuto una campa¬ 
gna propagandistica (cui si 
erano prestati molti giorna¬ 
li italiani) per far credere 
all'opinione pubblica di aver 
superato la sua crisi con una 
ripresa miracolosa. Recente¬ 
mente aveva ancora accusa¬ 
to di « allarmismo » chi (co¬ 
me ii nostro giornale) segna¬ 
lava il pericolo delia perdita 
di 50 mila posti di lavoro in 
pochi anni. Se ora. ai 23 mila 
« eccedenti > dell’auto, si ag¬ 
giungono le esuberanza; di 
personale denunciate in altri 
.settori della Fiat (siderurgia, 
veicoli industriali, macchine 
movimento terra, impiegati, 
ecc.) si arriva molto vicini a 
quella cifra. 

Ieri mattina, appena inizia¬ 
to il confronto col sindacato, 
la delegazione della Fiat gui¬ 
data dal doti. Annibaldi ha 
chiesto un incontro ri.stretto 
ai tre .segretari nazionali del¬ 
la FLM — Sabattini, Moro¬ 
se e Lotito — che seguono la 
vertenza. In quella sede i di¬ 
rigenti Fiat hanno illustrato 
una loro particolarissima in¬ 
terpretazione dell’intesa di 
ottobre. ' 

In autunno, quando si era 
concluso l’accordo, si era fat¬ 
ta una distinzione tra una 
< eccedenza congiunturale » 
di manodopera da tenere fuo¬ 
ri dalle fabbriche finché il 
mercato dell’auto non sì fos¬ 
se ripreso (ed a questo sco¬ 
po erano stati sospesi a ze¬ 
ro ore 23 mila lavoratori), 
ed una < eccedenza struttura¬ 
le » di lavoratori che non sa¬ 
rebbero più potuti rientrare 
in FIAT, indicata dalla stes- 
.sa azienda in 14 mila unità. 
Per individuare que.sti quat¬ 
tordicimila lavoratori da e.spel- 
lere (non necessariamente 
coincidenti con una parte dei 
23 mila sospesi), l’accordo 
prevedeva che nella verifica 
iniziata ieri si conteggiassero 
i lavoratori che nel frattem¬ 
po si erano dimessi, coloro 
che potevano usufruire della 
legge sui prepensionamenti 
ed i lavoratori trasferiti in 
settori FLAT diversi dall’ 
auto. Tolti tutti questi dai 14 
mila, i restanti dovevano for¬ 
mare le liste di mobilità 
verso altre aziende. 

Apph'cando questo mecca¬ 
nismo, visto che i lavoratori 
FI.AT in grado di fruire dei 
preoensionamentì sono circa 
5.000 e coloro che sì sono di¬ 
messi nei mesi scorsi circa 
3.000, resterebbero al massi¬ 
mo 5-6 mila lavoratori da 
mettere in mobilità, un nu¬ 
mero ragionevole che rende¬ 
rebbe praticabile la loro col- 
locazione in impieghi diversi 
nell’arco di un paio d’anni. 

Vediamo ora ì « conti » che 
ha presentato ieri la FI.AT. 
Invece dì partire da 14 mila 
« eccedenti strutturali », la 
azienda - ha dichiarato ecce¬ 
denti tutti i 23 mila lavora¬ 
tori sospesi in ottobre e vi 
ha aggiunto i 3.500 operai del 
Lingotto che resteranno inat¬ 
tiri col previsto dimezzamen¬ 
to di questa fabbrica, un mi¬ 
gliaio di di lavoratori delle fon¬ 
derie di Mirafiori (che saran¬ 
no chiuse entro 18 mesi) ed 
altri casi, portando il totale 
degli eccedenti alla cifra re¬ 
cord di 21-28 mila. Per una 
buona metà di questi lavora¬ 
tori, la FIAT ha dichiarato 
di non essere ancora in gra¬ 
do di indicare soluzioni. 

Ck)!itinuando infatti a gioca¬ 
re con le cifre, i dirigenti 
hanno sottratto dai 23 mila 
sospesi di ottobre (che nel 
frattempo si sodo ridotti a 
19.231, a causa di dimissio¬ 
ni, pensionamenti ed alcuni 
rientri) soltanto i 3.700 lavo¬ 
ratori degli stabilimenti meri¬ 
dionali che saranno fatti rien¬ 
trare nel 1982 (l’accordo dice¬ 
va entro r81 e i 1.500 fwe- 
pensionati. Gli altri 3.500 la¬ 
voratori che presumibilmente 
fruiranno del prepensiona¬ 
mento serviranno, secondo la 
Fìat, a rìequilibrare i 3.500 
nuori eccedenti del Lingotto. 
Resterebbero cosi oltre 14 mi¬ 
la lavoratori senza occupazio¬ 
ne. La Fiat intenderebbe met¬ 
terli tutti in lista di mobili¬ 
tà? «Non è detto — ha rispo¬ 
sto il doti. Annibaldi — la 
sorte di que.sti lavoratori è 
oggetto del confronto col sin¬ 
dacato ». 

C’è stata solo una modesta 
apertura della Fiat, quando 
ha accettato dì proseguire nei 
prossimi giorni il confronto 
discutendo non solo gli orga¬ 
nici, ma anche ì voi^i pro¬ 
duttivi previsti per i prossi¬ 
mi anni e le tendenze di mer¬ 
cato. 

« La Fiat — ha detto fl se¬ 


gretario nazionale FLM Sa¬ 
battini — vuole stravolgere 
la lettera e lo spirito dell’ac¬ 
cordo. Nei prossimi giorni cer¬ 
cheremo in lutti i modi di 
farle mutare atteggiamento*. 

Iniziative dì lotta .sono .state 
di.scu.sse già ieri sera dai de¬ 
legati e dai sindacalisti che 
partecipano alla trattativa. 
Alla Tek'id-Acciai. il settore 
.siderurgico della Fiat, dove 
si vorrebbero sospendere da 
.settembre 500 operai ed im¬ 
piegati. anche ieri alcune mi¬ 


gliaia di lavoratori ‘ hai^ 
.scioperato per il quinto gior¬ 
no consecutivo e sono anda¬ 
ti a manifestare in corteo sot¬ 
to il palazzo della direzione 
di settore. E ci sono pure, al¬ 
la Fiat, lotte che si conciti 
dono con un successo. E’ Il 
caso della Lancia di (Thivas- 
so. dove migliaia di lavwa- 
tori hanno fatto negli ultimi 
mesi una trentina di ore di 
.sciopero per respingere il ta- 
i?lio dei temni e la Riduzione 
degli organici. 


Dalla Borsa un nuovo 
allarme per lo 

stato deireconomia 


(Dalla prima pagina) 

de giudiziarie che hanno inve¬ 
stito Calvi e gli altri .sono sen¬ 
za ripercus.sioni economiche. 
Non si devono scoprire le log¬ 
ge mas.soniche per costatare 
che nel pacco m è un intrec¬ 
cio tra avvenimenti economi- 
co-finanziari e questione mo¬ 
rale. 

Si potrebbe continuare. Ma 
veniamo all’essenziale. Alme¬ 
no all’esseiuiale del meccani¬ 
smo che ha provocato il calo 
della Borsa. 

Negli anni e nei mesi scor¬ 
si il boom borsistico era so¬ 
stenuto dall’incalzare dell’in¬ 
flazione. Si trattava di una 
specie di febbre. Nessuno lo 
può più mettere in dubbio. 
Quando, però, nel corpo sono 
stati introdotti alti tassi di 
interesse od altre limitazioni 
al credito, quando si sono 
fatte sentire le conseguenze 
di processi più generali, an¬ 
che internazionali — il forte 
rialzo del dollaro in rapporto 
atta lira — la febbre è .stata 
bloccata. Anche la specula¬ 
zione non ha potuto sostener¬ 
la a lungo. Anzi, a un certo 
punto ha persino pensato che 
fo.s.se il ca.so di agire in .sen¬ 
so contrario, giocando al ri¬ 
basso. Per questo appaiono 
opportune le misure della 
Consob, che obbligano a con¬ 
trattare azioni per contanti 
e che. in gran parte, spie¬ 
gano il freno di ieri alla 
caduta. Ma l’ammalato sfeb¬ 
brato non è un ammalato 
guarito. Nel caso nostro, an¬ 
zi, ci mostra la realtà delle 
proprie condizioni, quelle nel¬ 
le quali si trovano a operare 
la Borsa e il risparmio, le fi¬ 
nanze e l’economia. 

A questo punto potremmo 
limitarci a levare U nostro 
dito per indicare le responsa¬ 
bilità. Ci viene in mente, in¬ 
fatti. come in tempi recenti, 
da parte di parecchi, si sia 
battuta la grancassa per spie¬ 
garci che, di fronte ai mali 
dell’economia, il toccasana 
stava nella ricapitalizzazione 
di alcune società e nella ri- 


privatizzazione di altre. Noi 
— sia ben chiaro — non ci 
siamo opposti in maniera pre¬ 
giudiziale o per ragioni ideo¬ 
logiche. La ricapitalizzazione 
va adottata quando ei sia 
non soltanto un motivo, ma 
una base economica per po¬ 
terla attuare. La riprivatizza¬ 
zione ha, inoltre, bisogno del¬ 
la scrupolosa osservanza di 
un interesse collettivo. Per 
questo abbiamo spesso criti¬ 
cato U modo sciocco e me¬ 
schino — è tutto qui il libe¬ 
rismo all’italiana? — con il 
quale si agiva. Oggi potrem¬ 
mo chiedere: ut siete accor¬ 
ti che volevate agire o avete 
agito almeno da irresponsa¬ 
bili? Del resto, come non 
rammentare che proprio il ti¬ 
tolo Montedison ha segnato 
l’inizio del cedimento della 
Borsa? 

Potremmo limitarci a leva¬ 
re la nostra accusa. Sarebbe 
legittimo e giusto, ma insuf¬ 
ficiente. Dobbiamo trarre al¬ 
tre conclusioni. La prima: 
non possiamo stancarci di 
mettere in luce il vero stato 
dell’economia italiana, in tut¬ 
ti i suoi aspetti, sapendo, 
d'altra parte, che essi sono 
strettamente legati. Guardan¬ 
do all’apparente e florido sta¬ 
to della Borsa, «i era chi si 
consolava. Noi non abbiamo 
gridato e non gridiamo al lu¬ 
po, ma non possiamo sotto¬ 
valutare la gravità della si¬ 
tuazione neppure a fronte di 
altri mali, qu^li pol’ttici, 
quelli morali. E’ nostro dove¬ 
re. semmai, indicare i nessi 
e gli intrecci fra gli uni « 
gli altri, e la realtà com¬ 
plessiva. 

La seconda. Avevamo ben 
ragione quando nelle settima¬ 
ne scorse sostenevamo che 
l’Italia ha bisogno di un go¬ 
verno nuovo, diverso, e ne ha 
bisogno in tempi rapidi. Ora. 
con le stesse vicende della 
Borsa, vi è una prova in più 
di queste esigenze. Si tratta 
di continuare ad agire per 
soddisfarle appieno. E per 
.soddisfare con esse quelle 
del risanamento e di una gui¬ 
da sicura per l’economia. 


Incriminato 
Bani Sadr? 
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lità di conservare il suo posto, 
neanche *se si pentisse», e 
noD ha escluso la possibilità 
dì una condanna giudiziaria 
nei suoi confronti; inoltre, ha 
preannunciato che gli irania¬ 
ni saranno chiamati ad cin¬ 
gere un nuovo presidente en¬ 
tro 50 giorni dalla data della 
sua destituzione. Non è inuti¬ 
le a - questo punto ricordare 
che Bani Sadr fu eletto con 
oltre il 75 per cento dei voti 
dri corpo elettorale. 

Per (separare il clima in 
cui si intende fare svolgere la 
seduta di sabato, il palazzo 
presidenziale è sempre circon¬ 
dato dai * pasdaran » (guar¬ 
diani della rivoluzione, cioè la 
milizia controllata dagli inte¬ 
gralisti); fl centralino della 
presidenza non risponde alle 
chiamate telefoniche, nemme¬ 
no jotercontinentali; i più di¬ 
retti collaboratori di Bani 
Sadr sono stati arrestati sotto 
l’accusa di « cospirazione »: 
dello stesso Batti Sadr non si 
hanno notizie dirette, ma si 
dice che si trovi in « una lo¬ 
calità segreta » sorto « la pro¬ 
tezione dei suoi sosfenitori» 
(ma die protezione gli posso¬ 
no garantire di fronte all’ap¬ 
parato statale controllato da¬ 
gli integralisti e di fronte ai 
«pasdaran» e agli squadri¬ 


sti dei «partito di Dio»?). 

Quanto alla procedura per 
arrivare alla pronuncia dì 
«incapacKà politica», la leg¬ 
ge votata ieri stabilisce quan¬ 
to segue: 1) per dibatti S 
problema è sufficiente ciie i 
due terzi dei deputati lo chie¬ 
dano; 2) il dibattito de^ aver 
luogo nella seduta successiva 
a quella in cui è pervenuta la 
richiesta (e poiché — ha det¬ 
to Rafsanjani — la ridile^ 
già c’è. se ne discuterà ap¬ 
punto sabato); 3) a dascona 
delle parti (prò o contro il 
presidente) è concesso un to¬ 
tale di cinque ore per espor¬ 
re i propri argomenti e ì sin¬ 
goli inteirenti non possono 
durare più di -30 minutt, in¬ 
cluso qudlo eventuale del 
presidente: 4) il voto finale 
avviene per iscritto e la in- 
capadtà è pronunciata ae a 
suo favore si esprimono i due 
terzi dei deputati. 


Vito Nanni a I ptcceti Anar*a 
San anininciane la «compatM 4 
la loro «mota 


FIORENZA 


avranota So»* l■«i«i»lll a a Ha taii B O. 
I hijMrtli hanno too»o etti, ti»- 
Tttl 1t olio ora 10.30 iwlla co^ 
polla tot Capitelo allo SS. Si—. 
x!at». 

Plronte. li ttetne ISSI 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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